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LE DIFFICILI 
PRIMARIE 
DI TRIESTE 


di Paolo Segatti 


ome era prevedibile, 
le primarie per sce- 
gliere il candidato sin- 
aco di centrosinistra stan- 
no incominciando ad appas- 
sionare elettori ed osserva- 
tori. Forse però si discute 
ancora poco di alcuni dati 
di sfondo della competizio- 
ne tra i due schieramenti. 
Portarli in primo piano po- 
trebbe essere utile per capi- 
re con più precisione quali 
problemi le primarie posso- 
no risolvere e quali invece 
Timangono al momento non 
risolti. * 

Il primo dato riguarda il 
vantaggio che un sindaco o 
un parlamentare in carica 
ha nei confronti dell'avver- 
sario. Le statistiche relati 
ve agli ultimi dieci anni di 
elezioni amministrative di- 
cono che solo un sindaco in 
carica di centrodestra su 
quattro è stato sconfitto do- 
po il suo primo turno, Dun- 
que il vantaggio di Di Piaz- 
za, qualsiasi sarà il suo av- 
versario, è elevato. Va an- 
che detto che si tratta di un 
dato che copre tutto il perio- 

0 considerato. Nelle torna- 
te amministrative degli ul: 
timi quattro anni il vantag- 
gio della carica sembra es- 
sersi ridotto, e di molto. I 
casi di sindaci di centrode- 
Stra sconfitti dopo i loro pri- 
mi cinque anni sarebbero 
saliti al 40/45%. Questo au-. 
mento si è tuttavia verifica- 
to soprattutto nelle città 
meridionali, un'area dove i 
comportamenti elettorali 
sono da sempre più fluidi 
che nel Nord. 

Non ho sottomano stati- 
Stiche analoghe per i parla- 
mentari in carica. Ma an- 
che nel loro caso si può par- 
lare di un vantaggio compe- 
titivo sensibile, anche se in- 
feriore a quello del sindaco 
in carica. In sostanza il van- 
taggio competitivo della ca- 
Tica è una sorta di rendita 

posizione, basata su due 
elementi, la riconoscibilità 

i chi è in carica maggiore 
Tlspetto a quella degli sfi- 
danti e l'inerzia dei compor- 
tamenti degli elettori. D'al- 
Ta parte non mancano 
nemmeno casi di città set- 
tentrionali in cui un sinda- 
co di centrodestra è stato 
battuto dopo il suo primo 
turno. Il che consente al 
centrosinistra di Trieste di 
guardare al futuro con una 
nota di moderato ottimi- 
smo, 

Anche perché l'elettore 
di questo schieramento può 
trarre qualche ulteriore mo- 
tivo di conforto dai risultati 
elettorali delle regionali 
del 2003 e delle europee del 
2004. In queste elezioni il 
centrosinistra è andato be- 
ne. 
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A fuoco la scuola materna di San Vito 


IL PICCOLO 
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Il Governatore non Vuole dimettersi 


Fazio, 


3% dA 


Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): dizionari inglese-tedesco: un volume € 9,90 


ma anche M 


aroni si fa prudente: «Questione di coscienza, il governo non c'entra» 


usconi appoggia Siniscalco 


Il premier: La posizione del ministro è fondata, ognuno tragsa le conclusioni» 


Follini: elezioni, subito il proporzionale. Fi e Lesa: parliamone. No di Prodi 


ROMA Anche Berlusconi ab- 
bandona ormai Fazio. «La 
posizione assunta dal mini- 
stro Siniscalco è personale 
ma per molti versi la si può 
ritenere fondata; ognuno 
tragga le proprie conclusio- 
ni» ha dovuto alla fine di- 
chiarare il premier. Così an- 
che il leghista Maroni ha 
dovuto arrendersi sulle di- 
missiomi che ormai. tutti 
chiedono a Fazio: «È una 
questione di coscienza, il go- 
verno non c'entra». 

In vista delle elezioni in- 
tanto il segretario dell’Ude 
Follini insiste con forza sul 
proporzionale. Tanto .che 
Forza Italia e Lega si dico- 
no disponibili a discuterne, 
Chi invece si dice indisponi- 
bile a qualsiasi intesa bi- 
partisan su questa prospet- 
tiva è Romano Prodi. 


IL GOVERNO 
TENUTO 
IN SCACCO 


di Giuliano Cazzola 


di Billy Wilder (L'asso 

nella manica) un giorna- 
lista senza scrupoli - imper- 
sonato da un ottimo Kirk 
Douglas - si imbatte, in un 
posto sperduto del New 
Mexico, nel caso di un pove- 
ro diavolo travolto da una 
frana in una miniera ab- 
bandonata (nelle viscere di 
una montagna) dove anda- 
va a cercare cocci indiani 
da rivendere ai turisti. 


I un cult movie del 1951 


L’INCERTA 
STRATEGIA 
DEL CAVALIERE 


«. di Mino Fuccillo 


veva cominciato de- 
nunciando l’unico ve- 
o scandalo, il solo 


che i suoi occhi e la sua cul- 
tura percepivano: la pubbli- 
cazione sui giornali di un 
sms di una signora innamo- 
rata. L'aveva giudicata una 
macchia sull’onore del Pae- 
se da lavare con il divieto 
di intercettazioni telefoni- 
che per i reati e le indagini 
relative ai soldi e con la ga- 
lera per i giornalisti. 


Gli aumenti della "verde" 


Tariffe medie annue e del primo quadrimestre 2005 
a confronto col prezzo consigliato ieri ai gestori 


{908/1999/20002001/2002/2003/2004 2008] ieri 
pLooo 3332000 2001/2002 2003/2004 2008] ieri | 
| Fonte: Map 


ANSA-CENTIMETRI 
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AUSTRIA, STRAGE 
SULLA FUNIVIA: 9 MORTI 


hcidente della cabinovia di Soelden. 
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TRIESTE La giunta regionale 
sta predisponendo la prossi- 
ma legge finanziaria, alle 
prese con una difficile situa- 
zione: minori entrate, spe- 
se sempre maggiori. Si sti- 
ma che nelle casse della Re- 
gione entreranno nel prossi- 
mo bilancio dai 200 ai 300 
milioni di euro in meno. Co- 
ne fare per far quadrare i 
conti? 

Deciso che alcuni settori 
come sanità, welfare, inno- 
vazione ed enti locali non 
possono essere sottofinan- 
ziati, i tagli riguarderanno 
gli altri assessorati in misu- 
ra - si stima - attorno al 15 
per cento. Sacrifici saranno 
richiesti, per esempio, alla 
protezione civile e alla cul- 
tura. 

E subito scoppia la pole- 
mica. L'onorevole Ettore 
Romoli (Forza Italia) parla 
di «sprechi mostruosi» nel 
passato per la protezione ci- 
vile. Replica il vicepresiden- 
te regionale Gianfranco Mo- 
retton: «Provi a dimostrare 
le sue accuse ai volontari». 
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Nuovo record 
per la benzina 


ROMA La benzina vola alle 
stelle. Le fiammate del pe- 
trolio che, travolto dall' 
ao Katrina, è balza- 
to la scorsa settimana a 
un passo da 71 dollari, si 
sono riversate sui distri- 
butori di carburanti, spin- 
gendo i listini della verde 
a superare la soglia di 
1,36 euro al litro. Il salto 
è stato rocambolesco. Nel 
giro di un solo week-end il 
prezzo di vendita consi- 
gliato ai gestori è salito in 
alcuni casi anche di oltre 
7 centesimi. 
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TRIESTE Baggio, Rossi, Peccarisi sono 
certo tra i perni della nuova Triestina 
che però ad Avellino ha trovato il suo 
punto di forza nella vecchia guardia. 
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Si è invertita la tendenza: 
da noi i prezzi più bassi 


Il caro-spesa: 
addio Slovenia 
meglio Trieste 


TRIESTE Cade il mito 
della spesa «oltre- 
confine» a prezzi 
stracciati: ormai pa- 
sare il valico di fron- 
tiera per andare a 
fare la Spesa nella 
vicina Slovenia con- 
viene solo per po- 
chissimi generi ali- 
mentari: patate, lat- 
te, carne, pomodori. 
E visto che fra que- 
sti solo la carne ha 
un valore economico s 
alto; il risparmio, detratta la benzina e il 
tempo, non c'è più. v 

Lo dimostra un’analisi comparativa dei 
prezzi effettuata in due grandi centri com- 
merciali a ridosso del confine, uno in terra 
inatliana, uno in quella slovena. Dove, per 
esempio, burro, sale e farina sono più a 
buon mercato. Senza contare il discorso 
della qualità, che nei negozi italiani è gene- 
ralmente superiore. 


Il supermercato 
Famila di Rabuiese. 
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Si salveranno soltanto sanità, welfare, innovazione ed enti locali 


Finanziaria: la Regione taglierà 
Il 15% dei fondi agli assessorati 


A TRIESTE 


La vecchia guardia L’8 SETTEMBRE 
esalta la Triestina 


FU DOPPIA 
TRAGEDIA 


«di Marco Coslovich 


iani Stuparich, meda- 
G lia d'oro al valor mi- 

itare (fratello del 
grande Carlo Stuparich e 
amico di Scipio Slataper, 
l'autore de Il mio Carso, ca- 
duti entrambi sul fronte ita- 
liano durante la prima 
guerra mondiale), definì l'8 
settembre 1943 «il nausean- 
te collasso»: «La cappa d 
piombo si stese sulla mia 
città - scrive in Trieste nei 
miei ricordi -. Il pugno tede- 
sco non aveva se non atteso 
il momento per afferrare so- 
lidamente questa marca di 
confine che avrebbe per 
sempre immesso la potenza 
del Terzo Reich nel Medi- 
terraneo. C'è un rapporto fi- 
siologico con la propria cit- 


M. Contessa, A. Ravalico 


tà. 
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La circoscrizione avvia un piano per la protezione e l'assistenza dei ragazzi e contro il teppismo: operatori in azione già da novembre 


Ronde di «angeli della strada» a San Giovanni 


Lo Liguisio Eumpo ‘Bechet 


hi 


Per informazioni e iscrizioni Liceo Linguistico Europeo “V. Bachelet” 


* orario scolastico su 5 giorni 


TEL. e FAX 040-308060 e-mail; bachelet@tin.it 


Scuola paritaria D.M. 28.2.2001 


Solida preparazione in campo linguistico / 
informatico / economico-giuridico 

Patente Europea per l'uso. del Computer (ECDL) 
Certificazione della conoscenza delle lingue 
straniere (inglese, francese, tedesco, spagnolo) 
Stages presso aziende locali 

Facilitazione per le famiglie 

(borse di studio per gli'allievi meritevoli, promosse 
da Enti e da Privati; contributi regionali previsti dalla 
R.L. 14/92 (fino al 60%) 

Bonus del Ministero dell'Istruzione alla famiglia 
(976 € per l’a.s. 2005/06) 


(al sabato attività integrative: storia dell’arte, 
informatica, altra lingua straniera) 


via Besenghi 16 - TRIESTE 


TRIESTE Un incendio di vaste dimensioni ha 
distrutto ieri il tetto della scuola materna 
comunale di San Vito, in via Mamiani. Il 
forte odore di fumo ha allertato i vicini che 
hanno chiamato, poco dopo l’una di notte, i 
vigili del fuoco. Ci sono volute tre ore di la- 
voro per spegnere le fiamme che ormai ave- 
vano mangiato la copertura e anche gran 
pene delle aule dei piani sottostanti. Quel- 
lo che non ha fatto il fuoco lo ha fatto l’ac- 
qua, per cui l’intero comprensorio scolasti- 
co sarà inagibile per mesi. Nel frattempo i 
bambini saranno dirottati all'ex Timeus. 
Si indaga sulle cause dell’incendio: proba- 
bilmente un surriscaldamento delle travi 
di legno durante i lavori, ma due finestre 
trovarte aperte lasciano qualche dubbio. 


@ Alessandra Ressa a pagina 16 


ESCLUSIVA, INEDITI DI GASSMAN 
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Tre lettere a Buzzati 
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Aiuteranno i giovani 
coinvolgendoli in attività 
educative e ricreative 


TRIESTE Anche a Trieste, en- 
tro un paio di mesi, arrive- 
ranno SH «angeli» controllo- 
ri, sullesempio dei «guar- 
dian angels» americani. Lo 
ha deciso il presidente del- 
la circoscrizione di San Gio- 
vanni, Chiadino-Rozzol, 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za, che spiega: «Vogliamo 
affiancare al ragazzi che 
passano il loro tempo libero 
sulla strada degli operato- 
ti, giovani come loro, che li 
coinvolgano in avariate atti- 
vità e li seguano». Insom- 
ma, assistenti sociali e non 
«poliziotti». AI progetto par- 
teciperanno diverse coope- 
rative sociali mentre sarà 
sponsorizzato dalla Fonda- 
zione CrT. 
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BRITISH SCHOOL 
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TrresteUpive-GorIziIA-MoNFALCONE 


2° ipiccoro 


Bankitalia, 


ATTUALITA' 


Al vaglio del ministro dell'Economia i passi formali per ottenere le dimissioni del Governatore. «No comment» da via Nazionale 


Berlusconi abbandona Fazio 


Il premier sta con Siniscalco. La Lega: 


«La posizione assunta dal mi- 
nistro Siniscalco è personale 
ma per molti versi la si può ri- 
tenere fondata». Invitato ad 
uscire allo scoperto da Marco 
Follini, pressato da mezzo go- 
verno e dopo il sostanziale via 
libera della Lega, Silvio Berlu- 
sconi ha preso posizione sul 
caso Bankitalia e di fatto ha 
«scaricato» Fazio. La linea del 
ministro dell'Economia, che 
due giorni fa ha annunciato 
una SES per formalizzare 
il venir meno del rapporto di 
fiducia con il Governatore sot- 
to assedio, è «condivisibile» e 
il premier aggiunge che i «pas- 
si formali» riguardanti le di- 
missioni di Fazio saranno an- 
nunciati «prossimamente» da 
Domenico Siniscalco. "Su Fa- 
zio ho già detto ciò che dovevo 
dire: c'è stata una decisione 
del consiglio dei ministri, c'è 
stato un emendamento alla 
legge.sul risparmio. «E poi cre- 
do che ciascuno - precisa il 

residente del consiglio - deb- 
È trarre da questo le conclu- 
sioni secondo il proprio senti- 
re e la propria coscienza», 

La dichiarazione di Berlu- 
sconi, che preferisce affronta- 
re la delicata questione un po’ 


alla larga, giun- 
ge al termine 
di una giornata 
che si apre con 
le voci non con- 
fermate di un 
intervento del 
Quirinale nella 
vicenda e si 
chiude con la 
conferma della 
presenza del 
Governatore al- 
l’Ecofin di Man- 
chester in pro- 
gramma per ve- 
nerdì e sabato 
prossimi, Il 
messaggio che 
parte da via 
Nazionale non 
lascia dubbi: 
Fazio rimarrà 
al suo posto, Fi- 
nò a quando? 
Difficile preve- 
derlo. 

Quel che è certo è che il Go- 
vernatore è sempre più isola- 
to. 

La Lega, che fino a due gior- 
ni fa continuava a difendere 
chi ha avuto la «colpa» di «sal- 
vare qualche banca del Nord» 
si rimette al verdetto del Pre- 


mier. «Finché Berlusconi non 
dice la sua, Fazio resta al suo 
posto» spiega in mattinata 
Bossi, per il quale l’unico che 
deve parlare è il Cavaliere 
«perché è quello che sa meglio 
le cose e. perché ascolta ciò 
che dicono in Europa», 


Berlusconi e Fazio: la posizione del Governatore al vertice di Bankitalia si fa sempre più difficile. 


Davvero il governo si appre- 
sta a chiedere le dimissioni di 
Fazio? Roberto Maroni assicu- 
ra che non sarà così, «Se Ber- 
lusconi ha detto che è una que- 
stione di coscienza personale 
ha fatto bene perché vuol dire 
che a questo punto non è più 


una questione di 
governo» dice il 
ministro del Wel- 
fare per il quale 
la posizione del 
governo è quella 
che ha portato il 
consiglio dei mini- 
stri ad approvare 
venerdì scorso la 
riforma di Banki- 
talia. Ma non tut- 
ti nella maggio- 
ranza la pensano 
come i leghisti. 
Allenaza Nazio- 
nale, con Mario 
Landolfi, fa sape- 
re che le dimissio- 
ni di Fazio sareb- 
bero. un gesto di 
«sensibilità istitu- 
zionale». E anche 
il ministro delle 
Politiche agricole 
Alemanno (An) 
chiede a Fazio fi farsi da par- 
te. «Dopo la riforma, che non 
può intervenire direttamente 
sul mandato del governatore, 
è opportuno che Fazio faccia 
un passo indietro». Il dietro- 
front del governatore si rende 
necessario, secondo il rappre- 


Il segretario dell'Udc esclude accordi con il centrosinistra: «Noi con Prodi? Non sta né în cielo né în terra» 


Il rilancio di Follini: «Subito il proporzionale» 


Ma da Fini arriva l’altolà: «Il bipolarismo non si tocca». Bossi: «Prima la devolution» 


ROMA Una legge elettorale pro- 
porzionale con premio di mag- 
gioranza. E’ la richiesta su cui 
l'Ude ha deciso di giocare il 
braccio di ferro decisivo con 
Berlusconi. La condizione sen- 
za la quale, pare di capire, i 
centristi. potrebbero lasciare 
la Casa delle libertà e andare 
per proprio conto alle elezioni. 
Ma anche il centrosinistra 
non è d’accordo, «Non si cam- 
biano le regole a un passo dal 
voto» ha dichiarato ieri Prodi. 
Per qualche ora, ieri, è persi- 
no sembrato che l’Ude potesse 
annunciare da un momento al- 
l’altro l'uscita dal governo. A 
far entrare in fibrillazione gli 
ambienti politici romani che 
lentamente si rimettono al la- 
voro; è stato un «summit» del- 
lo stato maggiore Ude convoca- 


te seriza cravatta («Non mi 
aspettavo di vedervi - ha detto 
arrivando nella gremitissima 
sala stampa di Montecitorio - 
tant'è che sono vestito in mo- 
do provvisorio»), ha calato sul 
tavolo la richiesta che l’Ude 
sembra considerare il proprio 
Piave. Una legge elettorale 
proporzionale, sottolinea, che 
mantenga però anche un «vin- 
colo di coalizione, così anche i 
fedeli di San Bipolarismo sa- 
ranno soddisfatti». 

Come di consueto, il segreta- 


rio Ude non aggiunge molto al- 
tro. Nega qualsiasi passaggio 
di campo, anzi si dice determi- 
nato a battersi per evitare la 
vittoria del centrosinistra. Fol- 
lini ha escluso qualsiasi inte- 
sa con l’Unione: «Mi pare che 
questo argomento non ci sia e, 
letteralmente, non sta né in 
cielo né in terra. Lo ripeterò 
una grande quantità di volte 
nei mesi che verranno: io mi 
batto perché non vinca il cen- 
trosinistra. Credo che questo 
paese non meriti di finire nel- 


le mani dell'onorevole Prodi». 
E, puntualizza Follini, «lo dico 
con rispetto, con lealtà, ma 
con un sentimento politico 
chiaro». 

Per questo il leader dell'Udc 
conferma anche le altre richie- 
ste agli alleati; il nuovo parti- 
to unitario e la discussione del- 
la leadership, ma mette l’ac- 
cento solo sulla legge elettora- 
le. Delle tre richieste, sembra 
insomma di capire, gli baste- 
rebbe un "sì" su quest’ultima, 

E gli alleati per ora non dico- 


MARGHERITA: LA LINEA ECONOMICA 


no di «no», Berlusconi, quasi 
con sollievo, si dice subito 
pronto. «Da dopodomani - fa 
sapere - siamo pronti a seder- 
ci ad un tavolo per esaminare 
seriamente questo tema», An- 
che Fini si dice disponibile a 
ragionare di una nuova legge 
elettorale a condizione, avver- 
te però il leader di An, che per- 
metta di decidere la maggio- 
ranza di governo prima del vo- 
to. Che cioè non metta in di- 
scussione il bipolarismo. An- 
che Roberto Calderoli si dice 


. 


Rutelli: «Il fisco deve premiare la crescita delle impresen 


GROSSETO Un'economia più dinamica e una mag- 


varare riforme sociali deve molto innovare» e 


to in una località che sarebbe 
dovuta rimaner segreta. Un al- 
bergo di Palo laziale, sul litora- 
le poco fuori la capitale; rigoro- 
samente off limits per giornali- 
sti e telecamere, E a sottoline- 
are l’eccezionalità dell’incon- 
tro, insieme a Marco Follini e 
ai ministri, all'Hotel «La Po- 
sta vecchia» è arrivato anche 
Pier Ferdinando Casini, torna- 
to dopo cinque anni a dismet- 
tere gli abiti di presidente del- 
la Camera per partecipare ad 
un appuntamento di partito, 
Qualche ora più tardi, un 
Marco Follini eccezionalmen- 


rispetto per chi in soldi traf- 

fica in grande stile, Aveva 
Spiegato: tutti preferiamo un 
truffatore in libertà piuttosto 
che essere controllati al telefo- 
no. Tutti chi? $ 

Ma Berlusconi aveva dato 
per scontato e ovvio che un 
buon affare val bene una mora- 
le bucata come gruviera. Non si 
era invece crucciato il premier 
per quelle che riteneva chiac- 
chiere malevole e invidiose: ia 
conclamata  inaffidabilità del 
vertice di Bankitalia sorpreso 
in affettuosità formali e sostan- 
ziali con i banchieri che dovreb- 
be controllare, scoperto a favori- 
re, parteggiare per una banca 
che, senza i fondi necessari, vo- 
leva ingoiarne una più grande 
di lei. Poi, solo molto poi, quan- 
do tutta l'Europa, tutta l’indu- 
stria italiana, mezzo governo e 
due partiti su quattro della Ca- 
sa della libertà avevano giudica- 
to pesantissimo il prezzo del far 
finta di nulla, dopo la condan- 
na dei mercati, l'imbarazzo del- 
la politica e una buona dose di 
pubblica vergogna, il premier si 
era fermato su altre considera- 
zioni. 

Sostituire Fazio? Non un 
buon affare. Perchè uno dei 
suoi, un Galliani secondo il cru- 
dele identikit tracciato da D’A- 
lema, da mettere a capo di 


Trocio colpevoli di leso 


Fi 
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giore equità. Sono queste le indicazioni di poli- 
tica economica che la Margherita propone al 
centrosinistra in vista di un futuro governo. 
Francesco Rutelli, in un dibattito alla festa del: 
la Margherita a Porto Santo Stefano, ha elen- 
cato ieri le priorità di economia di cui il pro- 
gramma di centrosinistra deve tenere conto. 
«Dobbiamo sfuggire al bricolage - ha detto il 
leader della Margherita - cioè dobbiamo sfuggt- 
re alle misure raffazzonate e non strategiche. 
Dobbiamo portare più equità, serve più Blato 
e più mercato che significa uno Stato che fun- 
zioni meglio e un mercato che funzioni me- 
glio». E ancora: «Serve un'economia più dina- 
mica e cogliere dall'economia Spnernaa di co- 
esione sociale; servono più lil eralizzazione, 
più concorrenza, una rete distributiva più sem- 
rancesco Rutelli 


prosegue con l'elenco di ciò che il centrosini- 
stra dovrà fare: «Tagliare le tasse sul lavoro, 
una cosa che Prodi ha assunto e che il centrosi- 
nistra farà sua; il fisco dovrà premiare la cre- 
scita delle dimensioni delle imprese, la ricer- 
ca».Ma nel programma del centrosinistra, am- 
monisce Rutelli ci deve essere spazio anche 
per le donne con politiche che le possano «aiu- 
tare a lavorare, a fare un figlio e poi continua- 
re a lavorare, Nella prossima legislatura - pro- 
segue - noi faremo nascere migliaia di nuovi 
asili nido perchè le donne non faranno più figli 
per un bonus da mille euro ma perchè vengono 
aiutate». Rutelli non dimentica naturalmente 
il campo fiscale: «combatteremo la «condoni- 
te». Non ci saranno condoni, ma equilibrio, sta- 
bilità delle politiche fiscali e anche rigore e cer- 
tezza. ; i 


«A questo punto non è più una questione di governo» 


sentante di An, «per consenti- 
Te questa nuova fase della 
Banca d'Italia definita dalla 
riforma». Alemanno si è 
espresso sulla necessità di ab- 
binare al processo di riforma 
un atto di responsabilità da 
parte del governatore Fazio. 

A chiedere maggiore chia- 
rezza al premier è anche Mar- 
co Follini, «Penso che sarebbe 
una buona idea mettere ordi- 
ne in questa materia e sapere 
se l’opinione del ministro del- 
l'Economia è privata o pubbli- 
ca. E se è la stessa del presi- 
dente del consiglio, come im- 
magino che sia. E° bene che 
su questo punto - precisa il 
leader dell'Udc - il presidente 
del consiglio dica come la pen- 
sa». 

Nell'attesa di vedere come 
finirà la partita, nella maggio- 
ranza si continua a pensare 
ai possibili successori di Fa- 
zio. I nomi? Sono davvero trop- 
pi: si va dagli «interni» Vin- 
cenzo Desario, Pierluigi Cioc- 
ca, Antonio Finocchiaro e si 
passa per Tommaso Padoa 
Schioppa, Mario Draghi, Ma- 
rio Monti. 

Gabriele Rizzardi 


Marco Follini Y 


disponibile, sottolineando che 
per la Lega l’unico obiettivo 
che conta resta però la devolu- 
tion. E qui nascono i problemi. 

Già, perchè Follini in confe- 
renza stampa glissa tutte le 
domande sui rapporti fra leg- 
ge elettorale e riforma costitu- 
zionale. Ma il FOREGELDIO alla 
camera, Luca Volontè, poco do- 
po chiarisce: «E evidente che 
per l'Udc la legge elettorale do- 
Vrà essere esaminata e votata 
dall’aula di Montecitorio pri- 
ma del testo di riforma costitu- 
zionale», Una condizione che 
assomiglia molto ad una pisto- 
la carica. Se la riforma eletto- 
rale chiesta dai centristi non 
dovesse andare in porto cosa 
succederà? «Mi aspetto un sì - 
si trincera Follini - non ragio- 
no sulle subordinate negati- 
ve». Ma è evidente che i centri- 
sti non potrebbero accettare 
di ricevere tre «no» su altret- 
tante richieste, e a quel punto 
la responsabilità di una rottu- 
ra ricadrebbe sugli altri. 
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Mastella: voglio un centro forte 


Prodi: «L'Unione 
rilancerà un Paese 
demoralizzato» 


REGGIO EMILIA «Quello che l'Unione vuole è 
davvero un rilancio del Paese, perchè 
non c'è nessuna ragione per cui l'Italia 
debba essere nell'attuale stato di demo- 
ralizzazione», Lo ha detto Romano Pro- 
di in un breve discorso prima di una ce- 
na con il comitato dei suoi sostenitori a 
Correggio (Reggio Emilia). 

«Dobbiamo avere fiducia in noi, impe- 
gnare tutte le nostre energie - ha conti- 
nuato Prodi - abbiamo risorse straordi- 
narie come le donne e i giovani, ma non 
le abbiamo sapute utilizzare. Dobbiamo 
ribaltare la situazione in cui siamo, ri- 
lanciando l'economia, perchè altrimenti 
il deficit pubblico non lo risolveremo 
mai». Secondo il leader dell'Unione, 
«tutto deve essere improntato all'ottimi- 
smo, al gioco di squadra, alla solidarie- 
tà di cui l'Unione vuole essere il simbo- 
lo. Le nostre : 
diversità, che 
pure ci sono - 
ha sottolinea- 
to - si fonde- 
ranno in un 
programma 
unico, il pro- 
gramma dell' 
Unione. Ada- 
gio, adagio io 
ne porto avan- 
ti le singole 
tessere per ar- 
rivare all'ap- 
puntamento 
con  precisio- 
ne e con chia- 
rezza, per da- 
re al Paese 
una speran- 
za. Non riten- 
go affatto che 
l'Italia sia 
perdente. Il 
mio non è un messaggio di ottimismo ge- 
nerico, ma è frutto di analisi e calcoli ra- 
gionati», 

Prodi, riferendosi alla battaglia eletto- 
rale, ha Sottolineato come per lui sia co- 
minciato un periodo «molto importante» 
che, simbolicamente, si avvierà domatti- 
na con la presentazione alla stampa del 
Tir per le primarie. «Poi - ha ricordato - 
ci sarà da prepararsi per le elezioni. Ci 
sono alcune centinaia di persone al lavo- 
ro per il programma per la ricostruzio- 
ne del Paese, dopo cinque anni di diffi- 
o economiche e di tensioni politi- 
che», 

Intanto una stoccatina arriva da Cle- 
mente Mastella. Alle prossime elezioni, 
vista la mancanza di una lista dell'Uli 
vo, Prodi sarà capolista dei Ds o della 
Margherita? «Durante la festa del mio 
partito - dice Mastella - ho fatto una do- 
manda a Prodi: nella lotta per l'egemo- 
nia nel centrosinistra alle prossime poli- 
tiche tra Ds e Margherita, Prodi con chi 
sarà candidato? Alla testa della Mar- 
gherita, agevolando così il partito di Ru- 
telli e fregando i Ds oppure alla testa 
dei Democratici di sinistra?». Perchè è 
inimmaginabile, spiega il leader centri- 
sta, che il Professore possa candidarsi 
da solo. 

Di qui l'invito a scegliere rivolto al 
leader «in pectore» della coalizione: ma 
senza rinviare a dopo il 16 ottobre, data 
delle Primarie. Mastella ha ribadito poi 
l’idea di costituire un centro forte al 
fianco della sinistra ha chiesto poi a Ro- 
mano Prodi di fare come Angela Merkel 
che in Germania ha indicato già la squa- 
dra di governo che intende formare in 
caso di vittoria elettorale. E critica il 
professore per non aver fatto chiarezza 
su alcuni punti programmatici essenzia- 
li come la politica estera e l'eutanasia. 


Romano Prodi 


L'incerta 
strategia 
del Cavaliere 


Bankitalia non c'è. Non c'è un 
nuovo governatore disposto a 
raccontare che l’economia va he- 
ne perchè tutti vanno in mac- 
china e hanno il telefonino. 
Quindi meglio tenersi Fazio. 
Tanto più che la Lega vuole 
una banca padana e Fiorani, 
l’amico di Fazio, una banca pa- 
dana la promette e di questi 
tempi elettorali la Lega è bene 
tenersela buona. Non una do- 
manda, non una spiegazione su 
cosa sia una banca padana; 
una che opera solo sul territo- 
rio padano, che tratta solo coni 
padani o una che consente ope- 
razioni casalinghe più che terri- 
toriali? Settimane di non vedo, 
non parlo e non sento da parte 
del premier. 

Infine, l’ultimo, ambiguo Ber- 
lusconi: dice a mezza bocca che 
il ministro del Tesoro parla a ti- 
tolo personale quando chiede le 
dimissioni di Fazio però ciò che 
vuole "è per molti versi fonda- 
to". L'ultimo riparo del premier 
è la coscienza del governatore 
di Bankitalia, a questa Berlu- 
sconi si rimette. Mostra così 
un'’infastidita debolezza, una in- 
competente estraneità. Un uo- 


mo del fare, uno che conosce i 
mercati, la politica e la respon- 
sabilità avrebbe risolto la que- 
stione con una telefonata a Fa- 
zio, parecchie settimane fa. 

Meglio tardi che mai? Mica 
tanto. Primo perchè non è fini- 
ta e comunque finisce male, co- 
munque senza collettiva digni- 
tà. Ci si può consolare pensan- 
do che perfino in Italia tutto ha 
un limite. Ma solo in Italia si 
gioca a nascondersi dietro alle 
coscienze altrui e si fa della 
banca centrale una controllata 
delle convenienze di partito, E 
solo in Italia si fa fumo sul go- 
vernatore devoto, sulla figlia no- 
vizia, su amori e rancori perso- 
nali. Fumo per dimenticare 
l'origine di tutto. Due banche 
Straniere volevano entrare in 
Italia. Si è fatto di tutto per fer- 
marle. Perchè il confronto con 
il sistema creditizio italiano sa- 
rebbe stato devastante: miglio- 
Ti servizi a costi minori. Questa 
l'italianità che Fazio ha difeso, 
in perfetta buona fede e in cor- 
retta coscienza protezionistica 
e corporativa, 

Ma nessun timore: si attende 
la due volte grande 
discontinuità targata Ude e for- 
se Mastella e altri che sottoscri- 
‘veranno: niente meno che la leg- 
ge proporzionale. Che sia quel- 
Ia che apre la strada a una ban- 
ca per ciascuno, in proporzione 
s'intende? 

Mino Fuccillo 


plice». Secondo Rutelli il centrosinistra «per 
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iutato lo scoop, il giornali- ‘ 
sta convince le autorità - 


î 


che si stavano organizzan- 
do per liberare l'infortunato in 
poche ore, puntellando la galle- 
ria - a far durare il più possibi- 
le il "salvataggio" per trasfor- 
marlo in un evento mediatico. 
Così si decide di traforare la 
montagna dalla cima, con un 
grande dispendio di energie e 
mezzi e soprattutto col lavoro 
di molti giorni e notti, sotto i ri- 
flettori dei media nazionali ac- 
corsi in massa. 

Nella vicenda Fazio/Banca 
d'Italia il governo ha agito, più 
o meno, alla stessa maniera. 
Solo che a determinare tale 
scelta non è stata la spregiudi- 
catezza comunicativa di un 
giornalista ma le difficoltà del- 
la maggioranza nell'assumere 
decisioni difficili. In sostanza, 
mentre gran parte dell'opinio- 
ne pubblica e del mondo econo- 
mico-finanziario (non solo ita- 
liana) si interroga (e si dà an- 
che delle risposte) sulla 
linearità del comportamento 
del governatore Fazio in que- 
stioni ancora attuali e aperte, 
il governo ha presentato un 
emendamento al disegno di leg- 
ge sulla tutela del risparmio 
grazie al quale si promette che 
nessuno altro governatore dopo 
Fazio potrà agire come il suo 
predecessore e commettere gli 
Stessi errori. Ecco spiegato, 


Andrea Palombi 


Il governo tenuto in scacco 


dunque, perché venerdì scorso 
il governo non ha risolto il pro- 
blema, anche se sarebbe sba- 
gliato (e inutilmente polemico) 
negare ogni validità ed utilità 
alla riforma della Banca d'Ita- 
lia secondo i contenuti varati 
dal Consiglio dei ministri; 

Dal «tormentone» estivo che 
ha coinvolto il palazzo di via 
Nazionale è emerso certamen- 
te un di regole (peraltro aperto 
e non risolto fin da quando, più 
di un anno fa, l'allora ministro 
Giulio Tremonti presentò il di- 
segno di legge sul risparmio). 
E' stato quindi giusto indivi- 
duare alcune modifiche dell'or- 
dinamento di Bankitalia in sen- 
so più rispondente all'assetto 
conseguente all'istituzione del- 
la Bce, col relativo accentra- 
mento dei poteri di autorità mo- 
netaria. Ma era veramente que- 
sta la misura più urgente? E in 
quale modo l'emendamento, de- 
stinato a produrre effetti - ben 
che vada - nei prossimi anni, è 
in grado di tranquillizzare i 
partner europei sulla imparzia- 
lità del Governatore nel gestire 
i rapporti tra gli istituti euro- 
pei? Soprattutto quando, da 
parte di Fazio, non vi è il mini- 


mo cenno di revisione critica, 
ma perdura l'ostinata difesa 
della propria linea di condotta. 

Il Direttorio della Bce è com- 
posto da navigate persone di 
mondo, caute e prudenti, atten- 
te a non compiere passi falsi, 
Era pacifico che avrebbero pre- 
so tempo, in vista dei provvedi- 
menti che il governo italiano in- 
tendeva assumere. Ma è risul- 
tato evidente l'imbarazzo dei 
banchieri centrali, i quali, pri- 


‘ima o poi, saranno chiamati ad 


esprimersi. Certo, niente e nes- 
suno vieta al governo italiano 
di adottare, sulle Opa e dintor- 
ni, una linea arrogantemente 
nazionalista come quello della 
Francia nel difendere i propri 
»campioni nazionali» (ogni sta- 
to ha quelli che si può permet- 
tere). Un orientamento siffatto 
(assolutamente inaccettabile) 
dovrebbe essere, però, reso 
esplicito e Fazio:dovrebbe esse- 
re difeso in quanto fedele esecu- 
tore. Il governo fino ad ora si 
era guardato bene dal farlo. Ha 


* preferito parlare d'altro, evoca- 


Te esami di coscienza, parlare 
linguaggi diversi. 

Eppure, il ministro Siniscal- 
co non si è limitato, solo, ad au- 
spicare le dimissioni di Fazio 


in un intervento al recente se: 
minario dello Studio Ambroset- 
ti. Chi legge con attenzione la 
sua relazione al Consiglio dei 
ministri non può non aver nota- 
to (e per quanto ci riguarda con- 
diviso) che il titolare dell'Econo- 
mia ha lungamente discettato 
sulla distinzione tra il presup- 
posto (necessario ma non suffi- 
ciente) della legittimità degli 
atti e quello della credibilità 
dell'istituzione e dei suoi com- 
portamenti. 

Ma, per finire, siamo sempre 
più sconcertati dalla personali- 
tà di Antonio Fazio. Come può 
un civil servant restare indiffe- 
rente in una situazione come 
quella che lo riguarda, dopo 
che il ministro con cui ha più 
stretti rapporti ha preso così vi- 
stosamente le distanze? Come 
può accettare che l'istituzione 
nella quale è cresciuto sia tra- 
volta da quotidiane polemiche 
alle quali ha dato adito e sia co- 
stretta ad affrontare una fretto- 
losa riforma al solo scopo di sal- 
vare la sua traballante poltro- 
na ? E come può il Governo es- 
sere come ipnotizzato e impo- 
tente di fronte all'hic manebi- 
mus optime del dr. Antonio Fa- 
zio? Tardivamente, a stare alle 
ultime dichiarazioni, anche il 
premier sembra essersi accorto 
della insostenibilità della posi- 
zione dell'inquilino di Palazzo 
Koch. Nessuno è insostituibile. 

Giuliano Cazzola 


Feist ei ca suine 
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Tirolo: il corpo di una delle vittime viene portato via dalla cabina precipitata. 


Tirolo: primi controlli e riparazioni ai tralicci della cabinovia che attraversa la Oetztal. 


Una grossa trave di cemento del peso di 750 chili si è staccata dall’elicottero che la stava trasportando verso un 


IL PICCOLO 


Tirolo: uno dei sopravvissuti tratto in salvo dai soccorritori. 


impianto ed è piombata sui cavi 


Strage su una funivia in Tirolo: nove morti 


Le vittime sono tre adulti e sei ragazzini tutti te 
INCIDENTI 


MILANO Strage di ragazzini a Soelden, in Austria. La fu- 
nivia che attraversa il vastissimo ghiacciaio nella val- 


le di Oetztal, sulle Alpi del Tirolo, è stata investita da 
‘una grossa trave di cemento del peso di 750 chili, che 
si è sganciata da un elicottero in quota finendo sopra 
una delle tre cabine che stavano salendo. L'impatto è 
stato violentissimo, i cavi si sono spezzati e la cabina 
è piombata nel vuoto sfracellandosi sulla neve, Nel si- 
lenzio del ghiacciaio si è udito solo il grido dei super- 
stiti. Sei ragazzini e tre adulti hanno perso la vita in 
pochi secondi. L’improvviso contraccolpo sulle funi 
ha letteralmente sbalzato nel vuoto gli sciatori di al- 


deschi. Sette i 


& 


feriti tra i quali due gravissimi 


persone nell'incendio di 
una funicolare avvenuto in 
un tunnel che collega la 
stazione di Kaprun. 
ghiacciaio di Kitz- 
steinhorn. 7 
Tutta la zona dell'inci- 
dente alla funivia di Soel- 
den, a circa 3000 metri di 
quota sul ghiacciaio della 
Oetztal, è off limits per i 
giornalisti. I cronisti vengo- 


I resti della funivia del Cermis colpita da un aereo Usa. 
Cermis in poco più di vent'anni 
due volte teatro di sciagure 


TRENTO Due tra i più grossi incidenti a funivie avvenuti 
in Italia hanno avuto come teatro il Cermis, in val di 
lemme, dove oggi funziona una modernissima cabino- 
Vla a servizio degli impianti sciistici posti di fronte a 
Cavalese, 
. Î 9 marzo del 1976 la cabina precipitò a causa di un 
Incidente tecnico. le vittime furono quarantadue. La 
Sclagura, come accertarono le perizie, venne provocata 
dal disinserimento dei circuiti automatici di sicurezza, 
operato, come sostenne l’accusa, per rendere più spedi- 
to il trasporto dei passeggeri dalla stazione a valle fino 
alla sommità della montagna. 

Nel manovrare manualmente gli strumenti la fune 
traente finì con l’accavallarsi sulla portante determi- 
nandone il tranciamento e con esso la caduta del vagon- 
cino di risalita. 

Per l’incidente la Cassazione ritenne unico responsa- 
bile un manovratore senza patente condannato a tre 
anni di reclusione per disastro colposo. L'uomo finì con 
il fare da capro espiatorio per responsabilità che - se- 
condo l’avvocato difensore - investivano invece la socie- 
tà di gestione degli impianti. Unica superstite fu una 
ragazza di Milano, Alessandra Piovesana. 

Nel pomeriggio del 3 febbraio 1998 nuovamente la ca- 
bina del tronco a valle precipitò nei prati quando un ae- 
‘reo Prowler dei Marines Usa di stanza ad Aviano 
tranciò le funi portante e di sicurezza durante un folle 
volo a poco meno di cento metri di altezza dal suolo. In 
quell'occasione perirono 20 persone. 

Fra queste tre italiani (il manovratore e e due donne 
Altoatesine) e quindi turisti di Germania, Belgio, Olan- 

a, Austria e Polonia. I quattro marines a bordo non 


a brocessati e in patria vennero prosciolti per, il 
‘atto. 


tre due cabine che precedevano la prima. 


La vittime sono tutte tede- 
sche, sette i feriti di cui 
due gravissimi, sono ricove- 
rati nella clinica universita- 
ria di Innsbruck e nell’ospe- 
dale di Zams. 

Tutti i passeggeri stava- 
no risalendo il monte Sch- 
neid per raggiungere la zo- 
na dei ghiacciai ad oltre 
3.300 metri d'altezza. La 
stessa zona dove, nel 1991, 
fu trovata Oetzi, la mum- 
mia del Similaun che per 
5000 anni è rimasta impri- 
gionata dal ghiaccio. Nel 
momento dell’incidente nel- 
la funivia c'erano in tutto 
35 persone. I soccorsi alpi- 


ni sono scattati immediata- 
mente, squadre esperte so- 
no giunte sul luogo anche 
dall’Alto Adige mentre le 
autorità tirolesi hanno con- 
tattato la Protezione civile 
che ma mandato sul posto 
un elicottero con il quale so- 
no stati tratti in salvo i su- 
perstiti rimasti all’interno 
delle due cabine appese an- 
cora con alcuni cavi. 

La causa che ha provoca- 
to il distacco della pesantis- 
sima trave di cemento dal- 
l'elicottero sono ancora 
ignote e non era la prima 
volta che operazioni del ge- 
nere si svolgevano in zona. 


Unferito viene trasportato all'ospedale di Innsbruck. 


Infatti travi di quel tipo 
vengono trasportate per co- 
struire impianti di comuni- 
cazione alla stazione di 
montagna, quasi sulla vet- 
ta del massiccio. 

Una commissione, incari- 
cata dalla procura di Inn- 
sbruck, dovrà ora stabilire 


le cause esatte della trage- 
dia. Anche l’ente di control- 
lo dell'aviazione austriaca, 
Austriacontrol, ha aperto 
un'inchiesta parallela per 
stabilire se l'elicottero era 
a quota regolare e se proce- 
deva in linea volo corretta. 

Sul luogo della tragedia 


si sono recati i membri del- 
l'inchiesta istituita dalla 
procura di Innsbruck che 
dovranno iniziare le indagi- 
ni. Gli incidenti nelle funi- 
vie sono stati numerosi ne- 
gli ultimi 30 anni, e sem- 
pre in Austria, l’11 novem- 
bre 2000 sono morte 155 


no bloccati dalla gendarme- 
ria tirolese alla stazione a 
valle della funivia. Solo i 
membri della commissione 
d'inchiesta istituita dalla 
procura di Innsbruck han- 
no potuto salire fino al luo- 
go dove è avvenuta la di- 
sgrazia. La cabina è com- 
pletamente distrutta e sem- 
bra quasi incredibile che 
qualcuno possa esserne 
uscito vivo. 

L'intervento della prote- 
zione civile, ormai conclu- 
so, è avvenuto con la massi- 
ma professionalità. Gli uo- 
mini della Croce rossa e 
del Soccorso alpino sono 
particolarmente addestrati 
per incidenti come questi. 

Roberta Rizzo 


Il comandante della polizia tirolese Oskar Gallop: «Troppo presto per dire se è un guasto tecnico 0 un errore umano» 


Pilota sotto shock: «Inspiegabile come sia accaduto» 


ii 


I PRECEDENTI 


ROMA Ecco i precedenti incidenti a funivie o funicolari con 
più di dieci morti negli ultimi anni nel mondo. 
‘3 LUGLIO 1972: la cabina di una teleferica precipita a Betten- 
Bettmeralp, nelle Alpi svizzere: 18 morti. 
MARZO 1976: nei pressi di Cavalese (Trentino) precipita 
una cabina della funivia del Cermis: i morti sono 42. 
13 FEBBRAIO 1983: a Champoluc (Valle d'Aosta), precipitano 
tre cabine dell'ovovia che porta al Crest, Undici morti. 
‘ GIUGNO 1990: a Tbilisi (Georgia) 15 morti in due cabine del- 
la teleferica, Piiniano per la rottura di un cavo. 
5 GIUGNO 1993: a Bakhtela (Pakistan), la cabina di una funi- 
via precipita per la rottura del cavo d'acciaio: 13 morti. 
3 FEBBRAIO 1998: un aereo dei marines Usa di Aviano tran- 
cia.un cavo della funivia del Cermis, in Italia, facendo 
precipitare nel vuoto una cabina: 20 morti. 
1 LUGLIO 1999: una cabina della teleferica del Pic de Bure, 
in Francia, Piechile e provoca la morte di 20 persone. 
#1 NOVEMBRE 2000: divampa un incendio su un trenino funi- 
colare che sale attraverso una galleria dal paese turisti- 
co di pun al ghiacciaio del Kitzeteinborh in Austria. 
SEibini ‘ente muoiono soffocate dal fumo 155 persone. 
il più grave incidente per numero di morti in una funi- 
colare negli ultimi 30 anni. 


La cabinovia della «Schwarzen Schneidbahn». 


I soccorritori dell'Alpenverein fanno l'ipotesi che qualcuno dell'equipaggio possa aver inavvertitamente azionato il comando di apertura del gancio 


«Il velivolo non doveva sorvolare la cabinovia in movimento» 


BOLZANO Guasto tecnico o errore umano. 
Altro, almeno teoricamente, non può es- 
sere stato. «Se ci si mette il diavolo, può 
succederti di tutto» chiosa ER Holz], il 
capo del soccorso alpino dell’Alpenve- 
rein. «È rarissimo che un elicottero per- 
da il suo carico», commenta amaro Mar- 
co Kostner dalla base della sua «Elikos», 
in Val Gardena. Fatalità, certo. Ma sa- 
Pendo che, in ogni caso, l'elicottero non 
Poteva sorvolare la cabinovia. Non men- 
ite questa era in funzione. Da Cortina, 
‘anche Filippo Cucito della Elidolomiti è 
Molto colpito: «Non so proprio cosa pos- 
Sa essere successo lassù. Forse il conte- 
Nitore era agganciato male, forse ha ur- 
ato qualcosa, forse un guasto elettrico. 
Orse...» 
Su tutto l’arco alpino, e nell’area dolo- 
Mitica in particolare, gli elicotteri sono 


di casa. Conosciuti soprattutto per il lo- 
ro impiego più spettacolare, quello del 
soccorso in quota, servono in un'infinità 
di altre situazioni. Diventano indispen- 
sabili laddove l’uomo, a causa dell’oro- 
grafia accidentata, non arriverebbe mai, 
o arriverebbe con grande dispendio di 
energie, uomini e soldi. Gli elicotteri pri- 
vati noleggiati ad hoc portano ai Ì 

iù inaccessibili le derrate alimentari. 

‘onsentono la costruzione degli impian- 
ti di risalita, delle linee elettriche, delle 
condotte dell’Enel. Piloni, tubi, tralicci: 
nessuno può caricarseli sulle spalle. E 
poi tutto il settore ambientale, con le ri- 
cognizioni anti-valanga, anti-smotta- 
mento, anti-inondazioni. «In questi casi 
- spiega Godino - una visione d’insieme 
dall’alto è fondamentale. Il sorvolo con- 
sente di vedere cose che da terra sareb- 
be impossibile anche solo scorgere». 


Le società leader del settore sono l’ita- 
liana Agusta e la Eurocopter. Usano eli- 
cotteri «snelli» ma affidabili, capaci di 
manovre ardite ma anche di stabilizzar- 
si con facilità. L’elemento decisivo del 
«lavoro aereo» è il gancio baricentrico, 
imbullonato al pianale dell'elicottero: il 
carico da trasportare si lega ad un cavo 
d'acciaio che può arrivare a 100 metri di 
lunghezza. Esiste, sugli elicotteri più 
moderni, un doppio gancio, che aumen- 
ta la sicurezza. 

«Una squadra a terra - spiega Marco 
Kostner di Elikos - prepara i carichi, 
che vengono controllati personalmente 
dal pilota. Un’altra squadra a monte si 
occupa di scaricare i materiali, tenendo- 
si in costante contatto radio con il team 
avalle».. 

I ganci baricentrici vengono revisiona- 
ti periodicamente. Dunque, cosa può es- 


sere accaduto? L'ipotesi di un errore 
umano è legata alla possibilità che il pi- 
lota abbia inavvertitamente azionato il 
comando elettrico d'apertura del gancio, 
«liberando» il carico nel vuoto. Altrimen- 
ti, potrebbero essere accadute svariate 
cose. Ad esempio, che si sia guastato 

uello stesso comando elettrico. Oppure, 
che si sia spezzata la corda della benna, 
nel qual caso però ci sarebbe una respon- 
Sabilità dolosa di chi ha fissato il carico. 
L'equipaggio di volo è composto di pilota 
e tecnico, che all'occorrenza possono an- 
che «imbarcare» una squadra da due a 
sei persone, per trasportarle in quota. 
«In genere piloti e tecnici sono bravissi- 
mi», commenta Hòlzl. Che ammette pe- 
Tò una circostanza: «Il paste gancio lo 
si usa generalmente quando si effettua 
un soccorso, come maggior sicurezza per 
gli uomini impiegati». 


SOELDEN Una fatalità quasi incredibi- 
le ha trasformato in tragedia una 
tranquilla giornata di sci sul ghiac- 
ciaio della Oetztal sopra Soelden 
in Austria, non distante dal confi- 
ne con l'Italia. Una trave di cemen- 
to del peso di 750 chilogrammi è 
precipitata da un elicottero ed è fi- 
nito proprio sulla funivia «Schwar- 
zen Schneidbahn». Nove passegge- 
ri sono morti, tutti turisti tedeschi, 
tra loro sei bambini. 

La tragedia si aggiunge alle an- 
sie provocate nei giorni scorsi in Ti- 
rolo da una forte ondata di maltem- 
po che aveva provocato grossi dan- 
ni. Ieri finalmente era tornato il so- 
le e numerosi appassionati dello 
sci avevano colto l'occasione per go- 
dersi una bella giornata sulla ne- 
ve. Soelden, 500 abitanti e due mi- 
lioni di prenotazioni solo d'inverno, 
si trova incastonata tra le cime al- 
pine alte tremila metri. Il centro tu- 
ristico è famoso in tttto il mondo 
per le gare di Coppa del mondo di 
sci alpino. Ogni anno, a fine otto- 
bre, qui si apre la stagione con un 
gigante maschile e uno femminile. 

Verso le ore 18 la disgrazia (vedi 
articolo in apertura di pagina, 
ndr.). 

La scena dell'incidente richiama 
alla mente la tragedia del Cermis 
avvenuta nel 1998 in Val di 
Fiemme. Un caccia americano ave- 
va tranciato il cavo della funivia, 
una delle due cabine con 20 passeg- 
geri era precipitato a terra. Come 
quella del Cermis anche la cabina 
della «Schwarzen Schneidbahn» è 
rimasta completamente distrutta 
nell'impatto. Sembra quasi incredi- 
bile che due persone siano riuscite 
ad uscirne vive. 

«Il pilota, accortosi dell'inciden- 
te, ha subito uno shock», ha raccon- 
tato Roy Knaus, titolare della ditta 
salisburghese specializzata nel tra- 
sporto di merci con elicotteri che 
operava nella zona. «Il pilota - ha 


La magistratura ha aperto un'inchiesta. Intervento della protezione civile altoatesina 


aggiunto - non ha nessuna spiega- 
zione per l'accaduto». Il contenito- 
re - ha detto+ è fissato ad un cavo 
d'acciaio e può essere sganciato 
meccanicamente oppure elettroni- 
camente. Una commissione, incari- 
cata dalla procura di Innsbruck, do- 
vrà stabilire le cause esatte dell'in- 
cidente. Anche l'ente di controllo 
dell'aviazione austriaca, Austria- 
control, ha aperto una inchiesta. 
«È ancora troppo presto dire se si 
tratta di un guasto tecnico oppure 
errore umano», ha detto Oskar Gal- 
lop, comandante della polizia tirole- 
se. La macchina degli soccorsi ha 
funzionato alla perfezione. Dodici 
elicotteri sono intervenuti sul luo- 
go dell'incidente, tra questi anche 
uno della Protezione civile altoate- 
sina. Gli sciatori rimasti intrappo- 
lati nelle cabine sono stati recupe- 
rati con il verricello e portati a val- 
le, dove li aspettavano anche alcu- 
ni psicologi per aiutarli a superare 
lo shock dell'incidente. I feriti sono 
stati trasportati nella clinica uni- 
versitaria di Innsbruck e all'ospe- 
dale di Zams, sempre in Tirolo. 

La funivia della Oetztal già un 
anno fa era stata colpita da un inci- 
dente, che però si risolse senza feri- 
ti. Nello scorso novembre per un 
guasto tecnico una cabina vuota 
era precipitata mentre scendeva a 
valle. Tutti i 113 passeggeri erano 
poi stati portati in salvo con una 
grande operazione della protezione 
civile, durata alcune ore. Alcuni 
passeggeri erano stati recuperati 
dagli elicotteri con il verricello, al- 
tri erano stati calati a terra con del- 
le funi da una altezza di 50 metri. 

L'incidente era stato provocato 
dal cavo di traino rimasto impiglia- 
to con la cabina. A Soelden, la sera 
della tragedia regna il silenzio. Ì tu- 
risti si sono chiusi nei loro alberghi 
e parlano tra loro per elaborare 
l'accaduto e per cercare di spiegar- 
si una disgrazia dalle circostanze 
quasi incredibili. 
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IL PICCOLO 


Il caro petrolio ha fatto lievitare il costo del carburante nei distributori di tutte le compagnie 


Benzina, prezzo record 


avere 


ATTUALITA' 


n E AI NIRO 
sone 


I prezzi al distributore — 


“e 


Le tariffe 


peril rifornimento 
con servizio 


consigliate 


Nel weekend superata la soglia di 1,36 euro al litro 


I consumatori denunciano: «Tariffe alla pompa superiori a 
quelle suggerite dai produttori. Ogni famiglia spenderà 
mille euro in più». Decisione del governo a metà settembre 


ROMA La benzina vola alle stelle. 
Le fiammate del petrolio, che, 
travolto dall'uragano Katrina, è 
balzato la scorsa settimana a un 
passo da 71 dollari, si sono river- 
sate sui distributori di carburan- 
ti, spingendo i listini della verde 
a superare la soglia di 1,36 euro 
al litro. 

Il salto è stato rocambolesco. 
Nel giro di un solo week-end il 
prezzo di vendita consigliato ai 
gestori è salito in alcuni casi an- 
che di oltre 7 centesimi. Così ne- 
gli impianti Q8 si è passati da 
1,292 euro al litro praticato fino 
alla fine di agosto a 1,367 euro, 
il nuovo record assoluto, pari ad 
oltre 2.640 lire. E sopra la soglia 


che altri 4 marchi, che hanno 
messo abbondantemente mano 
ai listini: Api (1,827 euro), Total 
(1,829), Ip (1,827) e Tamoil 
(1,328). Non va del resto molto 
meglio a chi, nella speranza di 
risparmiare, guida un'auto a ga- 
solio. Anche in questo caso, il li- 
stino ha toccato un nuovo massi- 
mo, scavalcando la soglia di 1,2 
euro al litro. Il primato negativo 
spetta ancora alla Q8, i cui prez- 
zi consigliati ai gestori hanno 
toccato 1,228 euro al litro. 

I rincari sono il riflesso delle 
impennate subite dal petrolio 
nei giorni scorsi, Alla fine di ago- 
sto, quando Katrina si avvicina- 
va velocemente alle coste degli 


70,85 dollari. Quotazione re- 
cord, abbandonata solo dopo lo 
sblocco delle scorte petrolifere 
da parte degli stessi Usa e di 
molti partner industrializzati. 
La spiegazione arriva dal presi- 
dente dell'Unione Petrolifera, 
Pasquale De Vita: «Je compa- 
gnie stanno recuperando ora, e 
solo parzialmente», le forti fiam- 
mate registrate negli ultimi tem- 
pi dalla materia prima sui mer- 
cati. Dall'inizio di luglio a oggi - 
sottolinea - i prezzi Platt's della 
verde sul mercato europeo han- 
no messo a segno un aumento di 
13 centesimi di euro mentre, nel- 
lo stesso periodo i prezzi «indu- 
striali riiedi italiani sono cresciu- 
ti di 5 centesimi». 

Le spiegazioni di De Vita non 
bastano però alle associazioni 
dei consumatori. Altroconsumo 
denuncia che la maggior parte 
dei distributori (circa il 60%) 


dalle compagnie 


A Compagnia Benzina Gasolio 


alla rete 
dei distributori 


consigliati dalle compagnie pe- 
trolifere e invita gli automobili- 
sti a boicottare gli impianti più 
cari. 

L'Intesaconsumatori tira inve- 
ce in ballo ancora una volta il go- 
verno: i prezzi, affermano, sono 
ormai «insostenibili», tali da far 
diventare sempre più urgente 
un intervento di riduzione del 
peso fiscale sui carburanti, sen- 
za il quale per ogni famiglia già 
si prefigura «un salasso da 
1.000 euro». 

Per CRE scene del go- 
verno bisognerà aspettare però 
almeno fino a metà mese, quan- 
do, come ha spiegato il ministro 
Scajola, la commissione del mini- 
stero delle Attività produttive 
avrà concluso i suoi lavori. Il pri- 
mo appuntamento è fissato per 
oggi, quando la commissione si 
riunirà per fare il punto anche 
sulla possibilità di un taglio del- 


Prezzi 
*Î con servizio 
In euro al litro 


Attività produttive 


ANSA-CENTIMETRI 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 


IN BREVE 
Cordialità e nessun comunicato 


Città del Vaticano 
I reali di Spagna 
in visita dal Papa 


CITTÀ DEL VATICANO Sorrisi, strette di ma- 
no, un clima familiare con tanto di «visi- 
ta guidata» del papa al terrazzo del pa- 
lazzo apostolico per ammirare il panora- 
ma che si vede da Castelgandolfo, «una 
bellissima vista». Così Benedetto XVI 
ha ricevuto ieri mattina nella sua resi- 
denza estiva re Juan Carlos e la regina 
Sofia, in una udienza a carattere stret- 
tamente privato, che è stata definita 
«molto cordiale» e si è conclusa con un 
«arrivederci in Spagna» il prossimo an- 
no. Nessun comunicato alla fine del col- 
loquio durato una quindicina di minuti. 


Brasile, missionario ucciso 
in un tentativo di rapina 


ROMA È un adolescente di 16 anni, le cuì 
generalità non sono state diffuse, l'as- 
sassino di don Beppe Bessone, il missio- 
nario di Pinerolo (Piemonte) ucciso ve- 


di 1,3 euro al litro sono saliti an- 


INCHIESTA 
Convocato l'amministratore delegato di Trenitalia 


Intercity infestato dalle zecche: 
il governo vuole garanzie 
sull'igiene dei convogli ferroviari 


TORINO Mentre l'inchiesta giudiziaria muove i primi passi 
si scatenano le polemiche sul caso della carrozza dell'inter- 
city Reggio Calabria-Torino infestata dalle zecche. Il vice- 
ministro ai trasporti, Mario Tassone, ha convocato l'ammi- 
nistratore delegato di Trenitalia, Roberto Testore: «È un 
fatto gravissimo», dice. 

I carabinieri del Nas hanno quasi completato gli accer- 
tamenti preliminari e presto consegneranno al pm Raffae- 
le Guariniello, che già qualche mese fa aveva aperto un fa- 
scicolo sulle condizioni igieniche dei treni italiani, un rap- 
porto corredato da una quindicina di denunce per lesioni 
PU Le testimonianze raccolte deri uomini guidati 
dal comandante Alessio Bombara parlano di sudiciume, 
di polvere, di capelli sparsi sui i e qualcuno afferma 
di avere addirittura notato qualcosa che somigliava all'uri- 
na di un cane. Non mancano, nei racconti, le critiche agli 
REESE delle ferrovie (che intanto hanno aperto un'in- 
chiesta interna): le proteste dei passeggeri erano fioccate 
sin da quando il treno era all'altezza di Lamezia Terme, 
ma solo a Roma Ostiense è stato organizzato il trasbordo 
sui pullman. Ora gli investigatori cercheranno di capire 
perchè la carrozza era così sporca e perchè è stata aggan- 
ciata al convoglio in quelle condizioni. Il «corpo del reato», 
ormai ripulito, non è a disposizione dell' autorità giudizia- 
Tia. «Ma questo non è un problema - spiegano a Palazzo di 
Giustizia - grazie alla prontezza di una donna, che ha cu- 
stodito gli insetti in una bottiglietta che ha consegnato ai 
Nas». Gli animali saranno esaminati dall'istituto zooprofi- 
lattico di Torino. Oggi, Testore e il suo staff dovranno rife- 
rire a Tassone. 

«Non basta - dice il viceministro - il bel gesto di offrire 
un viaggio gratis. Chiederò con forza precisi impegni ri- 
guardo alle garanzie di igiene, salubrità ed ammoderna- 
mento dei treni Fs». I vertici delle ferrovie devono anche 
riferire alla commissione trasporti alla Camera per fare 
chiarezza «sugli eventuali appalti delle pulizie. Chi non 
ha lavorato correttamente deve essere mandato a casa». 


Stati Uniti, il barile ha toccato i 


pratica prezzi superiori a quelli le accise. 


Hostess e steward di Alitalia incrociano le braccia, L’Avia sposta la mobilitazione al 13 


Sciopero aerei, il Sult sfida Lunardi 


nerdì scorso‘a Blumenau, nello Stato di 
Santa Catarina, nel sud del Brasile, in 
un tentativo di rapina. IÎl ragazzo, rima- 
sto ferito nella sol viziine con il sacer- 
dote, avrebbe confessato il crimine dopo 
una prima deposizione rilasciata alle 
autorità sanitarie dell'ospedale Santa 
Isabel, dove è attualmente ricoverato, 
in cui aveva raccontato di aver subito 
un'aggressione da un bandito di strada. 


Il sindacato degli assistenti: «Oggi e domani è meglio non volare» 


ROMA Ancora difficoltà per chi 
deve mettersi in viaggio utiliz- 
zando i voli dell'Alitalia. Gli as- 
sistenti di volo del Sult sfidano 
la precettazione del ministro 
Lunardi e confermano lo sciope- 
ro per oggi e domani e avverto- 
No i passeggeri: «Negli aeropor- 
ti ci saranno disagi», È quanto 
preannuncia l'organizzazione 
sindacale che chiede ai passeg- 
geri di non mettersi in viaggio 
nei due giorni di sciopero al di 
fuori delle fasce orarie protet- 
te, «anche per evitare le solite 
strumentalizzazioni di aziende 
e mass-media che puntano il di- 
to contro gli scioperanti dei ser- 
vizi pubblici senza indagare mi- 
nimamente le cause in modo 
da indebolire le loro lotte». 
Nonostante l'ordinanza di dif- 
ferimento del ministro Lunar- 
di, lo sciopero nazionale di 48 
ore degli assistenti di volo dell' 
Alitalia è stato infatti confer- 
mato dal Sult ed è ormai immi- 
nente (6 - 7 settembre). «Nono- 
stante l'apparente indifferenza 
dell'Alitalia e il tentativo di mi- 
nimizzare l'azione di sciopero, 
anche diffondendo notizie non 


corrette all'utenza, la previsio- sistente. 


ne» afferma l'organizzazione 
sindacale la quale, consapevole 
del fatto che potranno esserci 
sanzioni pecuniarie, ha già 
messo in funzione il Fondo di 
Resistenza e Solidarietà che so- 
sterrà gli scioperanti. Il Sult 
annuncia inoltre che garantirà 
le fasce orarie protette e, per 


territoriale. 


decisione unilaterale, manter- 
rà i collegamenti con le isole al 
fine di garantire la continuità 


Per sostenere la lotta degli 
assistenti di volo Alitalia gli 
aderenti al Sult degli altri set- 
tori del trasporti e quelli di Sin- 
Cobas e Cnl, svolgeranno as- 


Morta di parto, quattro indagati 


PALERMO Oltre al ginecologo in servizio all'ospedale del Bucche- 
ri La Ferla, ci sarebbero altri tre iscritti nel registro degli in- 
dagati della Procura della Repubblica di Palermo per la mor- 
te per parto di Angela Pagano, 39 anni, deceduta la notte del 
26 agosto. Tra questi anche uno dei sanitari del servizio 118. 
Il reato ipotizzato per i quattro indagati - nessuna conferma 
dalla Procura, ma allo stato attuale l'iscrizione nel registro 
degli indagati sarebbe un atto dovuto - è quello di omicidio col- 
poso. L'inchiesta è coordinata dal pm Maria Proia, mentre le 
indagini vengono svolte dai carabinieri che qualche giorno fa 
hanno acquisito le cartelle sanitarie di Angela Pagano. Non è 
da escludere che possa essere disposto un nuovo esame medi- 
co legale, utile a chiarire se il decesso, causato da un'emorra- 
gia interna provocata dal distacco della placenta, sia dovuto a 
negligenza, fatalità oppure, ad esempio, a una patologia pree- 


Surfista si libera a pugni 
dall'attacco di uno squalo 


SYDNEY Un surfista si è salvato dall'attac- 
co di uno squalo di quattro metri pren- 
dendo a pugni l'animale, dopo che era 
stato morsicato al braccio e alla gamba. 
la terza aggressione in poche settima- 
ne nell’Australia Meridionale. Jake He- 
ron, che se l'è cavata con 20 punti al 
braccio e 40 alla coscia, stava cavalcan- 
do un'onda quando è stato aggredito. 
Un amico che surfava con lui, Craig Ma- 
tena, ha raccontato: «Lo squalo è piom- 
bato su Jake all'improvviso, ha spezza- 
to la tavola con un morso ed è sparito 
sott'acqua, portandosi dietro Jake». 


Fa «strage» dei pneumatici 
di 188 auto: colto sul fatto 


BOLOGNA Gli agenti lo hanno colto in fla- 
grante, con il coltello ancora in mano, 
ma lui ha avuto il coraggio di negare 
l'evidenza, e di dichiararsi innocente. 
Poco prima, aveva fatto una vera e pro- 
pria «strage» di pneumatici, forse un re- 
cord, prendendo di mira 188 auto par- 
cheggiate in strada. Il vandalo, sorpre- 
so.dalla polizia poco prima delle 5 in via 
Bellaria, alla periferia di Bologna, è 
R.D., 26 anni, di Cosenza, incensurato e 
domiciliato nella stessa strada, a pochi 
metri di distanza dal punto in cui è sta- 
to bloccato. 


semblee e organizzeranno ini- 
ziative di solidarietà. Se il Sult 
resta irremovibile sulla mobili- 
tazione l’Avia concede una pro- 
roga. 

Gli assistenti di volo dell' 
Avia hanno deciso di differire 
lo sciopero proclamato per do- 
mani, 6 settembre, a martedì 
13 settembre. LO sciopero sarà 
di 24 ore. 

Lo annuncia il presidente 
dell'organizzazione al termine 
dell'assemblea degli associati. 
La decisione di spostare la da- 
ta dello sciopero è stata presa 
dagli assistenti di volo dell' 
Avia «in ottemperanza all'ordi- 
nanza del ministro Lunardi» 
che nei giorni scorsi aveva ordi- 
nato il differimento. - 

Avia, che ricorda di essere 
«senza diritti sindacali da oltre 
un mese, pur continuando a 
mantenere i nervi saldi» si au- 
gura a questo punto « che a nes- 
suno venga in mente di trovare 
pretesti per cassare anche la 
protesta del 13. Se ciò dovesse 
‘avvenire - avverte l'organizza- 
zione - saremmo in presenza di 
un sistema che impedisce di 
esercitare i più elementari di- 
ritti democratici». 


ne è di una alta partecipazio- 


DALLA PRIMA PAGINA ; 


Ile regionali del 2003 
A dine in presenza 
el. candidato Illy) 
nel collegio di Trieste Mug- 
gia lo scarto tra il centrosi- 
nistra e il centrodestra è 
stato di ben 33,3 punti per- 
centuali e nel collegio di 
Trieste centro di circa 25 
punti percentuali. Alle ele- 
zioni europee del 2004 
(dunque in assenza del 
candidato Illy) il vantag- 
gio del centrosinistra si è 
ridotto nel collegio di Trie- 
ste Muggia, fermandosi a 
10 punti percentuali, ed è 
scomparso nel collegio di 
Trieste centro. 

Prima. di cantare vitto- 
tia è opportuno prendere 
in considerazione due da- 
ti. Anzitutto è evidente 
che nelle passate elezioni 
il fattore Illy ha avuto un 
certo peso. Illy però non sa- 
rà candidato né alle prossi- 
me politiche né alle prossi- 
me comunali. I successi 
del centrosinistra alle re- 
gionali del 2003 e alle eu- 
ropee del 2004 sono avve- 
nuti poi in un contesto di 
bassa partecipazione. Nes- 
suno sa bene cosa avrebbe- 
ro votato gli elettori che vo- 
tarono nel 2001, ma si 
astennero nel 2003 e nel 
2004. Ci sono però forti in- 
dizi che in questo segmen- 
to di astensionisti le prefe- 
renze non sono equidistri- 
buite tra i due schieramen- 
ti, ma prevalgono netta- 
mente quelle favorevoli al 
centrodestra, come per al- 
tro si è visto con macrosco- 
pica evidenza alle elezioni 
suppletive del 2003 nel col- 
legio di Trieste-Muggia, 
vinte alla grande da Rosa- 
to ma con una partecipa- 
zione più che modesta. 

E' dunque molto proba- 
bile che molti degli eletto- 
ri astensionisti alle regio- 
nali e alle europee torne- 


Le difficili 
primarie 
di Trieste 


ranno a votare il prossimo 
anno. Lo faranno perché, 
da quel che si sa, le elezio- 
ni RMBEILO e quelle comu- 
nali sono in generale per- 
cepite come più importan- 
ti delle regionali e delle eu- 
ropee. Se le cose stanno co- 
sì, il vantaggio acquisito 
dal centrosinistra alle scor- 
se elezioni potrebbe risul- 
tare molto più piccolo il 
prossimo anno. Possiamo 
allora pensare che i collegi 
di Trieste siano entrati 
nella fascia dei collegi com- 
petitivi. Ma competitivi 
non significa sicuri. Non 
lo:è neanche il collegio di 
Trieste 2. Il centrosinistra 
qui gode di un vantaggio 
competitivo indubbio per 
il fatto di avere il deputa- 
to in carica. La vittoria di 
Illy nel 2001 e di Rosato 
nel 2003, per ragioni diver- 
se, non costituiscono però 
la prova che quel collegio 
sia da annoverare tra quel- 
li sicuri per il centrosini- 
stra, 

Se guardiamo alle pri- 
marie tenendo conto di 
questi dati, dovrebbe appa- 
rire chiaro a tutti che esse 
sono uno strumento utile 
per decidere chi sarà il 
candidato alle prossime co- 
munali. Ma non risolvono 
in nessun modo l'altro pro- 
blema che il. centrosini- 
stra ha: quello di consoli- 
dare a suo vantaggio il 
contesto politico entro cui 
si iscrivono le elezioni am- 
ministrative del prossimo 
anno. Da quel che si sa og- 
gi, è molto probabile che si 
voti prima alle politiche e 
poi alle comunali. Quindi i 


risultati del centrosinistra 
nei due collegi alla camera 
di Trieste saranno decisivi 
ai fini della battaglia alle 


comunali. Sarebbe stata 
utile qualche riflessione 
su questi temi da parte 
dei responsabili delle stra- 
tegie elettorali del centro- 
sinistra. Non si è invece 
sentito nulla, se non la de- 
cisione di rimandare il tut- 
to al tavolo nazionale. 
Ma il tavolo nazionale 
non può sostituire la re- 
SRSESBE Lt individuale 
che un dirigente politico lo- 
cale dovrebbe assumersi 
nell'affrontare una sempli- 
ce e spinosa questione, 
che sta di fatto a monte 
della scelta di chi candida- 
re a sindaco, Si ritiene che 
il centrosinistra sia oggi 
così forte nel collegio di 
Trieste-Muggia da potersi 
permettere il lusso di ri- 
nunciare al vantaggio com- 
petitivo sull'altro schiera- 
mento derivante dal fatto 
che il suo deputato è in ca- 
rica? Si ritiene che sia così 
paco importante ai fini del- 
‘a vittoria alle comunali la 
scelta di una candidatura 
forte e credibile nel colle- 
gio di Trieste Centro da 
non parlarne mai? 
ja questione è spinosa 
perché nasce dal contrasto 
tra opposte e legittime 
aspettative. Una persona 
ha tutto il diritto di prefe- 
rire la candidatura ad una 
carica piuttosto che ad un' 
altra. Gli elettori, dal can- 
to loro, possono essere pre- 
occupati del rischio Ger 
dere il quasi certo per l'in- 
certo. Quando c'erano i 
partiti, si poteva invocare 
una qualche autorità affin- 
ché stabilisse una gerar- 
chia tra le opposte prefe- 
renze. Oggi non c'è che da 
sperare in un illuminato 
buon senso. 
Paolo Segatti 


Due progetti allo studio degli ingegneri 
Contro l'abbandono dei neonati 
torna la «ruota» ma tecnologica 
A Natale il primo esperimento 


ROMA Una versione riveduta 
e corretta in chiave ipertec- 
nologica della vecchia «ruo- 
ta degli innocenti» e adesi- 
vi OLTRE su tutti i cas- 
sonetti della spazzatura 


per spiegare che in Italia la . 


legge consente di partorire 
e lasciare il neonato in ospe- 
dale conservando l’anoni- 
mato. Sono le due proposte 
operative lanciate dall 'asso- 
ciazione «I diritti civili nel 
2000» per contrastare un fe- 
nomeno - quello dell’abban- 
dono sulle strade e tra i ri- 
fiuti di bimbi 
Srane venuti 
alla luce - che 
nelle ultime 
settimane è tor- 
nato a mietere 
vittime inno- 
centi anche nel 
nostro Paese. 
«Contiamo 
di aprire la pri- 
ma ’ruota” a 
Roma entro il 
prossimo Natale - ha spie- 
gato Grazia Passeri, presi- 
dente dell'associazione nel 
corso di una conferenza 
stampa alla Camera -. Non 
abbiamo ancora scelto il po- 
sto, ma abbiamo dei contat- 
ti già ben avviati. Intendia- 
moci: lo sappiamo benissi- 
mo che questa non è la” so- 
luzione, ma se riuscissimo 
a salvare anche una sola vi- 
ta avremmo raggiunto co- 
munque un grande obietti- 
vo. In Germania, in Au- 
stria e in Svizzera di ruote 


Speciali sensori 
permetteranno 

il tempestivo 
arrivo dei soccorsi 


negli ultimi anni ne sono 
state messe in funzione a 
decine, e di neonati ne sono 
stati salvati tantissimi», 

Due le soluzioni tecniche 
studiate dagli ingegneri: 
quale della ruota classica, 

‘a incassare direttamente 
nei muri di edifici o nei mu- 
ri di cinta, ad esempio, de- 
gli ospedali, e quella più av- 
veniristica di un «ovetto» 
salvabebè, da collocare in 
luoghi scelti direttamente 
dai comuni e da ancorare 
al terreno per evitare even- » 

\ tuali rapimen- 

ll ti: entrambi i 
sistemi preve- 
dono la presen- 
za di temporiz- 
zatori, sensori 
termici e volu- 
metrici, micro- 
camere e lam- 
pade per il ri- 
scaldamento 

er 

i ‘a sopravviven- 
za del bambino e permette- 
re l'intervento più tempesti- 
vo ol, dei soccorsi. 

’è un solo problema da 
superare, ammettono i lega- 
li dell'associazione: l’abban- 
dono di minore, natural 
mente, costituisce un reato 
(punito con p_ ne che arriva- 
no ad otto £ *» * se è causa 
di morte), pe di «bhisogne- 


garantire 


rebbe cominciare lavorare 
a livello legislativo per mo- 
dificare l’articolo 591 del co- 
dice penale e introdurre 
una sorta di abbandono 
protetto”». 


Pubblicità 


Con nuovi principi attivi testati 


rriva Crescina 
nuova potenza 


Î Lc 
Nuova Crescina Doppia Potenza dai ricercatori Labo. 


Il termine “Doppia Potenza” deriva dai risultati dei test in vitro cui 
sono stati sottoposti da una parte il preparato Crescina Ri-Crescita 
(formula base), e dall’altra la nuova formulazione Crescina Ri-Crescita 
con Glico-3 chiamata Crescina Doppia Potenza. A 

Per questo studio è stata adottata la tecnologia detta “test di 
Bradford” con la quale viene valutata la produzione proteica che 
sta alla base della capacità delle preparazioni testate “di sostenere 
la formazione e la crescita del bulbo capillifero e del capello”. 

Le conclusioni dell’esperimento convalidano l'efficacia di Crescina 
“Base”, la cui formula è brevettata, ma dimostrano anche, in modo 
netto, che la produzione proteica delle cellule incubate con la 
nuova Crescina Doppia Potenza supera mediamente del doppio 
(+115%) quella delle colture cellulari trattate con Crescina Base. 
Nuova Crescina Doppia Potenza di Labo è un trattamento ad uso 
topico di impiego cosmetico in fiale. In dosaggi diversificati per 
diradamento e per incipiente calvizie e specifici per uomo e per 
donna. Non agisce sui follicoli completamente atrofizzati. Da set- 
tembre. In farmacia. A partire da 68,00 euro. 
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La gente di Medan guarda attonita i resti del Boeing precipitato sull’abitato, attraversato da una grossa arteria stradale: decine di case e di automobili sono state divorate dalle fiamme. 


Medan: l'aereo in fase di decollo ha tentato, per cause da accertare, un atterraggio di emergenza su un'autostrada 


Indonesia, Boeing si schianta sulle case 


Almeno 143 vittime tra passegseri e 


JAKARTA È piombato in mezzo 
alle case, su quelle quattro 
trafficatissime corsie che 
brulicavano di biciclette, 
bus, auto, travolgendo tutto 
in meno di un istante. Le im- 
magini che ribalzano dall’In- 
donesia raccontano l’ennesi- 
mo inferno dei cieli: corpi 
carbonizzati, rottami fuman- 
ti, edifici in fiamme. Almeno 
143 persone, tra passeggeri 
e gente a terra, sono morte 
ieri a Medan, nell’isola di 


Sumatra, quando un aereo» 


in decollo è precipitato su 
un quartiere abitato. 

Il bilancio della settima 
sciagura aerea dell'estate 
parla di 104 passeggeri mor- 
ti, di 18 peri che devo- 
no la vita al fatto che occupa- 
vano i sedili vicino alla co- 
da, e di altre 39 vittime tra 
ciclisti, automobilisti, pedo- 
ni. Erano le 9.40 (le 4.40 in 
Italia) quando il Boeing 
737-200 della compagnia in- 
donesiana low cost Mandala 
Airlines, di proprietà e ge- 
stione delle forze armate, è 
decollato dall’aeroporto Polo- 
nia, situato in mezzo alla cit- 
tà Medan, con destinazione 


Aeroporto di Medan: la disperazione dei parenti delle vittime. 


Jakarta! A. bordo c'erano 
117 persone: 112 passeggeri 
e cinque membri dell’equi- 


paggio. Questione di qual- 


che secondo e «all’improvvi- 
so l'aereo ha avuto un sob- 
balzo», ha raccontato uno 
dei passeggeri scampati al 


stato l’estate. 


restano ferite 43 persone. 


ROMA Anno nero per l'aviazione civi- 
le. Ecco i 5 incidenti che hanno fune- 


17 LUGLIO GUINEA EQUATORIALE Un Anto- 
noy della compagnia aerea Equata- 
ir, in volo da Malabo a Bata, precipi- 
ta subito dopo il decollo. Nell’inciden- 
te aereo muoiono le 60 persone a bor- 


o. 
2 AGOSTO CANADA Un Airbus 340 dell' 
Air France, proveniente da Parigi 
con 309 persone a bordo, finisce fuo- 
ri pista all’atterraggio sull'aeroporto 
di Toronto e prende fuoco. Nell'inci- 
dente aereo, causato dal maltempo, 


go di 


pravvissuti. 


121 persone. 
16 AGOSTO 


VENEZUELA Un Md-82 prove- 


#4 AGOSTO GRECIA Un Boeing 737-300 
della compagnia cipriota Helios ai- 
Tways, partito da Larnaca e diretto 
a Praga, cade a circa 40 chilometri 
da Atene, dove avrebbe dovuto fare 
scalo. Nell'incidente aereo muoiono 


quartiere. Altra sciagura in Congo: 7 morti 


L'ESTATE NERA DELL'AVIAZIONE 


6 AGOSTO ITALIA Un aereo Atr 72 della 
compagnia tunisina Tuninter, parti- 
to da Bari per Djerba, in difficoltà, 
forse per il blocco dei motori, tenta 
un ammaraggio d'emergenza al lar- 
Palermo, ma si spezza e affon- 
da. Il bilancio è di 16 morti e 23 so- 


niente da Panama e diretto nell’iso- 
la francese della Martinica, con a 
bordo 152 turisti, cittadini della Mar- 
tinica e otto uomini dell'equipaggio. 
Resigilo nella regione nordest de. 

‘enezuela. Nell'incidente aereo, cau- 
sato da problemi ai due motori, muo- 
iono tutte le persone a bordo, tra cui 
di italiano. 


un Boeing 737-200, con 100 persone 
a bordo partito da Lima e diretto a 
Iquitos,tenta un atterraggio di emer- 
genza nella selva amazzonica. L'ae- 
reo si spezza e prende fuoco. Nell'in- 
cidente aereo muoiono 41 persone 
tra cui un cittadino italiano. 


A causa del maltempo 


disastro, «e poi è piombato 
su una grande strada pro- 
prio sopra le automobili. 

on potevo crederci». Per 
motivi ancora sconosciuti, il 
velivolo è precipitato, finen- 
do come una bomba gigante- 
sca a 500 metri dalla pista 
sopra la strada a quattro cor- 
sie che collega la città all’ae- 
roporto. 

Coni serbatoi pieni di car- 
burante si è spezzato in più 
tronconi e ha preso fuoco, 


trasformando l’intera zona 
in un inferno di fuoco. «Ab- 
biamo sentito uno strano ru- 
more, non un’esplosione ma 
come qualcosa di grande che 
si spezzava per tre volte», è 
stata la testimonianza di pa- 
dre John Paul Tarizan, mis- 
sionario francescano che ha 
assistito alla scena dalla fi- 
nestra della sua abitazione. 
«Siamo corsi sul posto. ed 
era terribile. Ho visto una 
ragazza travolta sul suo mo- 


Anche madre e figlia connazionali tra i 16 morti per intossicazione nel palazzo a Hay-les-roses 


Rogo di Parigi, due italiane tra le vittime 


«Siamo state noi confessano le 4 ragazze fermate, tre minori e una di 18 anni 


PARIGI Ci sono anche due ita- 
liane, madre e figlia, di cui 
non sono state rese note le 
generalità, ma da tempo re- 
sidenti in Francia fra i 16 
morti del rogo del palazzo 
di 18 piani nella periferia 
arigina. A provocare le 
lamme è stata una gang di 
ragaz2ine che si era forma- 
ta per punire Nadia, una lo- 
ro ex amica, con la quale 
non andavano più d' accor- 
do. Volevano bruciarle la 


cassetta della posta, hanno 
rovocato un incendio che 
a fatto 16 morti. 

Per vendicarsi di Nadia 
quattro ragazze - tre mino- 
ri, una di 18 anni, tutte sco- 
hosciute finora alla polizia - 


avevano infatti deciso di 
dar fuoco alla sua cassetta 
della posta, nell’atrio di 
quella torre di 18 piani di 
alloggi popolari a Hay-les- 
roses, cittadina della perife- 
ria sud di Parigi. 

C’hanno provato una pri- 
ma volta quel sabato sera, 
ma. non c'erano riuscite, 
Forse disturbate dall’arrivo 

qualcuno. Sono tornate 
alla carica un po’ più tardi: 
due - secondo una prima ri- 
costruzione fatta dalla poli- 
zia - sono rimaste fuori a fa- 
re il palo, mentre le altre 
due buttavano carta alla 
rinfusa in quella cassetta e 
attorno, e con qualcosa le 
davano fuoco, 


Soccorsi nelle zone colpite dal ciclone Katrina. 


Le fiamme che si sono 
sprigionate hanno probabil- 
mente sorpreso e spaventa- 
to le ragazze, che invece di 
attivarsi per spegnere il fuo- 
co o chiamare aiuto, si sono 
date alla fuga. La loro corsa 
- mentre il fumo aggrediva 
le scale e entrava negli ap- 
partamenti, seminando 
morte - non è passata inos- 
servata. 

Le hanno viste e quindi 
additate subito alla polizia 
alcune persone di quel quar- 
tiere popolare, formato da 
tre torri - ognuna di 18 pia- 
ni - ed altri palazzi più bas- 
si, e abitato da francesi, im- 
migrati africani, arabi, eu- 
ropei. Il panorama e l’uma- 


nità di una periferia metro- 
politana, dove i giovani cre- 
scono inquieti. 

Gli investigatori hanno 
portate tre ragazze al 36, 
quai des Orfevres, luogo mi- 
tico della polizia parigina. 
Ed hanno cominciato a sen- 
tirle come testimoni. 

Ma ben presto, alle 7 del- 
la mattina di domenica - 
l'allarme per l'incendio era 
stato dato alle una - la loro 
posizione è cambiata, e so- 
no state poste sotto fermo 
di polizia. Nel frattempo 
una delle tre veniva rila- 
sciata,, mentre ne venivano 
fermate altre due. 

La confessione di aver ap- 
piccato il fuoco per punire 


Nadia - dopo che in un pri- 
mo momento si era parlato 
di un «gioco» finito male - è 
arrivata domenica mattina. 

Gli inquirenti, che fin dal- 
l’inizio avevano imboccato 
la strada dell’incendio dolo- 
so, sono impegnati ora a tro- 
vare riscontri precisi alle 
parole delle ragazze e ad as- 
segnare loro i ruoli nella vi- 
cenda. 

Si cerca anche di saperne 
più da Nadia, la loro ex ami- 
ca, il bersaglio della loro 
vendetta, che è scampata al- 
le fiamme. 

Il sindaco socialista di 

ay-les-roses, Patrick Se- 
ve, e il viceprefetto, Didie 
Montchamp, cercano di re- 


torino, le case erano in fiam- 
me, l'autostrada era coperta 
di rottami fumanti e disse- 
minata di corpi di persone 
con gravissime ustioni». 
Mentre polizia, vigili del 
fuoco e soldati accorrevvano 
circondando l’area, intanto 
si scatenava il caos con gen- 
te sotto choc che correva ur- 
lando e chiamando i propri 
famigliari. Sull’aereo, costru- 
ito nel 1981 e certificato per 
volare ancora otto anni, si 


trovavano anche diverse per- 
sonalità di spicco della politi- 
ca indonesiana tra cui Rizal 
Nurdîn, governatore della 
provincia di Nord Sumatra, 
di cui Medan, terza città del- 
l'Indonesia, è il capoluogo; il 
suo predecessore Raja Inal 
Siregar; e il governatore del- 
la provincia di Aceh. A 
Jakarta dovevano incontra- 
re il presidente Yudhoyono. 
L'Indonesia non è nuova a 
disastri dei cieli. Il più gra- 


ve avvenne proprio a Medan 
nel 1997: un Airbus della 
Garuda si schiantò contro 
una collina e morirono tutte 
le 234 persone a bordo. 

Sempre ieri sette persone 
sono morte in un altro inci- 
dente aereo. Anche in que- 
sto caso il velivolo si è 
schiantato a terra a poca di- 
stanza dalla pista dell'aero- 

orto di Isiro, nell'est della 
Renibolia democratica del 
Congo (Red). 

Il velivolo, un Antonov 26 
di fabbricazione russa, ap- 
partenente alla compagnia 
privata congolese Galaxie si 
è schiantato in fase d'atter- 
raggio .a circa 1500 metri 
dalla pista. 

«Tutte e sette le persone a 
bordo - tre passeggeri congo- 
lesi e l'equipaggio, probabil- 
mente russi o ucraini - sono 
morti», ha reso noto il vice 

overnatore della Provincia 
rientale Autsai Asenga Me- 
dard. Il velivolo, secondo le 
rime ricostruzioni dell'inci- 
lente, avrebbe urtato la ci- 
ma un albero mentre stava 
atterrando verso le 6.30 ora 
locale. par 
Monica Viviani 


Abitanti di due fatiscenti palazzi parigini vengono trasferiti in albergo per sicurezza. 


spingere l’idea di una perife- 
ria invivibile, e dicono che 
proprio quel quartiere di 
torri e di alloggi popolari 
«non conosce né violenza, 


né problemi particolari». Se- 
condo il sindaco «non esisto- 
no fenomeni di bande come 
in altri quartieri, né proble- 
mi di relazioni fra le diver- 


se comunità». 

Le quattro ragazze sono 
state portate davanti alla 
procura di Creteil per la lo- 
ro incriminazione. 


Il presidente ha visitato i luoghi del disastro accompagnato dalla moglie Laura. Continua il braccio di ferro tra la Casa Bianca è i tre Stati colpiti 


New Orleans, Bush torna tra le contestazioni. Il sindaco: 10mila morti 


da New York Andrea Visconti 


George W. Bush torna a visitare le zone disastrate da 
Ci a ma la sua presenza scatena proteste sempre 
iù forti nei confronti dell’amministrazione federa- 

le. Un braccio di ferro fra il governo di Washington e 

i tre Stati colpiti dall’uragano. Le tensioni sono tali 


che inizialmente ieri non 


contrasse con Kathleen B 
Louisiana. Intantò secon 


era previsto che Bush si in- 
lanco, la governatrice della 
do il sindaco di New Orle- 


ans i morti sarebbero almeno 10mila. 


«Continuiamo nei nostri 
sforzi di salvare vite uma- 
ne», ha detto il capo della 
Casa Bianca ieri mentre vi- 
sitava. il Bethany World 
Prayer Center, alla perife- 
ria di New Orleans. 

Subito dopo l’elicottero 
Marine One ha lasciato la 
Louisiana e portato il presi- 
dente in Mississippi. La cit- 
tà di Biloxi è andata comple- 
tamente distrutta e il bilan- 
cio delle vittime è salito a 


161 persone. Sarebbe un nu-. 


‘mero inquietante se non fos- 
se che nella vicina Louisia- 
na a perdere la vita sono 


state oltre diecimila perso- 
ne. Le proiezioni si basano 
su un software messo a pun- 
to dal dipartimento di infor- 
matica dell’università Tula- 
ne, a New Orleans, per de- 
terminare il numero di vitti- 
me in caso di allagamento. 
«Sarei contento se le vitti- 
me di questa tragedia fosse- 
to meno di diecimila», ha 
detto Warren Riley, com- 
missario della polizia di 
New Orleans, ammettendo 
che sarà circa questo il bi- 
lancio dell’uragano e succes- 
sivi allagamenti. Sono in 
molti a ritenere che la tra- 


gedia ha assunto proporzio- 
ni ancora più drammatiche 
a causa della lenta reazione 
del governo di Washington 
e la scarsa preparazione da 
parte del Fema, l’ente fede- 
rale che coordina il pronto 
Intervento in caso di disa- 
Stro naturale. 

Anche i mass media sono 
critici dell’operato' dell’am- 
ministrazione Bush. Il New 
York Times ha pubblicato 
per la terza volta in una set- 
timana un’opinione contro 

presidente. «L’incompe- 
tenza di Bush davanti agli 
occhi del mondo», è il titolo 
dell’editoriale di Bob Her- 
bert, un commentatore afro- 
americano. Dura la posizio- 
ne anche del Times Picayu- 
ne, il quotidiano di New Or- 
leans, che sfida Bush a li- 
cenziare in tronco i vertici 
del Fema, in particolare il 
direttore Michael Brown. 

Diecimila, forse di più i 
morti di New Orelans. Lo 


ha detto ieri il sindaco Ray 
Nagin annunciando però 
che si incomincia a fare 
qualche piccolo progresso. 
Ieri per esempio è entrata 
in funzione la prima pompa 
che servirà per cercare di 
prosciugare la città, un’ope- 
razione che si prevede pren- 
derà almeno tre mesi. 

. A New Orleans nel frat- 
tempo c'è il coprifuoco dalle 
6 di sera alle 6 del mattino. 
Ma ieri per la prima volta 
alcuni residenti della città 
hanno avuto l’autorizzazio- 
ne ad andare ad ispeziona- 
re i danni. Le forze dell’ordi- 
ne però impongono che 
quando scende il buio tutti 
se ne vadano per evitare 
che tornino ad esplodere 
violenze e ci siano saccheg- 
gi. C'è una sola autostrada 
d’accesso con posti di blocco 
per verificare i documenti 
d’identità di chi cerca di en- 
trare in città. I non residen- 
ti e tutti coloro che non so- 


no impegnati nelle operazio- 
ni di emergenza sono re- 
spinti. 

Circa diecimila abitanti 
di New Orleans sono rima- 
sti nelle loro abitazioni ri- 
fiutandosi di andarsene. 
Ma ora la polizia ha il pote- 
re di imporre forzatamente 
l'evacuazione di ogni singo- 
la casa. A resistere all’eva- 
cuazione sono stati in molti 
casi coloro che avevano ani- 
mali domestici perchè non 
volevano abbandonarli. Pa- 
recchie dozzine di cani e 
gatti sono state recuperati 
negli ultimi giorni e portati 
In un centro per gli animali 
abbandonati. Ora si tenta 
di ricongiungerli con i ri- 
apotavi proprietari, sempre 
che siano sopravvissuti al- 
l’allagamento. 

Intanto sono iniziate le 
prime operazioni per ripri- 
stinare l’energia elettrica. 
La città rimane totalmente 
al buio, fatta eccezione per 
qualche generatore che por- 


ta luce in alcuni dei palazzi 
più moderni del centro. : 

A capo delle operazioni è 
ora il generale Russell Ho- 
nore, un uomo dai modi bru- 
schi e che non fa troppa at- 
tenzione alle parole. "Mac- 
chè città assediata. Questa 
è una città che ha bisogno 
di una mano per ritirarsi in 
piedi. Dobbiamo finire le 
operazioni di recupero della 
gente bloccata dalle acque e 
chiunque è in grado di aiu- 
tare, che si sbrighi e venga 
ad aiutarci". 3 

Ma nonostante i tentativi 
di dare la sensazione che la 
situazione si sia stabilizza- 
ta New Orleans rimane in 
condizioni devastanti. Perfi- 
no i poliziotti incominciano 
a cedere davanti al dram- 
ma emotivo che si consuma 
davanti ai loro occhi. Due 
agenti di polizia si sono sui- 
cidati e circa duecento han- 
no rassegnato le dimissioni 
riconsegnando il distintivo 
e la pistola. 
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Spalato, un 60enne si è salvato dall’assalto alla sua villa solo perché era in carcere. Devastati anche il negozio e la barca 


Omis, pedofilo rischia il linciaggio 


L'uomo, già nonno, avreb 


IL CASO 


SEBENICO Da ieri la produ- 
zione si è normalizzata al- 
la Tlm, la fabbrica di le- 
ghe leggere di. Sebenico. 
Gli autotrasportatori se- 
benzani e spalatini hanno 
deciso di togliere il blocco 
dello stabilimento, che ve- 
deva da mercoledì sera 
una quarantina di mezzi 
pesanti piazzati di fronte 
all'ingresso principale. 

La decisione, accolta 


Gli autotrasportatori protestano da mercoledì contro il monopolio sloveno 


Sebenico, finito il blocco al Tlm 


dell'Assotrasportatori 
croata - in quanto pure le 
1700 maestranze della 
Tm hanno diritto al lavo- 
ro. E negli ultimi giorni, 
con il blocco dell'entrata 
principale, la produzione 
ha conosciuto una preoc- 
cupante battuta d'arre- 
sto». 

Oggi a Zagabria si darà 
inoltre il via ai colloqui 
tra esponenti della catego- 


non poco l’opinione pubbli- 
ca nazionale. E proprio il 
dicastero dell'Economia, 
d’intesa con direzione e 
CdA della fabbrica dalma- 
ta, ha deciso di congelare 
i contratti di vendita e di 
concessione triennale, per 
valutare se prima della 
firma dei due documenti 
siano stati commessi erro- 
ri o irregolarità. 

Gli autotrasportatori 
dalmati aveva- 


con un sospiro * 
di sollievo da MW 
autorità locali È 
e statali, era 
stata assunta 
quale protesta 
nei riguardi 
della vendita 
del reparto 
Trasporti e 
Spedizioni del- 
la Tlm alla slo- 
vena Viator 
Vektor, che 
aveva pure ot- 
tenuto in con- 
cessione esclu- 
siva per tre 
anniitraspor- |L 
ti da e per lo 
stabilimento 
dalmata. In 
pratica, affer- 
mano i condu- 
centi dalmati, il monopo- 
lio sloveno sui trasporti 
causerà loro mancati gua- 
dagni per 5 milioni e mez- 
zo di euro all’anno. 
«Abbiamo optato per 
questa mossa - ha dichia- 
rato Ivo Knezovic, capo 


Sebenico: i camionisti lasciano la fabbrica. 


ria e del ministero del- 
l'Economia, per cercare 
una soluzione che possa 
soddisfare le quattro par- 
ti (Tlm, governo croato, 
autotrasportatori e Viator 
Vektor), coinvolte in un 
caso che ha infiammato 


no lanciato in- 
fatti pesanti 
accuse, soste- 
nendo che «gli 
accordi erano 
illeciti e fatti 
sottobanco». 
In questi 
giorni saran- 
no anche presi 
in esame i ri- 
corsi avanzati 
da due ditte 
trasporti dal- 
mate, che si 
erano presen- 
tate al concor- 
so internazio- 
nale assieme 
alla Viator 
Vektor. L’an- 
nunciato scio- 
pero generale 
della categoria autotra- 
sportatori, che avrebbe do- 
vuto tenersi oggi, è stato 
per il momento rinviato, 
in attesa di risultati con- 
creti dall'incontro con 
esponenti governativi. 
a.m. 


Croazia, il calo delle 


nascite coinvolse anche i Lussini: -42 a 


Il 


EDI 


SPALATO Se non fosse stato 
già fermato dalla polizia 
con l’accusa di pedofilia, 
per un 60enne residente in 
una frazione di Omis(Almis- 


sa) si sarebbe sicuramente 


‘messa male. 

Difficilmente avrebbe po- 
tuto sfuggire a un tentativo 
di linciaggio da parte degli 
inferociti abitanti del po- 
sto. 

I quali - una volta venuti 
a conoscenza dell'accusa 
contro il loro concittadino - 
sì sono scatenati contro le 
sue proprietà. La sua bella 
casa in riva al mare (due 
piani più sottotetto con ter- 
razze e balconi) è stata pre- 
sa a sassate e ha subito 
non pochi danni. I familiari 
del presunto pedofilo sono 
stati costretti a fuggire. 

La scena si è ripetuta nel 


centro di Sumpetar (questo 
il nome dell’abitato), dove a 
fare le spese del furore del- 
la gente è stato il negozio 
di articoli sportivi del 60en- 


L'imbarcazione 
ormeggiata in riva 

è stata data alle fiamme 
e poi affondata 


ne arrestato: ingresso deva- 
stato e vetri infranti. Iden- 
tico il trattamento riserva- 
to dalla piccola folla infero- 
cita alla barca del 60enne, 
ormeggiata in riva. L’im- 
barcazione è stata alle fiam- 
me ed è poi affondata. Il 


de abusato di almeno due bambini di 9 e 11 anni 


fuoco. si è propagato pure 
ad altre imbarcazioni vici- 
ne, anch’esse danneggiate. 

Stando  all’accusa nei 
suoi confronti, il 60enne (di 
cui vengono riportate solo 
le iniziali ma che è ben no- 
to alla gente del posto) 
avrebbe abusato sessual- 
mente di almeno due bam- 
bini, uno di 9 e l’altro di 11 
anni. E l’avrebbe fatto per 
circa due anni. Solo adesso 
la torbida vicenda è venuta 
alla luce grazie ai sospetti 
che hanno messo in allar- 
me la madre di uno dei due 
ragazzini, che per quasi 
due anni hanno tenuto na- 
scosto ciò che stavano su- 
bendo per la paura loro in- 
culcata dall'uomo, 

Stando alle voce raccolte 
nella piccola località dalma- 
ta, ad accorgersi per primo 
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Un'immagine di Omis (Almissa). 


che qualcosa non quadrava 
sarebbe stato il cameriere 
di un bar, al quale uno dei 
due bambini si era rivolto 
con una banconota di gros- 
so. taglio per acquistare 
una bibita. Il cameriere 


aveva subito interpellato i 


genitori e da qui sarebbe ve- 


nuta alla luce l’intera sto- 
ria. 

Il 60enne pedofilo, padre 
di due figli e nonno, è stato 
tradotto a Spalato ed è ora 
a disposizione del magistra- 
to incaricato del caso. 

f.r. 


Il deputato della Dieta democratica istriana critica i partiti della destra che speculano sul contenzioso di confine 


Rapporti croato-sloven 


rispetto al 2004 


Sempre meno scolari nelle isole 


A Sansego e Sanpiero nessun iscritto alla prima classe 


LUSSINPICCOLO Il calo della 
natalità in Croazia, unito 
alla migrazione per motivi 
economici, è evidente so- 
prattutto nelle scuole, an- 
dando a colpire in special 
modo gli istituti riservati 
alle minoranze e quelli di- 
slocati nelle isole. Per 
quanto riguarda le scuole 
italiane dell'Istria e di Fiu- 
me, come abbiamo scritto 
si segnala quest'anno un 
minor numero di iscritti ri- 
spetto a dodici mesi fa. Ma 
la situazione non va me- 
glio nelle isole: balza all’oc- 
chio il caso dei Lussini, il 
magico arcipelago quarne- 
rino. Con le cicogne che 
operano sempre meno vo- 
li, va calando pure la cifra 
degli scolari isolani. 

Teri, a presentarsi ai 
banchi dell'istituto Mario 
Martinolic e delle scuole 
dell’obbligo di Lussinpicco- 
lo, Lussingrande, Neresi- 
ne, Sansego, Sanpiero e 
.Unie sono stati 690 alun- 
ni, ben 42 in meno rispet- 
to al 2004. A udire per la 
prima volta il campanello 
scolastico sono stati 74 


ea 
E 


La Riva dei Capitani a Lussinpiccolo. 


bambini, di cui 59 frequen- 
tano la scuola-madre di 
Lussinpiccolo. Otto i frugo- 
letti della prima classe a 
Neresine, sei a Lussin- 
grande, uno a Unie, men- 
tre Sansego e Sanpiero 
(Ilovik) non hanno que- 
st’anno nessun iscritto al- 


Dal 23 al 25 musica, vini e presentazione dell’antologia «Istria Nobilissima» 


Grisignana, una tre giorni d’artista 


la prima classe. Per le tre: 


isole satelliti di Lussino 
un dato estremamente pre- 
occupante e che descrive 
appieno il calo delle nasci- 
te. E, come se non bastas- 
se, c'è da registrare la 
scomparsa di una scuola 
settoriale, gli istituti delle 


piccole località in cui gli 
alunni frequentano le pri- 
me quattro classi, per poi 
trasferirsi nei centri più 
grandi. Parliamo della 
scuola di Punta Croce, i 
cui ultimi due alunni - con- 
clusa la quarta classe - fre- 


uenteranno ora l'istituto, 


i Lussinpiccolo. 

A proposito del capoluo- 
go isolano, c'è da segnala- 
re che nel corso del mese 
di novembre vi sarà il gra- 
duale trasferimento nella 
nuova scuola dell’obbligo, 
un edificio moderno e fun- 
zionale che costituisce il 
Riù grande investimento 

i questi ultimi anni nell' 
arcipelago altoadriatico. 

Nonostante ogni anno il 
governo in carica, sia esso 
di sinistra oppure di de- 
stra, assicuri sostanzioni 
investimenti per frenare 
l'emorragia di abitanti, Le 
isole si popolano infatti 
d’estate quando arrivano i 
turisti e i lavoratori pendo- 
lari per la stagione. e poi 
tornano nel loro torpore 
per i lunghi mesi inverna- 

DA 


Andrea Marsanich 


FIUME Istigare all'intolleran- 
za i cittadini che vivono a 
ridosso del confine con la 
Slovenia, unitamente al ri- 
chiamo alle armi, è doppia- 
mente pericoloso e non fa 
altro che rafforzare la «ridi- 
cola» legge slovena sulla 
proclamazione della zona 
ecologica e della fascia epi- 
continentale in Adriatico. 
Lo ha dichiarato Damir 
Kajin deputato e vicepresi- 
dente della Dieta democra- 
tica istriana. 

Nel commentare quelle 
che ha definito come prete- 
se territoriali della Slove- 
nia ai danni della Croazia, 
l'esponente regionalista 


inguentino ha detto che 
aver ritirato il proprio am- 
basciatore da Lubiana ha 
costituito un segnale politi- 
co forte del governo croato, 
sia nei riguardi del Paese 
vicino che dell'Unione Euro- 
pea. Rivolgendosi al Parti- 
to croato dei Diritti (forma- 
zione di destra), i cui diri- 
genti avevano lanciato mes- 
saggi bellicosi nei confronti 
di Lubiana, Kajin ha sotto- 
lineato che gli interessi del 
Paese si difendono certa- 
mente con militari, polizia 
e Protezione civile, ma so- 
prattutto con la collabora- 
zione, com’è avvenuto a 
Osijek, in Slavonia, quando 


i, Kajin invita alla collaborazione 


sono stati innalzati gli argi- 
ni per impedire la tracima- 
zione del fiume Drava, che 
ha già causato gravi danni, 
con la partecipazione di tut- 
te le genti che, vivono in 
uella zona di frontiera. 
«Le popolazioni di confine - 
ha aggiunto il deputato die- 
tino = debbono vivere in ar- 
monia e non in un clima 
conflittuale». 
L'ammonimento di Kajin 
vale anche peri pescatori 
croati che recentemente 
hanno minacciato pesanti 
azioni di protesta se i loro 
colleghi slovenio oseranno 
superare la frontiera marit- 
tima tra i due Paesi, peral- 
tro non ancora definita. 


Fiume, deludente raduno sul Monte Maggiore 
Solo un pugno di persone 
contro il centro radar 


Il Dramma Italiano 
prepara «Delitto 


località dell'Istria. 


sull'isola delle capre» 


FIUME Primo giorno di lavoro ieri, 
dopo la pausa estiva, per gli at- 
tori del Dramma Italiano del te- 
atro «Ivan Zajc» del capoluogo 
quarnerino. La compagnia di 
prosa ha incontrato il regista 
sloveno, Damir Zlatar Frey, con 
il quale metterà in scena «Delit- 
to all'isola delle capre», di Ugo, 
Betti. Con questo dramma della 
solitudine e della passione, uno 
dei testi più intriganti del tea- 
tro classico del '900, il Dramma 
debutterà agli inizi di dicembre. 
A inaugurare la nuova stagione 
teatrale sarà, invece, la comme- 
dia di Giacinto Gallina «Zente 
refada», allestita in collaborazio- 
ne con La Contrada di Trieste 
nell'ambito del Festival delle 
Notti Estive fiumane, Lo spetta- 
colo, che si avvale della regia di 
Francesco Macedonio, andrà in 
scena anche a Trieste dal 7 al 
23 ottobre, oltre che nelle varie 


FIUME Non ha ‘avuto larga adesione 
il raduno di protesta organizzato 
sulla vetta del Monte Maggiore per 
contestare i lavori di sbancamento 
volti a creare la spianata sulla qua- 
le sistemare il centro di ‘controllo 
radar voluto dal ministero della Di- 
fesa. A promuovere la protesta so- 
no stati la sezione liburnica di Die- 
ta democratica istriana e la società 
alpinistica locale «Orljak». In tutto 
| poche decine le persone che si sono 
date appuntamento in vetta al 
Monte Maggiore per protestare 
pubblicamente contro le ruspe in 
azione su un tratto di circa 150'me- 
tri, adiacente al complesso del ripe- 
titore della radiotelevisione croata. 
Ha parlato l’ex sindaco abbaziano 
e presidente della sezione locale 
della Ddi, Axel Luttenberger, che 
ha definito «un sopruso contro la 
volontà della gente del posto» l'in- 
stallazione del radar. Il quale,vec- 
chio di ormai dieci anni - secondo 
Luttenberger -, sarebbe peraltro 
già obsoleto e di scarsa utilità. Alla 
protesta hanno aderito anche una 
quarantina di rappresentanti di 
una società alpinistica zagabrese, 
pienamente solidali con i contesta- 
tori e che hanno impiegato la gior- 
nata per una puntata sulla vetta 


del Maggiore. 


“.IMBREVE (| 0 
Inaugurato il volo 
Lubiana-Varsavia 


LUBIANA La Adria Airways, la compagnia ae- 
rea slovena, ha inaugurato ieri una nuova 
tratta regolare diretta che collega Lubiana 
a Varsavia. Verranno effettuati quattro vo- 
li la settimana, due coperti dalla Adria Ai- 
Tways con partenza dall'aeroporto di Br- 
nik il lunedì mattina e il venerdì sera men- 
tre la Lot (la compagnia aerea polacca) uni- 
rà le due capitali nei pomeriggi di mercole- 
dì e domenica. Finora, da maggio del 2004, 
i voli tra Lubiana e Varsavia avvenivano 
ME iano ma soltanto attraverso 

ienna. In previsione - dichiarano alla 
Adria Airways - dimezzando i tempi di vo- 
lo ci attendiamo un aumento delle prenota- 
zioni, non solo a scopi turistici, Il biglietto 
più economico della nuova linea, andata e 
ritorno, si aggirerà attorno ai 150 euro. La 
Adria Airways opera settimanalmente 140 
voli toccando: Amsterdam, Bruxellex, Du- 
blino, Vienna, Lontra, Mosca, Parigi, Zuri- 
go, Tel Aviv e altri centri maggiori sia eu- 
ropei che dei Balcani, come: Pristina, Sa- 
rajevo Ohrid e Skopje. Per la prossima pri- 
mavera stanno programmando anche il 
nuovo volo diretto con Roma. 


Capodistria, Gambacurta 
nuovo console generale 


CAPODISTRIA È ufficiale, da ieri il nuovo con- 
sole generale italiano nel capoluogo costie- 
ro è Carlo Gambacurta in sostituzione di 
Bruno Scapini. Per il passaggio delle conse- 
gne si attendeva solamente il nullaosta del 
ministero degli Esteri sloveno. L'«exequa- 
tur», l'atto che autorizza Gambacurta a 
esercitare le sue funzioni è arrivato e il 
nuovo console si occuperà della circoscrizio- 
ne che comprende Capodistria, Isola, Pira- 
no, Nova En Tolmino, Idria, Sesana, 
Postumia e Villa del Nevoso. Si attendono 
già nei prossimi giorni i primi incontri tra 
Gambacurta e le personalità di spicco del 
Capodistriano e della minoranza italiana. 


Tomassini presenta 


n è pesa . 

SLOVENIA ù È Ù “e TRIESTE Dal 23 al 25 settembre il SUO «stria dei miracoli» 
cnosza 0002 E || Cittanova, il suo ricco patrimonio naturale e culturale —prossinno si terrà la XÎT edizio- : SR 
CROAZIA x n ne dell’Ex tempore di Grisigna- CAPODISTRIA Il volume di Stefano Tomassini 
SI ‘Yo “= 2/We Fee ll immortalato a fine mese în una ex tempore fotografica na, nella suggestiva cornice «Istria dei miracoli», edito dal Saggiatore, 
Benxin ; ; del borgo medievale dell'alto sarà presentato domani sera alle 20 alla 
CASA : : CITTANOVA La Comunità degli italiani ha varato un'iniziativa’ Buiese, or, anizzata da Unione Comunità de, li italiani di i ua 
Kunefito 8,30. = 1,14 €/litro senza precedenti in Croazia, nata da un’idea di Miranda Le- Italiana, niversità P. opolare sidente dell’Unione italiana Maurizio re- 
govic, responsabile delle attività artistiche. Si tratta dell’Ex di Trieste, Comune di Grisigna- mul giovedì, alle 18.30 alla Comunità 

deri Vere Senato i ue RO cio scia di dui SIRO DoS Sn I «Fu pro: TORI e 
riguardanti la pittura. anifestazione si svolgerà da, (e. Molto ricco anche © HH p l'edizionildelli seppe ja e Vi ì Cor D 

Siero bo7,d0 = 0,99 €/litro** a 25 settembre e De prima edizione sarà ammesso il nume- FEROI il programa: SE Grisignana: una delle precedenti edizioni dell'extempore. tà «Santorio SER ERO dal 
ro di partecipanti limitato a una cinquantina. Il tema propo- settembre, alle 13, presenta- è att ì rof. Giuseppe Parlato della liberà univer- 

Ribemio 7,68. = 107 eNro sto è il patrimonio naturale e culturale di Cittanova che icon: zione dell'anfologia «Istria No: tartufo n code Al ta a SEEN Se di CR SNPAVARSin 
correnti dovranno rappresentare con un'istantanea a colori. bilissima» 2004 (sala Castello), concerto di Kay Foster Jakson tu 9), n ti tie LS Bn © Ce. | ni è nato a Roma nel 1950. Giornalista e 

in tecnica analogica, I lavori pervenuti (di dimensioni 60 X. alle 19 mostra degli artisti vin: and Mike Sponza Band (Ter- nione Italiana di Fiume, via | autore televisivo, è stato caporedattore 

SLOVENIA 90 cm) saranno quindi esposti su cinque pannelli collocati in citori «Istria Nobilissima» razza Belvedere), 17.30 cerimo- | delle Pile 1, giovedì e venerdì | esteri del giornale radio RaiDue e del Tg1 
Taller/itro 230,70 = 0,96 lliro** vari punti della città. La valutazione sarà affidata a una giu- 2004, nia di premiazione (Terrazza dalle 9 alle 13 e negli uffici del- | © poi curatore del settimanale di approfon- 


Belvedere). Si ricorda che le te- 
le potranno essere timbrate, ol- ste, piazza Ponterosso 6, giove- 
tre che nella Loggia di Grisi- . dì 22 e venerdì 23, dalle 9 alle 
gnana (giovedì 22 dalle 12 alle 13. i 


Sabato 24 alle 19 avrà luogo l’Università popolare di Trie- 
la rassegna dei gruppi corali 
(sala concerti); domenica alle 


15, mostra dei vini rossi e del 


imento e della rassegna stampa del La 

autore dei programmi dei RaiTre 

Ballarò e Piazzale degli Eroi. Nel 2000 ha 
pubblicato «Amor di Corsica». 


Tia internazionale composta dal noto maestro di fotografia ro-. 
Li Virgilio Giuricin, da Pino Bonanno e da Marino Bal-_ 


di 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(*9)| Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 
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Economia 
L'esecutivo ha dato il via libera al ddl presentato dagli assessori al Lavoro e all'Industria. Ulteriori 60 milioni stanziati per il 2006 


Innovazione, 157 milioni dalla Regione 


Cosolini e Bertossi: 


Roberto Cosolini 


Enrico Bertossi 


TRIESTE La nuova disciplina in 
materia di innovazione, ricer- 
ca scientifica e sviluppo tecno- 
logico (quella con cui la giun- 
ta Illy intende perfezionare la 
legge prodotta al termine del- 
la scorsa legislatura dalla 
giunta Tondo) ha passato ieri 
il vaglio dell’esecutivo — e nei 
prossimi giorni verrà trasmes- 
sa al consiglio regionale — in- 
sieme ad altri due importanti 
provvedimenti a sostegno del- 
le piccole e medie imprese: il 
regolamento per la concessio- 
ne di incentivi alle iniziative 
di supporto dei prodotti di svi- 
luppo competitivo e il finan- 
ziamento di 1 milione 600 mi- 
la euro ai centri di assistenza 
tecnica alle imprese commer- 
ciali, turistiche e di servizio. 
Secondo gli assessori alle at- 
tività produttive, Enrico Ber- 
tossi e al Lavoro, Roberto Co- 
solini, la legge Tondo è stata, 
hanno ribadito, un «buon pun- 
to di partenza» tant'è vero che 
l’attuale giunta l’ha finora ap- 
plicata accrescendo la dotazio- 


ne finanziaria; ma proprio al- 
la luce dell'esperienza applica- 
tiva se n'è prospettata la ne- 
cessità di un radicale aggior- 
namento. Specie per quanto 
riguarda la definizione degli 
obiettivi e della reale efficacia 
degli interventi, da seleziona- 
re tanto più in presenza — ha 
sottolineato ieri Cosolini — di 
una seria limitazione delle ri- 
sorse. ; 

Con tutto ciò — poiché la Re- 
gione «intende ulteriormente 
rafforzare e qualificare la pro- 
pria azione volta a fare del 
Friuli Venezia Giulia un’area 
fortemente orientata all’inno- 
vazione» — a un impegno di 
più di 57 milioni di euro si ag- 
giungono altri 100 milioni 
stanziati in questa legislatu- 
ra a supporto dell’innovazio- 
ne delle imprese, dell’attività 
dei centi di ricerca, della for- 
mazione di risorse umane da 
dedicare all’accompagnamen- 
to delle imprese e del sistema 
dei servizi nei processi d’ac- 
quisizione i nuove tecnologie. 


Oggi lu presentazione a Torino dell'auto che deve rilanciare sul mercato l'azienda italiana 


Grande Punto, l’ultima sfida della Fiat 


Montezemolo: «Con questo modello possiamo tornare leader» 


TORINO Il sipario sulla Grande Punto si è alzato: il nuo- 
vo modello che la Fiat considera decisivo per il rilan- 


cio ha fatto il suo debutto. 


Oggi ci sarà la presentazione alla stampa internazio- 
nale con le prove su strada: «Da quel momento ce la 
giocheremo sui mercati», ha detto l'amministratore 
delegato Sergio Marchionne, arrivando al Palavela di 


Torino. 


La Grande Punto «è una mac- 
china su cui crediamo molto e 
con la quale vogliamo diventa- 
re leader di mercato. Credo 
che ci.siano le. condizioni», Il 
presidente della Fiat Luca 
Cordero di Montezemolo arri- 
va al Palavela di Torino e indi- 
ca la scommessa della casa to- 
rinese. «E un CEONGE momen- 
to, dopo mesi di lavoro è arri- 
vata. Da domani ce la giochia- 
mo sui mercati», aggiunge 
l'amministratore delegato Ser- 
gio Marchionne. Insomma, do- 
Vrà essere l’auto della svolta. 
L'auto in grado di sistemare, 
almeno in parte, i tanti proble- 
mi del settore. La Fiat gioca 
tutte le sue Carte sulla Gran- 
de Punto, la nuova vettura 
che viene presentata oggi a To- 


rino e che sarà nelle concessio- 
Ret dal prossimo 14 settem- 
re. 

Teri sera la nuova autovettu- 
ra è stata presentata al pubbli- 
co. Oltre a 800 giornalisti pro- 
venienti da tutto il mondo. 
c'erano i vertici del Lingotto al 
Eu completo, alcuni membri 

ella famiglia SEE i carroz- 
zieri torinesi Pininfarina e 
NEO ei segretari di Cisl e 
IL 


La Grande Punto avrà di- 
mensioni leggermente più 
Fon del precedente model- 
o. «L'hanno fatta così robusta 
- dicono alcuni esperti del set- 
tore - perchè avrà da sostene- 
re una pesante responsabili- 
tà». Quale responsabilità? La 
risposta viene dai conti del 


Sblocco dei prodotti fermi alle dogane. Blair: no al protezionismo 


Tessile, accordo tra Ue e Cina: 
Pechino limiterà le esportazioni 


Geppo di Torino. Fiat è scesa 
al quinto all’undicesimo po- 
sto nella classifica dei produt- 
tori mondiali. Da anni il setto- 
re auto presenta conti in pro- 
fondo rosso (ha perso 8 miliar- 
i di euro negli ultimi 4 anni) 
tanto che nei mesi scorsi si 
era addirittura temuta la ces- 
sione di tutte le attività. 
Dunque, è affidato alla 
Grande Punto il compito di mi- 
Fn la situazione di cassa. 
vertici del Lingotto sanno di 
non poter sbagliare: la Punto 
rappresenta, da sola, il 25% 
delle vendite della casa torine- 
se e anche un piccolo passo in- 
dietro potrebbe provocare gra- 
vi danni. Il nuovo modello sa- 
rà prodotto in 360 mila esem- 
plari all’anno. Siamo ben lon- 
tani dalle 700 mila Punto del- 
la prima generazione, ma è an- 
che vero che sono cambiati 
profondamente i tempi. Era il 
1993 quando la Fiat to de- 
buttò al Salone di Francoforte 
e Fiat stava realizzando a Mel- 
fi (Potenza) uno stabilimento 
d’avanguardia interamente de- 


dicato alla nuova vettura. Ma 
in 12 anni sono cambate tante 
cose. Intanto la famiglia 
Agnelli è stata colpita da tre- 
mendi lutti (la morte prematu- 
ra di Giovannino ed Edoardo e 
quindi dei due fratelli Gianni 
e Umberto) e poi sul mercato 
si sono fatte avanti, con prepo- 
tenza, le concorrenti (sia euro- 
pee che orientali). 

Insomma, lo scenario è cam- 
biato se è vero che nel 1997 la 
Fiat contava di arrivare a ven- 
dere, nel 2005, ben 4,5 milioni 
di auto all'anno. Invece il 
2005 è arrivato ma dalle fab- 
briche Fiat escono appena 1,6 
milioni di automobili. Le cifre 
della crisi sono espresse anche 
dalle quote di mercato. Negli 
ultimi 15 anni Fiat è passata, 
in Europa, dal 13,5% al 6,4% e 
in Italia dal 50% al 28%. 

Adesso gli occhi dei mana- 

er, di centinia di migliaia di 
avoratori, dei sindacati e an- 
che del governo sono puntati 
su questi sei modelli (due a 
benzina e quattro turbodiesel) 
che dovranno portare liquidi- 
tà alle casse del Lingotto. 


E ulteriori 60 milioni — se è ve- 
ro che anche l’innovazione sa- 
rà preservata come la sanità 
e il welfare dai tagli di bilan- 
cio — verranno stanziati per il 
2006. 

Rispetto alla «vecchia» leg- 
ge, l’attuale «finalizza mag- 

iormente gli interventi, intro- 


uce criteri di selettività e dei. 


archi tecnologici — hanno ri- 

adito in giunta Cosolini e 
Bertossi — finanzia non solo la 
parte edilizia e l'impiantistica 
ma i progetti che essi concordi- 
no con le imprese; e persegue 
una logica di rete, una regia 
unitaria secondo criteri di spe- 


cializzazione — e . di 
complementarietà, remian- 
do la capacità delle Universi- 


* tà di cooperare tra loro, di pro- 


durre progetti di valenza in- 
ternazionale e di collaborare 
con le realtà economiche per 
le progettazioni di territorio. 
E Dogi significativamente a 
valorizzare la funzione dei ri- 
cercatori, quali vengono sfor- 
nati con eccellente preparazio- 
ne dai nostri istituti». 


«La legge Tondo era buona ma la nostra è più efficace» 


Quanto al regolamento per 
Îli incentivi alle piccole e me- 
ie imprese predisposto dal- 
l’assessore Bertossi, esso vuo- 
le favorire soprattutto — in 
chiave di maggiore 
competitività — la crescita di- 
mensionale dell’azienda me- 
diante aggregazioni, fusioni, 

rocessi di internalizzazione. 

inanziamenti che verranno 
erogati, da un minimo di 50 
mila a un massimo di 500 mi- 
la euro, dalla Friulia. 

E infine i contributi ai Cen- 
tri d’assistenza tecnica (Cat) 
dovranno favorire — secondo 
Bertossi — i programmi mirati 
al commercio elettronico, .al 
rinnovo di impianti, all’intro- 
duzione di sistemi di sicurez- 
za. All’Ascom servizi di Mon- 
falcone andranno 115 mila eu- 
ro, alla Terziaria Gorizia 174 
mila, a Terziaria Pordenone 
292 mila, al Cat Pordenone 
80 mila, a Terziaria Trieste 
272 mila, al Cat commercio 
Trieste 102 mila e al Cat di 
Udine 562 mila. 

Giorgio Pison 


La nuova Punto presentata ieri a Torino dalla Fiat. 


Perchè se è vero che Fiat, in 
uesti mesi, ha messo a segno 
cuni importanti colpi di ca- 
rattere finanziario, è soprat- 
tutto vero che Fiat è e resta 
una società che fabbrica auto- 
mobili. 

Giorgetto Giugiaro che ave- 
va disegnato il primo modello 
nel ’93 e che si è ripetuto con 
la Grande Punto, ieri ha dato 
un voto alla nuova autovettu- 
ra. «Merita un bell’8 - ha detto 
- e credo che il pubblico le da- 
rà anche un bel 9». 

I vertici di Fiat avranno un 
altro importante appuntamen- 
to il prossimo 15 settembre. 
In quel giorno il consiglio di 
amministrazione convertirà il 


Dimissioni irrevocabili dal consiglio d’amministrazione 


Ricucci se ne va dalla Bal 


restito di tre miliardi di euro 
ottenuto dalle banche nel 
2002) in azioni Fiat. Le ban: 
che tutte insieme, diventeran- 
no così le prime azioniste del 
Lingotto. Alla fine di queste 
operazioni finanziarie si torne- 
rà a guardare alla Grande 
Punto. Se i dati di vendita sa- 
ranno soddisfacenti, Fiat avrà 
BULOA i conti e avrà forza 
nella trattativa per cercarsi 
un partner nel settore auto. 
Se le vendite saranno state de- 
ludenti allora il settore auto 
Da eenbe essere messo in ven- 
ita, con grande allarme dei 
lavoratori, dei sindacati e del 

governo. 
Gigi Furini 


L'immobiliarista: «Non vendo la quota in Res» 
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Passera: «Nessuna acquisizione» 
Banca Intesa, 
l'utile netto sale 
a 1.200 milioni 


MILANO Si è chiuso con un utile netto pa- 
ri a 1.200 milioni di euro, in progresso 
del 40% contro gli 857 milioni di euro 
del medesimo periodo dello scorso anno, 
il primo semestre dell'esercizio 2005 
per Banca Intesa. Nella prima metà 
dell'anno l'istituto di credito milanese 
ha registrato proventi operativi netti 
pari a 4.977 milioni di euro: erano stati 
4.565 nei primi sei mesi del 2004. Gli 
oneri operativi sono stati pari a 2,672 
miliardi di euro, scendendo del 2,2% ri- 
spetto ai 2,731 miliardi dello stesso peri- 
odo di un anno fa, mentre il risultato 
della gestione operativa ha fatto segna- 
re 2,305 miao di euro, pari a una cre- 
scita del 25,7% rispetto a 1,834 miliardi 
TERA nel primo semestre 2004. Il ri- 
sultato corrente al lordo delle imposte, 
paprzoo la nota, è attestato a.1,901 mi- 
lardi di eurò, pari a una crescita del 
42,1% rispet- 
to a 1,338 mi- 
liardi fatti se- 
gnare nel pri- 
mo semestre 
2004. 

In base ai 
dati diffusi 
con la seme- 
strale il 2005 
di Banca Inte- 
sa dovrebbe 
chiudersi con 
«un significa 
tivo migliora- 
mento» rispet- 
to  all'eserci- 
zio 2004; è 
quanto emer- 
ge dalla nota 

i accompa- 
Snamenio ai 

ati semestra- 
li presentati 
dall'istituto 
di credito mi- 
lanese. 

Banca Inte- 
sa ha «deciso di accantonare 110 milio- 
ni di euro solo sul versante delle revoca- 
torie» per quanto concerne la vicenda 
Parmalat. 

A sostenerlo, nel corso della conferen- 
ce call sui dati del primo semestre 
2005, è l'amministratore delegato del 
gruppo, Corrado Passera, il quale ha os- 
servato come la banca «abbia accantona- 
to la stessa somma che accantoniamo in 
casì di revocatorie». 

Nell'ottica di una possibile e ulteriore 
crescita, Banca Intesa continuerà a 
guardarsi intorno per scorgere eventua- 
li opportunità le quali «ora non si vedo- 
no». A sostenerlo dopo avere osservato 
come «nessuno ci ha bloccato negli ulti- 
mi tre anni » è l'amministratore delega- 
to del gruppo, Corrado Passera nel cor- 
so di una conference call sui risultati 
del primo semestre. 

«In questo momento - ha osservato - 
non vedo opportunità. Se ci saranno le 
guarderemo, ma non ci sono. Se si tolgo- 
no le popolari restano poche» le banche 
che potrebbero interessare Intesa. 


Corrado Passera 


Sulla possibile scalata 
del finanziere anche 
in Capitalia risponde 
l'ad Matteo Arpe: 
«Scegliamo i clienti 

e non gli azionisti» 


PECHINO Il commissario europeo Peter 
Mandelson e il ministro del commercio ci- 
nese Bo Xilai hanno affermato oggi che 
l'accordo per sbloccare i prodotti tessili ci- 
nesi bloccati dalle dogane europee è «un' 
applicazione» dell'accordo firmato da loro 
stessi il 10 giugno scorso. L'accordo ha 
permesso di rimuovere un grosso ostaco- 
lo per lo svolgimento del vertice annuale 
tra Europea e Cina, inaugurato ieri a Pe- 
chino dal ministro britannico 
Tony Blair, presidente di tur- 
no dell'Unione Europea, e da 
quello cinese Wen Jiabao. 
L'accordo prevede che Eu- 
ropa e Cina si dividano il co- 
sto dell'ingresso nell'Unione 
dei circa 80 milioni di prodot- 
ti tessili fermati dalle dogane 
perchè in eccedenza rispetto 
alle quote fissate in giugno, 
Secondo l'accordo raggiunto 
il 10 giugno a Shanghai, la 
Cina è impegnata a contene- 
re l'aumento delle sue espor- 
tazioni a tassi tra l'8 ed il 
12,5% per i prossimi tre an- 
ni. Mandelson e Bo, in una 
conferenza stampa a Pechi- 


nei dettagli dell'accordo, che 
deve essere ancora approvato dai 25 pae- 
sì membri dell'Unione. L'uno e l'altro si 
sono limitati a dire che il 50% dei beni sa- 
ranno sottratti dalle quote cinesi dei pros- 
simi anni, gli altri potranno entrare in 
uropa senza condizioni. 
«Le discussioni sono servite a mettere 
sul tappeto alcuni importanti punti sul li- 
ero commercio», ha detto Mandelson, 
che ritiene che la Cina debba garantire 
Un pieno accesso al suo mercato ai pro- 
duttori europei. «Deve essere chiaro - ha 


proseguito il commissario europeo - che 


no, non hanno voluto entrare Peter Mandelson 


Ue e Cina non sono, non sono state e non 
saranno in guerra. Abbiamo bisogno 
l'uno dell'altro e dobbiamo affrontare in- 
sieme una nuova situazione», ha prose- 
guito Mandelson facendo riferimento all' 
abolizione del sistema di quote che fino 
al primo gennaio scorso ha limitato le 
esportazioni di prodotti tessili dal mondo 
sottosviluppato a quello industrializzato. 
Infine, il commissario ha voluto chiarire 
che è inevitabile che la Cina 
«una potenza economica 
emergente» goda per un peri- 
odo di vantaggi comparati. 

Anche Bo Xilai ha difeso 
l'intesa di Shanghai, e ha 
spiegato che l'accumulazione 
di prodotti tessili alle frontie- 
re europee è avvenuta nel 
«vuoto legislativo» di quasi 
un mese corso tra la firma 
dell'accordo e la sua entrata 
in vigore. «Esportatori cinesi 
ed importatori europei hanno 
agito velocemente e nella pie- 
na legalità», ha detto il mini- 
stro. Secondo Bo, la vicenda 
dei beni bloccati ha dimostra- 
to «che l'Europa ha bisogno 
dei prodotti cinesi» e che gli 

' interessi dei produttori cinesi 
«coincidono con quelli degli importatori e 
dei consumatori europei». 

Parlando ad un gruppo di imprenditori 
europei in una pausa del vertice, il presi- 
dente di turno dell'Unione Europea 
Tony Blair ha battuto sullo stesso tasto 
usato dai responsabili del commercio. 
«C'è di sicuro lo spazio per gestire il cam- 
biamento - ha detto Blair - non c'è spazio 
per resistere al cambiamento» che «sta 
avvenendo e che, per quanto difficile pos- 
sa essere, è assolutamente essenziale». 


ROMA Stefano Ricucci ha pre- 
sentato le proprie «dimissio- 
ni irrevocabili» da consiglie- 
re di amministrazione della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro. Una comunicazione per- 
sonale dell'immobiliarista 
romano SEO che «tali di- 
missioni hanno effetto imme- 
lato». 

Agli inizi di agosto la pro- 
cura di Milano ha interdetto 
Ricucci dallo svolgere opera- 
zioni finanziarie e imprendi- 
toriali in relazione alla scala- 
ta su Antonveneta, e ha di- 
sposto il sequestro delle sue 
azioni della banca veneta. 

Il finanziere romano è sta- 
to in possesso di circa il 5% 
della Bnl fino a metà luglio, 
quando ha ceduto la propria 
quota in seguito all'accordo 
tra il contropatto ed Unipol. 
L'ingresso di Ricucci nel bo- 
ard della banca capitolina è 
avvenuto il 21 maggio scor- 
so dopo l'assemblea degli 
azionisti che decretò la ripar- 
tizione dei posti in consiglio 
tra il Patto guidato dal 
Bbva (a cui sono spettati gli 
otto attuali amministratori 
di GUT) e il contro- 
patto degli immobiliaristi, a 
cui andarono sei consiglieri. 

Intanto si apre con un re- 
cupero in Borsa la settima- 
na di Res. L'azienda editoria- 
le finita nelle mire Stefano 
Ricucci, oggi bloccato dalle 
inchieste giudiziarie, ha ri- 
trovato la via del rialzo dopo 
una serie di sedute negative 
in un mercato che ormai da 
tempo ha accantonato le at- 
tese per un'opa. 


Il titolo ha guadagnato 
l'145% a 5,51 euro, fra 
scambi peraltro limitati dall' 
esiguità del flottante, nel 
giorno nel quale l'immobilia- 
rista romanosha rotto il si- 
lenzio per confermare di ave- 
re ancora in mano al 20,9% 
del capitale e smentire il ri- 
torno delle voci che lo voglio- 
no pronto a mollare la parti- 
ta con la vendita della quo- 
ta, in particolare, al patto di 
sindacato. 

Quest'ultimo si muove 


BANCHE 


del capitale. 


MILANO Giorni decisivi per la risoluzione 
della vicenda Antonveneta, con Abn e Bpi 
che potrebbero presto giungere a un accor- 
do GEE per la cessione della quota della 
Popolare e sancire così la fine, a favore de- 
gli olandesi, della dura battaglia per il 
controllo dell'istituto padovano. 

I fitti contatti fra gli advisor, che prose- 
guono anche in queste ore, potrebbero por- 
tare così a definire un accordo di massi- 
ma da presentare in rapida successione 
ai rispettivi eda, alle autorità di controllo 
(Consob e Bankitalia) e alla Procura di 
Milano che ha sequestrato le azioni. 

In questi giorni la Popolare potrebbe 
conferire così agli advisor Mi e Dresd- 
ner il mandato per trattare in esclusiva 
con Abn, facendo formalmente entrare il 
negoziato nella sua fase finale. La Popola- 
re potrebbe presentarsi davanti ai Pm mi- 


piuttosto in un'altra direzio- 
ne con un rafforzamento a 
piccoli passi che da fine mag- 
gio fino all'ultimo ritocco an- 
nunciato da Diego Della Val- 
le ha fatto salire la quota 
sindacata dal 58% al 60,8% 


I legali dei due gruppi stanno lavorando per raggiungere un'intesa 


Antonveneta, rush finale Abn-Bpi 


In parallelo gli 


aderenti all'accordo paraso- 
ciale si preparano a risiste- 
mare le quote dei soci meno 
interessati a rimanere del 
gruppo di comando della so- 
cietà editoriale, primo fra 
tutti Gemina, 


Stefano Ricucci 


L'obiettivo è di arrivare al- 
la riunione del patto del 14 
settembre con uno schema 
già pronto per il passaggio 


lanesi Giulia Perrotti ed Eugenio Fusco, 
che oggi hanno parlato nuovamente con il 
custode Emanuele Rimini, per chiedere il 
dissequestro delle azioni. Con un accordo 
definito fra i due gruj pi, i magistrati po- 
trebbero concedere il dissequestro. 

L'accordo, dopo il passaggio ai rispetti- 
vi cda, verrebbe così presentato alla Con- 
sob e a Bankitalia per ottenere le necessa- 
rie autorizzazioni. A quel punto dopo l'ac- 
quisto della quota, Abn lancerebbe l'opa 
sul resto del capitale di Antonveneta por- 
tando a compimento la strategia su Pado- 
va bloccata dall'intervento di Fiorani e so- 
ci nello scorso aprile. 

La conclusione della tormentata vicen- 
da sarebbe quindi vicina a un punto di 
svolta anche perchè Abn Reni a chiude- 
re in fretta uno scontro che ormai si tra- 
scina dall'inizio dell'anno. 


di mano dell'1% della finan- 
ziaria dei Romiti, in mancan- 
za del quale l'operazione - 
da quanto si apprende - ver- 
rà fatta slittare ad altra da- 
ta. Candidati all'acquisto so- 
no lo stesso della Valle (oggi 
al 4,3% del capitale) insieme 
a Intesa e Pirelli (entrambi 
al 2,9%) ad avere l'opzione a 
incrementare la propria pre- 
senza nel patto. Ma Stefano 
Ricucci torna a far capolino 
in Capitalia. L'imprenditore 
romano ha comunicato lo 
scorso 3 settembre alla Con- 
sob di possedere, tramite 
ce si ni) 
‘1,968% del gruppo guidato 
da Cesare Geronzi. Un ac- 
quisto fatto «sul mercato», 
recisa l'amministratore de- 
nre della banca romana, 

atteo dpr escludendo co- 
sì l'ipotesi di eventuali accor- 
di. «Il management non sce- 
glie gli azionisti, ma solo i 
clienti. E la Magiste di Ri- 
cucci non è nostro cliente», 
sottolinea l'ad, dichiarando- 
si «soddisfatto» dei conti del 
primo semestre, che saran- 
no deliberati giovedì prossi- 
mo e presentati il giorno se- 
Silio in una conference 
call. 

Arpe ricorda inoltre che 
l'immobiliarista in preceden- 
za deteneva una partecipa- 
zione superiore È 2% nell' 
Istituto. All'inizio del 2003, 
infatti, Ricucci era salito fi- 
no al 3,693% di Capitalia, 
per scendere alla fine dello 
stesso anno sotto il tetto del 
2%, soglia rilevante per le co- 
municazioni alla Consob. 
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Il vicepresidente Gianfranco Moretton. 


Ettore Romoli, deputato di Forza Italia 


Si delineano i pesanti risparmi cui sarà sottoposta l’amministrazione regionale nel 2006. La cont 


Finanziaria, tagli del 1 


REGIONE 


La leg 


complessivamente tra i 173 
e i300 milioni di euro 


- > = 


)) Minori introiti per la riduzione 
sessss. nazionale dell'Irpef: 


73 milioni 


Assenza entrata straordinaria o 


pr 


I 


AS 
razione delle risorse varia fra i 200 e i 300 milioni 


ge Finanziaria regionale 200 


ZK,, 


Riduzione addizionale regionale Irap \ 
40-50 milioni 


Incremento spesa sanitaria 
50-60 milioni 


Contrazione indebitamento 
allo studio 


Dt VNLA SSA. 
Tagli del 15% esclusi i settori sanitario, 
| assistenziale, dell'innovazione, 


degli enti locali 


5% agli assessorati 


Moretton: «Esclusi sanità, welfare, innovazione e enti locali». Romoli: «E° co 


TRIESTE Michela Del Piero di- 
ce che è ancora prematuro 
parlarne. E che, comunque, 
i tagli saranno «importan- 
ti». Ma Gianfranco Moret- 
ton, una cifra, la fa. Ed è pe- 
sante: «Tolti i settori intoc- 
cabili — dice il vicepresiden- 
te della giunta regionale —, 
gli assessorati dovranno la- 
vorare con un 15% di risor- 
se in meno dell’anno scor- 
so». La Finanziaria 2006, 
già annunciata «di lacrime 
e sangue», comincia ad ave- 


voci possibili e quelle proba- 
bili. La Regione vorrebbe ri- 
durre l'indebitamento, che 
è stato di 400 milioni que- 
st’anno, e Riccardo Illy sa- 
rebbe intenzionato a ridur- 
re  l’addizione regionale 
Irap, se si riesce fino al 
massimo consentito dell’1% 
' (dal 4,25 al 3,25%): altre de- 
cine di milioni di minori in- 
troiti. Senza contare la spe- 
sa sanitaria, sempre in au- 
mento: anche un lieve incre- 


mento del 3% vale 50-60 mi- 
lioni di euro. 

GLI INTOCCABILI La 
sanità è intoccabile, ma lo 
sono anche welfare (tra l’al- 
tro oggetto di una riforma 
chiave nel programma di 
Intesa democratica), inno- 
vazione e trasferimenti agli 
enti locali. Nessuno, dal go- 
vernatore in giù, lo ha mai 
messo in dubbio. E allora, è 
chiaro fin d’ora, i sacrifici 
saranno quasi raddoppiati 


Te contorni definiti e non 
troppo confortanti: si dovrà 
far quadrare il bilancio con 
una contrazione di risorse 
rispetto al 2005 che va dai 
200 ai:300 milioni di euro. 
MINORI ENTRATE Le 
voci certe, le più rilevanti 
quanto a entrate che vengo- 
no a mancare, sono due: i 
100 milioni di euro straordi- 
nari dell’operazione Friulia 3 
holding e i 73 milioni în me- 
no — l’anno scorso erano 47 
ma ora si va a regime — ef- 


la giunta 


fetto della riforma fiscale è 
del governo Berlusconi e 
del conseguente taglio del- 
a ci sono anche le 


l'Irpef. 


L'interno di un centro commerciale. 


TRIESTE «Ma quale legge rivoluzionaria, è 
un Aggiornamento della norma del 1999, 
e la filosofia è quella che questo centrosi- 
nistra mi contestava», Sergio Dressi, as- 
sessore al Commercio nella passata legi- 
slatura, non usa mezzi termini: :GRena 
e chiamano legge Innovativa, è sempli- 
cemente quanto andavo dicendo prima 
delle elezioni». i 
,La disamina del consigliere regionale 
di Alleanza nazionale parte da lontano: 
«Faccio una riflessione dalle notizie di 
Stampa, visto che l'esame in commissio- 
ne non è cominciato». La prima impres- 
sione è netta: «Non è una legge rivoluzio- 
naria, ma semplicemente un a rgiorna- 
mento della mia legge del 1999», Tra gen- 
Naio e aprile di due anni fa «e quindi pri- 
ma Tolle elezioni, spiegavo che per la 
grande distribuzione, i passi fatti andava- 
no incontro alle esigenze dei consumatori 
che andavano tenuti in considerazione 
tanto quanto le categorie economiche». E 
questo per evitare «che la concorrenza 
della Slovenia e del Veneto, mettesse ko 
il nostro sistema commercia. e». 
ressi parla con i numeri in mano: 
«Ogni anno 18 milioni di persone dai Pae- 
si dell'Est e dall'Austria entrano in Italia 
attraverso il Friuli Venezia Giulia. Solo 
per fare acquisti (e non quindi per le va- 
canze), in regione restavano 1.070 milio- 
ni di euro». Il pericolo di «non moderniz- 
zare il sistema distributivo e anche di 


non mantenere la competitività delle pic- 


avanti per ci 


9 . . n E° . LUESERi OI 
L'ex assessore Dressi: «Ma quale rivoluzione, si poteva osare di più» 


«Commercio, liberalizziamo 
gli orari in tutta la regione» 


LER 


Sergio Dressi 


cole e medie imprese commerciali - ag- 
giunge Dressi - rischiava di far emigrare 
1 nostri consumatori». Questa riflessione, 
ricorda l'ex assessore regionale, «avveni- 
va in una situazione dove ero fortemente 
criticato dal centrosinistra e dal presiden- 
te Illy. Ora vedo e non per la prima volta, 
se facciamo riferimento anche al regola- 
mento Der 1 centri commerciali, che sono 
d'accordo con Illy perché diciamo le stes- 
se cose del 2003». 

La successiva riflessione è incentrata 
sugli orari: «Avevo sempre dichiarato che 
la questione si sarebbe risolta misurando 
l'attrattività delle aree turistiche, conce- 
dendo delle deroghe. Era logico che gli im- 
prenditori si autoregolamentassero per 
rendere il servizio del turismo, come 
quanto stava avvenendo a Trieste: era 
tutto a macchia di leopardo, noi avevamo 
dichiarato tutta l'area turistica», Sareb- 
be stato quindi logico che «la stragrande 
maggioranza del' territorio regionale di- 
ventasse a valenza turistica e adesso lo 
dice anche Illy. Limitare l'attribuzione di 
area turistica - prosegue Dressi - mi sem- 
bra un passo indietro, si andrebbe contro 
le linee di indirizzo del decreto Bersani». 

a «la sinistra cambia idea, Jo sono d'ac- 
cordo per la deregolamentazione d'orario 
che lasci al privato, assieme al Comune, 
la scelta, ma-quando lo dicevo, la sinistra 
si scagliava contro per accaparrarsi i vo- 
ti». 

e.l. 


rispetto all'anno scorso, 
quando gli assessori si vide- 
ro già costretti a un budget 
ridotto del 10% rispetto al- 
la manovra 2004. 
ASSESSORI “TAGLIA. 
TI” L'assessore alle Finan- 
ze Del Piero parla di «ulte- 
riori, inevitabili tagli di en- 
tità rilevante» ma posticipa 
la quantificazione di alme- 
no una decina di giorni: 
«Sarebbero numeri del lot- 
to — spiega —: sono in corso 
i lavori tecnici che ci con- 


Cisal: «La cura Viero è servita a poco» 


TRIESTE «I cambiamenti portati avanti dal- 
Illy non sono una spinta in 
I ttadini e lavoratori». E” que- 
Sto il giudizio espresso da Roberto Crucil, 
segretario della Cisal. «Illy si è presenta- 
to con ambiziosi progetti e ha rimesso in 
piedi un tavolo di concertazione con la 
parti sociali per una politica all'altezza 
dei problemi di questa Regione — ricorda 
Crucil— ma in questi due anni di governo 
emersa una forma di democrazia ove il 
massimo della partecipazione è essere 
Spettatori di decisioni che vengono condi- 


vise per solidarietà politica da chi ha scel- 
to già in precedenza di non interrogarsi 
sui motivi per cui l’azione di governo di Il- 
ly non riesce a portare benessere in que- 
sta Regione». L’esponente della Cisal di- 
ce poi che «il rilancio dell'economia è una 
realtà amara perché sono troppe le impre- 
se che chiudono». Dopo aver sostituito di- 
rigenti e presidenti di enti un po’ dapper- 
tutto, ricorda l'esponente della Cisal, il si- 
stema regionale imprese-amministrazio- 
ne pubblica continua a soffrire. «La cura 
Viero - conclude - è servita a poco». 


sentiranno di avere un qua- 
dro preciso a metà settem- 
bre». Più esplicito è invece 
Moretton. «Fare cifre è for- 
se prematuro — ammette il 
vice Illy — ma non ci disco- 
stiamo troppo dal 15% di ta- 
gli per ciascun assessorato 
“toccabile”. Tutti i settori 
saranno chiamati al conte- 
nimento, compresi i miei, 
anche la Protezione civile 
su cui qualcuno, a volte, po- 
ne un accento critico». 

LA POLEMICA L’ulti- 


mo a farlo è Ettore Romoli, 
parlamentare di Forza Ita- 
lia ed ex assessore regiona- 
le alle Finanze. «Il centrosi- 
nistra — dice Romoli — sarà 
costretto a tagliare investi- 
menti e spese, soprattutto 
quelle per la cultura, che so- 
no “merce di scambio” con 
il Consiglio. Non sarà un 
percorso facile, i contrasti 
in giunta saranno ineludibi- 
li, chissà se si eviteranno 
gli sprechi mostruosi nella 
Protezione civile». Accusa a 


«Tasse, il governatore tace» 


TRIESTE «Da Riccardo Illy, finora, nessuna risposta». Una 
decina di giorni fa Ettore Romoli aveva invitato il presi- 
dente della Regione a esprimere un nuovo parere sulla 
proposta di legge targata Fi che mira a ridurre le impo- 
ste che gravano sulle aziende regionali, «ultima via 
d’uscita», dpireano anche Ferruccio Saro, Vanni Lenna e 


: Manlio Co 


‘avini, «per evitare una delocalizzazione mas- 


lTsiceia o, ancora peggio, la chiusura di tantissime attivi- 
tà». Nella proposta si ipotizzano tagli dell’Irap fino al 


2% rispetto all 


‘aliquota nazionale e dell’Ires fino a 8 pun- 


ti in meno. «Illy — rileva Romoli — si è detto d'accordo sul- 
l'abbassamento dell’Ires al 25%. Perché, dunque, non in- 
vita i parlamentari del centrosinistra ad aiutarci?» 


Ipa degli sprechi» 


cui Moretton replica invi- 
tando l’azzurro «a spiegare 
lui stesso ai volontari quali 
sono gli sprechi che ritiene 
i avere intravisto. Dopo di 
che ne riparliamo». 
DUELLO DI CIFRE 
Ma Romoli, più in genera- 
le, insiste. ‘ge è vero, come 
è vero, che ci saranno tagli 
nell’ordine dei 2-300 milîo- 
ni — attacca il deputato for- 
zista —, è del tutto evidente 
che i rilievi di Illy sulle re- 
sponsabilità del governo na- 
zionale toccano il problema 
solo parzialmente. Tanto 
più che, a mio parere, i mi- 
nori introiti per la riforma 
fiscale non saranno di una 
settantina di milioni come 
dice il centrosinistra, ma in 
misura sensibilmente infe- 
riore. Spesso si dimentica 
infatti che i risparmi di im- 
posta si traducono;in consu- 
mi e quindi in aumento del- 
l'Iva. Le difficoltà dipendo- 
no dunque tutte da questo 
governo regionale, tra spre- 
chi, un indebitamento da 
record e politiche demagogi- 
che: sul comparto unico e 
sul reddito di cittadinan- 
za». 
Marco Ballico 


IL PICCOLO 9 


Da lunedì 
Torna il volo 
per Genova 
e Torino 

a 150 euro 


RONCHI DEI LEGIONARI Lune- 
dì il primo volo. Al suo 
esordio, sull'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, 
Air Vallée che, utilizzan- 
do un velivolo del tipo 
Dornier 328 jet, capace 
di trasportare 31 passeg- 
geri, ripristinerà i colle- 
gamenti quotidiani, dal 
lunedì al venerdì, con de- 
stinazione Genova e To- 
rino. Il risultato, questo, 
di un lavoro accurato e 
di mesi di trattative av- 
viate dalla società di ge- 
stione dello scalo ronche- 
se, operazione sostenuta 
e “benedetta” anche dal- 
la Regione e dalla Came- 
ra di commercio di Trie- 
ste. E ulteriori dettagli 
di quella che si spera 
possa essere una profi- 
cua collaborazione sono 
stati discussi ieri matti- 
na nel corso di un incon- 
tro tra gli assessori Enri- 
co Bertossi e Lodovico 
Sonego, il direttore gene- 
rale ed il responsabile 
marketing del vettore 
valdostano, Alessandro 
Bregoli e Claudio Corria- 
sco. Da lunedì, dunque, 
si parte e proprio per fa- 
vorire il successo dei 
due voli le tariffe prati- 
cate partiranno da 150 
euro, andata e ritorno 
più le tasse, sia per Tori- 
no, sia per Genova. Con 
questi nuovi voli, Air 
Vallée, la compagnia 
che è stata utilizzata an- 
che da Papa Benedetto 
per le sue recenti va- 
canze estive nella Valle 
d'Aosta, conferma la pro- 
pria strategia di amplia- 
mento delle proprie rot- 
te sul territorio italiano. 
Attualmente il vettore 
di proprietà del gruppo 
Ergom e della regione 
Valle D'Aosta, ai voli re- 
golari tra Torino e Pesca- 
ra e tra Aosta e Roma, 
abbina collegamenti esti- 
vi tra Aosta, Torino, Cu- 
neo, Perugia ed Albenga 

ed Alghero e Olbia. 
Luca Perrino 


Le reazioni all’interno della coalizione di centrosinistra dopo la proposta del diessino Zvech 


Illy ricandidato? Rifondazione: è prematuro 


Anche i Verdi frenano. Via libera dalla Margherita: «Si prosegue dopo il 2008) 


E 


TRIESTE La Margherita, con il 
coordinatore regionale Fla- 
vio Pertoldi, dà il suo via 
libera. I. «piccoli», invece, 
non ci stanno: «Illy ricandi- 
dato? E° troppo presto». La 
PRODOStA del capogruppo dei 

is Bruno Zvech non trova 
la condivisione del centrosi- 
nistra. «Fuori tempo e fuori 
luogo» dice il capogruppo di 
Rc Igor Canciani. 

E Alessandro Metz, con- 
sigliere dei Verdi, aggiunge: 
«Per meritarsi la riconfer- 
ma, bisogna completare il 
programma. A esser buoni, 
siamo più o meno alla me- 
tà». Il diretto interessato ha 
risposto all’iniziativa della 
Quercia dicendo: «E? possibi- 
le». Ma aggiungendo anche: 
«Non mi riterrò offeso se In- 
tesa democratica cambierà 
idea». Secondo Pertoldi, è 


Flavio Pertoldi 


ben difficile cambiare idea 
su Illy «visto il lavoro fatto 
e il lavoro da fare. La rico- 
struzione della regione e le 
riforme in atto — spiega il co- 


Igor Canciani 


ordinatore della Margherita 
— sono di tale portata che 
non ha senso preoccuparci 
oggi di una sostituzione del 
presidente. La coalizione tie- 


ne e si rafforza, credo che 
possa continuare anche ol- 
tre il 2008, con la stessa gui- 
da, a creare occasioni di svi- 
INDRO per il Friuli Venezia 
Giulia anche in un contesto 
internazionale. I fatti con- 
fermano. la coerenza di 
un'alleanza allargata, espe- 
rienza credo non ripetibile 
con altri leader. I Cittadini? 
Contributo importante; ma 
maturino le condizioni del- 
l'allineamento». 

olta meno convinzione 
nelle parole di Canciani e 
Metz. Il capogruppo di Ri- 
fondazione è rimasto sorpre- 
so dall’uscita di Zvech tanto 
da pensare «a possibili se- 
gnali di disimpegno di Illy, 
cui la Quercia ha voluto ri- 
spondere. Strano, comun- 
que, visto che il programma 
è ambizioso e necessita, per 
il cambio di rotta, probabil- 


Parte una raccolta di firme fra i 2200 produttori locali, Uno stand alla Barcolana 


Marsilio a Budapest per salvare il Tocai 


TRIESTE «Moderatamente otti- 
mista». E’ questo lo stato 
d'animo dell'assessore all' 
Agricoltura del Friuli Vene- 
zia Giulia, Enzo Marsilio, al- 
la vigilia della missione che 
una delegazione regionale 
compirà a Budapest per 
una difficile trattativa sulla 
questione della denomina- 
zione del vino Tocai. «La 
trattativa è molto complica- 
ta - ha dichiarato ieri Marsi- 
lio - ma noi abbiamo il dove- 
re di proseguire, di combat- 
tere e di cercare di raggiun- 
gere un compromesso con i 
colleghi ungheresi». Marsi- 
lio ha ricordato il ricorso in- 
detto dalla Regione per riba- 


dire che la trattativa per po- 
ter mantenere la denomina- 
zione dell'importante viti- 
gno autoctono friulano è ul- 
teriormente complicata dal 
fatto che in Ungheria in pri- 
mavera ci saranno le elezio- 
ni politiche. Quanto alla de- 
cisione di alcuni consorzi di 
sostituire il nome “Tocai” 
con “Friulano”, l'assessore 
non ha voluto commentare. 
«Abbiamo comunque il do- 
vere di andare fino in fondo 


- ha solo detto - e di trovare, È 


se possibile, un'accordo con 
il governo e le autorità un- 
gheresi a tutela del nome 
Tocai e dei nostri viticolto- 
ri». L'incontro con la delega- 


zione ungherese è in ‘pro- 
gramma stamane a Buda- 
pest e servirà anche a fissa- 
re i dettagli della prossima 
visita in Ungheria del presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Riccardo Illy. Scopo di 
questo secondo intervento a 
Budapest sarà quello di mi- 
gliorare la. collaborazione 
fra l’ente regionale e lo Sta- 
to magiaro, con specifico ri- 
ferimento anche alle proble- 
matiche del tocai. 

E’ sorta intanto un’altra 
iniziativa a sostegno dei pro- 
duttori di tocai della Regio- 
ne. Ne è capofila l’azienda 
friulana «D’Arcano», specia- 
lizzata nella produzione di 


macchinari agricoli e per la 
viticoltura. «Siamo intenzio- 
nati a sensibilizzare le mag- 

lori istituzioni del Friuli 

enezia Giulia - ha spiegato 
ieri Franco Brumat, respon- 
sabile dell’ufficio di Trieste, 
che si è già rivolto al sinda- 
co e al presidente della Pro- 
vincia di Trieste, Roberto 
Dipiazza e Fabio Scoccimar- 
To — e stiamo raccogliendo 
le adesioni dei 2.200 produt- 
tori di vino regionali e della 
decina di consorzi nei quali 
si raggruppano». «Puntiamo 
a organizzare una grande 
manifestazione nell’ambito 
della Barcolana, oramai al- 
le porte — ha aggiunto — nel 


mente di due legislature», 
Ma è anche “riduttivo” par- 
lare del solo governatore: 
«Non so se questa squadra 
— dice Canciani — ha corri- 
sposto alle attese della gen- 
te e se si è già guadagnata 
la riconferma. Aspetterei al- 
meno i prossimi mesi, densi 
di riforme». 

Ancora più deciso Metz: 
«Meglio guardare al futuro 
in maniera fattiva, cercan- 
do di dimostrare ai cittadini 
che vale la pena di ricandi- 
dare questa maggioranza. Il 
programma? Lo si completi 
entro il 2008, avviando mo- 
difiche strutturali che ri- 
mangano attuali a prescin- 
dere da chi andrà al gover- 
no. E, dunque, si inizi a da- 
re risposte concrete alle esi- 
genze del welfare e ai temi 
ambientali». 


m.b. 


Enzo Marsilio 


corso della quale presentere- 
mo un’antica imbarcazione 
fenicia, la ‘Odessa’, che fun- 
gerà da punto di riferimen- 
to per tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti della denomi- 
nazione originale del tocai 
le». 
u. sa. 
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Badanti, assegni per le famiglie 


«=. le badanti straniere 
das — ÎnFriuli Venezia Giulia 


3600-3800 


1,2 milioni di euro 
È 


I 
®) da 100a 130 euro 
li 


21.500 euro lordi annui | 


®) 1000 circa 


COMTAMBERT AE 


d quelle contrattualizzate 
> l'importo dell'assegno. 


»_ i beneficiari previsti 


fondi/stanziati» 


limite Ires 16 
‘per ottenere l'assegno 


REGIONE 


L'assessore Ezio Beltrame. 


La giunta approva il regolamento sui servizi a domicilio per anziani. 


Un gruppo di anziani. 


Via libera all'accordo di concertazione sulla politica energetica 


Badanti, assegni fino a 130 euro al mese 


Fondi sufficienti per un migliaio di domande. Aiuti anche ai dirigenti disoccupati 


TRIESTE Arrivano gli assegni 
per aiutare le famiglie con ba- 
danti. Anche se le risorse fi- 
nanziarie, in tempo di bilanci 
da vacche magre, sono quelle 
che sono. Per cui la giunta Il- 
ly — nel fissare i criteri per la 
concessione di aiuti a coloro 
che utilizzano badanti per l’as- 
sistenza in casa di anziani 
non più autosufficienti — ha 
stabilito parametri tali da per- 
mettere l’erogazione di contri- 
buti mensili a non più di un 
migliaio di richiedenti (laddo- 
ve le badanti contrattualizza- 
te ammontano in regione a 
3800, mentre si calcola che in 
sio ne operino circa 10 mi- 
a). 

La somma stanziata è di 1 
milione 200 mila euro. E per- 
ché almeno un migliaio di fa- 
miglie possa beneficiare di un 
assegno di 180 euro mensili 
(nel caso di contratti per 40 
ore settimanali) o di 100 euro 
(per un minor numero di ore) 
sarà necessario che esse figu- 
rino al di sotto di un «indicato- 
re di situazione economica 
equivalente», pari a 21.500 eu- 
ro. Si tratta di un indice piut- 
tosto complesso che tiene con- 
to non solo del reddito familia- 
re ma anche di eventuali pro- 
prietà e di rendite patrimonia- 
li, nonché della composizione 
del nucleo interessato. 

Il limite stabilito corrispon- 


de in sostanza — precisa l’as- 
sessore Ezio Beltrame -— a 
una famiglia di quattro perso- 
ne comprendente, oltre all’an- 
ziano da assistere, un figlio; e 
che sia proprietaria dell’allog- 
gio e registri un reddito an- 
nuo fra i 40 e i 45 mila euro. 
Ma poi saranno i Comuni a de: 
cidere, attenendosi ai criteri 


generali dettati dalla Regio- 
ne, le procedure e le modalità 
per la presentazione e l’acco- 
glimento delle domande, attin- 
gendo al milione 200 mila eu- 
ro (allocato presso il Fondo so- 
ciale regionale) attraverso i 
normali canali di trasferimen- 


to. 
REGOLAMENTI Oltre al re- 


golamento attuativo della leg- 
ge sulle badanti la giunta ne 
ha ieri approvato anche tre ri- 
guardanti la legge ehe orga- 
nizza in regione il sistema 
idrico integrato e individua 
gli ambiti territoriali ottima- 
li: il primo si riferisce ai con- 
tributi per le spese d’avvio de- 
gli Ato, il secondo al finanzia- le 


mento del fondo perequativo 
per la montagna e il terzo agli 
investimenti specifici per le 
opere di fognatura e di depu- 
razione. «E il primo passo — 
commenta l’assessore. Gian- 
franco Moretton — per l’attua- 
zione concreta della riforma 
che punta a una gestione del- 
acque all’insegna 


TRIESTE Il nuovo piano socio-sanitario re- 
gionale — sulla cui preparazione l’asses- 
sore Ezio Beltrame ha fatto ieri il punto 
in giunta — passerà oggi al vaglio di un 
vertice di maggioranza per ora ire 
quindi il suo iter consultivo (dopo gli ap- 
profondimenti tecnici che già hanno 
coinvolto la dirigenza del Servizio sani- 
tario regionale, le organizzazioni sinda- 
cali e i referenti dell’organizzazione ter- 
ritoriale di SEOnezIO alla Conferenza 
permanente per la programmazione sa- 
nitaria) sì da essere definitivamente li- 
cenziato dalla giunta nelle prossime set- 
timane e superare l’esame del Consiglio 
regionale entro l’anno. 

‘obiettivo della giunta regionale, ri- 
badito ieri; è — come ha poi riferito l’as- 
sessore Beltrame — quello di «riorganiz- 
zare la rete ospedaliera regionale artico- 
landola per funzioni e per area vasta». 


Iniziato l'iter del piano socio-sanitario. Ogsi primo vertice di maggioranza della III commissione 


Beltrame: «Cro di Aviano e Burlo non si toccano» 


E si tratta di «modificare.l’assetto orga- 
nizzativo del sistema per conseguire eco- 
nomia di scala e di gestione» mediante 
un unico Centro-servizi. 

Intanto si sono registrate vivaci pole- 
miche, alla luce dei documenti tecnici in 
circolazione, specie nel Pordenonese. 
Ma ieri Beltrame ha respinto tali pole- 
miche come «prive di oa È ha 
in particolare sottolineato che il Cro di 
Aviano, come il Burlo Garofolo di Trie- 
ste, «manterranno la loro funzione di ri- 
ferimento regionale ed extra-regionale 
(come già stabilito dal piano oncologico 
e dal progetto materno-infantile) ‘nel 
campo della epidemiologia, della clinica 
e della diagnostica», sì da erogare «qua- 
lificate funzioni di assistenza, ricerca e 
didattica». 

Nel dettaglio «il Cro di Aviano conti- 
nuerà a svolgere l’attuale funzione di ri- 


‘tale area. 


ferimento oncologico anche per i trapian- 
ti» e la Destra Tagliamento «costituisce 

ià — ha precisato l'assessore — una del- 
e tre aree vaste su cui viene organizza- 
ta la programmazione regionale», senza 
che ciò pregiudichi l'ammodernamento 
dell'ospedale di Pordenone né il poten- 
ziamento dell’assistenza territoriale in 


Ma alcuni malesseri si registrano an- 
che a Trieste, se è vero che alla vigilia 
del vertice di maggioranza, il consiglie- 
re regionale Sergio Lupieri (Margheri- 
ta) già indica alcuni punti di criticità co- 
me ;É carenti indicazioni sui poteri delle 
aziende capogruppo d’area vasta, sul- 
l'unicità di un centro trapianti che re- 
cluderebbe quelli di rene a Trieste e ‘in- 
sidiosa inclusione del Burlo Garofolo in 
una logica d’area vasta. 


g.p. 


dell’economicità e di un razio- 
nale utilizzo della risorsa idri- 
ca». 
SPORT Su proposta dell’as- 
sessore Roberto Antonaz è sta- 
to varato anche un regolamen- 
to per la concessione dei con- 
tributi agli enti di promozione 
sportiva riconosciuti in ambi- 
to nazionale e operanti a livel- 
lo regionale (e nell’occasione è 
stato licenziato anche il rego- 
lamento per i contributi previ- 
sti per la conservazione e re- 
stauro dei beni culturali). 
ENERGIA Di un «accordo di 
concertazione» sulla politica 
energetica concluso con le isti- 
tuzioni pubbliche, le parti so- 
ciali e le associazioni ambien- 
taliste ha riferito in giunta 
l'assessore Lodovico Sonego: 
sono state poste così le basi 
del piano energetico regionale 
di cui una prima bozza viene 
preannunciata per l’inizio del 
2006. Obiettivi fondamentali: 
assicurare nel medio-lungo pe- 
riodo l’energia necessaria al 
sistema OA iu ri 
durre i costi dell’energia, pro- 
muovere la reneraono da fon- 
ti rinnovabili. 
DISOCCUPATI. Un regola- 
mento per il sostegno alle ini- 
ziative di formazione e di ri- 
qualificazione professionale è 
stato approvato, su proposta 
dell'assessore Roberto Cosoli- 
ni, a favore di dirigenti disoc- 
cupati. 

Giorgio Pison 
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An sui flussi demografici 
«Immigrati, 
l'assistenza 

va calibrata» 


TRIESTE Un invito alla giunta del Friuli Ve- 
nezia Giulia a «studiare la correlazione tra 
l'invecchiamento della popolazione e le 
strutture socio-assistenziali», viene avan- 
zato in un'interrogazione, dal consigliere 
regionale Adriano Ritossa (An). Ritossa, 
che allega al documento dati ed esprime 
valutazioni sulla trasformazione demogra- 
fica, flussi migratori, natalità, composizio- 
ne delle famiglie avvenuti negli ultimi de- 
cenni, auspica che «la riforma socio-assi- 
stenziale che sta per essere affrontata si 


| fondi su un quadro culturale forte, incardi- 


nato su punti fermi non negoziabili, e cioè 
sui PERC - conclude - che dovrebbero sta- 
re alla base del vivere civile». 

«Nell'arco di mezzo secolo - premette - il 
nostro territorio è andato al di sotto della 
soglia: 2,1 figli, necessaria a garantire il ri- 
cambio generazionale. Ma noi cosa faccia- 
mo a tale proposito? Ne stiamo verificando 
lo stato attuale? Come conseguenza a tut- 
to ciò vi sono 
condizioni di 
vero malessere 
economico, s0- 
ciale, culturale 
e psicologico, 
dove sono dati 
oggettivi quelli 
inerenti alla 
RE TCAziSta, mo- 

ilità, flessibili 
tà lavorativa e 
non dei nostri 
cittadini». Per 
Ritossa assi- 
stiamo «a un 
duplice flusso 
migratorio: de- 
pauperamento 
demografico 
della —monta- 
gna e della col- 
lina per il trasferimento verso le gradi 
aree urbane conurbate, creando come con- 
seguenza, la necessità di un processo di 
riorganizzazione della rete degli insedia- 
menti abitativi funzionali in armonia con 
l'attuale modello di sviluppo economico/so- 
ciale. A tale situazione, inoltre va somma- 
ta quella, di non facile soluzione, derivan- 
te dalla immigrazione extra-comunitaria». 

«Esiste - ricorda Ritossa - una banca da- 
ti precisa ed aggiornata della popolazione 
per fasce di età: ultrasessantacinquenni; 
percentuale di persone con età superiore 
ai 75 anni rapportata al numero di bambi- 
ni di età RO a 5 anni; indice di 
fecondità; tasso di celibato o nuclei unifa- 
miliari. E le differenze da zona a zona so- 
no rilevanti: a Trieste prevalgono gli anzia- 
ni, nella zona di Staranzano e del Pordeno- 
nese, i giovani». «Partendo da questo - rile- 
va Ritossa - dobbiamo capire dove costrui- 
re asili nido e dove centri per anziani». 


Adriano Ritossa 


Il bilancio del presidente Berlasso 


«All'Air show 


di Rivolto 


impiegati mille volontari 
della Protezione civile» 


TRIESTE «Sono soddisfatto. E’ 
andato tutto secondo le pre- 
visioni e senza intoppi». E” 
di Guglielmo Berlasso, di- 
rettore regionale della Pro- 
tezione civile di Palmanova 
il commento telegrafico del 
bilancio della manifestazio- 
ne considerato nettamente 

ositivo, viste le difficoltà 

ella vigilia, all'indomani 
di due giorni di lavoro per 
oltre mille volontari, collo- 
cati nella complessa mac- 
china organizzativa creata 
per la spettacolare esibizio- 
ne di domenica dei “top 
gun” dell'Aeronautica mili- 
tare italiana nella storica 


base aerea di data dal presi- 
Rivolto (Udi- dente del Comi- 
ne), in occasio- tato. regionale 
ne dei 45 anni del Friuli Vene- 
della Pattuglia zia Giulia, Lu- 
acrobatica na- cio Colautti. 
zionale. Le mi- Tutte queste 
tiche «Frecce postazioni, poi, ‘| 
Tricolori». Le erano in colle- 
ultime posta- gamento con la 


zioni di volon- 
tari per il presi- 
dio del territo- 
rio sono state 
*smantellate, in- 
fatti, dopo la 
mezzanotte fra 
domenica e ieri 
per seguire il 
normale reflusso dei circa 
500 mila appassionati pro- 
venienti da tutta l’Italia, 
che hanno vissuto tante 
emozioni nelle straordina- 
rie evoluzioni degli aerei 
con il naso all'insù in una 
autentica festa di popolo. 
La Direzione regionale di 
Palmanova per la prima 
volta ha chiamato all’appel- 
lo anche una “task force” di 
radioamatori dell’Ari di tut- 


Guglielmo Bei 


ta la regione (più di cin- 
quanta, u numero maggio- 
re rispetto alle altre occa- 
sioni), dislocati nei punti 
chiave della regione, affian- 
cati alla Protezione civile 


nel garantire la copertura 
delle comunicazioni radio 
anche dove non arrivano le 
onde per i telefonini cellula- 
ri. Tutto il territorio inte- 
ressato alla manifestazione 
è stato suddiviso in due 
aree con altrettanti centri 
operativi avanzati. La pri- 
ma zona denominata di- 
stretto “Medio Friuli” è sta- 
ta diretta da Giovanni Giol 
responsabile dei radioama- 
tori di Udine, la seconda, 
Distretto del Cormor, inve- 
ce, da Giorgio Ippolito dei 
radioamatori ‘ di Gorizia. 
Nella base aerea di Rivolto 
l'Unità di crisi è stata gui- 


sala operativa 
regionale di 
Palmanova per 
aggiornare con- 
tinuamente la 
situazione. Da 
un breve bilan- 
cio. di ieri, è 

emerso che la 
masgior parte dei volonta- 
ta 


rlasso 


ffiancando le forze del- 
‘ordine nel controllo della 
viabilità locale, ha contribu- 
ito a Tuo Ta lunga e or- 
dinata fila di veicoli per in- 
dirizzarli ai parcheggi appo- 
sitamente istituiti in tre 
aree strategiche rispetto 
all'aerobase. L'unica stroz- 
zatura di un certo rilievo 
che aveva I OEAO CRE] 
notevoli si era registrata 
er il traffico proveniente 
a Pordenone quando la 
mattina si è formata una fi- 
la di qualche chilometro, 
con rallentamenti in uscita 
fino alla mezzanotte di do- 


menica. È rai 
Ciro Vitiello 


|--—————————_—___—— 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Minuto 

in Zumin 
Ne danno il triste annuncio il 
marito FERRUCCIO, il figlio 
ENZO con ANTONELLA, DI- 
LETTA ed AURORA, unita- 
mente alla consuocera GRA- 
ZIA e VALENTINA. 
Un grazie particolare al Dottor 
BOROTTO. 
Le esequie si terranno il gior- 
no giovedì 8 alle 10.20 da Co- 
stglunga. 
Elargizioni pro Associazione 

Nazionale Tumori, 


Trieste, 6 settembre 2005 


Si associano al lutto î cognati 
ALICE, ERCOLE ed i nipoti 
FERRUCCIO e SILVIA. 


Trieste, 6 settembre 2005 


Ciao 
Mariuccia 


resterai sempre nei nostri ricor- 
di, le cugine: 

- LUCI 

- MARIA 

- SILVANA con FABIO, VA- 
LENTINA e ANNALISA 


Trieste, 6 settembre 2005 


Partecipano al dolore di EN- 
ZO e famiglia: 

MICHELE e MARIA GRA- 
ZIA SEMACCHI. 


Trieste, 6 settembre 2005 
lic 
XV ANNIVERSARIO 


Fulvio Mauri 


Ti ricordiamo con immenso af- 
fetto. 


I tuoi familiari 
Trieste, 6 settembre 2005 
——————@——@@ceeui 
IMI ANNIVERSARIO 


Giuliana Siberna 


Gli zii LIDIA e CARLO la ri- 
cordano. 


Trieste, 6 settembre 2005 
=TE-==em===—RIILT===I 
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E' mancata all' affetto dei suoi 
cari z, 


Maria Cova 
in Fornasaro 
(Mara) 


Con dolore lo annunciano il 
marito BRUNO, i figli MAR- 
TINA, LUCIA, FRANCESCO 
e LUCA, i familiari, amici,e la 
comunità di Servola. 

Si ringraziano i dottori SOAR- 
DO e TONIUTTO e tutta la lo- 
ro equipe di Udine per il loro 
instancabile operato. 

Il funerale seguirà il 7 settem- 
bre alle 9 dalla chiesa di Servo- 
la. 

Elargizioni per le suore di 
carità dell'assunzione di Via 
Giarizzole, 2. 


Trieste, 6 settembre 2005 


Vi siamo vicini: 

- i compagni, i genitori, gli in- 
segnanti IV A, IV B, V B 
Scuola Elementaré B. MA- 
RIN. 

Trieste, 6 settembre 2005 
= eu 
E' mancato 


Antonio Maurich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, nuore, nipoti, fratelli, sorel- 
le e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 6 settembre 2005 
e e __mÉI 
1985 2005 


Lucia Somma 


Tutto di te ci parla e ci accom- 
pagna. 
Con amore 

I tuoi cari 


Trieste, 6 settembre 2005 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Dolores Casalaz 
ved. Vidman 


La ricorderanno sempre il fi- 
glio PAOLO con IVANA e 
l'adorata nipotina ROBERTA 
unitamente a LUCIANA e BE- 
NIAMINO. 

Un sentito ringraziamento al 
personale dell'Istituto di Ane- 
stesia e Rianimazione di Catti- 
nara e al dott. COSENZI. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
settembre, alle ore 11.50, da 
Via Costalunga. 


Non fiori 
ma opére di bene 


Trieste, 6 settembre 2005 


Partecipano al lutto: MARIA, 
SANDRO, ASTRID, MATIL- 
DE, CONSUELO. 

Trieste, 6 settembre 2005 
incl] 


Ci ha lasciati 


Maria Grazia Cossutta 
in Dellavalle 
(Marzia) 
affranti dal dolore lo annuncia- 
no il marito RUDI, i figli ERI- 

CA e PINO e parenti tutti. 

Le daremo l' ultimo saluto gio- 
vedì 8 alle ore 9.00 nella Chie- 
sa del cimitero. 

Trieste, 6 settembre 2005 


ii 


ANNIVERSARIO 


Nel sedicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Simone Silvestri 


la moglie CARLA lo ricorda a 
quanti non lo hanno dimentica- 
to. 


Gradisca d'Isonzo, 
6 settembre 2005 
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Ci ha lasciati 


Pia Piemontesi 
Ved. Tutone 


Lo annunciano la figlia AN- 
DREINA, i nipoti ALBERTO 
e CHRISTIAN con GIAN- 
FRANCO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 7 settembre, alle ore 10, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga 
Trieste, 6 settembre 2005 


Ciao 

Pia 
ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: 


- i consuoceri ONDINA e GUI- 
DO 


Trieste, 6 settembre 2005 
PreRIRS ORI IE It 


sk 


Ci ha lasciato 


Bianca Stolfa 
Vedi Girotto 


lo annuncia il figlio GIORGIO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 settembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 settembre 2005 


Con affetto alla amata 

Zia Bianca 
- ALESSANDRA, ADELMA 
Trieste, 6 settembre 2005 


6-9-1974 6-9-2005 


Elena De Fontana 
ved. Magnan 


Cara mamma sei sempre con 
noi. 


TRMINA e GINO 


Trieste, 6 settembre 2005 
TENENTE NI II 


-— "I 
Ci ha lasciati 


Vincenza Miccoli. 
Ved. Perini (Enza) 


Il suo sorriso è la sua vitalità 
saranno sempre con noi. 
Lo annunciano il figlio SER- 
GIO con MARINELLA, gli 
adorati nipoti TOMMASO e 
MICHELE, parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo gio- 
Vedì 8 settembre, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 settembre 2005 


Rendono omaggio alla amatis- 
sima il fratello GIOVANNI e 
MAGDA, 


Trieste, 6 settembre 2005 


+ 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Luigi Save 


Danno l'annuncio VIVIANA, 
ELISABETTA con WALTER, 
PAOLO con ANGELA. 

Ciao 


Nonno 


GIULIO e MARTINA. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
settembre. alle ore 13. dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente per il Cimitero di 
Opicina. 


Trieste, 6 settembre 2005 


800.700.800 


 MECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: TELEFONO NUMERO VERDE , 


——__== 


Il Direttore Generale assieme 
al Direttore Sanitario e Ammi- 
nistrativo e a tutti i collaborato- 
ri dell'Azienda Ospedaliero- 
Univetsitaria "Ospedali Riuni- 
ti", partecipa al lutto dei fami- 
liari per Ja scomparsa del 


PROF. 
Mario Silla 


Iustre Direttore della 
Clinica 
Odontostomatologica. 


Trieste, 6 settembre 2005 


Il Presidente FRANCO SID- 
DI, il Segretario Generale PA- 
OLO SERVENTI LONGHI, i 
Segretari Generali Aggiunti 
GIOVANNI ROSSI, LUIGI 
RONSISVALLE, GUIDO BE- 
SANA è DOMENICO CA- 
STELLANO, il Direttore Gene- 
rale GIANCARLO TARTA- 
GLIA, la Giunta Esecutiva, il 
Consiglio Nazionale della Fe- 
derazione Nazionale della 
Stampa Italiana, partecipano al 
dolore dei familiari e ricorda- 
no con rimpianto ed affetto il 


DOTT. 
Mario Silla 


Uomo di valore e di impegno 
civile, giornalista collaborato- 
re, consigliere nazionale della 
Fnsi funzione svolta con dedi- 
zione e lealtà. 


Roma, 6 settembre 2005 


I colleghi dell'Ordine dei Gior- 
nalisti FVG, dell'Assostampa e 
del Circolo della Stampa, ricor- 


dano 
Mario Silla 


Giornalista Pubblicista - 
Consigliere Nazionale FNSI 


Trieste, 6 settembre 2005 


CARTE DI CREDITO. 
MASTERCARD 


EUROCARD - VISA-AMERICAN 


Da lunedì a domenica: 10.00 - 21.00 EXPRESS - DINERS CLUB 


Si pregano i signori utenti di tenere 
pronto un documento di identificazione 
personale per poterne dettare gli estre- 
Mi all'operatore (art. 119 T.U.L:P.S.) 
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Il mare non era la sua vera vocazione 
erchè alla fine degli studi all'Istituto 
autico di Trieste ha scelto il teatro. 

Comunque il destino aveva previsto 

per lui una vita nomade perchè il tea- 

trante, con il marinaio ha in comune 
la sorte del viaggio. E uno degli ultimi 

spetacoli di Franco Però, regista di 

convinta fedeltà al palcoscenico, è pro- 

prio un Colnao reportage della me- 
moria ambientato ad ‘Alessandria 
d'Egitto, sulle tracce di un'emigrazio- 

ne al contrario, quella di migliaia di 
lulane, slovene, isontine e giuliane, 

che attraversavano il Mediferraneo 

ber cercare lavoro (cameriere per lo 

Più) in una metropoli che all'inizio del 

Secolo scorso, e fini a tutti gli anni '50, 

era una delle capitali del bel mondo. 

Però, come le è venuta l'idea di 

Questo lavoro? 

' un progetto che mi stava a cuore 
da parecchio tempo e che ho realizza- 
to a luglio per il Mittelfest di Civida- 
le. Tutto è nato 4 anni fa quando sono 
andato ad Alessandria per una seerie 
di letture di letterati che lì avevano 
Yissuto, Autori come Ungaretti, Kava- 
fis, Pea, Fausta Cialente. Mi sono su- 
bito innamorato di questa città, che 
pur avendo 6 milioni di abitanti, è 
Goopletamente tagliata fuori dal gran- 
de flusso turistico e ha conservato in 
molti aspetti, nell'architetettura e nel- 
la conformazione urbanistica, ricordi 
del passato splendore. Mi ha ricorda- 
to in alcuni negozi, nei vecchi caffè, in 
certi angoli dala città vecchia, la Trie- 
Ste della mia infanzia, alla fine degli 
anni'50, per gli odori e le atmosfere 
del grande emporio mercantile, quelle 
che tuttora rimangono in po issimi 
luoghi, posti come la drogheria Toso 
In piazza San Giovanni, per intender- 
ci, che che è rimasta ferma ai primi 
del '900. Ogni volta che torno a Trie- 
Ste passo a controllare che non abbia 
subito sciagurate trasformaziooni. 

Ha mantenuto ii negli an- 
ni il Tappo con la sua città... 

Quando non sono in giro per lavoro, 
la mia vita si divide principalmente 
tra Parma, dove vive la mia famiglia, 

e Roma, ma.a Trieste mi a di tor- 

narci molto spesso, sia perchè ci abita- 

no mia madre e mia sorella, sia per- 
chè mi è capitato spesso in questi an- 

ni, e ogni occasione è 

graditissima, di met- 

tere in scena qualche 

FErstolo nei teatri 
lella regione, L'ulti- 

ma volta è stata nel 

luglio scorso per il 

Mittelfest perchè ab- 

biamo provato a Trie- 


ste, 
Suando se ne è 
andato? 

Nel 1980, dopo es- 
Ssermi laureato e aver 
nolo love mili- 

are, naturalmente in 
Marina. 


Come è diventato 
spina di teatro? 
Stato un proces- 

so cina Non pos- È 

So dire di aver avuto una passione spe- 
cifica sin da piccolo, anche se certi 
Spettacoli visti da spettatore sono sta- 
ti forse all'origine della mia scelta fu- 
tura. Uno di questi è stato indubbia- 
mente l'Orlando Furioso di Ronconi, 
Visto nel 1968 in piazza dell'Unità, 
Uno spettacolo epocale, responsabile, 
e l'ho scoperto dopo, di aver convertita 
al teatro anche altri miei amici triesti- 
ni. Durante gli anni del Nautico, per 
merito di professori particolarmente 
intelligenti e appassionati come l'inse- 
gmante d'italiano Bianca de Toma, ho 
gradualmente sviluppato un interesse 
per l'arte in generale, musica, lettera- 
tura, arti visive, cinema e naturalmen- 
te anche teatro. Prima ho frequentato 
il Conservatorio, poi l'Accademia d'Ar- 
te Drammatica diretta da Rodolfo Un- 
terweger Viani, e dove ho avuto per in- 
segnanti Ugo Amodeo e Spiro Dalla 
panna Xidias. Da loro ho imparato tut- 

0. 


L'INTERVISTA 


Trieste mi ricorda Alessandria 
d'Egitto: quando torno guardo 
se c'è ancora la vecchia drogheria 


dip 


ti 


% 


ETERNI 


iene 


Il regista triestino si racconta e svela episodi sconosciuti della vita dietro le quinte 


“Però: «Quando salvai Walter Chiari» 


«Bra fuori dal giro, inaffidabile: con me fu disciplinato e si riprese» 


Ho iniziato a calcare le 


scene come attore e mimo, 
stare sul palcoscenico non 
mi interessava: mi accorsi 


ben presto che preferivo 
agire dietro il sipario 


Dopo il Nautico e l'Accademia 
ha cominciato subito a lavorare 
in teatro? 

Contemporaneamente mi ero iscrit- 
to all'Università, e devo dire che sono 
stati anni determinanti per la mia for- 
mazione perchè ebbi la To di ave- 
re professori di grande livello. A co- 
minciare da Decio Gioseffi, con il qua- 
le mi laureai in storia dell'arte con 
una tesi sulla scenografia a Trieste 
nel periodo postromantico, fino a Lino 
Miccichè che introdusse a Trieste, nel 
1975, l'insegnamento di storia del ci- 
nema. Trieste fu tra le prime universi- 
tà ad adottare questa disciplina, e for- 
se è difficile oggi, al tempo delle video 
cassette e dei DVD, l'enorme impatto 
che ebbe questo fatto. C'erano sì cine- 
club importanti come la Ca pella Un- 
derground, però con Micciché la gene- 
razione dei primi suoi studenti ebbe 
la Rossibilità di fare un corso accelera- 
to di cinema, e di conoscere tutti insie- 
me i grandi capolavori del neoreali- 
smo e il nuovo cinema degli anni '60, i 
suoi cavalli di battaglia. 

In quegli anni lei che faceva a 
teatro? 

Iniziai come attre e mimo, Con Nico 
Pepe, in uno spettacolo sulla comme- 


di Fulvio Toffoli 


, 
- Dalla bussola al palcoscenico 


Franco Però nasce a Trieste nel 
1950. Dopo la maturità all'Istituto 
Nautico, la laurea in Lettere e il di- 
ploma conseguito all'Istituto d'Arte 
Drammatica, inizia a lavorare in te- 
atro dapprima come attore, poi come 
direttore di scena, suggeritore e aiu- 
to regista. Il debutto da regista av- 
viene nella stagione 1983-84 al Tea- 
tro Piccolo Eliseo di Roma con lo 
spettacolo «American Buffalo» di Da- 
vid Mamet. Nel corso della sua car- 
riera ha diretto più di 70 spettacoli 
teatrali, tra prosa e lirica. 

Ha avuto il Premio IDI per «Picco- 
li equivoci», il primo premio al Festi- 
val Internazionale di Teheran per 
«Lo straniero» e il Premio della Criti- 
ca per lo spettacolo su Beckett «Sen- 


dia dell'arte che si portava, per quello 
che all'epoca si chiamava decentra- 
mento teatrale, in giro per la regione 
e in Istria... Mi accorsi subito che in 
realtà stare sul palcoscenico non mi 
interessava e che preferivo stare die- 
tro le quinte. Se consideriamo il tea- 
tro una malattia e una perversione, e 
in effetti per farlo, oggi, bisogna esse- 
re un po' matti, l'attore è un esibizioni- 
sta e il regista un voyer. Oltrettutto 
solo il regista ha il pieno controllo di 
tutte le fasi di uno spettacolo, ed è 
uesto l'aspetto del gioco del teatro 
non dimentichiamo che in inglese re- 
citare si dice to play che significa an- 
che giocare) che mi diverte enorme- 
mente di più. E 

E poi c'è stato l'incontro con Ga- 


za voce tra le voci rinchiuse con me».. 
Ha insegnato all'Accademia d'Arte 
Drammatica della Calabria e alla 
scuola di teatro Galante Garrone di 
ologna. Quest'estate ha messo in 
scena «Quando la sera, ad Alexan- 
dria», al Mittelfest di Cividale, e 
«Vertigo, la donna che visse due vol- 
te», un adattamento di Masolino 
d'Amico del capolavoro cinematogra- 
fico di Hitchcock. Sta per iniziare le 
prove di «Se questo è un uomo di Pri- 
mo Levi», che arriverà anche al Ros- 
setti nella prossima stagione. Il suo 
allestimento di «Uno nessuno e cento- 
mila» di Pirandello, in francese, pro- 
dotto dal Theatre Populaire Roman- 
de di Lachaux de Fonds verrà repli- 
cato quest'autunno a Ginevra e a Pa- 


rigi. 


briele Lavia del quale fu aiuto per 
iversi anni, ; 

Quattro, ma vi arrivai dopo aver la- 
vorato con Aldo Trionfo. A entrambi 
devo molto: Trionfo mi ha insegnato 
la libertà dai condizionamenti intellet- 
tuali e la grande forza dell'improvvisa- 
zione, perché il teatro sì può fare con 
tutto. Da Gabriele ho imparato l'im- 
portanza della precisione assoluta in 
tutti i dettagli tecnici e il controllo dei 
meccanismi di scena. È 2 

Con la sua prima regia fu subi- 
to successo. 

Era la fine del 1983 e misi in scena 
American Buffalo di un giovane dram- 
maturgo americano, David Mamet. In 
scena c'erano 3 attori: il triestino Mau- 
ro Serio, Massimo Venturiello e Ser- 


fondato nel 1881 
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‘e ne accorsi quella 
mattina che i tede- 
Schi stendevano il fi- 


nivano di esistere come en- 
tità nazionale, nel senso 
che per loro, in un futuro 


Direttore responsabile: SERGIO BARALDI 


lo spinato per le rive. Pro- 


Vice direttore: CLAUDIO SALVANESCHI 
Ufficio del CAPOIRTANOnE FULVIO GON 
LIVIO MISSIO, PIERO TREBICIAN 


vai un disgusto che mi pre- 


(responsabile), 
P se lo stomaco», 


Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi de PUpDI Milvia Fiorani, Giovan- 


indrea Piana, Andrea Pittinî, Luigi Riccadona, Giovanni Fantoni, 
Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga. COLLEGIO SINDACALE Vitieria pamini f* (Presi: 


L'8 settembre è una data 
fatale per la nazione e so- 
prattutto per Trieste e le 
regioni orientali. Come di- 


ignani, Giannola Nonino, 


66; (sei numeri sei 
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ne» per i nazisti, un territo- 
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rio del Reich. Sotto questo 


punto di vista la dissoluzio- 
ne dello Stato italiano, con 
la fuga del governo e del re 
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gli Alleati, fu doppiamente 


La tiratura del 5 settembre 2005 
è stata di 50.350 copie. 
Certificato n. 5295 del 2.12.2004 


tragica per gli italiani del- 
le‘nostre contrade. Gli ita- 
liani dei confini orientali fi- 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


@ 


non è semplicemente un pa- - 


assetto postbellico, non era 
più immaginabile il ritorno 
all'Italia. 

L'appartenenza all'Italia 
tra il 1918 e il 1943, era 
quindi da considerarsi una 
parentesi per i triestini e i 
loro connazionali sui confi- 
ni. Si può ben capire l'ama- 
rezza di un ex-combatten- 
te, un patriota di fede re- 
pubblicana come Giani Stu- 
parich, di fronte all'arrivo 
dei tedeschi a Trieste. Stu- 
parich sapeva inoltre benis- 
simo che l'origine di tutti 
questi guai risiedeva nella 
protervia  nazionalistica 
del fascismo e nella sciagu- 
rata alleanza con i tede- 
schi nonché nella guerra 


che intraprese affianco dei 
nazisti. 
Ma il quadro non sareb- 


DALLA PRIMA 


altra parte, dalla parte dei 
monti. Costoro, come dolo- 
rosamente sospettavamo, 


Il mio rimpianto è di non 
più lavorare con Corrado 
‘Pani e Valeria Moriconi. 
Il desiderio? Rappresentare 
una serie di storie di 
viaggiatori legati alla mia città 


gio Rubini. Era stato proprio quest'ul- 
timo a propormi il testo, tramite la 
sua fidanzata di allora, Mita Medici, 
che l'aveva scoperto in America. Lo 
spettacolo fu uno di casi più clamorosi 
di quella stagione, ma dopo poche set- 
timane di repliche Rubini improvvisa- 
mente sparì. Volatilizzato, senza che 
nessuno sapesse dov'era finito. Solo 
più tardi venni a conoscenza del fatto 
che era fuggito in Norvegia dietro a 
una nuova fidanzata. Lo sostituì Luca 
Barbareschi, che proveniva anche lui 
come me dal giro di Lavia e che aveva 
fià girato un video di American Buffa- 
0, 


Nel corso della sua carriera lei 
ha diretto moltissimi attori famo- 
si. Chi è stato quello più bizzoso? 
Premetto che io appartengo a quella 
categoria di registi che hanno nella 
massima considerazione il lavoro con 
e sull'attore. Certo si ha spesso a che 
fare con personaggi narcisisti, viziati, 
capricciosi, ma l'attore resta lo stru- 
mento principale a disposizione del re- 
gista per dar corpo alla sua idea di 
messinscena di un testo. Perciò; since- 
ramente, non ho mai incontrato gros- 
si problemi, neanche con Walter Chia- 


‘ri, che chiamai nel 1986 per Gli amici 


di Arnold Wesker. Allora Walter era 
completamente tagliato fuori e consi- 
derato nell'ambiente del teatro assolu- 
tamente inaffidabile. Con me invece 
si rivelò un professionista preciso, di- 
sciplinato e puntuale, e questa sua 
trasformazione lasciò sbalorditi tutti. 

Come mai non è mai stato tenta- 
to dal cinema? Fo per 
due motivi. Primo, considero impareg- 
giabile la bellezza del alcoscenico, se- 
Fono. perché non ho la pazienza e la 
costanza necessarie per portare avan- 
ti il progetto di un fin! che richiede 
trattative complicate e laboriose che 
comportano una gran perdita di tem- 
po. Anche in teatro, se in fase organiz- 
zativa incontro delle difficoltà nei rap- 
porti con la produzione, spesso preferi- 
sco lasciar perdere, x 

Le è capitato invece di cimen- 
tarsi nella lirica. 

Sì, e sono state esperienze molto La 
sitive. Ho messo in scena opere di De 
Falla, Schoenberg, Wagner, Verdi, al- 
la Fenice di Venezia, a Parma e a Trie- 
ste, e nel 1987 ho curato uno spettaco- 
lo su Lorenzo da Ponte, il librettista 
È Mozart, «Del mondo in mezzo ai tur- 

ini». 

Qual è lo spettacolo al quale è 


. più legato? 


Così, su due piedi, ne citerei due. 
«Lo straniero» di Camus, che ebbe pro- 
tagonisti nella prima versione Valerio 
Binasco e Gea Lionello, e gli «Atti uni- 
ci» di Beckett con Glauco Mauri. v 

Alla lista di attori che ha diret- 
to e che già abbiamo elencato, bi- 
sogna aggiungere nomi importan- 
ti come Valeria Moriconi, Corra- 
do Pani, Paolo Graziosi, Luca Zin- 
Reti Galatea Ranzi, Elisabetta 

ozzi, Daria Nicolodi... Chi l'ha 
colpita di più? i 

orse Gianni Santuccio, ma vorrei 
approfittare dell'occasione per ricorda- 
re un amico che se ne è andato un an- * 
no fa, Stefano Lescovelli, triestino an 
che lui, a cui devo l'idea della messin- 
scena di un testo di Stephan Zweig, 
«L'agnello del povero», e che è stato 
protagonista, qualche anno fa, di un 
altro spettacolo a cui sono molto lega- 
to, «Ring» di Vincenzo Cerami. 

Trent'anni di palcoscenico. Co- 
me è cambiato in questo tempo il 


; teatro? 
99 


Rispetto alle gran- 
poter 


di aspettative che si 
avevano negli anni 70 
il bilancio non è molto 
confortante. Per fare 
un esempio, la stessa 
missione degli Stabili 
che si proponevano di 
far crescere la cultura 
teatrale in Italia, è an- 
data in parte fallita. 
Tuttavia, pur essendo 
evidente da anni or- 
mai l'esistenza di una 
crisi, aj eravate per 
giunta dalla grave si- 
tuazione economica 
del nostro Paese, mi 
sembra che ci siano 
dei fermenti nuovi 
tra i giovani e una gran voglia di tor- 
nare a raccontare storie. è 

Per ultimo, confessi un suo rim- 
pianto e un desiderio per il futu- 
ro... 

Il rimpianto maggiore è quello di 
non poter più lavorare con V: eria Mo- 
riconi e Corrado Pani, con i quali ave- 
yo instaurato un'amicizia molto pro- 
fonda, mentre il desiderio maggiore è 
riuscire a mettere in scena una serie 
di storie di viaggiatori reali e immagi- 
nari legati a Trieste, come Winckel- 
mann, Stendhal, Burton, Proust. In- 
fatti nella Recherche ci sono precisi ri- 
ferimenti a Trieste, più precisamente 
in Sodoma e Gomorra quando l'autore 
scopre che l'iniziazione amorosa della 
«sua» Albertine era avvenuta proprio 
nella nostra città che così da «paese 
delizioso dove la razza è pensosa i tra- 
monti dorati lo scampanìo triste» di- 
venta nella struggente scrittura poeti- 
ca di Proust «città maledetta». 


ta era la percezione, al di 
là della propaganda nazi- 
sta e fascista, che la resi- 


le quella «liberazione», fu 
un dittatore spietato. 
Con l'8 settembre del 


stenza jugoslava poteva sì 


be completo se dimenticas- 
simo l'altro corno del pro- 
blema: la guerra dichiara- 
ta dall'Italia contro la Jugo- 
slavia e la natura naziona- 
listica e illiberale della resi- 
stenza del Fronte di libera- 
zione jugoslavo. «Vennero 
anche i giorni - scrive Stu- 
Parich - in cui le nostre ca- 
se furono scosse dalle can- 
nonate e le vie spazzate 
dalla mitraglia. Ma dalla 
parte del mare, da cui noi 
affrettavamo col desiderio 
l'arrivo della libertà, per- 
ché sarebbe venuta dalla 
parte nostra, dal nostro 
orizzonte, questa tardò a 
venire e invece in città af- 
fluirono "i liberatori" dell' 


invece di portarci la liber- 
tà, ci spinsero dentro una 
nuova tragedia». 

La soluzione del conflitto 
che vedeva sconfitti, final- 
mente, il nazismo e il fasci- 
smo, non rappresentò per i 
triestini e gli italiani del li- 
torale la libertà e il ritorno 
della democrazia. La trage- 
dia delle «foibe» e delle vio- 
lenze politiche e nazionali- 
stiche del dopoguerra, lo di- 
mostrano inequivocabil- 
mente. Ma quello che va 
precisato è che già ]'8 set- 
tembre del '43 gli italiani 
della Venezia Giulia aveva- 
no chiaro il problema: la li- 
bertà veniva dal mare, va- 
le a dire dagli Alleati. Net- 


contribuire  potentemente 
alla liberazione dei nazisti, 
ma che questo non signifi- 
cava per niente che essa 
fosse portatrice di libertà. 
A Trieste e al suo territo- 
rio, fu subito evidente l'am- 
biguità dei termini «liber- 
tà» e «liberazione» sui qua- 
li agiva politicamente la 
lotta di liberazione jugosla- 
va, capitanata da Tito. Si 
tratta di una consapevolez- 
za che gli altri italiani non 
hanno avuto fino in fondo. 
Molti di essi, soprattutto a 
sinistra, hanno visto in Ti- 
to un leader carismatico, 
un capo della Resistenza 
europea, mentre per noi, 
che assaggiammo sulla pel- 


1943 le vie d'uscita per gli 
italiani delle nostre contra- 
de erano veramente poche: 
se un nemico feroce occupa- 
va il territorio, appoggiato 
dagli scagnozzi fascisti, i li- 
beratori non promettevano 
niénte di buono come le foi- 
be del settembre del '43 di- 
mostravano. Dovrebbero 
pensare. con attenzione 
all'8 settembre tutti coloro 
che ancor oggi giudicano 
Trieste una città poco at- 
tenta ai valori della Resi- 
stenza e della libertà, una 
città «attendista», come si 
diceva all'epoca. Basta leg- 
gere Giani Stuparich per 
capire. quanto errato sia 
questo giudizio. 

Marco Coslovich: 
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12 IL PICCOLO 


OGGI (attendibilità 80%). Al mattino e per buona parte della giornata cielo general- 
mente sereno o velato. In seguito aumento della nuvolosità. 


DOMANI (atteridibilità 70%). Cielo generalmente nuvoloso. Sulla costa inizierà a sof- 
fiare Scirocco moderato, aumenterà l'umidità e si avranno piogge e rovesci, specie 
sulle zone pianeggianti. 5 


TENDENZA. Nelle giornate di giovedì e venerdì ancora tempo petturbato. 
din 


‘VARSAVIA 5 IERI, min. max. 
11/25 NA ; . Ji TRIESTE 19,1 254 


GORIZIA 15,5 26,1 
MONFALCONE 18,8 27,8 
UDINE ILICHZZIO) 
PORDENONE 15,5 25,3 


AMSTERDAM 
i 16/25 


VIENNA 
10/22 


GINEYRA LUBIANA 
167/28 10/22 


f 7°) ZAGABRIA 


2000m9 °C 
1000m 17 °C 


f a No VI 13/24 
ire pra er REgen 16/25 ) 
A da <p ti 
î da cel ad Li \R Tmax. 25/28 - ne o 
LISBONA BARCELLONA =. | ROMA Tin, 21/24, ronnie ni de 
‘419/32 , 23/29 (18/26. dol Tr ca 
È noi ve MIN. MAX. 25/28 - i 
15/18  GORIZIA/ 


TOTALE 
20/30 


M 
BANGKOK C.DEL CAPO MANILA 24 29 S.PIETROBURGO ii 
BOGOTA 6 19 C.DELMESSICO. 11 21° MIAMI 24 32 SANPAOLO 17 
BOMBAY 26 31 * DUBLINO 18 19 MONTEVIDEO 8 ‘16 SANTIAGO 3 CAMPOBASSO 
BOSTON 14 23 FRANCOFORTE © 13 27 MONTREAL 11 22 SEOUL 19 BARI PALESE 
BRUXELLES 14 26 . HONOLULU » 27 27 NAIROBI 13 26 SINGAPORE 27 NAPOLI î 
BUDAPEST 14 26 JOHANNESBURG. ‘9 23 NEWYORK 17 28 SYDNEY 9 POTENZA 38 Tmax. | 25/28 
BUENOS AIRES, 8 17. LAPAZ 3 17 PECHINO 19 26 TELAVIV 28 | RAR 
CARACAS 2633. LIMA 14 18 RIODEJANEIRO 21 31 TOKYO 2 DOMAN Tmin, 21/24 sp | 
CHICAGO . 17 28. LOSANGELES 16 24 SANFRANCISCO 12 21 WASHINGTON 17 onorario n 
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def sir NUBI BASSE BREZZA MODERATI Fonti 


TEMPORALE 


| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: molto nuvoloso su Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta con Precipitazioni sparse durante la matti- 


di 


Tnt =20M10"0 M0/0'C GNo*C 10/20%0 20/300 Sup. 
2080 30°6 


nata sulle Alpi occidentali che, dal pomeriggio o sera, tenderanno a divenire diffuse e ad ‘estendersi ire it 
FRONTE anche alle zone più occidentali della pianura padana. Parzialmente nuvoloso o velato per nubi me- “re ia a più 9.12 


dio alte sul resto del nord con aumento della copertura durante la seconda parte della giornata. Cen- 


" NERA I are di solo otedìsale ore Bisole redisole ‘ored 
tro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna, Toscana e Lazio con locali precipitazioni sull'isola e in 


Some più demi 


) TRIEST 


\ 4 PARTNER DEL 
Sn? Www.goethezentrumtriest.it Wi Ikommen 
BIBLIOMANIA ' OROSCOPO . cala I GIOCHI È we 

Il sito ideato da un britannico per favorire la circolazione della lettura Freie 2208 || gg Toro 212208 ire ra 


Mettere e disposizione on- 
line i propri libri per favo- 
rire la lettura e incremen- 
tare l’amore per i libri 
stessi. È questo lo scopo 
di «My book your book», 
biblioteca circolante on li- 
ne ispirata al «file sha- 
ring» ampiamente utiliz- 
zato su Internet per musi- 
ca e film. Per iscriversi sì 


disposizione della comuni- 
tà dieci libri. Per ora è so- 
lo agli inizi ed il catalogo 
non è molto ampio, ma se 
l'iniziativa avrà successo 
in poco tempo potrebbero 
esserci a disposizione dei 


kyourbook.co.uk, il britan- 
nico Peter Baillie, secon- 
do il quale la sua è la pri- 
ma biblioteca cooperativa 
on line. 

Per iscriversi al sito si 
paga una quota annuale 


PRESSIONE N bf 


serata lungo il settore tirrenico delle due regioni della penisola. Sud penisola e Sicilia: poto nuvoloso 


mossi il mare e il canale di Sardegna, il Ligure e lo stretto di Sicilia; poco mossi gli altri mari. 


CALMO | MOSSO AGITATO 


A caldo freddo occluso oVelato per nubi alte e sottili. Nuvolosità più consistente al mattino sulle zone joniche e sulla Puglia. MARI [ Biò G GIA PALO | NEVE NEBBIA FOSCHIA 
n T ti MIN, MAX. È | 
REPAtIAa ù ‘senza variazioni di rilievo. i ti Di È 
== 6 06000 
deboli orientali al centro nord; deboli di Scirocco altrove, in graduale rinforzo sulla Sardegna, è dè 
il ti 


debate moderata abbondante 


IMPARARE IL TEDESCO A TRIESTE 


di 12 euro e si invia la li- 
sta dei dieci libri, tutti in 
edizione economica, che 
si vogliono condividere. 
Svolta questa procedura 
si ha accesso al catalogo. 
Si clicca ‘sul titolo del li- 
bro che si vuole ricevere 
a casa ed appare l'indiriz- 
zo del proprietario del te- 
sto prescelto al quale in- 


il libro è nuovamente di- 
sponibile nel catalogo, pe- 
rò cliccando sul titolo l'in- 
dirizzo che appare non è 
più quello del proprieta- 
rio originario, ma dell'ul- 


non ritornano mai al pro- 
prietario, anche se questo 
decide di non rinnovare 
l'iscrizione. 

L'idea è di incoraggiare 
uno spirito di comunità, 
convincendo la gente a 


DIPLOMI UFFICIALI DEL GOETH 
NUOVA SEDE: VIA BECCARIA, 6 


Con Internet il mio libro è tuo 
Nasce la biblioteca cooperativa 


condividere i libri anzi- 
chè lasciarli sulla libreria 
a prendere polvere, In ge- 
nere, dicono gli ideatori 
dell’iniziativa, un libro 
viene letto una sola volta. 

L'iniziativa è stata loda- 
ta dal gruppo ecologista 
Amici della Terra, ma è 
vista con un certo sospet- 
to dai librai. Se la condivi- 


re. Baillie comunque è 
convinto che ciò non acca- 
dirà, ed è convinto che 
svuotando gli scaffali dai 
libri è un incoraggiamen- 
to a comprarne altri. 


di quota associativa e 2 
per le spese postali). 
Niente in confronto a 
quello che costa acquista- 
re un libro nuovo al me- 
se. 

p.s. 


Riuscirete a realiz- | 

zare un guadagno extra col- 
laborando al progetto di un 
amico, In amore riuscirete 
ariconquistare chi si era al- 
lontanato da voi. 


Gemelli 21/5 20/6 9,4 
Guardatevi bene 

dal lasciarvi tentare da un 
colpo di; testa. Le conse- 
guenze sarebbero irreversi- 
bili e non sarebbe più possi- 
bile rimediare. 


23/7 22/8 | 


Leone 
Un po' di fiducia in | | 
Voi stessi vi aiuterebbe a su- 
perare i problemi di lavoro 
senza eccessiva fatica. In 
amore occorre fare delle 
scelte precise. 


vore degli astri. Nel lavor: 
i risultati saranno soddisfa- 
centi e noterete anche un 
miglioramento nelle vostre 
faccende. 


Sagittario 22/11 21/1 


Aquario 20/1 18/2 | 


Il da fare è tanto e 
richiede una buona discipli- 
na interiore e soprattutto fi- 
ducia in quel che si ‘vuole 
raggiungere. Momenti feli- 
ci per gli innamorati. 


“ La realizzazione di 
un progetto importante as- 
sorbirà gran parte del vo- 
stro tempo, togliendovi la 
possibilità di dedicarvi ai fa- 
miliari e a chi amate. 


| Cancro 
(0 @ 

Mi Gli avvenimenti 
della giornata, abbastanza 
positivi, vanno valutati con 
molta obiettività senza la- 
sciarsi prendere dall’entu- 
siasmo, 


i di Vergine 23/8/2259 

“WWW Giornata caotica in 
cui non avrete la concentra» 
zione e la prontezza di ri- 
flessi per far fronte agli i; 


21/6 22/7 


«pegni che vi siete assunti, 


Possibili incomprensioni, 


voro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Sa- 
rete felici e deciderete di fe- 
steggiare l'avvenimento 
con gli amici, 


Capricorno 22/12 19/1 


Pesci 19/2 20/3 


= = INSTITUT 
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Meda www.osmer.fva 
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paga una piccola quota er una busta pre-af- ione dei Hi DIA Bilancia _ 23/922/10 | corpione 23/1021/11 allevamenti - 34 Comuni abitazioni - 34 Co- 
CIO ; Tancata. iede, le vendite di testi 7 : n muni abitazioni - 35 Il nome della Sastri - 38 
associativa e si mettono a ISpo cinaue setimane penna Rina Godete del pieno fa: Un nuovo incarico L'eroe Campsador - 39 Prefisso per udito » 


Scarto bilaterale: 
orecchio, occhio. 


Anagramma: | 
idrovolante. = l'arido 


timo socio che lo ha preso Il meccanismo della bi- La situazione ten. Se agirete in fretta Marlenri 
* + se * ss tu di io È 7 i A L i vento. larlenrico 
RI RRa emigliaia jn prestito. blioteca on line è sempli- de a farsi molto int e VE olo, riusci- INDOVINELLO 
i titoli. n I libri messi a disposi- ce e consente un effettivo importante, con le buone rete ad afferrare una buona Storia d'una regina 
Questa almeno è zione della comunità ri- risparmio ai soci. Si può idee che avete e la tenacia | occasione che vi potrà an- ni Lina corona e un titolo e qui tuti 
È } 1 n rst ; hi i Li il suo valore lodano a gran voce 
l'aspettativa del fondato- mangono così perenne- leggere un libro al mese di cui siete capaci. Piccole che dare alcuni vantaggi (almeno così ic la leggende) 
re del sito www. myboo- è i i ci tensioni. economICI. ma inver porta lei niet Sua croce. 
di mente in circolazione e spendendo circa 3 euro ata 


doli » 12 Iniziali: della Parietti - 14 Una parte 
della chiesa - 15 Chiudono bottega - 16 Il 
«de» scozzese - 18 Portano corrente - 19 Un 
segno matematico - 20 Il bellicoso figlio di 
Era - 22 La tredicesima lettera greca - 28 
Piante da frutto - 24 Il passaggio... per i botto- 
ni - 26 La madre del mitico Perseo - 27 Ferti 
del camino - 28 Pittore paesaggista francese 
‘29 Cittadina del Veneto - 30 Mister (abbr.) - 
31 Bagna FIEnIe - 93 Sexy, spinto - 34 Un 
tipo di jazz - 36 Spiazzo agreste - 37 Il centro 
di Parigi - 38 Pedata - 40 Ricorda un fiabe- 
800 SORDO = 41 Nota di un versamento - 43 Il 
pittore Modigliani - 44 Vi nacque Sapegno. 
VERTICALI: 1 Desiderio intenso - 2 Un po' di 
speranza - 3 È suddiviso in sen - 4 Bancarot- 
ta - 5 Lavori di archeologia - 6 L'eroe con la 
stampella - 7 Un ruolo calcistico - 8 La prima 
reposizione - 9 Sono simili alle foche - 11 
ina Monti dello spettacolo - 13 Il blocco del 
traffico - 15 Vende anche sorbetti - 17 Valicò 
Il Rubicone - 19 Dolorosa, tormentosa -.21 Sì- 
gnora... trasteverina - 23 Si promettono con ì 
monti - 25 Cinquantuno romani - 26 Una nota 
musicale - 27 Priva di forma - 28 Simboli cri- 
Stiani - 30 Assai, tanto - 32 Si seleziona negli 


4 Particella nobiliare - 42 L'arsenico del'chi- 
mico, 


BISCARTO SILLABICO INIZIALE (4/5=5) 
Un cognac al bar 
Quando lo prendo scalda Veramente 
e fantastico è farselo di hotte; 
è forte, molte volte stagionato, 
e al banco è compensato. 


È Vi attende una gior- 
nata piacevole e ricca di sor- 
prese. Vivetela con entusia- 
smo, mettendo da parte vec- 
chi risentimenti. Rivedrete 
un amico, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10[OYI Ogni mese 


pagine di giochi _[f} edicola 


e rubriche 


MENPALLA — 
\{)IHOTONDA 


Napoli 


Torino 


Cagliari Per ambo e t. 34-59-50-38-3 e 3-13-36-63 
Firenze Per ambo e t. 11-33-66-77-88, 6-7-9-11-19 
Genova Per ambo et. 6-33-36-63, 37-73-27-72 

Milano Per ambo et. 7-67-47-43-70, 2-22-82, 15-45-75 
Per ambo e t. 6-16-36-47-67 e 6-16:30-39-76 
Palermo Per ambo e t. 8-80-88-89, 8-39-35-1£.69 

Roma Le quartine 4-34-11-31, 4-40-44-49 } ambo 4-67 
Le cinquine 10-40-70-80-90, 80-63. 
Venezia Per ambo e t. 13-33-26-28-49, 41.4. 


6-70 
1-47-49 


Pubblica il tuo annuncio 
Prezzo a partire da 42.00 € 
per 3 mesi di pubblicazione. 
Possibilità di inserimento foto e 


Wwww.Viaggi.repubblica.it 


LOTTO pa 3 

Massimi ritardatari Hi 

Misteri ceo sco cm cda al un appartamento î; 
CAGLIARI 34(114) 59(78) 50 38 (68) 3.(55 i 
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OGGI 


6.32 


ILSANTO 


INQUINAMENTO 


Ossido di carbonio CO mg/m® 


IL PICCOLO 


TEMPO 


À Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m*) (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) ore 11.43 +54 cm Temperatura: 119,1 minima 

I Sole: _ sorge alle San Petronio vescovo 5 = E i 

tramonta alle 19,34 Piazza Libertà pg/m° 18 Piazza Libertà mg/m’ 0,5 Via Pitacco mg/m® 0,4 ore 23.33 +30 cm 25,4 massima 
iaia i n.06 Via Carpineto ug/imi 20 Via Battisti == ns Via Svevo mg/m 0,3 Bassa: ore 5.15 -55 cm Umidità: 46 per cento ci 

una: si leva alle La) Via Pitacco ug/m 16 = ore 17.50 36 cm Pressione: 1017,9indiminuzione 

cala alle 20.35 IL PROVERBIO Via Svevo 4g/m? 16 Piazza Vico IRA A Via Tor Bandena mg/m' 0,1 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
86.a settimana dell’anno, 249 gior- I segreti li conserva bene un ViaTorBandena bg/m? 16 Via Carpineto mg/m? 0,2 Muggia mem 0,6 A‘: ore 12.04 +53 cm Vento: 19,4 km/h da E-N-E 
ni trascorsi, ne rimangono 116. morto. Muggia ug/m? 30 M.S. Pantaleone mg/m? 0,2 S. Sabba mg/m 0,1 Bassa: ore 5.34 -47 cm Mare: 22,8 gradi 


Cronaca della città 


TRIESTE 


La Promozione: 


Settembre + Ottobre + Novembre 
+ due lezioni di Personal Trainer 


( su appuntamento in base alle Vostre esigenze ) 


il tutto a 120 Euro 
( iscrizione compresa ) 


Da un'indagine effettuata in due supermercati è emerso che;'a parità di prezzo, 


La spesa In Slovenia non conviene 


i punti vendita cittadini offrono una migliore qualità 


più 


Solo la carne, il la 


ll supermercato «Famila» vicino al confine di Rabuiese. 


Ormai non sembra esserci più quel grande risparmio 
che spingeva i triestini ad attraversare il valico: 
si tratta solo di qualche centesimo di euro 


di Elisa Lenarduzzi 


«Me ricordo che iero ’ssai 
Picio che mia mama con 
siora Teresa, la partiva de 
matina, pe ’ndar in Jugo a 
far la spesa». Nei decenni 
scorsi «“ndar a far la spesa 
in Jugo» era d’obbligo per 
tutti i triestini che, in tem- 
pi difficili, volevano rispar- 
miare qualche lira: era un 
gesto così diffuso da essere 
addirittura immortalato 
da Toni Damiani in una 
delle canzoni dialettali che 
hanno fatto la storia della 
città, «Finanziere», per 
l'appunto. Ebbene, ora que- 
sto mito, incrollabile per 
anni, non esiste più: anda- 
re a fare provviste nella vi- 
cina Slovenia, infatti, non 
è più così conveniente, an- 
zi. La tendenza, semmai, 
si è invertita, dal momento 
che sempre più sloveni e 
croati attraversano il confi- 
ne per fare rifornimento 
Nei supermercati di Trie- 
Ste, dove, a parità di prez- 
zo, la qualità dei prodotti è 
nettamente superiore. 

Il «made in Italy», dun- 
que sta spopolando nei pae- 
si confinanti non solo per 
l'abbigliamento e le calza- 
ture, (un trend molto diffu- 
so negli anni ’70 e che ora 
sta leggermente calando), 
ma soprattutto per i pro- 
dotti di uso comune, quelli, 
per l'appunto, immancabi- 
li in qualsiasi tavola, slove- 
na e italiana, come pasta, 
riso, pane, zucchero, bur- 
ro, sale, 

L’inversione di tendenza 
e la convergenza dei prezzi 
tra i due stati confinanti 
sono emerse a termine di 
una piccola indagine effet- 
tuata su un supermercato 


italiano, e precisamente il 
«Famila» di Rabuiese, me- 
ta di molti slavi grazie alla 
vicinanza con la frontiera, 
e il «Mercator» di Capodi- 
stria, che si trova all’inter- 
no di un vasto centro com- 
merciale a 15 minuti dal 


confine italo-sloveno. Quel- 
lo che è risultato è che la 
differenza di prezzo tra i 
prodotti più comuni, nella 
maggior parte dei casi, è 
davvero molto lieve: si trat- 
ta, infatti, solo di qualche 
centesimo di differenza a 
favore, in certi casi del 
punto vendita sloveno, in 
altri di quello italiano. 
Non c'è più, dunque, quel- 
lo,squilibrio così significati- 
vo da spingere i triestini a 


tte e i pomodori sono più vantaggiosi ne 


Acquirenti sloveni all'ingresso di un market. 


salire in macchina e avven- 
turarsi in terra straniera 
per fare la spesa. Al contra- 
rio, il miglior rapporto qua- 
lità - prezzo sta attirando 
sempre più sloveni verso i 
punti vendita italiani. 

Tra i prodotti risultati 
più convenienti nei super- 


«È assolutamente vero: 
qui da noi i prezzi nei su- 
permercati, ipermercati e 
discount si sono talmente 
livellati verso il basso che 
ormai non conviene più 
andare in Slovenia: i trie- 
stini hanno tanta scelta 
anche sotto casa e per que- 
sto rimangono qua». 

La fine del «pellegrinag- 
gio» verso i supermercati 
sloveni tanto diffusa nei 
tempi passati non è passa- 
ta inosservata sotto gli oc- 
chi di uno dei maggiori 
rappresentanti di catego- 
ria, il Presidente della Ca- 
mera di Commercio Anto- 
nio Paoletti, che confer- 
ma: «Ormai sono gli slove- 
ni che vengono a Trieste 
in cerca, soprattutto, del- 
la qualità e questo vale 
sia per la spesa quotidia- 
na sia per gli acquisti nel- 
l'ambito dell’abbigliamen- 
to e delle calzature. Le co- 


Nemes: «Ma una volta c'erano più scambi» 
Paoletti: «Sta nascendo 
un mercato senza barriere, 
la mobilità sarà la norma» 


se a basso prezzo ci sono 
anche ‘oltreconfine, ma la 
marca e la qualità, a prez- 
zi ragionevoli, vengono a 
cercarle da noi». 

Se per la spesa la meta 
ideale è Trieste, però, que- 
sto non significa che la 
Slovenia non abbia niente 
da offrire, anzi. Come spie- 
ga Paoletti, «ormai vivia- 
mo in un mercato di libe- 
ro scambio e nel futuro la 
gente si muoverà sempre 
di più. Gli sloveni cercano 
da noi il made in Italy nel- 
l’abbigliamento e negli ali- 
mentari, ma dall’altra par- 
te sono sempre di più i tri- 
estini che vanno oltre con- 
fine per usufruire delle cu- 
re termali, degli interven- 
ti estetici o per la cura dei 
denti. Ormai sta nascen- 
do un mercato euroregio- 
nale non solo di beni, ma 
anche di servizi - conclude 
Paoletti - e la gente tende- 


Antonio Paoletti 


rà sempre di più a muo- 
versi per comprare quello 
che cerca al prezzo miglio- 
re». 

Se Paoletti conferma i 
dati emersi dalla nostra 
indagine sulla spesa tran- 
sfrontaliera, del parere op- 
posto è invece Luisa Ne- 
mez, Presidente dell’Orga- 
nizzazione per la tutela 
dei consumatori: «Sicura- 
mente non c’è più la gran- 
de differenza di prezzi che 
c’era una volta, ma secon- 
do .me, come è vero che i 
triestini non vanno più a 
fare la spesa in Slovenia è 
vero anche che anche gli 
sloveni tendono a rimane- 
re «a casa loro» per fare ac- 
quisti: non c'è più quel 


mercati locali ci sono il bur- 
ro, il sale ela farina: a Tri- 
este il prezzo di una confe- 
zione di burro da 250 gram- 
mi va dai 72 centesimi a 
1.60 euro. A Capodistria, 
invece, la stessa forbice va- 
ria tra 1.12 e 1.80 euro. 
Per quanto riguarda il sa- 


Luisa Nemez 


grande travaso che c’era 
una volta». 

Dovendo scegliere il su- 
permercato migliore per il 
proprio portafogli, dun- 

ue, è meglio rimanere 
entro i confini nazionali, 
anche se questo non vale 
per tutti i prodotti: «Cer- 
to, qui a Trieste c'è più 
Scelta e anche la qualità è 
maggiore, nonostante la 
crisi. Però è anche vero 
che, per alcune cose è an- 
cora appetibile andare a 
fare provviste fuori città - 
continua la Nemez - in 
Slovenia, infatti, i prezzi 
di medicinali, latte, verdu- 
Ta, yogurt e carne, sono 
ancora inferiori rispetto a 

quelli della nostra SSA, 
e.le. 


lla vicina repubblica 


le, sia grosso che fino, qui 
da noi un chilo costa dal 
15 ai 33 centesimi, in Slo- 
venia dai 28 ai 44 centesi- 
mi. Lo stesso discorso vale 
anche per un altro prodot- 
to basilare, ossia la farina: 
il suo prezzo al «Famila» 
oscilla dai 28 ai 47 centesi- 
mi, al «Mercator», invece, 
va ai 37 ai 58 centesimi. 

Di contro, tra i pochi be- 
ni.che risultano essere an- 
cora più economici in Slo- 
venia ci sono il latte, la car- 
ne e i pomodori. Da noi un 
litro di latte «vale» circa 
un euro (si va da 74 cente- 
simi fino a 1.30 euro), men- 
tre dall’altra parte del con- 
fine non si superano i 70 
centesimi. nemmeno nel 
peggiore dei casi: la media, 
infatti, è attorno ai 50 - 60 
centesimi al litro. 

Se la convenienza del lat- 
te sloveno non è una sor- 
presa, non c'è da meravi- 
gliarsi neppure per la car- 
ne: anche oggi, in vista di 
bella grigliata, magari a 
base di cevapcici e pljeska- 
vica, la cosa migliore da fa- 
re è andare a comprare la 
carne in Slovenia, dove un 
chilo di macinata mista co- 
sta circa 3.77 euro, quella 
scelta 6.37 euro. In Italia, 
invece, i prezzi sono, rispet- 
tivamente, 4.78 per la mi- 
sta e 7.98 per quella scel- 
ta. Anche per comprare po- 
modori è meglio andare ol- 
treconfine: in Italia, infat- 
ti, un chilo costa almeno 
1.39 euro, mentre in Slove- 
nia la cifra minima da 
sborsare è la metà: 70 cen- 
tesimi. 

Per gli altri prodotti pre- 
si in esame le differenze di 
prezzo sono ancora più lie- 
vi: comprare la pasta, il pa- 
ne, il riso, lo zucchero, i ce- 
trioli e le uova comporta 
più o meno la stessa spesa 
sia a Trieste che a Capodi- 
stria. La qualità, però, non 
è detto che si equivalga. 


__Prezzi in Euro 


Spesa transfrontaliera 


FAMILA MERCATOR 
RABUIESE KOPER 
(ITALIA) (SLOVENIA) 


BURRO (25097) 0,72-1,60. 1,12-1,80 


PANE (1 kg) 2,20-2,70. 2,60 (media) 
LATTE(1)) 0,74-1,30. 0,48-0,69 | 
MACINATA (1k9) ‘4,78-7,98 3,77-6,37 
RISO (1 ka) 0,88-2,65 0,90-210 
SPAGHETTI (50091) 0,53-0,82  0,41-0,93 
POMODORI (1k9) 1,39-1,99 0,70-1,59 
CETRIOLI (1kg) 0,99 1,00 

FARINA (1 kg) 0,28-0,47 0,37-0,58 
ZUCCHERO (1ko) 0,84 0,81 

UOVA (6 pezzi) 0,86 0,70-1,04 
SALE (1 kg) 0,15-0,33 0,28-0,44 i 
PATATE (1kg) . 1,00-1,60. 0,40-0,67 


Sono le patate il prodotto 
più economico oltreconfine 


Se la globalizzazione in corso ha portato alla convergen- 
za dei prezzi di quasi tutti gli alimenti di uso comune 
nei supermercati triestini e sloveni tanto da non far 
quasi scomparire la «storica» convenienza dei punti 
vendita d’oltreconfine rispetto a quelli cittadini, c'è an- 
cora un prodotto che, nonstante tutto, continua a «resi- 
Stere» a questa omologazione ormai imperante, cioè la 
patata. Acquistare quello che figura tra gli alimenti 
maggiormente diffusi nella cultura gastronomica italia- 
na, (ma anche slovena), infatti, risulta molto più conve- 
niente al di là del confine. E la differenza è di quelle 
che si notano:comprare il tubero in Slovenia costa oltre 
la metà rispetto all'Italia. i 
Secondo quanto emerso dalla nostra indagine, infat- 
ti, un chilo di patate acquistato al «Famila» di Rabuie- 
se ha un costò che oscilla da 1 a 1.60 euro. Al «Merca- 
tor» di Capodistria, invece, nel peggiore dei casi un ac- 
quirente spende la «bellezza» di 67 centesimi, mentre, 
a voler tirare la cinghia, si può risparmiare ulterior- 
mente, fino ad arrivare'a soli 40 centesimi. Una diffe- 
renza notevole, dunque soprattutto se si pensa che la 
patata è uno degli alimenti più diffusi e quasi sempre 
presente sulla tavola dell’intera Mitteleuropa e, ovvia- 
mente, su quelle triestine. I 
e.le. 
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IL PICCOLO 


Minori, duemila firme di protesta 


TRIESTE CITTÀ 
Una nuova fiaccolata e attori di teatro e della tv in campo per sostenere il Comitato che ha occupato la sala comunale 


Invitati a intervenire Marco Paolini e la redazione di «Striscia la notizia» 


La Confsal 
vuole ritirarsi 
dalla lotta 


«Abbiamo protestato, oc- 
cupato, partecipato alla 
fiaccolata, detto la no- 
stra opinione, ma non fa- 
remo la guerra all’ulti- 
mo sangue per la que- 
stione dei minori trasfe- 
riti alla comunità di ac- 
coglienza». Si ritira a 
questo punto la Confsal- 
autonomie locali dalla 
us che Cgil e Uil 
stanno portando avanti 
anche con l’occupazione 
della saletta comunale 
di piazza Unità. «Il sin- 
dacato - afferma Filippo 
Caputo, fre pro- 
vinciale della Confsal - 
deve prima di tutto tute- 
lare i dipendenti del Co- 
mune, anche se è giusto 
che si mobiliti su que- 
stioni sociali. Ma è un 
problema che riguarda 
poche persone, non è 
una questione di tanto 
alta drammaticità». 

Risponde invece in al- 
tri termini la Cgil, per 
bocca di Paolo Taverna, 
ce ion di Pie- 
ro Camber, capogruppo 
di Forza Italia, noe 
assicurava che i minori 
non sono stati «strappa- 
ti» agli educatori comu- 
nali.«Comunque - sottoli- 
nea Taverna - le tre ra- 
gazze e la bambina sono 
state strappate dal loro 
contesto di vita e messe 
in un altro senza che 
nessuna ragione che ri- 
REUCOR la loro vita, i 
loro comportamenti, la 
loro storia, le loro fami- 
glie, richiedesse un atto 
tanto odioso». 


Domani un incontro pubblico per sensibilizzare 
la cittadinanza contro la decisione del Comune 
La Uil: «Non è politica, qui parliamo di diritti umani» 


Una conferenza stampa, 
una nuova fiaccolata e un 
coinvolgimento di illustri 
personalità provenienti dal 
mondo dello spettacolo. So- 
no le ultime tre armi che il 
Comitato per la difesa delle 
comunità dei minori s’ap- 
presta a sfoderare contro la 
giunta Dipiazza. La chiusu- 
ra della 0-6 e della 12-18 
sta diventando — ormai è as- 
sodato - una spina nel fian- 
co della maggioranza. Spi- 
na che i sindacati rimasti 
(Confsal, Uil e Cgil), le asso- 
ciazioni e i cittadini sem- 
brano voler spingere sem- 
pre più a fondo. Anche per- 


Il caso della madre che ha denunciato di non potere vedere i figli dati in affido: interviene V'ey marito 


ché la solidarietà manife- 
stata dai triestini sullo 
scontro circa  l’assistenza 
pubblica sembra crescere 
costantemente. 

- Continuano infatti le tele- 
fonate d’incoraggiamento o 
le spole di anziani e giova- 
ni ‘universitari davanti al 
municipio. Continuano le 
sottoscrizioni per la raccol- 
ta indetta la scorsa settima- 
na (è stata superata la boa 
delle duemila firme). E con- 
tinuano gli incontri, come 
quello tenutosi ieri mattina 
in piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, tra educatori e operato- 
ri sociali. Dopo l’occupazio- 


ne della sala Giunta prima 
e della sala matrimoni poi - 
cui è seguito il blizt all’inau- 
gurazione della piscina di 
San Giovanni -, il Comitato 
ha individuato una nuova 
strategia: la conferenza 
stampa. L'appuntamento 
con l’opinione pubblica è in- 
detto per domani alle 11 in 
municipio. Lo scopo? Illu- 
strare a tutti il quadro del- 
la situazione. Infine, è pre- 
vista sabato una seconda 
fiaccolata che, a partire dal- 
le 20.30, promette di scuote- 
re il «salotto buono» di Trie- 
ste. Alla manifestazione, in- 
fatti, il gruppo vuole coin- 
volgere hi iù vasto numero 
possibile di cittadini. «E di 
personalità del mondo tele- 
Visivo e teatrale», specifica 
Marino Sossi, delegato 
Cgil. «Vogliamo contattare 


— prosegue — l’attore Marco 
Paolini, persona estrema- 
mente sensibile alle temati- 
che' sociali, e abbiamo già 
ottenuto la solidarietà del 
regista Gianni Lepre, auto- 
re di Incantesimo e Amanti 
e segreti 2: è venuto a salu- 
tarci, s'è intrattenuto con 
noi e ha espresso la sua 
adesione alla causa». 
L'obiettivo ormai è quello 
di attrarre l’attenzione dei 
media nazionali e infatti il 
Comitato si sta movendo 
per contattare la trasmis- 
sione televisiva di Canale 5 
«Striscia la notizia». Quello 
che non si placa, piuttosto, 
è il botta e risposta tra i so- 
stenitori della chiusura e i 
difensori delle comunità. 
«Ci tengo a precisare — esor- 
disce Marino Kermac della 
Uil-Funzione pubblica — 


«o, padre escluso dalla vita dei miei bambini» 


«Fatemi rivedere i miei fi- 
gli: io sono il padre». Con le 


stesse parole, all’indomani 


dell’appello lanciato da una 
mamma i cui bambini sono 
stati dati temporaneamente 
in affido, e che - stando al 
decreto del tribunale dei mi- 
norenni - avrebbe dovuto 
riaverli a casa dal gennaio 
2005, il papà si accoda, sepa- 
rato e solitario, «E’ come se 
io non esistessi - afferma -, 
ho solo ricevuto copia del de- 
creto di affidamento, da allo- 
ra non ho più potuto nem- 
meno parlare coi miei figli, 
se telefono in Comune non 
mi risponde nessuno, e la fa- 
miglia che ha in affido i ra- 


gazzi ha tagliato i ponti tra 
noi. E° giusto e legittimo tut- 
to ciò? I servizi sociali non 
funzionano, perché creano il 
distacco anziché favorire la 
ricostruzione dei rapporti, e 
questo non fa che aumenta- 
re anche la tensione fra i ge- 
nitori, Un bel risultato». 

La decisione di C.C. di 
rendere pubblica la vicenda 
personale che la sta ango- 
sciando era scaturita pro- 
prio dall’impossibilità di 
avere risposte: la sua vita è 
stata oltremodo difficile ed 
era finita in discesa, fino 
che a un certo nato iragaz- 
zi erano stati dati in affida- 
mento in attesa che la signo- 


ra ripristinasse un proprio 
ordinato stile di vita. Che 
oggi c'è. Ma né il tribunale 
le spiega perché l’affidamen- 
to scaduto nel dicembre 
2004 si stia protraendo sen- 
za ulteriori atti formali, né 
dalle assistenti sociali del 
Comune arrivano risposte. 
Lette le parole della don- 
na, da cui è separato, e da 
cui ha avuto due dei tre fi- 
gli, N. E. ha voluto far senti- 
re la propria voce, dopo esse- 
Te passato in piazza Unità.a 
firmare l’appello dei sinda- 
cati per il caso delle minori 
trasferite dalla comunità di 
accoglienza dove vivevano. 
«Occupatevi anche degli al- 


tri» ha detto ai sindacalisti 
N. E., la cui situazione oggi 
non è facile; «Potrei avere 
una bella pensione - dice - e 
invece questa situazione mi 
ha ridotto male. Le separa- 
zioni favoriscono sempre e 
solo le donne, e i padri che 
cosa sono?», 

N. E. afferma di aver sa- 
puto che i figli erano stati 
promossi a scuola leggendo 
gli elenchi pubblicati dal 
giornale. «E mai possibile?» 
si chiede. E anche per lui il 
muro di silenzio che le strut- 
ture oppongono al cittadino 
nel campo delicato degli af- 
fetti - al di là delle contin- 
genti situazioni - è di totale 


Carmi (Cittadini) attacca la maggioranza: «Come sarà il documento contabile del Comune peri 20069) 


«Più attenzione al sociale nel prossimo bilancio» 


Ma Dipiazza: «Mai fatti tagli, Mi confronto sui numeri, non sulle strumentalizzazioni» 
MILIONI DI EURO IN ARRIVO | 


Il «olly» dei proventi targati AcegasAps 


«Il bilancio? Con il 40% destinato a spese 
per il personale e gli altri vincoli esistenti, 
è un Ab quasi obbligato: per i voli 
indarici non c'è mai stato spazio. Il vero 
ilancio lo faremo entro la metà di otto- 
bre, con l’assestamento da redigere con i 
fondi Acegas». Il CAROgtUDDO di Fi Piero 
Cambher non ha dubbi; la partita finanzia- 
ria dei prossimi mesi si gioca sui fondi Ace- 
gasAps. Circa 17 milioni di euro, precisa il 
sindaco Dipiazza, che arriveranno al Co- 
mune in parte sotto forma di dividendi, in 
parte come risultato della vendita di azio- 
ni dell'ex municipalizzata, approvata la 
scorsa primavera dal consiglio comunale 
in donato non superiore al 5%. 
he fare con i soldi che arriveranno? 
Forza Italia già lo scorso luglio, precisa 
Camber, ha stilato un elenco di possibilità 
(a parte la proposta del Vicecapogruppo 
Paolo Rovis, quella di ripavimentare piaz- 
za della Borsa). La prima opzione, assicu- 
ra Camber, resta quella di Doe l’Ici 
al 4 per mille, aumentata nel 2004 a quo- 
ta 4,5. A seguire, altre opportunità: la risi- 
stemazione di infissi e aree verdi delle 
scuole cittadine, opera che potrebbe esse- 
re completata in tempi brevi (prima delle 
elezioni, perché dichiaratamente questa 


‘ l'opposizione non ha dubbi: «Primo, mette- 


maggioranza non vuole lasciare cantieri 
Quai l'acquisto di aree, da Roiano a San 

iovanni, da adibire a parcheggi; il riadat- 
tamento di piazza Hortis; la risistemazio- 
ne del sottopasso di piazza della Libertà... 

Non ha un elenco preciso la capogruppo 
di An Alessia Rosolen, che offre però una 
indicazione chiara: «L'auspicio è che que- 
sta operazione Acegas frutti alla città non 
certo una pavimentazione, ma piuttosto 
un intervento serio su qualche edificio», 
Un «segno forte», insomma. Esempi? Tan- 
to per citare: perché non pensare a risiste- 
mare palazzo Modello, invece di mandarlo 
all’asta come, dopo un lungo iter, il Comu- 
ne si è deciso a fare? 

Sull’utilizzo dei fondi Acegas, intanto, 


re a norma le scuole che ancora non lo so- 
no, cosa che il Comune paco si è impegna- 
to a realizzare tante volte senza però fare 
nulla», dice il consigliere ulivista Silvano 
Magnelli: «Secondo, vorremmo fosse seria- 
mente affrontato il Progetto Alzheimer, 
del quale si parla da anni». Nel progetto 
rientrerebbe una struttura dedicata a 
ospitare le persone affette da questa pato- 
logia, «che investe un numero crescente di 
cittadini», chiude Magnelli, 


L'Autocarrozzeria 


Dibattito aperto anche sui tempi di predisposizione 
della «finanziaria» locale. Camber (Fi) e Rosolen (An) 
concordi: bisogna approvarla entro l’anno solare 


«Qualcuno sa già qualcosa 
del bilancio 2006?» Lo chie- 
de il Cittadino Alessandro 
Carmi, che alla vigilia della 
ripresa dell’attività istituzio- 
nale lancia il confronto su 
quello che resta il documen- 
to di riferimento dell’ammi- 
nistrazione: il bilancio previ- 
sionale 2006. Cogliendo l’as- 
sist fornito da Cgil e Uil, che 
nel caso delle minorenni tra- 
sferite hanno puntato il dito 
sulle risorse che il Comune 
destina al sociale, Carmi 
chiede se il prossimo bilan- 
cio sarà «un documento con 
risposte efficaci alla situazio- 
ne di difficoltà della nostra 
città». E poi, continua il Cit- 
tadino alludendo all’azzurro 
Bruno Marini che annotava 
l'esigenza di uno sforzo 
«straordinario» dell’ammini- 
strazione Dipiazza sui temi 
sociali, «ci sarà un cambia- 
mento di rotta?». E «ci sarà 
attenzione particolare pet 
gli edifici scolastici?» Il Cit- 
tadino nutre ulteriori dubbi: 


quest’ultimo documento del- 
la giunta Dipiazza prima 
delle elezioni verrà approva- 
to entro dicembre? Ò si an- 
drà ancora a febbraio? 

Il sindaco Dipiazza non fa 
numeri né previsioni, ma ri- 
sponde secco: «Il sociale? Di 
tagli non ce ne sono mai sta- 
ti. Confrontiamoci con i nu- 
‘meri e non con le strumenta- 
lizzazioni». Altre considera- 
zioni, già in vena di campa- 
gna elettorale; «I nostri bi- 
‘anci sono sempre stati cor- 
retti, abbiamo agito con 
grande attenzione e non mi 
sembra - né da sindaco di 
Trieste né di Muggia - di 
avere mai avuto problemi 
con la Corte dei conti. All’op- 
posto di questi signori che 
qualche problema l'hanno 
avuto». I tempi? «I bilanci 
non puoi farli se prima non 
sai che dotazioni ti arrive- 
ranno dallo Stato, dalla Re- 
gione... Dobbiamo aspetta- 
re, Comunque, a giorni arri- 
veranno i soldi dell’Ace, ‘as, 
quelli del dividendo delle 


che il sindacato a cui appar- 
tengo, contrariamente . a 
quanto sostiene il consiglie- 
re regionale Piero Camber, 
non si fa portatore di nessu- 
na bandiera. La Uil racco- 
glie, nel direttivo provincia- 
Te, esponenti di estrema de- 
stra e di estrema sinistra. 
To stesso non sono iscritto a 
nessun partito: ho dimesso 
la mia prima e unica tesse- 
ra quindici anni fa. È inuti- 
le voler a tutti i costi trasci- 
nare nella politica una que- 
stione che invece ha a che 
fare con la tutela di diritti 
inalienabili». 

Anche il sindacalista Sos- 
si ci tiene a fare una preci- 
sazione: «La maggioranza 
dichiara che le due comuni- 
tà costavano 680 mila euro: 
non è proprio così. O me- 
glio, si tratta di una mezza 


IL BILANCIO COMUNALE 


E'INATTIVO..PERCHE' 


NON AIUTIAMO 
_LEMINORI P 


verità: la cifra è esatta, ma 
non riguardava solo quat- 
tro minori, bensì dodici. 
Per professionalità, sapen- 
do della chiusura imminen- 
te, gli educatori non hanno 
accettato altri ragazzi nel 
corso dell’anno, perché al- 
trimenti oggi ci troverem- 


La sala matrimoni del Comune occupata dai sindacati. 


e dolorosa ingiustizia, «I 
miei figli si avvicinano al- 
l'adolescenza, c'è il rischio 
che se li incontro per strada 


non li riconosco...». Così di- 
ceva anche la madre, pian- 
gendo: «Ho intravisto mia fi- 
glia, ma solo da lontano...». 


PERCHE'POI 
NON SAREBBE 


L\ PIU'INATTIVO 
De rsa 


ATTEGLLTA 


(E 


mo con unì numero ben più 
alto di sfrattati. Vogliamo 
andare a vedere — termina 
— quanto dà il Comune al 
dirigente dell’Acegas e al- 
l'amministratore delegato? 
260 mila euro e 220 mila. 
Non aggiungo altro». 
Tiziana Carpinelli 


«Voglio rivederli, sono 
vittima di una grande, 
terribile ingiustizia» 


Eppure il decreto del tri- 
bunale affermava testual- 
mente: «Si dà incarico al 
Servizio sociale di elaborare 
e attuare un programma 
che preveda i tempi e le mo- 
dalità di coinvolgimento del- 
la madre nella gestione dei 
figli, pur nella mutata condi» 
zione del loro collocamento, 
sicché la madre si senta par- 
te attiva del progetto di pro- 
tezione dei figli». Entrambi 
i genitori, al di sopra e al di 
là di quanto è loro successo 
individualmente e insieme, 
sono oggi costernati per il 
muro di silenzio e indifferen- 
za che li rende «nessuno». 


L'aula consiliare durante una seduta del consiglio, che tornerà a riunirsi la settimana prossima. 


azioni e della vendita ‘di una 
quota: sono circa 17 milioni, 
non ho grandi problemati- 
che». 

Niente cifre neppure da 
Enrico Sbriglia, l'assessore 
alle risorse economiche di 
An, che fa però notare come 
occorra un dibattito interno 
a giunta maggioranza, «men- 
tre i Cittadini, pensando for- 
se ad altri contesti, ritengo- 
no che esista chi decide per 
tutti». Ma «nonostante sia 
l’ultimo di questo mandato, 
non sarà un bilancio eletto- 
rale: resterà prudente e non 
intenzionato ad aggravare 
imposte». 


self-service con spazzole antigraffio 


h. max 3.25 mt 


auto 


pick-up - furgoni - camper 


Però i capigruppo di An e 
Fi, Alessia Rosolen e Piero 
Camber, concordano: il bi- 
lancio andrà chiuso entro di- 
cembre. «Approvarlo a feb- 
braio, ormai poco prima del- 
le elezioni, non avrebbe sen- 
so». L'esponente di An non 
ha dubbi: il bilancio andrà 
redatto secondo le esigenze 
utili «a chiudere» i progetti 
del mandato Dipiazza. Îl'so- 
ciale? Rosolen, anche sul ca- 
so. minori, annota ‘come 
«aldilà delle polemiche stru- 
mentali, una razionalizzazio- 
ne dei servizi è stata fatta». 
E colpisce tanto l’alleato az- 
zurro Marini («Potrebbe fa- 
re il consigliere comunale, 


se ci tiene tanto») quanto il 
Cittadino Carmi («Non par- 
lerei molto di scuole: è stato 
quello uno dei capitoli cui ab- 
dio prestato più attenzio- 
ne»). 

Stoccata finale arriva dal- 
l'opposizione con il diessino 
Fabio Omero, che su una del- 
le voci nuove introdotte nel 
bilancio degli ultimi anni - 
le risorse cioè derivate dalle 
alienazioni di proprietà co- 
munali - punge: «Anche sta- 
volta a maggioranza 
riproporrà costi da coprire 
con Hi ricavato delle aliena- 
zioni. Che poi non realizza- 
no». 

p.b. 


1 
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DI Peer sand SS [IT 


A San Giovanni gli «angeli» controllori È 


Operatori sociali coinvolgeranno i giovani in attività educative e ricreative 


| MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 TRIESTE CITTÀ 


La circoscrizione avvierà entro novembre-un piano di assistenza e protezione per i ragazzi del rione 


Lo scopo è quello di limitare i fenomeni di teppismo 
e i comportamenti violenti nei confronti degli 
abitanti del quartiere, soprattutto se anziani 


Li abbiamo visti all’opera 
nei film americani o nelle 
stazioni di Milano e Roma. 
Presto «sbarcheranno» an- 
che a Trieste. Anche la no- 
Stra città infatti tra breve 
avrà i suoi «guardian an- 
gels», che avranno il com- 
pito specifico di sostenere, 
tramite appunto degli ope- 
ratori da strada, gli adole- 
scenti in crisi. 
L’innovativo progetto so- 
ciale verrà attivato nel rio- 
ne di San Giovanni a parti- 
re probabilmente dal pros- 
simo mese di novembre, 
grazie alla circoscrizione 


Avevano preoccupato gli 
abitanti del rione, tradizio- 
nalmente tranquillo, infat- 
ti, alcuni episodi di «mala 
gioventù», registratisi 
qualche tempo fa, con ra- 
gazzi che si erano dati a 
vandalismi, bravate, gi- 
mkane notturne su moto 
fracassone, comportamen- 


«ti sguaiati nei confronti di 


anziani e anche un’aggres- 
sione. A seguito di ciò, cir- 
ca un anno fa, era nata, in 
ambito circoscrizionale, 
l’idea di creare una sorta 
di rete di protezione per i 
giovani dai 14 ai 18 anni, 


da come la loro seconda ca- 
sa, 

È germinato così il pro- 
getto circoscrizionale «Edu- 
cativa di strada di San Gio- 
vanni» che, con il sostegno 
del Comune, avrà la spon- 
sorizzazione della Fonda- 
zione Crt Trieste, da sem- 
pre capofila negli aiuti eco- 
nomici al volontariato so- 
ciale (e non solo). E sarà 
proprio la Fondazione che 
tra uno o due mesi presen- 
terà ufficialmente l’inizia- 
tiva alla città. 

Ma si sa già che al pro- 
getto parteciperanno diver- 
se cooperative sociali, qua- 
li la Cooperativa 2001, La 
Quercia, La Cooperativa 
di Don Mario Vatta: stra- 
de nuove, nonchè diverse 


Gianluigi Pesarino Bonazza 


torio, come ad esempio la 
Pro Loco di San Giovanni, 
la parrocchia, l’azienda sa- 


di genitori. Spiega il presi- 
dente della circoscrizione 
VI (San Giovanni, Chiadi- 
no—Rozzol), Gianluigi Pe- 
sarino Bonazza: «Nel rio- 
ne di San Giovanni per i 
più giovani è già stato fat- 
to tanto, a cominciare dal- 
la nuova piscina inaugura- 
ta oggi (ieri, ndr), ma tan- 
to resta ancora da fare per- 
ché le diverse amministra- 
zioni comunali che si sono 
succedute nel tempo, han- 
no forse sottovalutato il 
problema, delegando ogni 
responsabilità alla parroc- 
chia o a società sportive, 
come la San Giovanni Cal- 
cio». 

«Ma non tutti - continua 
Bonazza - vanno in parroc- 
chia o a giocare al pallone. 
Edèa questi ragazzi, spes- 


adulti, che abbiamo pensa- 
to. Sonò' giovani talvolta 
con pochi interessi, che si 
annoiano e:che vanno a 
zonzo senza fare nulla di 
utile». 

«In strada - aggiunge il 
presidente della circoscri- 
zione - , grazie al nuovo 
progetto, troveranno inve- 
ce degli operatori, degli an- 
geli: custodi, gente giovane 
come loro insomma, dispo- 
nibile. al: dialogo, che li 
coinvolgeranno in svariate 
attività — così poi conclude 
Bonazza —. A metà di que- 
sto mese avremo un incon- 
tro congiunto con assesso- 
rato, cooperative e Fonda- 
zione Crt, in modo da dare 


. una forma definitiva al 


progetto che per il momen- 


to è appena delineato». 


che ne ha avuto l’idea. che spesso vivono la stra- altre associazioni del terri- nitaria e delle associazioni so soli e trascurati dagli Daria Camillucci 


Vetture abbandonate da tempo sotto le «case dei puffi» 


Borgo S. Sergio: cimiteri d’auto 
IN BREVE 
Meccanica quantistica 


Un convegno 
i |peri settant'anni 
| |delfisico Ghirardi seta 


| sì difficile notarle, visto che «no- 
nostante la pulizia generale ef- 
fettuata nel posteggio dell’edifi- 
cio alcuni anni fa, persistono 
dei fatiscenti catorci, abbando- 
nati da anni». «Sono rottami ar- 
rugginiti — spiega Zaccai -; alcu- 
ne auto hanno i vetri rotti e ad 
altre manca una ruota, per non 
parlare dei motoci- 
cli, che spesso ven- 

ono smembrati e 
‘asciati lì a _marci- 
re. Non so se si trat- 


Sono sparse qua e là, nel par- 
cheggio delle «case dei », il 
noto condominio blu dell’Ater a 
Borgo San Sergio. Sono carcas- 

i automobili e motorini, ab- 
bandonate da qualche proprieta- 
rio che ha ben pensato di disfar- 
sene alla svelta, lasciandole ar- 
rugginire tra le vetture dei resi- 
denti, sperando di non dare 
troppo nell’occhio. 

a Claudio Zaccai, consiglie- 


Una delle vetture abbandonate nel parcheggio del condominio. Un fenomeno in crescita (Foto Lasorte). 
| Il ruolo cruciale giocato dalla meccanica 
quantistica nella visione del mondo che 
ha contraddistinto il ‘900 e che conti- 
nua a condizionare la fisica e la cosmolo- 
gia contemporanea, è stato sottolineato 

fisico Giancarlo Ghirardi, che ha ce- 
lebrato ieri i suoi 70. anni, con un conve- 
gno internazionale svolto al Centro in- 
ternazionale di fisica teorica «Abdus Sa- 
lam». Ghirardi, presidente del Consor- 
zio della Fisica e docente ordinario di Fi- 


vigili urbani non possono rimuo- 
verli facilmente. «Le procedure 
per lo sgombero e la demolizio- 
ne delle auto sono molto com- 
plesse per le forze dell’ordine, 
essendo il posteggio un’area pri- causa dei catorci abbandonati, 
vata. Inoltre — spie- ma per noi questo i 

ga-,orachestanno è 

er iniziare i lavori 

i asfaltatura dei 
parcheggi, l’Ater si 


rallentata dalla necessaria rimo- 
zione delle automobili. 

«Non si può dire che l’impre- 
sa che si occupa dell’asfaltatura 
non porterà a termine l’opera a 


alla zona. Purtroppo — continua 
-, essendo il parcheggio proprie- 
tà privata, i vigili urbani, prima 
di rimuovere un veicolo, devono 
fare numerose e scrupolose veri- 
fiche, stilare un verbale, rintrac- 

1 ,° ciatme il possesso- 
re, che deve quindi 
portare via il mez- 
zo entro un deter- 


effettivamente 
un problema, che 
va avanti da anni e 


Il condominio I vigili urbani 


> È ci 4 eggi, che non tende a di- minato numero di 
delli Inc ne ti di persone dece- gestito dall Ater trova in difficoltà a minuire — spiega Non possono iorni. Non è diffici- 
matematici del- dute — continua - 0 î causa di queste car- un impiegato del- |, r , le capire — conti- 
PUavei i di qualche proprie- | Sta diventando casse, che intralcia- l'Azienda territoria- intervenire perché nua - che si tratta 
Trieste, ha elab tario che, per libe- È h , no l'operazione e le perl'edilizia resi- oa dl di prassi che richie- 

55 ci 1986. dr rarsi velocemente deposito di rottami dovrebì ero essere denziale -. Pur ri- è un’area privata dono parecchio tem- 
rato nel 1986, as- di un mezzo ormai tolte al io presto». muovendo in conti- po e che rappresen- 
sieme ai colleghi da rottamare, ha Il problema delle nuazione i rottami, - tano «un. ostacolo 
Alberto Rimini e optato per l’abban- vetture abbandona- ne arrivano sem. «__pertlavori di asfal- 
Tullio Weber dono». te è confermata dall’Ater, che pre di nuovi ela questione si ri-  tatura. Dobbiamo quindi effet- 


una teoria della 
«GRW», dalle ini- 
ziali dei loro co- 
gnomi, sull’uti- 
lizzo della mecca- 
DI ca 
| AnD ae Giancarlo Ghirardi 
microscopico, 
ma anche a quello macroscopico. «La 
meccanica quantistica è stata talmente 
utile - ha detto Ghirardi - che pratica- 
mente quasi tutto quello che utilizzia- 
mo oggi deriva da essa, a partire dai 
| transistor per finire con le nanoteenolo- 
gie. Sicuramente - ha aggiunto - è stata 
la rivoluzione scientifica più importan- 
te del'900 e ha portato a cose positive». 


i. |Summer school of classics: 
I scoperta del mondo antico 


| «European summer school of classics» è 
| il titolo dell’iniziativa riservata do stu- 
denti dei licei classici triestini, di Ip, 

italiana e slovena, che si svolgerà dall’8 
al 17 settembre, Un ciclo di lezioni e atti- 
vità di laboratorio per conoscere meglio 
le prospettive degli studi classici e per 
esplorare gli strumenti della ricerca del 
mondo antico. Il tema di questa terza 
edizione è «Vicino e lontano nel Mare 
Nostrum II. Dai viaggi degli eroi ai viag- 
i dei libri», Il 12 settembre alle 16 nella 
Bici di Largo Papa Giovanni XXI- 


Secondo. il consigliere della 
I Circoscrizione il problema 
principale consiste nel fatto che 
1 veicoli si trovano all’interno di 
una proprietà privata e quindi i 


Spiega che l’asfaltatura dei par- pete». «Si tratta - afferma il di- 
cheggi del condominio, inserita pendente dell’Ater - di carcasse 
all’interno di un appalto che in- Teena da proprietari che, una 
clude altri lavori in corso nel- volta rintracciati, si scoprono es- 
l’edificio, viene effettivamente sere spesso totalmente estranei 


tuarli a.tratti, pezzo dopo pez- 
zo, considerate anche le grandi 
dimensioni della superficie inte- 
ressata». 


Elisa Coloni . I vigili non possono intervenire perché l’area è privata. 


La comunità è stata ospitata in via San Michele 


Prima messa in romeno 
nella chiesa anglicana 


pn 


dal 6124 settembre 


RDE convenienza 


vendita promozionale con 
già n SCON TI fino al 2 0% 


PIANTE DA INTERNO ED ESTERNO © UTENSILERIA DI TUTTI | TIPI 


II si terrà la premiazione degli studenti. 

i saranno anche le lezioni su «Livio e 
Roma» del prof or Filippo Cassola e 
su «Amori di qua e di là dal mare: il ro- 
manzo greco» di Franco Serpa, 


È ricominciata l’attività 
dell’Expo Mittelschool 


Dopo la breve pausa estiva, l'Expo Mit- 
telschool, la vetrina del gusto e dei sapo- 
ri di via San Nicolò, ha riaperto i batten- 
ti. Molti gli appuntamenti in calendario 
per la stagione autunnale, che hanno 
Roc l’avvio ieri. Oggi, primo martedì 
lel mese, come da consuetudine gli eser- 
centi potranno gustare l’aperitivo offer- 
to gratuitamente dall’Expo. Ieri le asso- 
ciazioni di categoria del settore agro ali- 
mentare hanno partecipato ad un incon- 
tro per concretizzare l’idea di creare un 
gruppo operativo con caratteristiche di 
oa lità, capace di coordinarsi e di con- 
frontare espérienze e attitudini. A se- 
ire c'è stato il primo ADLER RO 
lel nuovo anno, dedicato alla storia e ge- 


ografia del bicchiere. 


Alcuni esponenti della comunità romena 


Allegria ed emozione tra i romeni 
che si sono radunati in via San Mi- 
chele, per pregare insieme la prima 
domenica di settembre, per la pri- 
ma volta interamente nella loro lin- 
gua. La chiesa anglicana che li ha 
accolti, si è riempita fin dalle prime 
ore del mattino, quando è iniziata 
la messa celebrata dal nuovo parro- 
co Eusebiu Costantin Negrea. È 

Durante la liturgia c'è chi è rima- 
sto in piedi tutto il tempo. oppure 
c'è chi si è inginocchiato. Giovani e 
adulti hanno cantato per più di due 
ore, insieme alle due monache orto- 
dosse romene Ana e Petruta, che 
aiutano il prete nelle celebrazioni. 
Le due suore vivono nel monastero 
benedettino di Trieste da più di 5 
anni, e lavorano come educatrici Vo- 
lontarie in due comunità per mino- 
ri disagiati. È 

Nei canti si sono uniti anche i cat- 
tolici o gli altri ortodossi presenti al- 
la funzione, come don Ettore Mal- 


durante la messa. 


nati, cattolico, parroco della Chiesa 
Notre Signora de Sion, Giorgio Da- 
gas, greco- ortodosso, parroco della 
hiesa Greca, Claudio Caramia, 
cattolico, rappresentante a Trieste 
del Gruppo Religioni per la Pace. 
Alla fine della messa, durante la 
predica, padre Negrea ha parlato 
con passione del ruolo «giornaliero» 
del prete nella società: «Per il no- 
Stro popolo, il prete è un punto di ri- 
ferimento. Come anche per i nostri 
fratelli cattolici. E' colui che cele- 
bra le messe, suggerisce, ascolta, 
aluta, organizza incontri, va nelle 
case dei fedeli per sostenerli, condi- 
vide la gioia del matrimonio o il do- 
lore del funerale...». Il giovane pa- 
dre ha sottolineato anche l'impor- 
tanza della chiesa come «centro 
d'aggre; ‘azione dei romeni, che so- 
no pacilici per natura ma a volte si 
possono sentire troppo soli per poi 
imboccare brutte strade». 
g. pr. 


race. al Com. di Mugi: 


o 


TORBE E CONCIMI 

TRATTAMENTI ORTO E GIARDINO 
MOBILI DA GIARDINO IN TEAK, 
LEGNO 0 RESIN 

RASAERBA E DECESPUGLIATORI 


ner 


OGGETTI DA REGALO 
ARTICOLI ETNICI 

ZOOTECNIA | 
inoltre: SCONTI EXTRA 

sugli ARTICOLI PER ANIMALI 


arden 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Ancora un incendio in un cantiere edile: distrutti il tetto e alcuni locali dell’edificio scolastico di via Mamiani 


In fiamme la materna di San Vito 


Trovate due finestre aperte, i carabinieri hanno sequestrato lo stabile 


alla scuola materna di San 


scuola - ha detto l’assessore 


Molo VII, la proprietà attuale resta total 


DISAGI PER 1145 ISCRITTI 


Si spengonoggli ultimi focolai nella scuola.(Tommasini) 


Vertice d'emergenza in Comune 
Alunni trasferiti all'ex Timeus 


Comune di Trieste, impresa edile responsabile dei lavo- 
ri, ma soprattutto le famiglie dei 145 bambini iscritti 


il dissequestro dell’edificio per decidere sul da farsi. 
L’unica certezza finora è che il 12 settembre, primo 
giorno di scuola, la struttura non potrà ospitare le lezio- 
ni, In una riunione d’emergenza ieri mattina l’assesso- 
re comunale all'educazione Angela Brandi ha indivi- 
duato una sistemazione di emergenza nella scuola «ex 
Timeus» di via dell'Istria, che già ospita i piccoli profu- 
ghi di altre scuole cittadine che in LR 

problemi di agibilità. La struttura tampone è già at- 
trezzata ad ospitare una scuola materna, ma i bagni so- 
no pochi. «Dobbiamo provvedere a costruire altri Pagni 
nei ho giorni che rimangono prima dell'inizio della 


re una mensa in grado di soddisfare tutti». Il rischio, 
ammette l’assessore, è che la nuova sistemazione non 
‘sia pronta entro il 12 settembre. Og 
riunione tra l'assessorato ai lavori no) lici e quello al- 
l'educazione per fare il punto sugli interventi di emer- 
enza. «Non sappiamo neppure ciò che è recuperabile 
alla scuola materna di via Mamiani - ha spiegato An- 
‘ela Brandi - vorremmo fare un inventario 
anchi, e tutto ciò che non è andato distrutto dalle 
fiamme e dall'acqua per poi attingere ad altre scuole 
cittadine, ma l’edificio è ancora sotto sequestro enon ci 
fanno entrare». Intanto, per agevolare le famiglie dei 
piccoli «profughi», il comune ha previsto un servizio di 
scuolabus tra Campi Elisi e l’edificio di via dell'Istria. 


ito «Primi voli», attendono 


anno avuto 


randi - e dobbiamo allesti- 


è prevista una 


i sedie, 


a.le, 


di Alessandra Ressa 


Ancora fiamme in un cantie- 
re edile cittadino. Un incen- 
dio di vaste dimensioni ha 
distrutto il tetto della scuo- 
la materna comunale di 
San Vito, in via Mamiani. 

stato il forte odore di fumo 
ad allarmare l’intero quar- 
tiere, poco prima dell’una di 
notte. Affacciati alle fine- 
stre, i residenti hanno visto 
il tetto dell’edificio scolasti- 
co avvolto dalle fiamme. A 
decine le chiamate ai vigili 
del fuoco, che sono interve- 
nuti con tre squadre. Dopo 
tre ore i pompieri sono riu- 
sciti a domare l’incendio mà 
gran parte del tetto, così co- 
me molte stanze dei piani 
sottostanti, sono andate di- 
strutte. Ciò che non è stato 
danneggiato dal fuoco è sta- 
to allagato dall’acqua, ren- 


dendo l’intero comprensorio 
scolastico completamente 
inagibile. Ancora non si co- 
noscono le cause del rogo 
ma al momento l'ipotesi più 
probabile è quella di un sur- 
riscaldamento delle travi in 


IEcnoi 
Il tetto della scuola mater- 
na era in fase di ristruttura- 
zione da circa un mese. Gli 
operai della ditta triestina 
alleverde erano impegnati 
nella rimozione delle vec- 
chie tegole. Al loro posto, 
servendosi di attrezzi che 
surriscaldano le coperture 
impermeabili, stavano sten- 
dendo : la guaina isolante. 
Non si esclude, ha spiegato 
oggi il vice comandante dei 
vigili del fuoco di Trieste, 
l'ingegner Romeo Giacuzzo, 
che l'incendio possa essere 
stato provocato dal surri- 
scaldamento di una trave in 


legno sotto una guaina. 
Un'ipotesi che però non spie- 
ga, ammette lo stesso fun- 
zionario, il ritardo con cui è 
scoppiato l’incendio.. L’im- 
presa infatti si era fermata 
alle 17 di venerdì. «È fre- 
quente che a seguito della 
messa in posa della guaina 
sui tetti - ha spiegato l’inge- 
gner Giacuzzo - sì verifichi- 
no incendi. Ma di solito que- 
sto accade qualche ora do- 
0». 

I vigili del fuoco inoltre 
hanno trovato due finestre 
aperte, facilmente accessibi- 
li dalle impalcature esterne 
che circondano l’intero edifi- 
cio. All’interno però non so- 
no state rinvenute prove del- 
la presenza di qualcuno al- 
l'interno della struttura sco- 
lastica al momento del rogo. 

I carabinieri'‘del comando 
provinciale hanno provvedu- 


Un imprenditore ha denunciato alla polizia di essere stato intimidito 


«I serbi mi hanno minacciato» 


«Continuo a ricevere intimi- 
dazioni da operai stranieri 
che mi sono rifiutato di assu- 
mere. Le molestie vanno or- 
mai avanti da alcuni anni. 
Per vendicarsi, hanno mi- 
nacciato più volte me e la 
mia famiglia, mi hanno ru- 
bato gli attrezzi dai cantieri, 
hanno dato fuoco alla mia 
macchina e hanno tentato di 
fare altrettanto ai fabbricati 
edili di mia proprietà». È il 
racconto di un piccolo im- 
prenditore di origine puglie- 
se secondo il quale a Trieste 
esisterebbe una realtà di vio- 
lenza e ritorsioni legata al 
lavoro nero di origine balca- 
nica. Cosimo Damiano Gian- 
nella, titolare di un'impresa 
edile impegnata in lavori di 
costruzione e ristrutturazio- 
ne a Trieste e in regione, ha 
raccontato di una situazione 
ormai esasperante, 

«Tutto è iniziato dal mio 
rifiuto qualche tempo fa di 
assumere un gruppo di ex- 
tracomunitari, forse di citta- 


dinanza serba, che non era- 
no in regola con il permesso 
di soggiorno. Un giorno - ha 
raccontato l’uomo - si sono 
presentati nel cantiere di- 
cendo “vogliamo lavorare in 
nero”, Erano privi di permes- 
si, sicuramente clandestini, 
così li ho mandati via, non 
mi piacciono le situazioni di 
irregolarità. Da allora pur- 
troppo non mi danno pace». 
L'imprenditore, con trascor- 


sì giudiziari in Puglia, vive © 


a Trieste con la famiglia. Ha 
raccontato di aver più volte 
denunciato le minacce in 
Questura, «Hanno perfino 
tentato di spaventare mia 
madre, che ha rischiato di fi- 
nire in ospedale», 

Ma la polizia, che sulla vi- 
cenda ha avviato un'indagi- 
ne, ha da subito accantona- 
to la pista intimidatoria le- 
gata al mondo del lavoro ne- 
ro extracomunitario, concen- 
trandosi invece su quella 
passionale riconducibile ai 
trascorsi dell’uomo. L’ulti- 


mente in mano a Maneschi 


Porto: cancellata la Tict, nasce Tmt 


I dubbi sui fondi destinati al terminal |. 


Smentite le voci che volevano 
il cambiamento di nome 
affiancato a cambi interni 


di Silvio Maranzana 


La Tict, Trieste internatio- 
nal container terminal, cre- 
ata dagli olandesi dell’Ect 
per gestire il molo Settimo 
e poi ereditata dagli sloveni 
di Luka Koper, non esiste 
più. Un’assemblea straordi- 
naria ha decretato il cam- 
biamento di nome in Trie- 
ste marine terminal (Tmt). 
La proprietà attuale rima- 
ne al cento per cento in ma- 
no alla To Delta, la società 
di logistica di Pierluigi Ma- 
neschi. La notizia, non uffi- 
cializzata ancora nemmeno 
ai sindacati a settimane di 
distanza dalla decisione, ha 
fatto sorgere l’illazione che 
Maneschi avesse ispirato 
un cambiamento di nome, 
per procedere contestuale- 
mente soprattutto a qual- 
che assestamento interno 
sulla scorta del fatto che il 
trend di ampia ripresa che 
il terminal aveva fatto regi- 
Strare nei primi mesi del- 
l’anno sembrerebbe ultima- 
mente rallentato. 

Voci che sono state smen- 
tite immediatamente, ieri 
pomeriggio, dalla società 
che ha fatto sapere come an- 
che il consiglio di ammini- 
strazione sia rimasto il me- 
desimo, «Il nome - è stato 
semplicisticamente spiega- 
to - suonava male: Tict, 
sembrava una sorta di ’tie’ 
e poi già altri porti anche 
italiani hanno un terminali- 
sta che si chiama Tct (Ta- 
ranto ad, esempio) e che po- 
teva indurre confusione.» 

«C'era la possibilità di ac- 
quisire già in questi mesi ul- 
teriori quote di traffico - ha 


Una veduta del Molo Settimo nel Porto Nuovo dove opera la Tmt. 


denunciato però ieri Rosa- 
rio Gallitelli della Fit-Cisl - 
ma l’azienda ha dovuto po- 
sticipare questa possibilità 
perché il rinnovo del lay- 


out del terminal non è stato 
completato con la messa in 
linea di nuovi mezzi mecca- 
nici ormai indispensabili. 
Causa di ciò, la momenta- 


nea ’sparizione’ nei mean- 
dri burocratici di finanzia- 
menti per circa 10 milioni 
di euro che erano stati stan- 
ziati dall'Autorità portuale 


Cosimo Damiano Giannella 


ma intimidazione via sms so- 
lo due giorni fa. Un breve 
messaggio in. un. italiano 
stentato minacciava l’im- 
prenditore di morte. Accerta- 
menti sono in corso sul nu- 
mero di cellulare da cui è 
partito l’sms. 


a.l'e. 


to a mettere i sigilli di se- 
questro su disposizione del- 
l'autorità giudiziaria su tut- 
te e tre le entrate della scuo- 
la. Secondo la ditta impe- 
gnata nei lavori potrebbero 
volerci mesi per renderlo 
nuovamente accessibile ai 
bambini. 
Rimane ancora da accertare 
il movente dell’incendio do- 
loso che ha distrutto dome- 
nica mattina due prefabbri- 
cati del cantiere edile della 
ditta Savino, impegnata nel- 
la ristrutturazione di una 
palazzina in piazzale Cane- 
strini, all’interno  dell’ex 
Opp. Marco Savino, titolare 
Floro ha escluso che 
si possa essere trattato di 
esto dimostrativo o di 
vendetta da DO di operai 
o comunque di qualcuno ap- 
partenente alla realtà edili- 
zia cittadina. 
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Due pompieri in azione sul tetto della scuola. 


Indagini della Mobile sul versamento di 4mila euro sul conto corrente di un ignaro quarantenne 


Riciclaggio, triestino coinvolto 


Tramite una società britannica con sede a 
Londra un triestino era riuscito a trovare 
unimpiego come intermediario finanziario- 
on-line, In realtà, era diventato una pedi- 
na di un’organizzazione dedita con tutta 
probabilità al riciclaggio di denaro sporco. 
L’uomo, 40 anni, in cerca di un’occupa- 
zione stabile ed esperto navigatore web, 
era stato contattato dalla società inglese 
mediante una mail inviata al suo indirizzo 
di posta elettronica in cui gli veniva offer- 
ta la posizione di intermediario. Allo stes- 
so tempo, gli venivano richiesti coordinate 
e riferimenti bancari relativi al proprio 


è conto. 


Senza battere ciglio, il triestino ha tra- 
smesso numeri di conto e carte di credito 
alla società, che qualche giorno dopo gli ha 
affidato il primo incarico. Sul suo conto in- 
fatti, l'intermediario si è ritrovato un depo- 
sito di 4mila euro. Trattenendo il:5 per cen- 
to di commissione, avrebbe dovuto trasferi- 
re il denaro attraverso il servizio di money 
transfer Western Union, ad un cittadino 
russo residente a San Pietroburgo. Portato 
a termine il suo primo incarico, il triestino 
ha cominciato ad avere qualche sospetto 
sull’attività, e, tramite posta elettronica, 
ha comunicato ai suoi datori di lavoro la 


Le operazioni di scarico della Msc Viviana. 


e dalla Regione,» In sostan- 
za, secondo alcune fonti sin- 
dacali, mt avrebbe rinun- 
ciato a possibilità immedia- 
te, presumibilmente legate 
a Evergreen e alle rotte dal- 
l’Estremo Oriente, per non 
incappare in una brutta fi- 
gura del genere di quella 
fatta nell'estate 2004 con la 
superportacontainer Msc 
Viviana quando però la 
maggioranza delle quote 
era ancora in mano a Luka 
Koper. 


decisione di voler rinunciare all'incarico. 
Ma qualche giorno dopo sul suo conto era- 
no stati depositati altri 4mila euro, sem- 
pre destinati al russo di San Pietroburgo. 
Informatosi con la propria banca, il triesti- 
no ha scoperto che questa volta il denaro 
non proveniva direttamente dalla società 
inglese, bensì dal conto corrente di un igna- 


ro impiegato di Cagliari, la cui banca era; 


all’oscuro di tutto. Ha quindi deciso di bloc- 
care il proprio conto e di denunciare l’episo- 
dio alla Squadra mobile. 

Gli investigatori sono certi che dietro i 


‘ movimenti bancari vi sia un'attività illeci- 


ta. Si ipotizza la truffa ai danni di chi ha 
subito a sua insaputa spostamenti di dena- 


‘ro ma anche il riciclaggio. L’organizzazio- 


ne probabilmente deve far girare il denaro 
per evitare i controlli, servendosi di ignari 
intermediari, In Italia vi sarebbero già sta- 
te denunce analoghe. Tramite l’Interpol, 
accertamenti sono in corso sulla ditta lon- 
dinese, che sembra fare capo ad un paradi- 
so fiscale, e sul destinatario del denaro a 
San Pietroburgo. La Squadra mobile invi- 
ta intanto quanti fossero venuti in contat- 
to con la società britannica a non fornire 
coordinate bancarie e numeri di carte di 
credito. 

a.re. 


Per il terminalista nessun 
fermo al piano di sviluppo, 
Ia non sOnO ancora 
disponibili i finanziamenti 
di Regione e Ap. Sonego: 
«Notizie stravaganti» 


lo 10.500 box, mentre per 
restare in media si doveva 
arrivare a 14 mila». 
«Non c'è stato aleun fermo 
del piano di sviluppo - han- 
no replicato i responsabili 
di Tmt - ad agosto c'è un lo- 
gico calo fisiologico, Nei pri- 
mi otto mesi del 2005 sono 
stati comunque movimenta- 
ti 136 mila teu con un au- 
mento del 15 per cento ri- 
De allo stesso periodo 
ell’anno precedente.» Ne- 
gli ultimi mesi il terminali- 
sta ha fatto un numero di 
assunzioni, ben 110 perso- 


«Per il rinnovamento del 
molo Settimo - hanno repli- 
cato i dirigenti dell’azienda 
terminalista - una parte di 
fondi è stata già stanziata 
da To Delta, di un’altra ef- 
fettivamente non ne abbia- 
mo ancora la disponibilità, 
ma è in arrivo regione e 
Autorità portuale. Quando 
si tratta di finanziamenti 
pubblici l’iter non è rapido: 
vanno fatte le verifiche del- 
la documentazione e le pro- 
cedure di assegnazione, pri- 


L'Autorità portuale cerca soci per «Adria- 
fer srl.», la società costituita nel maggio 
2002 per gestire i servizi di manovra e tra- 
zione ferroviaria all’interno del porto. A 
tale scopo ha emesso un bando pubblico 
che invita a avanzare manifestazioni di in- 
teresse entro il 23 settembre. Due i motivi 
che l'hanno indotto a farlo. Innanzitutto 
gli obblighi di legge. Le Autorità portuali 
non possono: detenere più del 49 per cento 
delle quote in società come Adriafer che 
ora invece è posseduta al cento per cento. 
Poi la necessità di sviluppare 
l’intermodalità, ottimizzando i servizi di 
collegamento tra i terminal portuali e i 
vettori ferroviari di linea, con la prospetti- 


Adriafer, l'Authority va in cerca di soci 


va di gestire tratte ferroviarie anche al di 


fuori dell'ambito portuale. 

Per poter partecipare alla gara servono 
requisiti che paiono essere in possesso di 
non più di tre o quattro imprese ferrovia- 
ria in Italia. In particolare, bisogna avere 
la proprietà o la piena disponibilità di un 
parco mezzi di trazione della potenza com- 
plessiva di 10 mila hp con un mezzo di al- 
meno 2000 hp e un secondo di almeno 
1200 hp. Inoltre sono ammesse soltanto le 
organizzazioni aziendali strutturate con 
almeno quaranta dipendenti e struttura 
aziendale di manutenzione dei mezzi ope- 
rativi con officina attrezzata di proprietà 
o in portafoglio contrattuale. 


Carri ferroviari portacontainer. 


ma che possa materialmen- 
te esserci la disponibilità 
del finanziamento. Comun- 
que la riorganizzazione del 
terminal procede secondo i 
tempi prestabiliti e non c'è 
stato alcun rallentamento 
per Isso motivo.» ; 

«Mi sembrano notizie 
stravaganti - ha commenta- 
to l'assessore regionale ai 
Trasporti; Lodovico Sonego 
- la Regione ha fatto le deli- 
berazioni che, rendono im- 
mediatamente disponibli 
quei finanziamenti credo 
già a maggio, comunque 
con. mesi di anticipo rispet- 
to al necessario, Non esiste 
alcun meandro burocratico. 
I finanziamenti vengono li- 
quidati all'Autorità portua- 
le che poi li gira al termina- 
lista» 

Sul terminal due nuove 
maxigrù sono già operative, 
mentre altre due sono in 
via di sistemazione. I soldi 
non ancora arrivati dovreb- 
bero servire ad acquistare 
altri quattro «portainer» (i 
vecchi «cavalieri») oltre a 
una serie di carrelli solleva- 
tori e a altri mezzi meccani- 
ci ‘ormai indispensabili in 
un moderno terminal. Gli 
effetti negativi, secondo 
Gallitelli, si sarebbero regi- 
strati già da agosto allorchè 
sono stati movimentati «so- 


ne, che non ha eguali nel pa- 
norama provinciale. À que- 
sti nuovi dipendenti. diretti 
vanno aggiunti i 49 in di- 
stacco dall’Autorità portua- 
le e le operazioni che vengo- 
no svolte in appalto dal Con- 
sorzio fornitura servizi e 
dalla Compagnia portuale. 


APPARECCHI 


rivenditore Der 
} Trieste 
ISTITUTO ACUSTICO 
PONTONI 


TRIESTE 
Via Giulia 17 
tel. 040/358971 


info@istitutoacusticopontoni.it 
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TRIESTE CITTÀ 


Rivoluzione in vista nella sanità triestina non appena sarà ultimata l'ala di via Stuparich del vecchio ospedale 


A Cattinara un Pronto soccorso unico 


Al Maggiore invece sorgerà un centro prime cure 


Centrale sarà il ruolo del 


118, che stabilisce 


le priorità degli interventi, Manovre dietro le quinte 
per la direzione del servizio il prossimo anno 


di Gabriella Ziani 


Nel futuro dell’organizzazio- 
ne sanitaria triestina c'è un 
Pronto soccorso unico. Quel- 
lo di Cattinara. Che natural- 
mente verrà ristrutturato 
ampiamente (lavori da tem- 
po annunciati e previsti per 
fine anno). E al Maggiore 
che cosa succederà? Sta 
prendendo corpo una strut- 
tura del tutto innovativa, 
che ha già avuto l’avallo del 
piano socio-sanitario della 

egione: si chiamerà «cen- 
tro prime cure». La sede sa- 
rà ospedaliera, ma con una 
intensa presenza dell’Azien- 
da sanitaria, il cui direttore, 
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in lattice 


LA NUOVA RETE LOCALE 
DEI DISTRIBUTORI DI BENZINA 


© ESSO: 


Franco Rotelli, è uno dei più 
convinti e «antichi» sosteni- 
tori di questa area medica 
cui dovrebbero accedere i cit- 
tadini con bisogni sanitari 
semplici, da risolvere senza 
attese di ore per dare prece- 
denza a chi sta molto male, 
e che faccia anche da suppor- 
to al medico di famiglia. Un 
mega-ambulatorio, insom- 
ma. 

Centrale in. questa orga- 
nizzazione, che comunque 
potrà esistere solo dopo la ri- 
strutturazione del lato di 
via Stuparich del vecchio 
ospedale, sarà anche il servi- 
zio del 118, il quale stabili- 
sce già oggi la gravità del pa- 
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ziente definendola secondo 
codici: rosso indica il perico- 
lo di vita, bianco un malan- 
no lieve. «L’80-90 per cento 
degli accessi al Pronto soc- 
corso - afferma Rotelli - sono 
codici bianchi”, cioé casi fa- 
cilmente risolvibili ambula- 
torialmente». 

Alla redazione del proget- 
to del «centro prime cure» 
hanno collaborato gli staff 
dirigenziali delle due Azien- 
de, ospedaliero-universita- 
ria e sanitaria, il responsabi- 
le del 118, Walter Zalukar, e 
il direttore del primo distret- 
to, Paolo Da Col. Patrocina- 
tore in sede politica è poi 
Sergio Lupieri, medico e con- 
sigliere regionale. Dietro le 
quinte però si agitano anche 
voci diverse: c'è chi lega il 
volto finale di questo centro 
alla persona che a partire 


Entra in vigore il Piano carburanti varato ancora nel 1998; non si può più fare rifornimento 


Walter Zalukar 


dal prossimo anno guiderà il 
118. La consulenza di Za- 
lukar scade a dicembre e ne- 
gli ambienti sanitari si fan- 
no nomi di altri pretendenti 


a questa «storica» posizione, 
oggi divisa fra due Aziende: 
Zalukar è direttore di en- 
trambi i Pronto soccorso in 
ambito ospedaliero, e consu- 
lente per il 118 in ambito 
territoriale. Il servizio del 
118 sta per concludere que- 
sta «pertinenza» sperimenta- 
le e a breve passerà definiti- 
vamente all'Azienda sanita- 
ria. C'è chi dice: le due fun- 
zioni andranno separate. 
Ma Rotelli placa il brusio: 
«Niente è stato deciso, e nul- 
la vieta che le due funzioni 
rimangano in capo a uno so- 
lo nell’ambito di un diparti- 
mento: i dipartimenti sono 
organismi misti». «A me che 
il 118 resti da Rotelli non 
cambia nulla - afferma Fran- 
co Zigrino, direttore degli 
ospedali -, quanto al centro ”- 
prime cure” potrebbe aprire 


per i casi meno gravi 


12 ore al giorno. Avrà sede 
dove ora ci sono le lavande- 
rie». ; 

Una delle varie ipotesi sul 
campo parlava anche di de- 
stinare al Maggiore quasi so- 
lo i «grandi anziani», specie 
se provenienti da case di ri- 
poso. «Quest’idea - taglia cor- 
to Rotelli - non ha né capo 
né coda. E’ vero che sono sul 
tavolo studi diversi, e che 
tra il dire e il fare ce ne cor- 
re, ma io vedo uno sviluppo 
in due fasi: minimale, con 
un Pronto soccorso per casi 
non gravi e un supporto am- 
bulatoriale, e di massima, 
con un Pronto soccorso solo 
a Cattinara e ambulatori 24 
ore su 24 al Maggiore». Con 
quali soldi? Ancora non si 
sa. «E un progetto sull’arco 
di cinque anni - conclude Lu- 
pieri -, ma il disagio va risol- 
to prima: lo si può fare». 


IL PICCOLO —* 


La sede del servizio d'emergenza del 118, a Cattinara. 


«n strada» 


Distributori di benzina, ne rimarranno solo ventidue 


Scatta a raffica la serie di chiusure obbligatorie: 


Un caso particolare la struttura della Shell in Campo 
Marzio: diventerà un centro informazioni quando 


sarà pronto il Palacongressi al posto del mercato 


Nel giro di quattro mesi ri- 
schiano di allungarsi le file 
di automobili e scooter in 
attesa alle stazioni di servi- 
zio e soprattutto rischia di 
aumentare il consumo di 
benzina per arrivare fino 
alla pompa più vicina con 
maggiori possibilità che i 
veicoli rimangano in pan- 
ne. Tra fine settembre e fi- 
ne dicembre infatti molti 
distributori «cadranno» co- 
me birilli. 

Sta finalmente per entra- 
re in vigore, come spiega 
l'assessore alle attività pro- 
duttive Maurizio Bucci, il 
nuovo Piano carburanti ap- 
provato dal Consiglio comu- 
nale con una delibera del 
lontano 1998 in adegua- 
mento alle norme regionali 
in materia e al Codice del- 
la strada. Dal primo genna- 
io non potranno più esserci 
rifornimenti di benzina lun- 
go la strada, ma resisteran- 
no solo le stazioni di servi- 
zio (la minoranza) che han- 


no appositi spazi interni o 
piazzole di sosta. 

Di conseguenza i distri- 
butori di benzina che fino a 
qualche mese fa erano addi- 
rittura 67, dovrebbero esse- 
re teoricamente una trenti- 
na, ma in realtà saranno 
molti di meno, al massimo 
22. Quelli perfettamente'a 
norma che potranno tenere 
tranquillamente aperto, co- 
me messo in evidenza nel- 
la tabella a fianco, sono so- 
lamente sedici e si trovano 
tre in viale Campi Elisi, 
tre in via dell'Istria, e uno 
rispettivamente in via Va- 
lerio, in via Forlanini, in 
via Forti, in via Fabio Seve- 
ro, in via Locchi, in viale 
Miramare, in via Flavia, in 
strada della Rosandra e 
sulla Grande viabilità Sud. 

A questi dovrebbero ag- 
giungersi altri sei che han- 
no progetti di ristruttura- 
zione approvati in corso, 
ma che non si sa se saran- 
no effettivamente pronti al- 


L'area dei distributori smantellata. (Foto Sterle) 


l’inizio dell’anno prossimo. 
Altri siti che il Comune 
aveva messo a disposizione 
per l’installazione di distri- 
butori, in particolare due 
nei pressi del valico di Fer- 
netti, uno in viale Sanzio, 
uno di fronte alla cava Fac- 
canoni, uno sulla 202, uno 


sull’area Gaslini e altri 
due per natanti al porticcio- 
lo di Barcola e sul molo Pe- 
scheria rimarranno in real- 
tà liberi perché non ci sono 
state offerte. Complessiva- 
mente dunque il numero ri- 
sulterà ridotto rispetto al 
piano stesso. 


Intanto mentre già negli 
ultimi mesi alcuni distribu- 
tori hanno interrotto l’atti- 
vità, ora le chiusure si sus- 
seguiranno a raffica: per 3 
distributori il termine tas- 
sativo è quello del 30 set- 
tembre, per altri 14 quello 
del 31 ottobre e addirittura 
per ulteriori 17 il 31 dicem- 
bre. 

Recentemente agli onori 
della cronaca è salito il ca- 
so dei tre distributori com- 
presi tra campo Marzio e 
piazza Venezia che dovran- 
no chiudere entro il 31 otto- 
bre anche perché si trove- 
ranno nel nel mezzo del se- 
condo lotto di lavori per la 
viabilità sulle rive. Una si- 
tuazione particolare è quel- 
la dell’ampia struttura, 
che ancora per qualche set- 
timana ospiterà la Shell, 
che sorge al centro della 
carreggiata e che non po- 
trà essere abbattuta per- 
ché vincolata dalla Sorpin- 
tendenza in quanto proget- 
tata dal noto architetto Ro- 
gers e costruita oltre cin- 
quant’anni orsono. La pom- 
pa non funzionerà più, ma 
in quella struttura sarà al- 
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entro dicembre stop per 34 pompe 


lestito un centro informa- 
zioni forse in gestione all’A- 
iat quiando, tra qualche an- 
no a poche decine di metri 
di distanza, sull’area oggi 
occupata dal mercato ortro- 
frutticolo, sorgerà il nuovo 
Palacongressi. 

Logico che la dismissio- 
ne obbligata di molte sta- 
zioni di servizio crei una se- 
rie di drammi personali in 
senso soprattutto occupa- 
zionale. In questo senso pe- 
rò l'assessore Bucci affer- 
ma di non aver mai incon- 
trato ostacoli, ma anzi invi- 
ti ad applicare il Piano da 
parte, dei rappresentanti 
sindacali e da quelli delle 
compagnie petrolifere. Dei 
dipendenti e gestori che 
perderanno il lavoro infatti 
alcuni saranno assunti dal- 
le stazioni di servizio che 
resistono e che sono quelle 
più grandi, altri potranno 
andarsene in pensione, 
mentre altri ancora potran- 
no incassare una liquida- 
zione erogata dalla società 
oltre al contributo per prov- 
vedere allo smantellamen- 
to del distributore. 


s.m. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Incertezza sul futuro delle attività dopo che è venuto meno il contributo iniziale della Fondazione CrTrieste 


— Ricreatorio, progetto klea senza fondi 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 


Il parroco: «Solo impegni generici». Il Comune: 


Da Obervellach 
13 giovani austriaci 
in visita alla città 


MUGGIA La parrocchia dei 
Santi Giovanni e Paolo 
ha ospitato, con il soste- 
gno economico dell’am- 
ministrazione comuna- 
le, tredici ragazzi tra gli 
otto e i dodici anni, pro- 
venienti da Obervellach, 
la cittadina austriaca ge- 
mellata con Muggia. Nel 
corso del soggiorno, del- 
la durata di cinque gior- 
ni, la comitiva ha visita- 
to il centro storico, è an- 
data al mare per godersi 
qualche bagno, è stata ri- 
cevuta in castello e ha 
fatto tappa a Miramare 
e all’Acquario marino di 
Trieste.. «Un'occasione 
molto apprezzata - si leg- 
ge in una nota del Comu- 
ne - che ha contribuito a 
rinnovare l’amicizia tra 
le due realtà cittadine, 
anche grazie ad un’ana- 
loga iniziativa che ha vi- 
sto protagonisti i ragaz- 
zi muggesani, in gita tra 
le montagne degli Alti 
Tauri, nei mesi scorsi». 
Durante il pranzo alla 
scuola materna comuna- 
le, per salutare i ragazzi 
di ritorno in Austria, il 
sindaco Lorenzo Gasperi- 
ni, insieme al parroco 
don Petrarcheni, ha vo- 
luto sottolineare l’impor- 
tanza di iniziative come 
questa e ha rinnovato 
l'invito a tornare a Mug- 
gia la prossima estate. 


MUGGIA Non sono ancora defi- 
nite le fonti di finanziamen- 
to per la prosecuzione del 

rogetto «Idea», attivo dal- 
‘autunno scorso al ricreato- 
rio parrocchiale di Muggia. 
Il Comune si dichiara fidu- 
cioso, ma pensa a piccole ri- 
duzioni di orari o di perso- 
nale, anche se solo in esta- 
te e sta cercando di risolve- 
re dei dubbi amministrati- 
vi legati al rinnovo del con- 
tratto alla cooperativa. La 
Parrocchia teme invece che 
i tagli abbiano conseguenze 
più gravi. 

«Idea» nasce dall’accorpa- 
mento del progetto «Arcoba- 
leno», del servizio di «Edu- 
cativa territoriale» e di «Do- 
po il campanello», ed offre 
sostegno allo studio o fonte 
di ricreazione e svago a gio- 


vani dai sei ai vent'anni, ‘ 


nella sede del ricreatorio 
«Penso». 

Un progetto pilota e sen- 
za precedenti, che coinvol- 
ge per la prima volta tre 
soggetti, pubblici e non: il 
Comune, la Parrocchia e la 
cooperativa «Strade nuove» 
che già operava nel ricrea- 


Aggregazione spontanea, 
spazio per i compiti, attivi- 
tà extrascolastiche, al po- 
meriggio oppure, in estate, 
anche al mattino. Sempre 
in presenza di educatori ed 
in collaborazione anche con 
le scuole di Muggia. Sono i 
settori in cui si è mosso il 
progetto «Idea» in questo 
primo anno di attività. Ed 
è tempo di bilanci e di ci- 
fre, Nel periodo novembre 
2004-maggio 2005 per l’ag- 
gregazione si sono registra- 
te 330 persone, tra bambi- 


Adriana Carbonera 


torio con i suoi educatori. 
Nato a novembre del 2004, 
terminerà a fine settembre, 
anche se è previsto che sia 
rinnovato per un totale di 
tre anni. Il finanziamento 
iniziale (140 mila euro) è 
giunto dalla Fondazione Cr- 
Trieste, che ha. assicurato 


Don Giorgio Petrarcheni 


di elargire altri fondi negli 
anni successivi, anche se in 
quantità minore. Da qui la 
preoccupazione della Par- 
rocchia. 

Il parroco don Giorgio Pe- 
trarcheni e don Alex Coglia- 
ti, che è responsabile del ri- 
creatorio muggesano, temo- 


«Stiamo cercando finanziamenti» 


no infatti che il maggior im- 
pegno finanziario richiesto 
all’amministrazione comu- 
nale si traduca invece in 
una riduzione dei servizi. 
In una nota, scrivono: «Fi- 
nora abbiamo ottenuto im- 
pegni solo generici, a voce, 
ma ci hanno fatto capire 
che il personale educatore 
deve essere ridotto, Eppure 
già ora siamo con sei educa- 
tori con un bacino d’utenza 
di 330 ragazzi. È a rischio 
un servizio utile per i ragaz- 
zi ma anche il posto di lavo- 
ro degli educatori. Vista 
l'utilità dimostrata, il pro- 
getto Idea andrebbe invece 
potenziato». L'assessore al- 
l'Assistenza, Adriana Car- 
bonera, non fa mistero di 
essere ancora alla ricerca 
di fondi: «Abbiamo inoltra- 
to la richiesta alla Fonda- 
zione CrTrieste, e non sap- 
piamo quanto finanzierà. 
Ma cerchiamo di trovare al- 
tre fonti. Il progetto va 
avanti», assicura l’assesso- 
re, che però conferma dei ri- 
tocchi: «Abbiamo fatto uno 
studio e la mia idea è di ri- 
durre, al massimo, qualche 


Al «Penso» le presenze quotidiane sono cresciute del 20 per cento 


Più di 300 ragazzi in un solo anno 


ni e ragazzi dai sei a 20 an- 
ni. Dall’avvio del progetto 
«Idea» c'è stato anche un in- 
cremento del 20 per cento 
del numero dei presenti. A 
marzo, aprile a maggio si 
sono avute punte massime 
di frequenza giornaliera pa- 


ri a 139 ragazzi. Per lo spa- 


zio compiti, da novembre a 
giugno, si sono iscritti 45 
ragazzi, di cui 44 poi hanno 
ottenuto la promozione. Al- 
tri 28 ragazzi hanno parte- 
cipato alle attività, pur non 
formalizzando l’iscrizione. 
A giugno e nella seconda 
metà di agosto si sono inve- 


ce iscritti 150 bambini per 
le attività mattutine riser- 
vate agli alunni delle ele- 


mentari. La frequenza gior- © 


naliera media è stata di 50 
minori. E le attività porta- 
te avanti sono le più dispa- 
rate, Dalla musica allo 
sport, dalla scuola di ballo 


ora o un educatore. E que- 
sto solo in estate. L'attività 
invernale non sarà tocca- 
ta». 

Dai preventivi, il proget- 
to annuo costerà non più di 
150 mila euro. Meno del- 
l’anno scorso, visto che alcu- 
ni studi e analisi si sono ri- 
solti nell’anno appena pas- 
sato, Al vaglio anche alcuni 
scogli burocratici: «Stiamo 
studiando come rinnovare 
il contratto alla cooperati- 
va che gestisce il progetto 
e, in pratica, è essa stessa 
il progetto “Idea”. Il dubbio 
è se servirà una gara o me- 
no — dice Carbonera -. E 
manca ancora la figura del 
coordinatore. Quello prece- 
dente ha altri impegni di la- 
voro. I tempi sono lunghi vi- 
sto che siamo una pubblica 
amministrazione, ma il pro- 
getto partirà, come previ- 
sto ad ottobre». 

Per domani è stato orga- 
nizzato un incontro per da- 
re garanzie e risposte alla 
cooperativa, e anche alla 
Parrocchia sul futuro del 
progetto. 


Sergio Rebelli 


ai laboratori. «Viste le ci- 
fre, si tratta di un servizio 
davvero utile e richiesto 
dalle famiglie», dicono il 
parroco don Giorgio Petrr- 
cheni e don Alex Cogliati, 
responsabile del ricreatorio 
«Penso». «Un servizio ga- 
rantito dagli operatori e 
dai volontari, dai finanzia- 
menti della Fondazione Or- 
Trieste e del Comune, dal 
contributo dell’istituto com- 
prensivo “Lucio” e dalla coo- 
perativa “Strade Nuove”, 
ma anche dalle famiglie». 
s.re, 


Il progetto «Idea» è nato in collaborazione con le scuole. 


| IN BREVE 
Duino Aurisina 


ministrazione 


L’Associazione 


TO. 


Il Comune partecipa 
ad una serie di fiere 
in diversi settori 


L'amminstrazione comunale di Duino Au- 
risina sarà presente dal 5 al 7 ottobre a 
Rovigo per la rassegna sulle attività inno- 
vative e sulla qualità della pubblica am- 

i fare Nord est». Dal 6 
al 9 ottobre sarà presente alla «Barcola- 
na»; dal 13 al 16 ottobre a Gorizia alla fie- 
ra enogastronimica «Ruralia» e a fine me- 
se la missione del Comune si sposterà a 
Lugano in Svizzera per il «Salone interna- 
zionale delle vacanze». Gli operatori inte- 
ressati possono portare il materiale illu- 
strativo della propria all’Ufficio Cultura, 
sport, turismo in piazza San Rocco. 


Una cerimonia per i Caduti 
del 1943 della Berenice 


nazionale 
d'Italia, gruppo di Treiste, onorerà i 
marinai caduti e dispersi della nave 
Berenice, affondata nel vallone di 
Muggia il 9 settembre 1943. La cerimo- 
nia si terrà venerdì 9 settembre alle 
10 in piazza Marconi a Muggia. Sarà 
presente il Gonfalone della città, deco- 
rato di Medaglia d’argento al valor mi- 
litare, seguito dal Gonfalone della Pro- 
vincia di Trieste. A fine cerimonia sa- 
rà lanciata in mare una corona d’allo- 


DUINO AURISINA Ogsi si riunisce la commissione per discutere il contratto fra il Comune ela proprietà dell’area in merito al progetto turistico 


Una doppia fideiussione per la Baia di Sistiana 


marinai 


Il sindaco Ret: «Si potrebbe arrivare 


i e ii ont da 


Sai 


Una veduta panoramica della Baia di Sistiana. 


tagliare, 


Ra 
Prcmeife to ti 


200 per cento del valore». 


anche a una copertura del 200 per cento del valore» 


DUINO AURISINA Contratto tra Comune 
e Proprietà della Baia sotto massi- 
ma osservazione, Domani mattina si 
riunisce a Duino Aurisina la commis- 
sione, presieduta dal consigliere Fa- 
bio Eramo, che deve discuttere, det- 
e probabilmente anche 
emendare il testo proposto dalla 
giunta relativamente alla Convenzio- 
ne nell'ambito del progetto turistico 
della Baia di Sistiana. Tra gli argo- 
menti in discussione, l'entità delle fi- 
dejussione che verrà. richiesta dal 
Comune alla St-Sistiana a garanzia 
del completamento dei lavori. Il te- 
sto attuale, parla di una fideiussione 
pari al valore dell'investimento di- 
chiarato nel progetto, ma le cose po- 
trebbero andare diversamente, poi- 
ché in alcuni casi, soprattutto per 
progetti particolarmente lunghi, ri- 
schiosi e onerosi, è possibile chiede- 
re di più. «Discuteremo ancora su 5 
questo punto - ha confermato il sin- 
daco Ret - poiché si potrebbe arriva- 
Te anche a una fideiussione pari al 


Non si tratta di una differenza da 
poco, così come è ancora in valutazio- 
ne il modo in cui questa fidejussione 
debba essere accesa: a «rate», a se- 
conda dello stato di avanzamento 
dei lavori, in più o meno soluzioni. 
Tra i temi centrali ancora da dibatte- 


Il sindaco Giorgio Ret 


ma, il sindaco vorre] 


re, anche l'elenco delle opere che la 
roprietà dovrà accollarsi per conto 
el Comune: vi sono opere pubbliche 
— spiega ancora Ret — che al momen- 
to escono dalla convenzione, come il 
depuratore di Sistiana che sostitui- 
sce quello attualmente in Baia, ma 
non è detto che in futuro questo pro- 
getto non possa rientrare tra i compi- 
ti assegnati alla proprietà. Insom- 

toe pensare a 
una convenzione che in alcuni punti 
risultasse flessibile, poiché si tratta 
di un intervento molto ampio e mol- 6 fr.c. 


to lungo, che senza dubbio vedrà del- 
le modifiche in corso d'opera, 

Una decisione da prendere subito, 
invece, riguarda la Costa dei Barba- 
ri, terreno di proprietà, al momento, 
della St-Sistiana, ma che dovrà pas- 
sare secondo gli accordi in mano al 
comune. Si discute quando questo 

debba avvenire: la attuale versione 
della convenzione prevede il passag- 
gio alla firma dell'ultima concessio- 
ne edilizia da parte del sindaco nell' 
arhbito del progetto, ma questo ren-. 
de il tempo eten in quan- 
to l'andamento dei lavorì non è defi- 
nito ancora nei dettagli, essendo in 
piedi attualmente solo l'adozione del 
piano particolareggiato, Una propo- 
sta alternativa, che verrà valutata 
domani dalla commissione presiedu- 
ta da Eramo, prevede la possibilità 
per il comune di ottenere la proprie- 
tà della Costa dei Barbari entro due 
anni dall'avvio dei lavori. 

Tra i temi ancora in discussione — 
uno degli scogli più difficili da supe- 
rare — anche la questione del «rap- 
porto» tra la convenzione, il piano 
oo e il futuro piano 
del porto: il sindaco vuole prevedere 
anche in questo caso una «armoniz- 
zazione» tra documenti urbanistici 
in modo da evitare contraddizioni. 
Cosa più facile a dirsi che a farsi. 


La ragazza triestina scelta tra le ottanta finaliste provenienti dalle Sasce minori: «Deve essere piaciuto il mio abbigliamento etnico» 


Miss Italia, continua l'avventura della «mula» Elisabetta Otti 


TRIESTE Si è premutà la mano destra sulla 
bocca per non urlare di gioia, Elisabetta 
Otti, quando il conduttore Carlo Conti ha 
detto la fatidica frase «Per te... Miss Italia 
continua!». Non ci credeva alla sua promo- 
zione alla finale nazionale di Miss Italia, 
la bionda «mula» triestina, fresca e friz- 
zante come un prosecchino, quando a mez- 
zanotte passata di domenica, davanti alle 
telecamere di RaiUno a San Benedetto 
del Tronto, è stata scelta fra le ottanta fi- 
naliste provenienti dalle fasce minori, che 
si aggiungeranno alle altre ventuno, elet- 
te reginette nelle varie regioni italiane. 
Un urlo ricacciato in gola che ha smosso 
dal suo imperturbabile sgabello perfino il 


lettore delle pagelle. Carlo Conti le si è av- ; 


vicinato dicendole con un sorriso: «Se vuo- 
le urlare faccia pure, è gioia». Elisabetta 


si è schernita, ricomposta, ma il suo volto 
sprizzava di gioia immensa. «Sì - ha con- 
ferma ieri pomeriggio la Otti al telefoni- 
no, durante il trasferimento in pullman a 
Salsomaggiore - stavo già pensando a far 
le valigie per tormarmene a casa. Non pen- 
savo, non mi sentivo all’altezza, ci sono 
tante belle quest'anno... Pensi che erava- 
mo ben 221». Però un po’ di ottimismo, Eli- 
sabetta, non avrebbe guastato. «È vero, 
tantopiù che dentro di me c'era un grande 
desiderio di passare, dopo le soddisfazioni 
avute nei giorni precedenti davanti alla 
giuria. 

Mi sono accorta che invece di guardare 
me, guardavano nei monitor: ciò significa 
che cercano delle ragazze telegeniche». 
Con che abito ti sei presentata all’intervi- 
sta? «Etnico. Ci hanno detto di vestirci co- 


me ci piaceva andare in giro nelle nostre 
città, così mi sono messa una gonna lunga 
marrone e una maglietta arancione, ciò 
che esattamente rispecchia la mia perso- 
nalità. Si vede quindi che sono piaciuta». 
E adesso? «Stasera (ieri, ndr) sfileremo 
per Salsomaggiore in un carosello di lucci- 
canti Ferrari Spyder, allegramente sedute 
sui cofani posteriori, poi domani iniziere- 
mo le prove delle varie sfilate. Vorrei ap- 
profittare per dire a tutti i triestini di vo- 
tarmi, se'vi piaccio, al numero 72, quello 
cioè che avrò appuntato al petto». Elisabet- 
ta, c'è già qualche favorita alla vittoria fi- 
nale? «Mi dispiace, ma non abbiamo avuto 
ancora il tempo di guardarci bene l’un l’al- 
tra. Dopo la fine della trasmissione al- 
1°1.30, i videoclip per il televoto e i saluti, 
ci è rimasto da dormire soltanto 4 ore. Ap- 


pena scopro qualcuna che merita ve lo di- » 


co subito, così facciamo i pronostici», Assie- 
me alla Otti, che aveva vinto a Sacile la fa- 
scia di Miss Deborah Fvg, sono state pro-. 
mosse alla finale Stefania Menegazzo di 
Udine, Miss Rocchetta, Jimena Cristina 
Scarfone, Miss Wella, Valeria Cappelletto 
di Casale sul Sile (Miss Bioetyc), Adriana 
Pingue di Cervignano (Miss 3) e natural 
mente di diritto Miss Friuli Venezia Giu- 
lia, la pordenonese Serena Modanese, Un) 
ingiusto «Per lei Miss Italia finisce» è capi- 
tato a Miss Trieste, la solare Doris Hrvat 
che si era guadagnata la semifinale di 
San Benedetto del Tronto vincendo al Con- 
tado di Ronchi dei Legionari la fascia di 
Miss Eleganza Fvg. Eliminata anche l’al- 
tra triestina Valentina Sincovich, assieme 
alle friulane Marianna Crosilla e Silvia 
De Cecco. 

Claudio Soranzo 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 
ORE DELLA CITTÀ 


inviati 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere 
in redazione via 


fax (040/3733209 e 


040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Attività 
Pro Senectute 


Il Centro diurno «Com.te 
M. Crepaz» della Pro Senec- 
tute in via Valdirivo 11, è 
aperto dalle 9 alle 14. Nel 
pomeriggio rimane chiuso 
in concomitanza con l’as- 
semblea straordinaria dei 
soci. Il servizio di biblioteca 
è oggi sospeso. L'assemblea 
generale straordinaria dei 
soci si tiene alle 16 nella sa- 
la club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47. 


Circolo Arci 
Casa Gialla 


Oggi alle 21 al circolo Arci 
Casa Gialla - rumena hisa, 
in Strada del Friuli 154, si 
esibirà il gruppo «Kontovel 
Unite» con un concerto di co- 
ver rock. Ingresso libero. 


Istituto 


San Giovanni 


L'Istituto comprensivo San 
Giovanni Ho che al cen- 
tro E.d.A. (educazione degli 
adulti) sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi gratuiti mat- 
tutini e serali di italiano 
per stranieri, di licenza me- 
dia e ai corsi di cultura ge- 
nerale, lingue straniere e 
informatica. La segreteria 
di via Foscolo 18. osserva 
da oggi e per tutto il mese 
di settembre l'orario: marte- 
dì, mercoledì, giovedì dalle 
9 alle 12. 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
Ste Nord si riuniranno que- 
Sta sera alle 20.80 al Circo- 
lo «La Vela». Italo Soncini 
presenterà il volume «Una 
storia umana nella Storia - 
da una piccola isola ad una 
grande America», — = 


Ln 


Teatro, pittura 
e poesia: incontro 
nel nome del caffè 


Oggi alle 21 secondo ap- 
untamento al C 
Tommaseo, organizzato 
in parallelo alla mostra 
di pittura «Expressi(-ion) 
du cafè: il caffè in mo- 
stra» di Andrej Godina e 
Silvia Marchi Polojaz. La 
serata, incentrata su 
aspetti artistico-culturali 
legati al tema del caffè e 
coordinata da Manuel 
Fanni Canelles, prevede 
interventi teatrali e lettu- 
re poetiche. Saranno pre- 
senti alcuni scrittori del 
gruppo degli Ammutinati 
tra cui Christian Sinicco, 
Tiiei Nacci, Matteo Da- 
nieli e altri. La mostra 
tuoi ca si potrà visitare 
ino al 18 settembre (ora- 
ri di apertura del locale). 
Il ricavato della vendita 
elle opere esposte sarà 
devoluto al Centro di for- 
mazione di Ntonimba, in 
Mali, diretto dal missio- 
nario Bros Arvedo Godi- 
na della Congregazione 
dei Missionari dr, ica. 


Università 
delle Liberetà 


Per il corso di disegno e pit- 
tura dei maestri Flego e Gi- 
rolomini, tempo permetten- 
do, verrà effettuata un’usci- 
ta didattica domani con ri- 
trovo alle 15.30 a Basoviz- 
za, nel primo grande spiaz- 
zo a destra andando verso 
Padriciano (ex strada in ter- 
ra battuta per Sezana). Tec- 
niche e materiali facoltati- 
vi, rientro al tramonto. 


Piscina 
S. Giovanni 


È aperta la segreteria della 
nuova piscina di S. Giovan- 
ni con orario: da lunedì a 
venerdì dalle 10.380 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
18.30. I corsi di nuoto, ac- 
quagym, pallanuoto e ge- 
stanti iniziano il 3 ottobre. 
Per iscrizioni e informazio- 
ni tel. 335/8723968. 


Arbitri 

di calcio 

Il Gruppo arbitri Trieste or- 
ganizza un corso per arbi- 
tri di calcio. Per informazio- 
ni rivolgersi ai numeri 


340/6956126 O) 
320/6375616. 


«Buoni della strada» 
Ultimi giorni 


Scade sabato, 10 settem- 
bre, il termine per inviare 
al Comune le «segnalazioni 
di bontà» relative al concor- 
so nazionale «I buoni della 
strada Premio Miranda 


Rotteri» dedicato a chi aiu- 
ta gli animali. Le segnala- 
zioni vanno inviate all’area 
Affari generali e isituziona- 
li, ufficio zoofilo piazza Uni- 
tà d'Italia 4, 34121 Trieste. 


«Validation therapy» 
contro i disturbi 
comportamentali 


L'associazione «L’Apertu- 
ra del tempo» in collabo- 
razione con l'Azienda di 
servizi alla persona Itis 
organizza, dal 17 settem- 
bre, un corso per diventa- 
re operatori di validation 
therapy. Il corso, che si 
terrà nella sede Itis di 
via Pascoli 31, si svilup- 
pa in cinque fine settima- 
na (da settembre a nas: 
gio) dedicati appunto al 
‘apprendimento della va- 
CECA therapy, metodo 
applicativo mirato a mi- 
gliorare l’assistenza alle 
ersone con problemi di 
isorientamento. Gli 
obiettivi sono la diminu- 
zione dei disturbi compor- 
tamentali e il recupero 
della dignità e dell’auto- 
stima nelle persone affet- 
te da demenza: lo si utiliz- 
za in particolare per le 
persone affette da 
mer. Per informazioni te- 
lefonare allo 0403736307 
o al 3488761261, 


LIGNANO-ROVIGNO-BRIONI 
IN'ARRIVO E PARTENZA DALLA STAZIONE MARITTIMA, MOLO BERSAGLIERI 
Fino a domenica 11/9 


Nuova settimana - una del- 
le ultime - di appuntamen- 
ti per Revoltella Estate, la 
rassegna curata dal museo 
Revoltella che per la tredi- 
cesima stagione apre la 
sua terrazza e i suoi locali 
quattro serate alla settima- 
na (dal mercoledì al saba- 
to) fino alla mezzanotte: in 
questo modo chi lo deside- 
Ta può visitare il museo e 
le mostre temporanee alle- 
stite al suo interno, ma an- 
che prendere parte agli 
spettacoli e alle manifesta- 
zioni che vi sono organizza- 
te di volta in volta. 

La settimana di Revoltel- 
la Estate si apre domani al- 
le 21 nell’auditorium del 
museo di via Diaz con il pri- 
mo dei tre incontri dedicati 
a «Japanese Pop», definizio- 
ne questa che comprende 
esperienze artistiche etero- 

‘enee che si stanno facen- 
0 in Giappone, accomuna- 
te da tre caratteristiche: 
impatto visivo, serialità e 


Arte, cinema, bioarcheologia: nuova settimana di appuntamenti serali al museo di via Diaz 


Il Giappone del Duemila sbarca al Revoltella 


La terrazza del Revoltella in una serata di apertura estiva. 


apparente disimpegno. Gli 
artisti Murakami e Mori- 
mura ne sono, a loro modo, 
attuali campioni. Di Japa- 
nese Pop e dunque della 
temperie artistica del Giap- 
pone contemporaneo si di- 
scuterà domani e poi il 14 e 


il 21 settembre nell’ambito 
di tre incontri ì cui temi so- 
no stati oggetto di tre tesi 
di laurea discusse nel 2004 
all’Università veneziana di 
Ca’ Foscari con il relatore 
Gian Carlo Calza. 

Giovedì, sempre alle :21 


sulla terrazza del museo, si 
inaugura invece un ciclo di 
conferenze che avranno per 
protagonista il Verde inte- 
so nelle sue varie definizio- 
ni, Da ponuenio naturale 
a elemento del paesaggio 
rurale e urbano. a fifa 
ria Ciarallo, docente di bio- 
archeologia all’Università 
di Macerata (sede di Fer- 
mo), autrice di «Verde pom- 
peiano» e di «Flora pompe- 
lana». seni di orti e giar- 
dini de celeberrimo sito ar- 
cheologico campano. 

Infine, venerdì alle 21 
nell’auditorium sarà la vol- 
ta di «Caravaggio e altre 
opere» di Mario Martone, 
serata inserita nel ciclo 
«Art&Cinema/interferen- 
ze». Regista teatrale e cine- 
matografico di fama inter- 
nazionale, Martone presen- 
ta alcune opere realizzate 
in occasione di altrettante 
esposizioni. La presentazio- 
ne sarà a cura del critico ci- 


nematografico Lorenzo Co- 


eli. | 


Coro 
Montasio 


Dopo la pausa estiva il coro 
riprenderà l’attività lunedì 
19 settembre, e offre a tutti 
gli interessati la possibilità 
di farne parte. Per informa- 
zioni telefonare al numero 
040/829641. 


Nuotare 
con la Triestina 


L'Unione triestina nuoto ri- 
prende il 19 settembre i cor- 
si per bambini e adulti alla 
piscina Bruno Bianchi nel 
nuovo complesso di passeg- 
gio Sant'Andrea. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la segre- 
teria sarà aperta ogni gior- 
no (lunedì-venerdì) dalle 
15.30 alle 19 Tel 
040306580, fax 0403224232, 
cell. 3400541546. 


Associazione 
Panta rhei 


L'Associazione Panta rhei 
ricorda che sono aperte le 
iscrizioni all’escursione a 
Trento in occasione del- 
l'esposizione artistica di 
orologi rari allestita nel Ca- 
stello del Buonconsiglio; 
nell’occasione sarà possibi- 
le visitare anche il Castello 
di Stenico a Dro. Per infor- 
mazioni tel. 040632420, 
cell. 3356654597, e.mail: in- 
fo@ascutpantarhei.org., si- 
to internet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Alpina 
delle Giulie 


È convocata per giovedì 15 
alle 18 nella sede di via Do- 
nota 2 l'assemblea straordi- 
naria dei soci della scoietà 
Alpina delle Giulie, All’ordi- 
ne del giorno l’elezione del 
presidente. 


A Roma 
con il Cral-Porto. 


Il gruppo culturale del Cral 
autorità portuale organizza 
un viaggio di sei giorni a 
Roma da martedì 1 a dome- 
nica 6 novembre. Informa- 
zioni ed iscrizioni ogni mer- 
coledì dalle 17 alle 19 nella 
sede del Cral/Apt, al pian- 
terreno della Stazione ma- 
rittima, vicino al bar, tel. 
040300363. 


Inter club 
«Peppino Prisco» 


L'Inter club comunica che è 
iniziata la campagna tesse- 
ramenti per l’anno 
2005/2006. Per informazio- 
ni ed iscrizioni ci si può ri- 
volgere ogni martedì dalle 
20 alle 22 alla sede presso 
il buffet di piazza Libertà 
4. 


Associazione 
San Rocco Futura 


L'associazione : San Rocco 
Futura organizza una gita 
a Klagenfurt domenica 25 
settembre. Per informazio- 
ne tel. 040273355, 
040771671, 040635977. 


Treno turistico 


della domenica 


Le domeniche si effettua il 
treno turistico sulle stori- 
che linee panoramiche in- 
torno a Trieste partendo da 
Campo Marzio. Il treno, 
composto da elettromotrici 
d’epoca, parte da Campo 
Marzio alle 9.20 e alle 
15.20. Biglietti nelle bigliet- 
terie Trenitalia in via Vida- 
li 8/B tel 040765336. I bi- 
glietti sono disponibili an- 
che direttamente al treno li- 
mitatamente ai posti liberi. 


LINEA ALTO ADRIATICO 2005 - Monostab MARCONI 
MAR. MER. GIO. VEN SAB. DOM 
TRIESTE . pat. 1800800. 800 800 G00 800 
GRADO ar. 855 8:55 855 
part. 9.10 9.10 9.10 
Lienano Bf 910 910 910 
part. 19:25 9:25 925 
puo SE 13 HM 
art. È RI } 
PARENZO Gf 10.20. 1100 {900 
part. 1098 INIO iis 
ROVIGNO ar. 1145 1108 1145 1148 1110 1145 
part. 1120 1125 11:80 
LEZI 1850 1890 1690 
art. i . 
Roviano _8f 17,05 1705 1705 
} part. 1630 1720 1630 1690 1799 1595 
PARENZO ff 1750 1700 1700 
pat. 1805. 1715 1798 
PIRANO Gir 1745 1815 18.95 
part. 1755 1825 1848 
LIGNANO. fr 1850 18.50 19.05 
part. 19.05 19.05 19/20 
arabo 7 1915 19.05 1925 
part. 1925 19.16 19.35 
TRIESTE am 2040 2020 2010 2010 2090 S085 
Sosta programmata LUNEDÌ 


Il servizio di biglietteria alla Stazione Marittima è aperto: lunedì 
8.30-13 / 14-17.30; da martedì a giovedì 7-13 / 14-17.30; venerdì 
7-13 / 14-16.30; sabato 7-12; domenica 7-8. 


ORARIO ESTIVO FINO AL 15 SETTEMBRE 


Partenze da TRIESTE 8.00, 12.40, 16.45 | Arrivo a SISTIANA 8.45, 13.25, 17.30 
Partenza da SISTIANA 8.55, 13.35, 17.40 | Arrivoa DUINO 9.10, 13.50, 17,55 
Partenza da DUINO 9.20, 14.00, 18.05 | Arivo a MONFALCONE 9,50, 14.30, 18.35 
Partenza da MONFALCONE 10.00, 14.40, 18.45 | Arrivo a DUINO 10,30, 15.10, 19.15 
Partenza da DUINO 10.40, 15.20, 19.25 | Arrivo a SISTIANA 10.55, 15.95, 19.40 
Partenza da SISTIANA 11.05, 15.45, 19.50 | Arrivo a TRIESTE 11,50, 16.30, 20,35 
TARIFFE 

corsa singola: Trieste-Sistiana e/o Duino € 4,60; Sistiana-Duino € 0,60; Trie- 

‘ste-Monfalcone € 575; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 11, 175. 
biciclette: Trieste-Sistiana e/o Duino € 0,60; Sistiana-Duino € 0,60; Trie- 


ste-Monfalgone € 0,60; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 0,60. 
abb. nominativo 10 corse: Trieste-Sistiana e/o Duino € 20,20; Trieste-Monfalcone 
€ 23,05; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 8,65. 
abb. nominativo 50 corse: Trieste-Sistiana e/o Duino € 31,70; Trieste-Monfalcone 
€ 51,90; Monfalcone-Sistiana e/o Duino € 20,20. 


© FARMACIE è" % MUMERI UTILI 
Dal 5 al10 AcegasAps......il..ib..1 040/7798111 Istituto talassografico(1....... 040/305312 
Settembre: dui Accsrhis ne 800 152 152 | Itis (via Pascoli)... 040/3736111-3736303 
ri + 573 ea ..a i + 040/893222 | Motorizzazione civile... 040/6791111 
cie: 8.30-13 e 16-19,30. Aci soccorso stradale ................... 803116 | Osp. infantile 
Triae È San E Aeroporto Ronchi....... 0481/7781-773224 | «Burlo Garofolo» ................. 040/3785111 
che e 19 alle 16: Agenzia tutela Ospedale Maggiore 
635264; sia Belpoggiod consumatori . . 040/3865263 | e Cattinara. 
tel. 306283; via Flavia ... 040/39991 | Polizia. 113 
fe AAC, Aqui: Autorità portuale. .- 040/6731 | Prefettura .. 040/8731111 
netti, tel. 416212 (solo Autovie venete . 800 996 099 | Pro Senectute 040/3864154 
per chiamata telefonica Banca d’Italia 040/3753111 . Progetto Amalia 
e 'Oianeria gi DES 040/676611 | assistenza anziani ............. 800 846 079 
che dalle 19.30 alle Carabinieri. 112 . Protezione civile .. 800 500 300 
30 za Lr, sE Caritas + 040/3185481-3185482 0481/520937 
É Vistria Avia Pavia di CO di Hr Rutaitat 040/67511 PA ZINIO ORI. JR porre 
uilinia 39/C - Aquili- ‘orpo nazionale uestura . È 
nd) Art RE guardiafuochi.... ... 040/425234 | Regione .... . 040/8771111 
ta talento ricetta Cri Servizi sanitari - 040/8186118 | Sanità Numero verde ......... 800.99 1170 
urgente). Cri Servizi Stazione autocorriere .......... 040/425020 
Farmacia Ro socioassistenziali .... 040/313131 | Telefono amico....... 0432/562572-562582 
Dorno hi dell'Istiia Emergenza sanitaria CE .. 118 | Trenitalia informazioni ......... 040892021 
33, tel.. 638454. EStga85....c......Livr vasco 800046200 | Tribunale © 
pare Ferrovie - Palazzo di giustizia .. 040/7792111 
E a | | Stazione centrale ................ 040/412695 | Trieste Trasporti 800 016 675 
3 li, solo Sr ricetta ia, Guardia costiera emergenza 1530 | Vigili del fuoco .. + 115 
zhei- gente, telefonare Guardia di finanza ................ .++ 117 | Vigili urbani ......................... 040/9866111 
Orig ee | Cialis free \I516. G4OnEIOA IE Vigili urbani 
levita. 
www.farmacistitrieste.it Istituto geofisico ..................... 040/21401 | servizio rimozioni .. 040/393780 
all 
TRIESTE-MONFALCONE 


i 


ARRIVI 


zione marittima. 
PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 1 Ma NAVAGA da Malta a molo VII; ore 6 Gr NAFTOCEMENT Ill da Cro- 
tone a Italcementi; ore 13 Tr UND KARADENIZ da Ambarli a orm. 39; ore 14 
Is ZIM KOREA da Venezia a molo VII: ore 14 Tr UN'MARMARA da Istanbul 
a orm. 31; ore 16 Pa MSC ANASTASIA da Capodistria a molo VII; ore 17 Gr 
RAVENNA da Durazzo a orm. 15; ore 20.10 It MARCONI da Lignano a Sta- 


Ore 6It UILDO da S. Sabba a ordini; ore 8 It MARCONI da Stazione maritti- 
Ma a Lignano; ore 10 Ct SALI da Siot 4 a ordini; ore 10 Gr ATHINA M da 
Siot 2 a ordini; ore 12 Ma NAVAGA da molo VII a Venezia; ore 15 Ma GRE- 

da orm. 15 a Durazzo; ore 16 No SIBOTI da Servola a ordini; ore 21 Tr 
UN MARMARA da orm. 31 a Istanbul. 


fiati 


È FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 
15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.85, 10,45, 11.55, 14,35, 
15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 
TARIFFE: corsa singola: € 2,90: 


( TRIESTE-MUGGIA È 


x corsa andata-rtomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 04M scaduti il 37 gennaio possono essere anco- 
ra sostituiti entro il 30 giugno, previo ‘pagamento della differenza. 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.90, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 3 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 


Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 
18.45 


Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 
19.15 


IL2.1 
TRIESTE-GRIGNANO 

Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30" 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 18.55, 16.05, 18.15, 19.55* 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05" 
Arrivo a BARCOLA 9.80, 11.40, 14.30, 16.40, 18,50, 20.30* 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19,00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 21° 
corsa singola: Trieste-Barcola a € 1,75; Trieste-Giignano € 290; 

È 75: ; 

Barcola-Grignano e/o Cedas €' 1,15, 

biciclette: 


Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; 

Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. 

abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,65; Trieste-Grignano € 10,40; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,65. 

abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cadas € 29,20; Trieste-Grignano € 25,35; 

È Beroola-Grignano elo Cedas € 22,20. i 

ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 

* Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


Lega Nazionale 
sezione di Fiume 


La sezione di Fiume della 
Lega Nazionale come sua 
tradizione nell’86° anniver- 
sario dell'Impresa di Fiu- 
me da parte di Gabriele 
D'Annunzio e dei suoi legio- 
nari deporrà una corona 
d'alloro sulla stele che a 
San Polo di Monfalcone ri- 
corda la data. La cerimonia 
si terrà domenica alle 10. 
La sezione mette a disposi- 
zione un pulmino con par- 
tenza da piazza Oberdan al- 
le 9. Prenotazione alla se- 
greteria della Lega Nazio- 
nale (via Donota 2, III pia- 
no, tel/fax 040365343) dal- 
le 9 alle 12.30 e dalle 17 al- 
le 19 tutti i giorni tranne il 
sabato fino ad esaurimento 
dei posti. 


Associazione 
Italo americana 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi di inglese 
che si svolgeranno dal 12 
settembre nell’Associazio- 
ne italo americana in via 
Roma 15. I corsi hanno la 
durata di 20 ore e sono di- 
sponibili per cinque diversi 
livelli. Per informazioni 
l'associazione è aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 16 
alle 20. Tel. 04063031, fax 
040631240, e-mail:info@as- 
sitam.com. 


Vela e marine 


del nostro mare 
L'Atelier degli artisti, in 


collaborazione con il Cral. 


autorità portuale, in occa- 
sione della Barcolana pro- 
muove una collettiva di pit- 
tura, scultura e grafica dal 
primo al 15 ottobre. La mo- 
stra si svolgerà alla Stazio- 
ne marittima e sarà intito- 
lata «Vele e marine del no- 
stro mare». L'iscrizione pro- 
segue fino a domani. Infor- 
mazioni all’Atelier degli ar- 
tisti in viale XX Settembre 
43/6, tel. 3496803724, 
3407631996, 040572130. 


ELARGIZIONI © 


—In.memoria del dott. Riccar- 
do Polo per il compleanno 
(27/8) dalla figlia ED) pro 
Astad. 

—In memoria di Antonio Ber- 
ramasco (6/9) 30 pro gatti di 
‘ociani, 

— In memoria di Giuseppe (Ro- 

berto) De Luca nel xiv an- 

niv. (6/9) da Bruna, Susanna 

e Fabrizio 50 pro Astad. 

—In memoria di Stefano Men- 

neri (6/9) da mamma e papà 

25 pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Grazia Ste- 

bel e Luciana Bergomas da 

Claudio e Lucia 50 pro Fond. 

Luchetta-Ota-D’Angelo-Hro- 

vatin. 

—In memoria di Glauco Zenni 

nel VII anniv. (6/9) dalla mo- 

glie 25 pro Ass. amici del cuo- 
re, 25 pro Lega tumori Man- 
ni 


— In memoria di Ondina 
Tomè da Marco, Federica, Pa- 
ola, Liviano, Livio, Federico, 
Letizia, Paolo, Grazia, Mauri- 
zio, Sandra Steppo, Daniela, 
Marco, Donatella 240 pro Cro 
(Aviano). 

— In memoria di Olimpia Tur- 
cino da Fulvio Cattaruzza e 
famiglia 50; da Mariella e fa- 
miglia 50 pro Amici del Cuo- 
E ò 


e. 

— Da Remigio Prodan 50 pro 
Medici senza frontiere, 

—In memoria di Olimpia Tur- 
cino (Oli) dal fratello Primo 
Rovis 25 pro Pro Senectute 
(club Primo Rovis), 25 pro 
Fondo studio ricerca scientifi- 
ca malattie del fegato, 25 pro 
Ass. Amici della lirica, 25 pro 
Fond. Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin, 25 pro Ass. club al- 
colisti in trattamento, 25 pro 
Ente protezione e assistenza 
sordomuti, 25 pro Ass. de 
Banfield (anziani), 25 pro 
Gruppo sportivo silenzioso, 
25 pro free, 25 pro Società 
Dante Alighieri, 50 pro Ass. 
Amici del cuore, 50 pro Ass. 
donatori di sangue (dr. Furla- 
ni), 50 pro A.V.Ò., 50 pro Ora- 
torio salesiani (don Duilio), 
50 pro Chiesa N.S. di Sion 
(don Malnati), 25 pro Ch. San- 
ta Maria del Carmelo, 25 pro 
Ch. di S. Gerolamo, 25 pro 
Educandato Gesù Bambino, 
25 pro Casa dell’accoglienza 
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Lega Navale 


nuovo corso 


Alla sezione di Trieste del- 
la Lega navale italiana 
avrà inizio il 20 settembre 
alle 19 il corso per patenti 
nautiche a vela e a motore 
entro e oltre le 12 miglia 
dalla costa. Il corso, della 
durata di due mesi, si arti- 
colerà in 50 ore di lezioni te- 
oriche tenute nelle ore sera- 
li e in 5 uscite în mare di 
quattro ore ciascuna. Iscri- 
zioni ed informazioni alla 
segreteria della sezione, 
Molo fratelli Banidera 9 
tel. 040301394. 


Viaggio Ugl 
pensionati 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro federazione pensio- 
nati comunica che sono an- 
cora disponbili posti per il 
viaggio aperto a tutti «Cio- 
ciaria, Litorale Pontino - 
Isola di Ponza e Roma» da 
effettuarsi in pullman dal 
22 al 26 settembre. Per in- 
formazioni e prenotazioni: 
Ugl/pensionati via Crispi 5 
tel 040661000. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci: gruppi familiari Al- 
Anon: viale D'Annunzio 47, 
tel. 040398700, riunioni, lu- 
nedì alle 20 e mercoledì al- 
le 18; via Pendice Scogliet- 
to 6, 040/577388, riunioni, 
martedì, venerdì e domeni- 
ca alle 19.30. 


PICCOLO ALBO | 


Chiedo alla persona che nella 
mattinata di martedì 31 ago- 
sto davanti all'ospedale di 
Cattinara, in prossimità del- 
le rivendita tabacchi, ha dan- 
neggiato l'autovettura Da- 
ewoo Lanos targata 


AX106ZF e ha lasciato un nu- 
mero di telefono sbagliato, o 
a qualcuno che abbia assisti- 
to al fatto, di telefonare ai nu- 
meri 040392228, 3471063086 


o uff. 0403991111. 


Stella del Mare; 25 Da) Casa 
della fanciulla (orfanotrofio 
S. Sinonne), 25 pro Circolo 
ricreativo Vigili del fuoco, 25 
pro Ass. degli Abruzzesi, 25 
pro Ass. Puglia Club, 25 pro 
s._ regionale dei sardi 
F.V.G., bs ro «La nuova voce 
giuliana», 25 pro Gruppo Re- 
na'Cittavecchia, 25 pro Ist. 
Giuliano di storia, cultura e 
documentazione (avv. Cecovi- 
ni), 25 pro Ass. Trieste - Gre- 
cia «Giorgio Costantinides», 
25 pro Circolo Amici del dia- 
letto triestino, 25 pro Ass. 
reg. Laringectomizzati, 25 
pro Aido, 25 pro Ass. Naz. Ca- 
rabinieri («Mavm Giovanni 
Lanzillotto»), 25 pro Ass. Arti- 
stico culturale italo russa, 25 
pro Ass. Esperanto la eta La 
zeto, 25 pro Lega nazionale, 
25 pro Civica orchestra di fia- 
ti Giuseppe Verdi, 25 pro 
Astad, 25 pro L'armonia (com- 
pagnie del teatro dialettale 
triestino), 25 pro Centro lette- 
rario del F.V.G., 25 pro Ass. 
naz. Atleti azzurri d’Italia, 25 
pro Amis, 25 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25 pro Pia Casa Genti- 
lomo, 25 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25 DEI Unitalsi, 
25 pro Fond. A. E. K. Casali, 
25 pro Aism, 25 pro Ass. Az- 
zurra (malattie rare), 25 pro 
s. A.ma.re. il rene, 25 pro 
Sogit, 25 pro Cri (sezione fem- 
minile), 25 pro Centro emodia- 
lisi, 25 pro Aia Spastici, 25 
pro Cav, 25 pro en, 25 
pro Ass. Giovani diabetici, 25 
ro Unione fio la lotta alla tu- 
ercolosi, 25 pro Ass, Fibrosi 
cistica, 25 pro Anfaa, 25 pro 
Lega tumori Manni (dott. Fo- 
ghen) 25 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 25 pro Cro (Aviano), 25 
o) Ado, 25 pro Uildm, 25 pro 
‘om. Famiglia O cina, 25 
ro Com. San Martino al 
ampo (Don Vatta), 25 pra 
Cooperativa Ala, 25' pro An- 
dos, 25 pro Anffas, 25 pro 
Uic, 25 pro Ist. Teresiano ca- 
sa di Nazareth, 25 pro Opera 
VISA del Fanciullo, 25 
pro Piccole suore dell’Assun- 
zione, 25 pro Seminario vesco- 
vile, 25 pro Frati di Montuzza 
En per i poveri), 25 pro 
«Una voce amica» (don Anto- 
nio Dessanti). 


Tel. 040307309. 


\d 


VETRINA DELLA CITTÀ a cura della A.Manzonié 
Per questa pubblicità telefonare allo 040/6728311 


Scuola di musica 55 / Casa della Musica 


Via Canpitelli 3, presentazione corsi 2005-2006: mercoledì 
7 settembre ore 18 Marco Steffè chitarra modema e Mar- 
co Vattovani batteria; ore 19 Fabio Mini chitarra modema. 
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Le bandiere 
sul Municipio 


Leggendo la notizia che il 
Comune spenderà 17 mila 
dei nostri euro per l’esposi- 
zione delle bandiere sulla 
facciata del Municipio, mi 
sono chiesto perché questo 
servizio non venga affidato 
a quelle associazioni com- 
battentistiche e d'arma che 
usufruiscono di locali di 
proprietà comunale quali lo- 
ro sede. Sono certo che sa- 
rebbero in molte a conten- 
dersi sì onorevole incarico. 
Sono anche certo che per- 
sino l'assessore alla vigilan- 
za e sicurezza converrà con 
il fatto che i membri di tali 
associazioni, che per la 
maggior parte fanno parte 
anche di associazioni di vo- 
‘lontariato inquadrate nella 
Protezione civile, sono più 
che qualificate per affronta- 
re la pericolosa ascesa della 
torre municipale... dall’in- 
terno s'intende. 
Fabio Cigoi 


«Piazza Goldoni, 
così non va» 


Sono milanese, ma con radi- 
ci (da parte di madre) trie- 
stine. Ogni anno torno vo- 
lentieri in agosto a trascor- 
rere alcuni giorni in questa 
bellissima città, ospite dei 
miei cugini. Devo dire che 
ogni anno resto piacevol- 
mente sorpresa nel vedere 
sempre più palazzi ristrut- 
turati, vie sistemate, inizia- 
tive culturali e di intratteni- 
» mento: insomma godo di 
ogni bellezza sia artistica 
che naturalistica di Trieste. 

Mi piace camminare in 
mezzo alla gente, fermarmi 
a fare uno spuntino in un 
buffet, bere un buon «nero» 
negli storici caffè, vedere co- 
me anche in agosto questa 
città è comunque viva e pul- 
sante. 

Giorni fa, camminando 
da dove abitano i miei cugi- 
ni per raggiungere le Rive, 
mi sono ritrovata nella 
«nuova» piazza Goldoni: di- 
re che sono rimasta sconcer- 
tata è usare un eufemismo. 
Non capisco il significato 
della nuova architettura, 
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La denuncia di alcune 
signore che seguono 
la colonia felina 


Siamo tre, quattro signore 
che si occupano della colo- 
nia felina di via Montec- 
chi, regolarmente censita 
dall’Azienda sanitaria. Il 
parco giochi della stessa 
zona, come segnalato dal 
frequentatore, è in stato di 
degrado e subisce atti di 
vandalismo. 

Noi svolgiamo la nostra 
attività di «gattare», termi- 
ne purtroppo per lo più 
usato in senso spregiativo, 
con assoluto rispetto delle 
norme igieniche, cercando 
di arrecare il minore di- 
sturbo possibile. 

Operiamo in un piccolo 
angolo appartato del giar- 
dino, eppure siamo conti- 
nuamente vittime di vessa- 
zioni, ingiurie e intimazio- 


«Noi gattare di via Montecchi 
vittime di ingiurie e minacce» 


IL CASO 


Una lettrice che abita nel complesso di via dell'Istria sottolinea 


L'ingresso del «Vaticano», il complesso di abitazioni Ater di via dell'Istria. 


nuto. 


edificio. 


l'utilità dell'impianto 


Ater, il «Vaticano» in attesa di ascensore 


«Un ascensore per il Vaticano». Sem- 
brerebbe il titolo di un libro o un inci- 
dente occorso a un sollevatore di un 
immobile della città Santa. È invece 
il desiderio di tutti gli inquilini dei 
condomini del grande caseggiato di 
via dell'Istria dal n. 34.al n. 52 co- 
struito attorno al 1930. 

Oltre vent'anni fa nell'interno di 
tale caseggiato sono state poste delle 
transenne in previsione di una tinteg- 
giatura delle pareti,mai avvenuta, e 
le stesse sono state poi prelevate, con 
la notizia che si sarebbe provveduto 
all’installazione degli ascensori nel- 
la parte esterna di ogni immobile. 
Sembra che l'installazione fosse e sia 
fattibile, ma sino a oggi nulla è avve- 


L'età media di tutta la comunità 
abitativa è molto‘alta. Io, settanten- 
ne, sono proprietaria di un apparta- 
mento sito al quinto piano e vi ci abi- 
to, ma raggiungere tale piano mi è ol- 
tremodo gravoso. 

Senza considerare, poi, che tale in- 
stallazione comporterebbe un notevo- 
le aumento del valore totale di tale 


Idamis Corrente ved. Savron 


non trovo nessun legame 
con il resto della città. Non 
sono un'esperta, ma anche 
un bambino capirebbe che 
così nonva. In parole pove- 
re: è proprio brutta. Scusa- 
temi lo sfogo, ma proprio 
Trieste non si meritava que- 
sto sgorbio. 

Gianna Gaudioso 


La pavimentazione 
di via Scorcola 


E ormai quasi un anno che i 
lavori di costruzione dei con- 
domini di via di Scorcola 8 
sono finiti, ma i responsabi- 
li comunali della viabilità 
delle strade cittadine o non 
sono mai passati per l’inizio 
di via di Scorcola, o ci consi- 
derano cittadini non merite- 
voli di avere una strada per- 
corribile. 

Dal n. 2 al n. 8 il pavè è 
sconnesso, pieno di buche, 
solchi eccetera, dovuti al 


ni varie. Teniamo a preci- 
sare che i gatti della colo- 
nia sono seguiti regolar- 
mente dai veterinari della 
Sanità animale del Comu- 
ne, che ne tutelano la salu- 
te. 

Esistono una legge na- 
zionale (la 181/91) e un 
regolamento comunale (98 
dd 8/12 20049) che tutela- 
no le colonie feline di gatti 
liberi e il nostro lavoro è 
riconosciuto di utilità so- 
ciale; eppure, le cose più 
gentili che sentiamo, spe- 
cialmente da parte di un 
gruppetto di giovani sfac- 
cendati, è che sommini- 
streranno veleno ai gatti. 
E in una zona frequentata 
da bambini! 

Chiediamo cortesemen- 
te di rendere pubblico tale 
comportamento e nel con- 
tempo reclamiamo i nostri 
diritti, senza doverci rivol- 
gere alle forze dell’ordine. 

Seguono 5 firme 


50 ANNI FA 
6 settembre 1955 


© Nell’imminenza delle 
conclusioni della Com- 
missione governativa 
per lo studio delle fran- 
chigie doganali a Trie- 
ste, il Comitato per la 
Zona franca integrale 
ha ribadito i suoi postu- 
lati nel corso di un’as- 
semblea straordinaria, 
Questa si è tenuta ieri 
sera con la relazione 
svolta dal presidente 
o comitato, Bino Bar- 
i. 
® Prosegue, ogni marte- 
dì alle 19.25, la trasmis- 
sione curata da Giorgio 
Bergamini e dedicata ai 
iovani della Venezia 
iulia, operanti in vari 
campi: lettere, musica, 
arti figurative, archeolo- 
ia, architettura, ecc. 
Questa sera è la volta di 
ergio Miniussi, scritto- 
re inedito presentato 
da Anita Pittoni. 
© Rientrato anche il 
CEE istriano liberato 
‘alle autorità jugoslave 
secondo gli accordi fra i 
governi di Roma e Bel- 
grado. Si tratta di Bru- 
no Paoletti, dopo che 
nei giorni scorsi era sta- 
ta la volta di Luigi Drio- 
li, Salvatore. Perentin, 
Adriano Lugnani e Ric- 
cardo Coslovich. 


I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


© scrivere su un solo argomento 
N onon superare le 30 righe da 60 
battute a riga 
hoscrivere con il computer 
0a macchina 


comprensibile 
@inserire nella lettera ìl 
nome, l'indirizzo e un 

numero di telefono 
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transito di pesanti betoniere 
quando costruivano i condo- 
mini. A suo tempo, per le 
suddette ragioni la strada 
davanti al n. 8 ha ceduto e 
si è provveduto ad asfaltar- 
ne quel tratto. Perché, allo- 
ra, visto che siamo in perio- 
do propizio alle asfaltature, 
non si copre d’asfalto questo 
disastrato inizio di via Scor- 
cola? 

Cambiando argomento, 
ma sempre per quanto ri- 
guarda la via: cha n. 2 al n. 
8 la strada è a due sensi e 
pertanto per il transito a 
doppio senso di marcia, se- 
condo il codice della strada, 
dovrebbe avere una larghez- 
za sufficiente al transito di 
due auto. Ma due auto non 
ci passano perché il Comune 
di Trieste ha istituito sul la- 
to sinistro di chi sale posteg- 
gi per auto delimitati da 
strisce. bianche usando an- 
che parte del marciapiede e 
contravvenendo così a quan- 
to dice il codice stradale. 


Trieste 

via Capodistria 33/1 
I.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 


Mi chiedo, anche a nome 
di quanti usufruiscono di ta- 
le strada: perché non si pen- 
sa di renderla agibile sia co- 
me pavimentazione che co- 
me transito? Chissà se da 
qualche scrivania verrà una 
risposta a questa segnalazio- 
ne e se a questa risposta se- 
guiranno î fatti? 

Fabio Hauser 


La statua 
di Massimiliano 


Come tutti i triestini degni 
di questo nome, ho salutato 
con gioia le recenti dichiara- 
zioni del nostro vicesindaco 
Paris Lippi, il quale ha affer- 
mato di non essere contrario 
alla ricollocazione della sta- 
tua di Massimiliano d’A- 
sburgo, attualmente situata 
nel parco del Castello di Mi- 
ramare, nella sua zona di 
origine, e cioè al centro di 
piazza Venezia (ex piazza 
Giuseppina). 


A dire la verità all’inizio 
ero rimasto alquanto perples- 
so perché mi ricordavo del 
comportamento di Lippi 
quando era all'opposizione, 
impegnato a scagliarsi con 
feroci polemiche contro la ri- 
collocazione del monumento 
di Elisabetta d'Austria in 
piazza Libertà. Ma poi mi so- 
no detto che gli uomini pos- 
sono cambiare, ed i politici 
più degli altri, magari alla 
faccia della coerenza. Perciò 
attendo che il vicesindaco, se 
è un uomo di parola, si dia 
da fare per restituire il mo- 
numento di Massimiliano al- 
la sua giusta collocazione. 

Altrimenti la sua rimarrà 
solo una presa in giro fatta 
gettando parole al vento in 
faccia alla gente in periodo 
preelettorale e sono sicuro 
che i cittadini, al momento 
giusto, se ne sapranno ricor- 
dare. 

Gianni Ursini 


Il direttore del Museo Revoltella replica all'ex assessore Roberto Damiani 


«Mostre e donazioni, ecco la verità» 


Fedele al suo stile, improntato alla totale 
mancanza di rispetto delle idee e del lavoro 
altrui, l’ex assessore alla Cultura Roberto 
Damiani dedica alle considerazioni che ave- 
vo fatto su di lui (per alcuni aspetti persino 
elogiative) nel corso di una recente intervi- 
sta a questo giornale, una risposta piena di 
astio e di inesattezze sulla storia degli ulti- 
mi dieci anni, alla quale non posso non re- 
plicare, anche perché non solo coinvolge pe- 
santemente la mia professionalità ma af- 
fronta con la consueta carica distruttiva 
uestioni delicatissime per l'immagine e il 
uturo del Museo Revoltella, come la sorte 
delle donazioni di collezioni al museo. 
Cominciamo dalla storia delle mostre. Da 
quanto si legge sembra che le mostre realiz- 
zate dal Museo Revoltella dal 1995 al 2000 
siano frutto esclusivo delle idee e del lavoro 
dell’assessore Damiani, mentre la direzione 
del museo sarebbe stata occupata in tutt'al- 
tre faccende, tra cui litigare con gli artisti e 
i loro eredi! E a dir poco incredibile! Di tut- 
te le mostre citate (e non sono neppure la me- 
tà del lavoro svolto) solo quella dedicata ad 
Antonio Guacci è un'iniziativa personale 
dell'ex assessore il quale, per tutto il resto, 
si è limitato, com'è normale, a raccogliere 
proposte che gli pervenivano sul tavolo da 
me o da altri: nel caso specifico delle mostre 
di Rosenquist e Byrne (. 1995 e 1998), non cre- 
do sia necessario precisare la fonte del He 
‘erimento, visto che erano sponsorizzate Il- 
Iycaffè. Ma anche Jim Dine (1996) e Ba- 
squiat (1999) furono frutto di accordi che io 
presi personalmente con i galleristi e poi fu- 
rono approvati dall'assessore. E così anche 
le innumerevoli mostre sugli artisti triestini 
e regionali sono state sempre progettate, de- 
cise e realizzate di comune accordo, semmai 
qualcuna di quelle citate (tutti ricordano 
nel 2000 il caso di Zigaina) fu pubblicamen- 
te osteggiata da Damiani, altroché sostenu- 
ta! Mi a sorridere anche il distinguo su mo- 
stre prodotte da noi o importate: forse ha di- 
menticato che le principali mostre da lui vo- 
lute per le Scuderie di Miramare come 
«Ebla» 0 «I Daci» erano appunto mostre im- 
portate, che avevano già girato in altre sedi. 
Quanto ai rapporti con gli artisti e i loro 
eredi, non ho mai avuto difficoltà con chi ha 
collaborato onestamente con me nell’interes- 
se del museo. Di sicuro non mi sono piegata 
ad assecondare i fini speculativi di artisti, 
vedove e figli che puntano a usare il Revol- 
tella soprattutto per fare crescere il valore 
delle opere che vogliono vendere, convinta 
come sono che questo istituto è diventato un 
grande museo non certamente per le mostre 
o le donazioni interessate, ma soprattutto 
per le iniziative che, lungo tutta la sua sto- 
ria, i direttori hanno potuto prendere al di 
fuori delle pressioni politiche e dei troppi in- 
teressi privati nascosti dietro finte operazio- 


ni culturali. E soprattutto per gli acquisti 
importanti che si sono potuti fare quando 
gli amministratori destinavano soldi per au- 
mentare il patrimonio: è così che sono arri- 
vati nel tempo i de Nittis, i Casorati, i 
Carrà, i Stroni, i Fontana, i Burri che posse- 
diamo. Ma Damiani di investire soldi negli 
acquisti per il Revoltella non si è mai preoc- 
cupato. 

Quello che trovo più infamante, tuttavia, 
è quanto l’ex assessore afferma circa le man- 
cate donazioni al museo, alcune del tutto in- 
ventate (Ugo Carà non ci ha mai ‘proposto 
niente, e a suo tempo ha scelto Muggia per- 
ché solo quell'amministrazione gli assicura- 
va un museo tutto per lui; Spacal aveva la 
stessa ambizione e ci aveva pensato ancor 
prima creando il suo museo a San Daniele 
del Carso; quanto a Perizi è proprio l’ammi- 
nistrazione di cui fece parte Damiani a non 
aver trovato nessun punto della città dove 
collocare le opere donate, tanto che a un cer- 
to punto io mi sono rassegnata e ho cercato 
altrove, trovando uno spazio all'aeroporto 
di Ronchi; Mascherini è morto più di 
vent'anni fa e non credo abbia omesso di la- 
sciare opere in eredità al Museo Revoltella 
per colpa mia, che sono arrivata dieci anni 
dopo. 1 suoi eredi hanno un'ottima occasio- 
ne per rimediare l’anno prossimo, nel cente- 
nario della nascita, 

Ma ciò che è veramente intollerabile è l’ac- 
cenno alla collezione delle opere di de Pisis 
di Manlio Malabotta donata dalla vedova 
al Museo di Ferrara. Forse Damiani non 
conserva i vecchi numeri del Piccolo che ri- 
guardano i momenti cruciali dell'ultimo de- 
cennio, io sì: il 26 settembre 1996 alla gior- 
nalista che osservava come la signora Mala- 
botta si giustificasse dicendo di non essere 
stata mai interpellata dal Comune di Trie- 
ste, l'assessore rispondeva: «E cosa dovrei fa- 
re, prendere il telefono e cominciare a corteg- 
giare i collezionisti? No, mi sembra decisa- 
mente di pessimo gusto che le realtà pubbli- 
che interpellino i titolari di raccolte private. 
Potrei dirmi colpevole — e lo dico anche a 
nome dei miei predecessori — soltanto se a 
monte ci fosse un preciso segnale da parte 
della proprietà». E ancora: «Abbiamo speso 
settanta milioni per allestire la mostra del- 
la collezione Malabotta al Museo Revoltella. 
Se la signora, in quella circostanza, avesse 
voluto riconsiderare la sua decisione, non 
avrebbe più potuto dire che non esiste un 
museo adeguato alla raccolta. No, davvero, 
in questo caso non abbiamo nulla da rim: 
proverarci...», 

Non credo che serva aggiungere altro. La 
storia per fortuna lascia tracce molto nette 
che restano anche quando gli assessori (e i 
direttori) passano. 


Maria Masau Dan 
Direttore del Museo Revoltella 
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CULTURA & SPETTACOLI 


i suoi romanzi e racconti più famosi e apprezzati; 
del «Deserto dei Tartari» il 9 settembre del 195 
con la diva americana Shelley Winters, ch 


«yo, 


5; il «mattatore» del teatro e del cinema 
le sposò nel 1952 e da cui divorziò due ai 


LETTERATURA & CINEMA In esclusiva le lettere inviate allo scrittore e 6 


Da sinistra: Dino Buzzati (1906-1972) al lavoro nella redazione del «Corriere della Sera», dove cominciò a elaborare alcuni tra 
l’inizio della prima lettera che Vittorio Gassman (1922-2000) inviò all'autore 
italiano in una fotografia che lo ritrae 
nni dopo. Sotto, un’altra delle lettere. 


tornalista del «Corriere della Sera» 


Caro Buzzati, sogno il suo «Deserto» 


un film, ma non ci riuscì 


Vittorio Gassman voleva trasformare il romanzo în 


di Alessandro Mezzena Lona 


per lui, era solo un lonta- 

no ricordo. Un grumo di 
emozioni provate da Vittorio 
Gassmat quando s'avvicina- 
Va ormai ai vent'anni, nel 
leggere quel libro misterio- 
so,strano, bello e così «a par- 
te» nella narrativa italiana 
degli anni Quaranta. Mai 
l'attore, il futuro «mattato- 
re», avrebbe immaginato, pe- 
rò, che il romanzo di Dino 
Buzzati, pubblicato da Rizzo- 
li nel giugno del 1940 con il 
titolo scritto a caratteri egi- 
zi su uno sfondo giallo, sta- 
va diventando una magnifi- 
ca ossessione per il cinema. 
Un oggetto del desiderio ri- 


I: «Deserto dei Tartari», 


masto a lungo irraggiungibi- . 


le per registi, sceneggiatori, 
produttori. 

No, tutto questo Vittorio 
Gassman, figlio di un inge- 
gnere edile di origine tede- 
sca e di una casalinga tosca- 
na, lo ignorava. Da un po' di 
tempo, ormai, lui, che al suo 
primo «Amleto» portato in 
scena a trent'anni era stato 
accompagnato da un'osan- 
nante recensione di Silvio 


D'Amico sul «Tempo» («la 


sua suprema ambizione è di 
farsi servo e messaggero del- 
la grande poesia»), aveva va- 
licato l'oceano per risponde- 
re all'irresistibile richiamo 
di Hollywood. E lì, nella 
Mecca del cinema america- 
no, coccolato dalla potentissi- 
ma Metro Goldw Meyer, 
s'era “trovato a saltabeccare, 
con ritmi mozzafiato, dal set 
di «Rapsodia», diretto da 
Charles Vidor con Elizabeth 
A: nel cast, a quello di 
«Mambo», firmato da Robert 
Rossen. Dove, oltre a Silva 
na MERO recitava anche 
Shelley Winters, che l'attore 
nato a Genova il primo set- 
tembre del 1922 avrebbe 
Sposato e lasciato nello spa- 
210 di pochissimi mesi. 
el resto, come poteva sa- 
Pere Gassman che a portare 
sul grande schermo il «De- 
Serto» ci avevano già prova- 
to Claude Sautet, la triesti- 
na Anna Gruber, nipote del- 
lo scrittore e giornalista Sil- 
Vio Benco? E perfino Vitto- 
rio Cottafavi, regista de «La 
fiamma che non si spegne» e 
gran patriarca di sceneggia- 
ti televisivi come «Umiliati e 
offesi», «Le notti bianche», 
«I racconti di padre Brown», 
«A come Andromeda»? Per 
anni, tra lui e la settima ar- 
te il rapporto era stato a dir 
poco burrascoso: «Tra me e 
il cinema - ripeteva Gas- 
sman agli intervistatori - all' 
inizio c'è stata antipatia. Io 
detestavo del cinema la 
frammentarietà e il caos, e 
il cinema si vendicava facen- 
domi rigido, amorfo e antipa- 
tico». 
Quando decise di prende- 
Te carta e penna per scrive- 
Te a Dino Buzzati, Gassman 


era ormai scappato. da Hol- 
lywood. Rinunciando per 
sempre al Sogno di diventa- 
re un divo del cinema ameri- 
cano. Racconterà molti anni 
dopo nel libro «Un grande 
avvenire dietro le spalle»: 
«Mi trapassò l'intuizione 
che un attore latino può la- 
vorare in America, avere 
successo e prebende, ma 
mai forare GARSnT le para- 
tie della differenza etnica, 
linguistica. L'impressione di 
essere adoperato come una 
mufieca, condannato a di- 
‘ventare Valentino o non es- 
sere, aumentò  fastidiosa- 
mente, dandomi un brivido 
di impotenza riottosa», E an- 
cora: «Passavo intere sere in 
cupe meditazioni; mi rifugia- 
vo nelle elucubrazioni del 
numero, scalando le sèttima- 
ne del mio contratto come 
un coscritto alla naja: meno 
otto, meno sei, cinque. Una 
cosa era certa, che la mia in- 
vasione dell'America era fal- 
lita, sarebbe stato imbaraz- 
zante riferire agli amici ro- 
mani i particolari della mia 
Waterloo», 


L'avventura 
americana 
finì con un divorzio 


Di quella parentesi ameri- 
cana, oltre al le amarezze e a 
un pugno di discreti film («Il 
muro di vetro» di Maxwell 
Shane, «L'urlo dell'insegui- 
to» di Joseph H. Lewis, 
«Sombrero» di Norman Fo- 
ster, «La donna più bella del 
mondo» di Robert Z. Leo- 
nard), gli resterà una figlia, 
Vittoria, e il matrimonio fal- 
lito con Shelley Winters, da 
cui divorzierà il 2 giugno del 
1954 a Santa Monica, Cali 
fornia. «Se li tenessero i loro 
divi rinvoltolati nel cellopha- 
ne, il self-control, i parties 
educati e senza sorprese», 
sentenzierà in «Un grande 
avvenire dietro le spa! e. 

l. teatro, il cinema visti 
dalla parte dell'attore non 
gli bastano più. Adesso Gas- 
sman vuole battere nuove 
strade, passare dall'altra 
parte della barricata, im- 
provvisarsi regista. Così, al 
rientro in Italia nel 1955, si 
ricorda di quel romanzo let- 
to quando non aveva ancora 
vent'anni: «Il deserto dei 
Tartari». E decide di inter- 
pellare Buzzati. Di ‘provare 
a, chiedere allo scrittore e 
giornalista il via:libera per 
trasformare il libro in imma- 
gini. È il 9 settembre, dalla 
casa romana di via Appenni- 
ni 47 parte una lettera lun- 
ga sei facciate che l'attore 
inizia con un confidenziale 
«Caro Buzzati». Adesso, 
quella e altre tre missive so- 
no custodite nell’archivio di 

ierina Buzzati. 


«Caro Buzzati, non ho il piacere di conoscerla 
personalmente». Era il 9 settembre del 1955 e Vit- 
torio Gassman, deluso dall'esperienza america- 
na, nauseato dai riti di Hollywood, decise di scri- 
vere una lettera allo scrittore e giornalista. Di 
quella e di altre due missive, rimaste inedite e 
conservate da Almerina Buzzati, parla un lungo 
articolo che uscirà sul prossimo numero degli 
«Studi Buzzatiani», diretti fino a un mese fa con 
passione e intelligenza da Nella Giannetto, che è 
uscita in punta di piedi dalla vita venerdì 12 ago- 
sto. Lo anticipiamo per gentile concessione. 


Abituato a evitare i conve- 
nevoli, deciso a na bella fi- 
‘a pur senza dilungarsi in 
ei CERA Gas- 
sman spiega'a Buzzati di es- 
sersi messo sulle tracce di 
«un soggetto col quale mi 
senta sufficientemente fami- 
liare» per tentare la «nuova 
esperienza» di regista. E 
riordinando le idee «mi è tor- 
nato in mente un suo vec- 
chio romanzo, di cui sono 
stato lettore entusiasta una 
uindicina di anni fa». Il 
«Deserto dei Tartari», ap- 
punto. In questa prima 
esplorazione, non sela sente 
ancora di sbilanciarsi nel di- 
chiarare come vorrebbe tra- 
sformare una storia di carta 
in immagini in movimento. 
Però mette subito in chiaro 
che «intenderei cercare una 
formula per lasciare sì alla 
storia la sua atmosfera in- 
cantata e simbolica, la sua 
magia, diciamo, ma svilup- 
parle accanto un contrappe- 
so di realtà, che funzionasse 
da stimolo e determinasse 
con l'altro elemento un forte 
conflitto drammatico: la ”for- 
tezza” e la ”città” sarebbero 
i due ambienti di questa vi- 
cenda a doppio viso». 
Quattordici anni dopo, 
commentando l'ipotesi di 
Pierre Schoendoerffer e Jac- 
ues Perrin di trarre un 
ilm dal «Deserto», Buzzati 


affermerà: «Come principio - 


base, che io trovo ottimo, vo- 
gliono seguire al massimo il 
racconto, cercando di ricava- 
re tutto dalla realtà; senza 
ricorso ad immagini simboli- 
che, o simbolistiche». Del re- 
sto, lo scrittore non faceva 
mistero che il romanzo aves- 
se preso forma a stretto con- 
tatto con la realtà. «L'idea 
mi è venuta quando ero ‘în 
redazione al Corriere della 
Sera. Per un certo periodo, 
tra il 1933 e il 1988, ci ho la- 
vorato di notte, a un lavoro 
di routine. Accanto a me 
c'erano dei colleghi della 
mia stessa età, ma la mag 

lor parte erano più vecchi 
i me. Alcuni anche erano 

ià molto anziani. Tutti evi- 
Srna da giovani, ave- 


‘vano sperato di poter fare 


paara di più brillante, di 
‘are gli inviati Ro per 
esempio, cioè di fare grandi 
Teponazesi di viaggiare per 
il mondo, eccetera. E poi a 
poco a poco si erano fossiliz- 
zati lì, nella redazione, ri- 


nunciando progressivamen- 
te alle loro speranze. E que- 
sta grande occasione che pro- 
babilmente ciascuno di loro 
aveva sperato magari incon- 
sapevolmente, si era fatta 
sempre più lontana e impro- 
babile e si era perduta del 
tutto. Questa monotonia del 
lavoro - benché avessi com- 
pagni simpatici e intelligen- 
ti vicino - mi ha fatto venire 
in mente di scrivere una sto- 
ria in cui venisse riassunto 
il destino dell'uomo medio, 
dell'uomo che spera in que- 
sta grande occasione, che fa 
di tutto per farla venire, e 
questa occasione appare, 
sembra che stia per realiz- 
zarsi e poi scompare e se ne 
va via. Oppure, quando arri- 
va, è troppo tardi». 


Vorrei fare un film 
che conquisti 
gli intellettuali 


Quello di Gassman era so- 
lo un sogno. Un progetto di 
cui non aveva ancora parla- 
to con nessuno. «Io, come le 
ripeto, non ho nessuna frene- 
sia di dirigere un film co- 
munque - scriveva a Buzzati 
-, vorrei invece portare a ter- 
mine un'opera che avesse 
un suo preciso sapore e si- 
gnificato». Si trattava, in- 
somma, di. trovare un pro- 
duttore, di convincerlo che.il 
«Deserto», sullo schermo, sa- 


| 


rebbe diventato spettacola- 
re. Una storia capace di tra- 
scinare al cinema non sol- 
tanto BRL intellettuali, i letto- 


ri di Buzzati. «Vorrei che lei 
mi mandasse due righe per 
permettermi di lavorare a 
una eventuale riduzione ci- 
nematografica del ”Deserto 
dei Tartari”, concedendomi 
per un certo periodo, dicia- 
mo un anno, ‘una sorta di 
preccdenza su altre eventua- 
1 persone che le facessero 
uguale richiesta». Ipotizza- 
va già l'inizio delle riprese, 
l'attore: «La mia intenzione, 
se tutto andasse per il me- 
glio, sarebbe di realizzare il 
film già nel prossimo tardo 
Iinverno-primavera (tra feb- 
raio e maggio, press'a po- 
co)». Come dire, nel tardo in- 
verno-inizio primavera del 
1957. 


Una scena del «Deserto dei Tartari» di Valerio Zurlini. 


Non era la prima volta 
che Buzzati rispondeva «sò. 
La lista dei pretendenti alla 
versione cinematografica 
contava già parecchi nomi, 
anche di prestigio, se si pen- 
sa che il primo regista a pro- 
gettare un film sui Tartari 
era stato nientemeno che il 
Michelangelo Antonioni già 
acclamato autore di «Crona- 
ca di un amore», «Le ami- 
che», e che il mondo intero 
avrebbe osannato di lì a 
qualche anno per «Deserto 
rosso», «Il grido», «Zabriskie 
Point», «Blow-up». 

A Gassman, lo scrittore ri- 
spose subito, tanto che il 23 
settembre, in un breve mes- 
saggio, l'attore ringraziava 
e lissava un appuntamento 
a Milano per «giovedì 29 cor- 
rente, e sarò molto lieto di 
incontrarla, e sottoporle con 
più precisione il mio proget- 
to, a cui ho continuato a la- 
vorare molto in questi gior- 
n», 

Giorni intensissimi, quel- 
li, per lo scrittore bellunese 
di San Pellegrino. A marzo, 
la sua commedia «Un caso 
clinico» era andata in scena 
al Théatre La Bruyère di Pa- 
rigi nell'adattamento di Al- 
bert Camus, Premio Nobel 
per la letteratura, autore de 
«Lo straniero» e «La peste». 
«Un cas intéressant», con la 
regia di Georges Vitaly, era 

iaciuto alla critica e al pub- 
Biico: Il primo ottobre il Tea- 
tro Donizetti di Bergamo 
aveva proposto il racconto 
Sa in sei episodi di Lu- 
ciano Chailly «Ferrovia so- 
prelevata»: il libretto porta- 
va la firma di Buzzati. Nel 
1954, da Mondatori, era 
uscito «Il crollo della Baliver- 


Li di SEE 


na», una raccolta di raccon- 
ti, premiata dal «Napoli» ex 
aequo con il ASSE di un 


poeta in Russia» di Vincen- 
zo Cardarelli, che conteneva 
gioielli come «Il cane che ha 
visto Dio», «Qualcosa era 
successo», «I reziarii», «Le 
tentazioni di Sant'Antonio». 
Non ebbe vita lunga quel 
progetto. Meno di un mese 
iù tardi, scrivendo su carta 
Intestata del «Grand Hotel 
Plaza» di Milano, Gassman 
confessava a Buzzati che i 
produttori si erano dimostra- 
ti scettici sul successo del 
film. «Purtroppo la trattati- 
va circa la riduzione cinema- 
tografica del Deserto dei 
Tartari” ha avuto delle diffi- 
coltà che non prevedevo. Il 
produttore con cui sono în 
contatto - che è Carlo Ponti - 
ha trovato molto. interessan- 
te l'idea e l'atmosfera del ro- 


» manzo e anche del breve sog- 


getto cinematografico che 
gi ho raccontato; ma si è 
letto incerto circa un esito 
spettacolare, e in parole po- 
vere spaventato dalla diffi- 
coltà dell'impresa». Riaffio- 
rava l'eterno problema del ci- 
nema commerciale, non solo 


italiano, riassunto in due’ 


battute da Gassman: «Mi 
rendo conto che un plot reali 
stico ha indubbiamente più 
suggestione sulla normale 
mentalità dei finanziatori». 


E comunque 
già le dico: 
non mi arrendo 


Giurava di non volersi ar- 
rendere, l'attore: «Chissà co- 
munque che non si trovi al- 
tra via e altro momento: io 
credo sempre nella possibili- 
tà di trarre dal Deserto” un 
eccellente film, sia pure di 
un genere particolare». Ol- 
tre vent'anni più tardi, nel 
1976, Gassman verrà chia- 
mato a far parte del cast del 
«Deserto dei Tartari», il film 
diretto da Valerio Zurlini, 
sceneggiato da André G. 
Brunelin in collaborazione 
con Jean Louis Bertucelli, 
prodotto da Michelle De Bro- 
ca, Jacques Perrin, Giorgio 

ilvani e Bahman Farmana- 
ra. All'attore toccherà la par- 
te del colonnello Filimore in 
un cast stellare che vedrà 
Jacques Perrin recitare il te- 
nente Giovanni Drogo, Giu- 
liano Gemma il maggiore 
Matiz. Philippe Noiret sarà 
il Generale, Jean Louis Trin- 
tignant il maggiore medico 

\ovine, Max von Sidow il ca- 
pitano Hortiz, Laurent Ter- 
zieff il sergente Peter von 
Amerling, Fernando Rey il 
tenente colonnello Natha- 
son, Francisco Rabal Tronk, 
Lilla Brignone la mamma di 
Drogo. 

Anche Zurlini dovrà paga- 
re pedaggio al malvezzo tut- 
to italiano, ma non solo, di 


non credere mai abbastanza 
nel cinema d'autore. Intervi- 
stato da Jean Gili, racconte- 
rà nel novembre del 1976, 
sei anni prima di morire: 
«La mia intenzione era di fa- 
re un finale estremamente 
fedele al libro. Avevo anche 
trovato a Frascati un palaz- 
zo per rappresentare la casa 
della morte e pensavo di gi- 
rare seguendo il libro fino 
all'ultima battuta. Non è sta- 
to fatto perché per finire il 
film abbiamo dovuto agarci 
le spese di viaggio. Abbiamo 
finito tutto il denaro disponi- 
bile: Jacques Perrin correva 
disperato tra Roma e Parigi 
per trovare il modo di com- 
rare un po' di pellicola. 
on potevamo più spendere 
nulla, avevamo già sforato 
sul preventivo. davvero 
per la mancanza di mezzi 
che non abbiamo potuto gira- 
re un finale conforme al li- 
bro, e seguire il finale previ- 
sto da Brunelin nella sceneg- 
giatura, : Comunque, credo 
che il film DIRO un'inter- 
pretazione del libro, si trat- 
ta quasi di un'opera autono- 
ma, pur rimanendo sotto 
molti aspetti fedele al libro. 
Alcuni hanno detto che il li- 
bro e il film si completavano 
a vicenda, è possibile, non 
voglio discutere questa spl 
nione. In ogni caso sono due 
cose molto diverse, anche se 
apparentemente molto simi- 
id». - 

Mondi lontanissimi, il ci- 
nema e la letteratura, anche 
se le loro orbite si interseca- 
no molto spesso. Dimensioni 
creative che parlano linguag- 
gì simili, eppure fondamen- 
talmente di Lo scoprì 
in prima persona lo stesso 
Buzzati, Fneune il regista 
francese Claude Sautet gli 
chiese di mettere mano a un 
trattamento filmico per pre- 
parare la sceneggiatura de! 
«Deserto dei fariari. In 
quel testo, ancora inedito, lo 
scrittore, per rendere meno 
macchinosa la storia, si con- 
vinse a stravolgere il finale 
del suo romanzo, assegnan- 
do al colonnello Filimore il 
destino di correre incontro 
alla Morte, proprio mentre i 
Tartari fanno’ rotta sulla 
Fortezza Bastiani. E al te- 
nente Drogo, promosso capi- 
tano, l'umile ruolo di «spal- 
la» dell'ignavo morente. 

E Gassman? Messo in cri- 
si dal «gran rifiuto» di Carlo 
Ponti, non rinunciò all'idea 
di debuttare come regista ci- 
nematografico. Dopo aver 
portato in scena, nel genna- 
io del 1955, «Kean», si risol- 
se a trasformare il testo di 
Dumas-Sartre in film. An- 
dando a vincere, nel 1957, 
una Grolla d'oro a Saint Vin- 
cent. Non per la regia, ma 
per come aveva saputo dare 
vita sullo schermo a quel 
simbolo luciferino e romanti- 
co dell'attore teatrale. Accla- 
mato e, al tempo Stesso, in- 
gabbiato dentro i panni dell' 
attore. 
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IL PICCOLO 


VENEZIA Ancora l'America 
nelle sue fasi più critiche, 
ancora un periodo oscuro 
nella storia della nazione: 
dalla caccia alle streghe del 


maccartismo tratteggiata 
da George Clooney nel suo 
«Goodnight, and good 
luck», presentato in apertu- 
ra della mostra e che resta 
il film sinora più apprezza- 
to da pubblico e critica, si 
passa ora alla Grande De- 
pressione raccontata da 
Ron Howard in «Cinderel- 
la man», il più grande 
evento di ieri per il popolo 
del Lido. 

Tra l'arrivo, dopo Lego- 
las-Bloom, dell'altro prota- 
gonista del «Signore degli 
Anelli». Frodo Baggins- 
Elijah Wood protagonista 
di «Everything is illumina- 
ted», il bell'esordio registi- 
co dell'attore Liev Schrei 
ber e una sfilata di drag 
queen nostrane capitanata 
da un'affascinante Vladi- 
mir Luxuria, è arrivata in 
laguna la tripletta di premi 
Oscar Russell Crowe, 
Renée «Bridget Jones» Zel- 
lweger e Ron Howard, il re- 
gista di «A beautiful mind» 
e «Apollo 13» che però, per 
chi è nato negli anni "70 ri- 
marrà sempre e prima di 
tutto l'amato protagonista 
di «Happy Days»: l'imbrana- 
to dal cuore tenero Ritchie 
Cunningham. 


| pugile finito che 


ormai è ridotto a 


CuLtuRA E SPETTACOLI 


FESTIVAL Presentato fuori concorso alla Mostra del cinema «Cinderella Man» diretto dal regista statunitense Ron Howard 


Crowe pugile da «Happy Days» a Venezia 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 


Gentile, 


Il film raccon- 
ta la storia vera 
del pugile prole- 
tario Jim Brad- 
dock, detto «Cin- 
derella . Man 
per la sua capaci- 
tà di risorgere 
dalle ceneri co- 
me una fenice. 
Anni '80, deva- 
stante crisi eco- 
nomica, miseria 
nera: Jim è un 


sale sul ring a 
stomaco vuoto e 
con le ossa frat- 
turate. Ma per 
lui arriva una se- 
conda chance: 
grazie al mana- 
ger, interpretato 
splendidamente 
da Paul Giamat- 
ti, secondo «Ti- 
me» il miglior ca- 
ratterista del 
mondo, lui che 


cercare lavoretti 
al porto e ha la 
famiglia alla fa- 
me, rimette i 
guantoni. Saranno botte da 
orbi, ma Braddock ricomin- 
cerà a vincere diventando 
lentamente, faticosamente 
l'idolo del proletariato in 
cui i tanti poveri d'America 
si riconoscono, fino ad arri- 
vare all'incontro della vita: 


occhi agsurrissimi, ha lanciato un monito a Bush sullo scarso 


il match contro il campione 
dei pesi massimi. 

La critica ha accolto il 
film molto favorevolmente, 
un po' meno entusiasta è 
stata la reazione del pubbli- 
co. Lodatissime le interpre- 
tazioni degli interpreti, 


r 


Da sinistra: l'attrice statunitense Renée Zellweger, il regista 

Ron Howard e l'attore australiano Russell Crowe ieri mattina 

‘al termine della conferenza stampa di presentazione del film 
«Cinderella Man», fuori concorso alla Mostra del cinema. 


Crowe ovviamente in testa. 
Ma che avranno mai questi 
attori australiani? Dopo He- 


ath Ledger ora il Lido è tut- | 


to per Crowe, che arriva da 
Parigi dove sta girando il 
nuovo film di Ridley Scott. 
Non è niente di ciò che ci si 


aspetta, nonostante non 
sia neanche iniziata la con- 
ferenza stampa che i gior- 
nalisti vengono preventiva- 


mente ammoniti di non fa- , 


re domande su telefoni lan- 
ciati in testa e sul suo rap- 
porto con i portieri d'alber- 


Proiettati ieri in concorso «Proof» di John Madden e «Gabrielle» di Patrice Chèreau 


Quel brivido aereo per Gwyneth Paltrow 


L'attrice bloccata da un guas 


VENEZIA Assente Gwyneth 


Paltrow alla conferenza 
stampa di presentazione di 
«Proof», film diretto da 


John Madden e presentato 
ieri in Concorso. Assente 
Der ragioni indipendenti dal- 
a sua volontà e a causa di 
un guasto tecnico dell'aereo 
che la doveva portare alla 
kermesse. 

Tanta paura per l'attrice 
dopo un'ora di volo, il ritor- 
no all'aeroporto di partenza 
e nessuria comprensibile vo- 
glia di riprendere un altro 
aeromobile. «Sono desolata 
di non esserci - ha detto via 
cavo, nel corso dell'incontro 
con la stampa - ho passato 
una serata orrenda ieri per 
cercare di raggiungervi, 
avrei voluto essere lì con 
voi». Ma, potere della tecno- 
logia, un po! c'è stata, rispon- 
dendo alle domande dei gior- 
nalisti assieme al regista e 
al resto del cast (tra gli al- 
tri, Sir MEO Hopkins e 
di ‘ale Gyllenhaal). 

Un film, questo «Proof», 
davvero sorprendente, che 
dimostra - come se ce ne fos- 
se ancora bisogna - quanto 
una buona sceneggiatura 
sia alla base di tanto buon ci- 
nema, Un congegno ad orolo- 

‘eria, ben costruito e ben ca- 
ibrato, non per farci saltare 
sulla poltrona ma per per- 
metterci gustare un dram- 
‘ma semplice ma dai tanti ri- 
svolti. Siamo nei pressi del 
talento matematico (qui ben 
due: Robert/Hopkins e la fi- 
glia Catherine/Paltrow), e 


no 
ba più 
È, fascino! 


FOTOGRAFIA | 
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Anthony Hopkins e, a destra, Gwyneth Paltrow e Jake Gyllenhaal in «Proof» di John Madden. 


dell'esplorazione dei legami 
tra genio e follia. L'ombra di 
un passato ingombrante mi- 
naccia il futuro di una giova- 
ne donna che si trova ad af- 
frontare una questione in- 
quietante: quanto avrà ere- 
ditato della follia del padre 
e quanto del suo genio? 
Superlativi l'uno e l'altra 
quanto a recitazione, e sup- 
portati dai brillanti Jake 
Gyllenhaal (qui l'amore) e 
Hope Davis (la sorella che 
funziona da contraltare). 
Valori universali difficili 
da accertare (fiducia, senti- 
menti ed equilibrio mentale) 
esplorati con maestria dal 


stico. 


ubblicità 


Lezione che potrà essere am 
mirata, in tutta la sua fertilità 
produttiva, stasera alle 19, du- 
rante l'inaugurazione de «La 
secondo 

ewton», una delle esposizioni 
programmate all’interno del fe- 


regista di «Shakespeare in 
Love», e una storia scritta 
con.tale precisione da con- 
vincere Anthony Hopkins a 
rinunciare ad una desidera- 
ta pausa dal proprio lavoro. 
«Sceneggiature come questa 
- ha riferito l'attore inglese - 
sono davvero rare. Avevo de- 
ciso di riposarmi per un po' 
ma e script mi ha fatto 
cambiare idea». 

Già pièce teatrale (scritta 
da David Auburn), è già por- 
tata sulle scene londinesi 
sempre per la regia di John 
Madden e con l'interpreta- 
zione della Paltrow, raccon- 
ta una doppia trama di even- 


alate. 


Helmut 


‘stival «Triestèfotografia». L’ap- 
ca la donna. Trova l’immagine puntamento è, dunque, al Mib 
perfetta. Di una sensualità pro- È 
IOFIOEn, un desiderio assolu- 
to. L'icona dell’irraggiungibile. 
Scattala e venderai a 
Perché l’anima della pubblicità 
SUE qui, nella trasgressione. 
la lezione di Helmut Newton, 
uno tra i più geniali e audaci fo- 
tografi di tutti i tempi, scom- 
parso, nel gennaio 2004 in un 
terribile incidente automobili- 


chool of Mana, 
o Caduti di 

‘a mostra rimarrà aperta per 
una settimana, dal lunedì al ve- 
nerdì con orario 9-18 (sabato 
9-13). Domani, invece, la ver- 
nissage di «Oliviero Toscani 
studio e il progetto Genertel» 
al Centro di formazione profes- 
sionale del Villaggio del fanciul- 
lo, Opicina. E 

Ma torniamo al RicETalo te- 

. desco: la retrospettiva 

vincente viaggio nella comuni- 
cazione. commerciale. Diverse 
aziende affidarono, negli anni, 
la firma dell'immagine vincen- 
te a Newton, ispirandosi al suo 
celebre nude 


ti passando ripetutamente 
dal presente (il disorienta- 
mento della donna) al passa- 
to (la follia di suo padre), 
per ricondurci nel finale a 
un sorprendente futuro. 
Della polvere del palcosce- 
nico poco resta nell'adatta- 
mento cinematografico (il 
film non ha nulla di teatra- 
le), e i cento minuti di girato 
sono tutti godibilissimi e 
non lasciamo un minuto di 
tregua. 
li opposti, l'altro film 
presentato ieri in competi- 
zione. «Gabrielle» di Patri- 
ce Chèreau («Intimacy» e 
«La regina Margot») è di fat- 
to puro teatro. Pochi ambien- 


rement, in Lar- 
asiriya 1, dove 


un av- 


ook. Fatto di 


amazzoni in bianco e nero che 
bucavano l’immaginario ma- 
schile presentando una donna 
fatale: inarrivabile e conscia 
del proprio eros. L'essenza dei 

‘ mitici anni ’80, per intenderci. 
Tutto per veicolare il prodotto, 
proveniente dai più variegati 
settori merceologici e destinato 
a essere consumato in ogni ca- 
sa del mondo, 

Amiat, Kartell, Lavazza, Phi- 
Dee Tisettanta, Wolford e Wor- 
ldgem Group ne sanno qualco- 
sa; sono le società che 
concesso il materiale per la rea- 
lizzazione dell’allestimento. In 
mostra, tra gli altri, lo spot inti- 
tolato «L'intrigo dell’alternati- 
va» la cui foto, 
al maestro dell’osè: un triango- 


tecnico ha rinunciato a raggiungere il Lido 


ti (tutti interni di una gran- 
de casa) due personaggi a 
confronto e novanta minuti 
di dialogo. Straordinari gli 
attori (ma c'era da aspettar- 
selo da due talenti come Isa- 
belle Huppert e Pascal Greg- 
gono), scenografie d'epoca (il 
film è in costume) e temati- 
che che prescindono dallo 
nni l'amore, il tra- 
imento, la perdita. 

Ancora riflessioni sulla 
coppia per Chéreau, sull'op- 


| pressione che arriva dalla s0- 


cietà che la circonda. Nella 
loro lussuosa casa, due co- 
niugi scoprono d'improvviso 
la loro difficoltà nell'amarsi. 
SRO e rimasto tra loro. 


‘a cosa? Ed è su questa do- ‘ 


manda che si gioca l'intera 
Dee cinematografica, sfrut- 
ando l'espediente del trian- 
golo sentimentale e la forza 
interpretativa dei due atto- 
ri. 
A. Chéreau il compito di 
sfruttare tutte le risorse del 
mezzo, dal bianco e nero al 
colore, dalla voce al silenzio, 
regalandoci il profumo delle 
vecchie pellicole del muto. A 
tutto schermo compaiono di- 
dascalie che non si vedeva- 
no da tempo, qui a sostituir- 
si alle parole gridate dai pro- 
tagonisti. «Gridi e urla - ha 
confessato il regista - sono 
più interessanti letti che 
ascoltati, scritti con parole 
che hanno il punto esclama- 
tivo». Forse a ragione lui, 
perché lo stratagemma fun- 
ziona, e la sua ora e trenta 
di teatro si adatta anche ad 
una sala cinematografica. 
Cristina Borsatti 


Viene inaugurata oggi al Mib di Trieste la mostra che raccoglie i messaggi pubblicitari ispirati al grande artista 


Newton: uno scandalo visivo per attirare gli occhi 


TRIESTE Cherche la femme. Cer- 


anno 


afia fu affidata 


go. Non collerico né svoglia- 
to ma anzi, Crowe è dispo- 
nibile e gentile nelle rispo- 
ste. Soprattutto è il divo 
che sinora in sala stampa 
si è concesso più a lungo di 
tutti, nonostante gli orga- 
nizzatori abbiano cercato 


PS) 


I due critici triestini hanno ricevuto ieri il «Bianchi». 


energicamente 
di trascinarlo 
via  dall'impeto 
del pubblico. Ma 
lui, impassibile, 
è rimasto a fir- 
mare autografi e 
persino a rispon- 
dere a qualche 
domanda extra. 
Non pago, il 
buon Russell, 
che ogni tanto 
sollevava il capo 
svelando occhi 
azzurrissimi e 
sguardo assassi- 
no per la gioia 
delle giornaliste, 
si è intrattenuto 
a lungo anche 
con il pubblico 
sprovvisto di 
pass che lo aspet- 
tava fuori dalla 
sala. 

«Quello che mi 
piaceva di Brad- 
dock -'ha spiega- 
to - erano i suoi 
valori etici, le 
sue priorità: ad 
esempio il fatto 
che appena ab- 
bia iniziato a guadagnare 
sia andato all'ufficio stata- 
le per restituire il sussidio 
di disoccupazione. "Cinde- 
rella Man" è un film impor- 
tante perchè ricorda agli 
americani che l'abbondan- 
za di cui godono non è un di- 


altruismo dell'America 


ritto assoluto, né qualcosa 
che è loro dovuto», E lancia 
il suo monito all'America di 
Bush: «Il mondo è un luogo 
molto vasto ed è nostro do- 
vere ricordare alle società 
più ricche che i beni dovreb- 
bero essere divisi in manie- 
ra più equa». Gli fa eco 
Howard: «E anche nei pae- 
si prosperi la ricchezza non 
è sempre scontata: questa 
è una cosa che la gente non 
sempre ricorda, e che alcu- 
ne volte neanche sa». 

E loro, sul ring della vi- 
ta, si sono mai trovati in an- 
golo? Howard prende la pa- 
tola e racconta proprio di 
perchè ha lasciato «Happy 
Days»: «Già da giovane vo- 
levo fare il regista, ma alla 
mia epoca non era facile il 
passaggio dal recitare a gi- 
rare film. Lavoravo nelle 
sit-com e quando dicevo 
qual'era la mia aspirazio- 
ne, tutti ridevano sghignaz- 
zandomi in faccia. Quando 
ho lasciato la sit-com che 
mi ha reso famoso mi sono 
detto: ora voglio cambiare 
vita. Tutti, meno mia mo- 
glie, hanno detto che avevo 
fatto il più grande errore 
della mia vita. Niente a che 
vedere con la lotta di Ja- 
mes Braddok, ma certo que- 
sto dubbio mi ha tolto il 
sonno per molto tempo». 
Federica Gregori 


Kezich e Cosulich: un premio 
a chi ha fatto grande il cinema 


VENEZIA Una proiezione del tutto inusuale, do- 
ve i protagonisti erano coloro, che stanno se- 
ardare dall'altra parte dello scher- 
quelli che invece vedia- 
ermo. Si potrebbe definire così 
la premiazione consumata ieri in tutta velo- 
cità all'interno del Casinò e più precisamen- 
te della sala Perla. La fretta era dovuta so- 
prattutto al fatto che i sei vincitori del «Pre- 
mio Bianchi 2005» dovessero ritornare quan- 
to prima al loro lavoro, che nei giorni del fe- 
stival veneziano si fa particolarmente pres- 


duti a 
mo, e ai SPESE 
mo sullo sc! 


sante. 


Natalia Aspesi, Callisto Cosulich, Tullio 


Kezich (assente ie- 
ri per un improvvi- 
so malore), Moran- 
do Morandini, 
Gian Luigi Rondi 
e Lietta Tornabuo- 
ni sono infatti i 
sei vincitori del ri- 
conoscimento che 
il Sindacato dei 
giornalisti cinema- 
tografici italiani, 
ha deciso quest'an- 
no di assegnare 
non alla carriera 
di una qualche 
personalità, bensì 
a delle storie pro- 
fessionali, che 
hanno aiutato a «fare 


l'triestini Tullio Kezich e, 


ande il cinema ita- 
liano», com'è stato ribadito anche durante la 
premiazione. Professionisti che «di giorno in 
giorno ci dimostrano, che la critica giovane 
non è una questione di anagrafe, bensì di 
spirito - come ha voluto sottolineare lo stes- 
so Marco Miiller - e che proprio con il loro 
amore per il cinema, hanno fatto sì, che que- 
sta professione si sviluppasse e crescesse». 
Professione, che a detta di uno dei premia- 
ti, Callisto Cosulich «con il passare degli an- 
ni ha subito dei forti cambiamenti. I giovani 
critici di oggi sono molto più preparati di 


pelle». 


ciò quasi come dei dilettanti, però sono privi 
di quella visione generale e storica dei fatti, 
che la possono avere soltanto coloro, che cer- 
te esperienze le hanno vissute sulla propria 


«E dei sei premi ben due sono stati asse- 
gnati ad altrettante personalità che questa 
esperienza l'hanno iniziata a 
"Giornale di Trieste” e a Radio Trieste, dove 
con Kezich e Giraldi, oltre a recensire film, 
organizzavamo anche le proiezioni di nume- 
rosi lungometraggi e inventavamo delle ve- 


Trieste. Al 


re e proprie operazioni culturali che oltre a 


darci de 


sione. 


quanto lo eravamo noi che ci dedicammo a 


lo amoroso cucito dal tradimen- 
to per promuovere un rasoio. 
Oppure dieci cartoline in bian- 
co e nero scattate per la campa- 
gna pubblicitaria di Wolford, 
azienda di collant: un torturan- 
te gioco di seduzione incentra- 
to sul tema del «prendere o la- 
sciare». ) 
«Uno scandalo visivo - scrive 
Alessio Curto, curatore di Trie- 
stèfotografia -, uno schiaffo in 
faccia al perbenismo finto-bor- 
ghese, dove 
. ‘questo caso s'intende quell’ero- 
tismo fotografico fatto di corpi 
giunonici impietriti, che intimo- 
riscono e colludono con lo spet- 
tatore-guardone, facendolo so- 
gnare a occhi aperti». 


per scandalo in 


Tiziana Carpinelli 


a destra, Callisto Cosulich. 


le incredibili soddisfazioni, ci diede- 


ro anche un'oppor- 
tunità che nelle al- 
tre città italiane 
non avremmo mai 
potuto avere». 
Alle sei grandi 
firme della critica 
cinematografica, è 
stato abbinato an- 
che l'omaggio a 
Lello Bersani, il 
cronista, che ha 
letteralmente in- 
ventato, prima in 
radio e in seguito 
anche in tv, il me- 
stiere del giornali- 
sta cinematografi- 
co. Rai Cinema e 


Medusa Film hanno infatti presentato în an- 
teprima assoluta il documentario di Antonel- 
lo Sarno «L'uomo col microfono», con il qua- 
le le due produzioni hanno voluto rendere 
un ricordo doveroso, sentito, a tratti commo- 
vente, in perfetto stile «lounge», commenta- 
to dalle colonne sonore dei film d'epoca. Un 
«amarcord» dei giorni passati e del suo tem- 
po, che con l'aiuto di numerosissime intervi- 
ste, ha offerto anche un'originalissima quan- 
to involontaria lezione di gi 
parte di uno degli inventori di questa profes- 


giornalismo da 


Ivana Godnik 


Monfalcone 


| SALA BINGO 


CON AREA FUMATORI 
0481 791977 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il Ansogdo 


€ 


A. MANZONI & €. Chie 
Via XXX Ottobre 
Tel. 040.6728311 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento 

peri suoi lettori, . 

Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso î 


ch 
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TEATRO Carlo de Incontrera e lo staff del Comunale hanno presentato il cartellone di musica e prosa 


Da sinistra: la Palast Orchester, che si esibirà il 24 marzo con il cantante Max Raabe; Carlo Cecchi, che in 


marzo proporrà «Sei personaggi in cerca d'autore» di Luigi Pirandello; la Banda Osiris, attesa a Monfalcone in 


febbraio; a destra, la pianista Angela Hewitt, protagonista del progetto Bach il 15 dicembre al Comunale. 


Monfalcone: scoperte e classici in 30 titoli 


Apertura il 19 ottobre con danze e musiche balinesi, chiusura con mobbing 


MONFALCONE «Siamo una pic- 
cola città, ma abbiamo un 
offerta culturale che molti 

andi centri ci invidiano». 

osì Gianfranco Pizzolitto, 
sindaco di Monfalcone, ha 
esordito nel presentare ie- 
ri, assieme allo staff del Te- 
atro Comunale, la stagione 
2005/2006 di musica e pro- 


L'incontro con i media, 
ma anche con molti spetta- 
tori interessati, ha permes- 
so di conoscere da vicino i 
locali della nuova sede del- 
la Biblioteca, situati in uno 
storico edificio scolastico da 
poco ristrutturato, e di fare 
il punto sul progressivo re- 
styling della sala teatrale 
di Corso del Popolo. Conclu- 
so oramai il rifacimento del 
tetto, il cantiere verrà riav- 
viato nel maggio 2006, a 
stagione conclusa, e senza 
inconvenienti per il pubbli- 
co permetterà di aggiunge: 
re alle risorse monfalconesi 
per la cultura una sala com- 
pletamente rimessa a nuo- 
vo, sia dal punto di vista de- 
gli arredamenti sia da quel- 
‘o dell'acustica, oggetto nei 

iorni scorsi di un intenso 
ibattito. 


DI 


«+9 EENGIGRÀ 


«È un offerta coraggiosa, 
avanzata, lungimirante» 
ha aggiunto Pizzolitto sotto- 
lineando assieme all'asses- 
sore Stefano Piredda il ruo- 
lo che una sala teatrale 
svolge nel contesto di una 
città. «Basta osservare Trie- 
ste, Udine, Gorizia, e di re- 
cente Pordenone, dove le sa- 
le teatrali, tutte rinnovate, 
sono diventate, per le comu- 
nità, punti di riferimento 
indispensabile». 

A questa funzione guar- 
da anche Monfalcone, che 
da più decenni (nel 2003 si 
sono festeggiati.20 anni di 
apertura del teatro) valoriz- 
za con scelte particolari e 
di eccellenza i propri cartel- 
loni: una linea moderna e 
contemporanea, «sposata» 
dal curatore del settore mu- 
sicale Carlo De Incontrera, 
e che fa della stagioni del 
Comunale «qualcosa di uni- 
co in tutta Italia». 

Con orgoglio, De Incon- 
trera ha presentato le quin- 
dici serate che disegnano il 
profilo musicale di Mon- 
falcone quest'anno. Dal con- 
certo di sonorità e danze ba- 
linesi di I Made Djiamat, 


UNIVERSALE 


i DIZIONARIO DI INGLESE 


INGLESESITALIANO 


PEDIA 


MUSICA] 
19 ottobre - Masters of Bali: | Made Djiamat 
& il suo Ensemble 
25 ottobre - Orchestra di Padova e del Veneto 
con Natal'ja Gutman violoncello 
15 novembre - ‘900&oltre Sentieri Selvaggi 
28 novembre - Hesperion XXI 


8-9 novembre - Ti ho sposato per allegria di Natalia Ginzburg 


24-25 novembre - Concha Bonita. Commedia fantastica 
in musica, versione italiana di Cerami & Piovani, 


7 dicembre - Todos Caballeros ovvero Ballate 
per Don Chiscioite y Sancho Panza scritto, diretto 
e interpretato da David Riondino e Dario Vergassola 


8 dicembre - Quartetto di Cremona 

15 dicembre - Progetto Bach: Angela Hewitt 
pianoforte 

10 gennaio 2006 - Louis Lortie pianoforte 


16-17 dicembre - Es iz Amerike. 
Cosa ci vuoi fare, è l'America! di Moni Ovadia 


19 gennaio - Storie di scorie scritto, diretto 
e.interpretato da Ulderico Pesce 


17 gennaio - '900&oltre: Duo Pepicelli 
31 gennaio - ‘900&oltre: Ensemble Nuovo 


Bin pianoforte 


24-25 gennaio - | ragazzi di Via della Scala 
Cinque storie scellerate di Ugo Chiti 


2 febbraio - A perdifiato: Ritratto in piedi di Tina Merlîn 
di Luca Scarlini e Daniela Mattiuzzi 


Quartetto Ebène 


7-8 febbraio - Arsenico e vecchi merletti di J. Kesserling | 


24 febbraio - Karina Oganjan soprano, 
Corrado Rojac fisarmonica, Frédéric 
Zigante chitarra 


13-14 febbraio - | medico dei pazzi di Scarpetta con C. Giuffrè 


20 febbraio - Primo piano con Stefano Bollani e Banda Osiris 


marzo - Pasticceri. lo e mio fratello Roberto 


9 marzo - Musica Antiqua K6In 

24 marzo - Palast Orchester e il suo cantante 
Max Raabe 

5 aprile - Kremerata Baltica 


fed _cemtsumtetst 


6-7 marzo - Questi fantasmi! di Eduardo De Filippo 
con Silvio Orlando 


20-21 marzo - Sei personaggi in cerca d'autore 
di Pirandello con Carlo Cecchi 


30 marzo - Mobbing! Storie in ufficio 


7 aprile - Livingston con Kataklò Ahletic De Theatre 


che aprirà la stagione mer- 
coledì 19 ottobre («l'attra- 
zione invincibile di questa 
tradizione antica ha saputo 


catturare anche composito- 
ri contemporanei come Ste- 
ve Reich») fino alla passe- 
rella di successi degli anni 


Con il Piccolo tornano 
i grandi Dizionari di Inglese e Tedesco. 


: ® 2 volumi, più di 68.000 voci, 


oltre 113.000 accezioni. 


@ Un dizionario di inglese agile 
e completo con la trascrizione 
fonematica dei lemmi inglesi 


mediante i simboli 


Internazionale. 


pesi e misure inglesi. 


NUOVO IN EDICOLA 


A richiesta con Il Piccolo. 
Ogni volume a soli 9,90 euro in più. 


dell’Associazione Fonetica 


@ Principali verbi irregolari 
inglesi, frasi esplicative, 
indicazione dei “falsi amici”. 


® Sigle, abbreviazioni, simboli, 


'20 e '30, affidati alla sofisti 
cata Palast Orchestra, la 
«dance band» del berlinese 
Max Raabe, cantante che 


sembra appena uscito da 
quell'epoca. 

In mezzo, una selezione 
meditata di nomi, strumen- 
ti e titoli che Monfalcone co- 
nosce e ama (dal pianoforte 
di Loris Lortie al violino di 
Gidon Kremer) intercalata 
alla scoperta di nuovi talen- 
ti (Stefano Di Bin, pianofor- 
te, Karina Oganjan, sopra- 
no) e al tessuto di fili tema- 
tici tesi già negli scorsi an- 
ni. Il Progetto Bach acco- 
glie la canadese Angela 
Hewitt con tutto il primo li- 
bro del «Clavicembalo ben 
temperato», mentre «L'arte 
della fuga» è affidata al en- 
semble Musica Antiqua 
Kòln diretto da Reinhard 
Goebel. Il contenitore 
900&Oltre ospita Sentieri 
Selvaggi di Carlo Boccado- 
ro, il tandem di violoncello 
e pianoforte dei Fratelli Pe- 
picelli, il francese quartetto 
Ebène. Programmi confezio- 
nati con cura e dedizione 
dallo stesso De Incontrera 
mettono inoltre in fila Jor- 
di Savall (la musica della 
diaspora sefardita), l'En- 
semble Nuovo Contrappun- 
to (la musica attorno alla 


DIZIONARI 
DI TEDESCO 


TEDESCO-|TALIANO 
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IL PIGGOLO 


poesia di Mallarmé), Natal' 
ja Gutman e l'Orchestra di 
Padova e del Veneto (la mu- 
sica dei grandi russi). 

Se quindici sono gli ap- 
puntamenti musicali, al- 
trettanti ne prevede la pro- 
sa. Anche qui il «carattere» 
monfalconese si impone, 
perché accanto a spettacoli 
calibrati sui gusti maggiori- 
tari del pubblico - Carlo 
Giuffrè con «Il medico dei 
pazzi» di Scarpetta, Carlo 
Cecchi con «Sei personaggi 
in cerca d'autore" di Piran- 
dello, Silvio Orlando con 
«Questi fantasmi» di De Fi- 
lippo, Miranda Martino in 
«Arsenico e vecchi merlet- 
ti» - e accanto a soluzioni 
piacevoli di teatro musicale 
- Moni Ovadia con il suo 
«Es iz Amerike!», ma anche 
la versione italiana di «Con- 
cha Bonita», un musical 
sensual-fantastico firmato 
da un maestro della sedu- 
zione scenica, Alfredo 
Arias, e da Nicola Piovani 
per le partiture - il pro- 
gramma di prosa dà anche 
spazio alle forme del nuo- 
vo. 

ContrAzioni è il titolo 


@ 2 volumi, 97.500 lemmi, 
61.500 fraseologie ed esempi. 


@ Neologismi e vocaboli 
specialistici delle aree 
tematiche più attuali 
(informatica, Internet, 
viaggi e turismo). 


® Varianti svizzero-tedesche, 
evidenziate da un’apposita 
sigla di consultazione. 


@® Indicazione delle parole 
scritte secondo le vecchie 
e le nuove norme 

ortografiche tedesche. 


IL PICCOLO 


a che contrad- 
distingue il settore più in- 


della rasse; 


novativo della stagione: 
spettacoli che non compaio- 
no quasi in nessun altro 
cartellone in Regione, e che 
contribuiscono alla amplia- 
mento del pubblico su un la- 
to generazionalmente  gio- 
vane. Lo catturano con per- 
sonaggi come il cantastorie 
Davide Riondino («Todos ca- 
balleros» assieme a Dario 
Vergassola ), iljazzista Ste- 
fano Bollani (affiancato dal- 
la Banda Osiris) o con la 
danza atletica dei Kataklò. 
Ma anche mettendo in sce- 
na certe aree sensibili è pro- 
blematiche del vivere quoti- 
diano. Attorno al mondo 
del lavoro ruotano. per 
esempio «Mobbing! (storie 
in ufficio)», della compa- 
ia Macrò Maudit, «Storie 

i scorie» (un testo di de- 
nuncia nucleare di Ulderi- 
co Pesce), «A Perdifiato» (il 
ritratto in piedi della gior- 
nalista Tina Merlin) e so- 
prattutto il gustoso «Pastic- 
ceri» di Roberto Abbiati e 
Leonardo Capuano, spetta- 
colo-segnalazione di quest 
anno. ERGE 
Roberto Canziani 


ALL PARTNERS 


x 
n 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 


TEATRO Nuovo impulso al cartellone di produzioni illustrato ieri dal responsabile artistico Marko Sosic 


Quattro nazioni allo Stabile Sloveno 


Goldoni e Sofocle accanto alla drammaturgia contemporanea di Paravidino 


TRIESTE Con un piglio che an- 
ticipa nuova volontà d'azio- 
ne, Marko Sosic riapre il si- 
pario allo Stabile Sloveno. 
«In altre parole, punto e a 
capo» è il pungolo che il re- 
sponsabile artistico dello 


Ssg ha premesso al cartello- 
ne della stagione 
2005/2006. 


La stagione di via Petro- 
nio ha un valore particola- 
re, vuoi perché la sala rap- 
presenta l'istituzione cultu- 
rale più «sentita» nella co- 
munità slovena vuoi perché 
le recenti traversie economi- 
che e artistiche sembrano 
aver trovato, almeno per 
ora, una stabilizzazione, 
grazie al prestito concesso 

al Comune di Trieste e al- 
la guida collegiale del tea- 
tro che vede Boris Kuret in 
veste di presidente, Tomaz 
Ban come direttore ammini- 
strativo e Marko Sosic di 
nuovo nel ruolo di direttore 
artistico, al rientro dopo tre 
stagioni di assenza. 

«Vorrei finalmente farne 
un teatro dal respiro euro- 
regionale» dice mentre scor- 
re l'elenco degli spettacoli 


che lo Stabile Sloveno pro-, 


durrà da qui maggio. In ef- 
fetti, registi sloveni, italia- 
ni, croati e serbo-montene- 
grini sono l'équipe artistica 
assieme alla quale Sosic ha 
ragionato sul progetto di un 
cartellone composto da. 6 
spettacoli DERSDSRI (4 dei 
quali prodotti a Trieste e 2 
in ospitalità) e da una serie 
di iniziative a lato. 


Spicca in ottobre un «Edi- 
po Re» di Sofocle con la re- 
gia di Vito Taufer e un ine- 

ito cast di soli tre attori (a 
differenza delle edizioni 
«classiche» che ne prevedo- 
no almeno otto) in omaggio, 
dice il regista, a una rigoro- 
sa lettura del testo. 


Diretto dallo sloveno Die- 
go De Brea sarà «Romolo 
il Grande», la «commedia 
verosimilmente storica» 
scritta alla fine degli anni 
140 da Friedrich 
Diirenmatt. Mentre è croa- 
to Lary Zapia, regista di 
«Natura morta in un fos- 


MUSICA Il chitarrista protagonista al Festival «AUEstdellEden» 


Angeli: così ho conquistato Metheny 


TRIESTE Si è diplomato in un istituto tecnico 
nautico come «aspirante al comando di na- 
vi mercantili», ma fu un vecchio autobus 
abbandonato a segnare il suo destino di 
musicista. Oggi è l'artefice di una chitarra 
che suona con le mani e l'archetto, con dei 
martelletti controllati dai piedi, e con mo- 
torini elettrici. Un vero e proprio oggetto 
d'arte, di cui Pat Metheny ha voluto per sé 
una copia. Paolo Rara è stato uno dei mu- 
‘a Tasse 
artigianale europea, «AIlEstdellEden», con- 
‘a di Prebenico. 
ae- 
sino della Gallura, nel 1970 - 
racconta - quindi io e mio fra- 
tello Nino, fotografo, siamo 
cresciuti tra il mare e l'entro- 
terra rurale. In un vecchio au- 
tobus, in cui il contadino tene- 
va le galline o i meloni, noi 
avevamo degli strumenti, una 
Fu 
mio padre a spingermi verso IM 
‘0 sempre avu- 
to la curiosità di suonare di- 
versi strumenti. A Bologna, do- 
ve frequentavo il Dams, incon- 
trai Fred Frith, il padre della chitarra pre- 
parata, che mi ha insegnato un approccio 
più libero e creativo alla chitarra. Il mio 
era molto tecnico e legato al jazz. Ho inizia- 
to così a trasformare lo strumento. Lo stes- 
so anno ho conosciuto un vecchio maestro 
sardo'di ghiterra, Giovanni Scanu, ea bot- 
tega ho appreso la musica tradizionale. Da 
questa schizofrenia irrisolta è nata la chi- 
tarra sarda preparata, frutto della mia pre- 
disposizione al polistrumentismo». 


sicisti più attesi all 


clusasi ieri alla sa; 


«Sono nato a Palau, un 


batteria, una pianola... 


la chitarra, io 


a di musica 


«La mia chitarra ha una personalità mol- 
to forte, è come se suonassi in duo. E nono- 
stante tutti i tentativi per trasformarla in 
uno strumento-orchestra, che mi fa spazia- 
re sia timbricamente che armonicamente 
in territori musicali: differenti, ha sempre ‘ 
reagito in un modo completamente diverso 
da quel che mi ero immaginato. Mentre la 
suono, sento un'apertura totale all'improv- 
visazione. Tra l'altro, la progettazione del- 
le sue parti meccaniche è stata fatta da 
due triestini, Alberto Reiner e Stefano Vi- 
sentini, Metheny la chiama "Paolo Angeli 


guitar". Nel 2001 mi son ritro- 


mento 
| mondo 
zioni assolutamente nuove e 
N innovative. Da lì la richiesta 
S di costruirgli una chitarra ge- 


vato ad aprire un suo concer- 


È 


del 


a un festival in Sardegna. 


rimasto seduto sui gradini 


alco ad ascoltarmi e poi 
a detto che questo stru- 
oteva proiettare il 
ella chitarra in dire- 


mella. Il passo successivo è 


Angeli con Metheny. 


stata la collaborazione come 


musicisti, lo scorso agosto, al- 
lo stesso festival». 


Ed ha ammaliato il suo mito, Pat ra. 


Metheny. 
| TEATRI E CINEMA 
TRIESTE Schubert, Schumann, Cho- 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 
SINFONICA 2005. Campa- 
gna abbonamenti: presso 
la biglietteria del Teatro 
Verdi aperta con orario 
9-12, 16-19, info www.tea- 
troverdi-trieste.com Nume- 
ro verde 800-054525. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti 2005/2006: 
sottoscrizioni presso azien- 
de, circoli, associazioni, 
sindacati, scuole, Tic- 
ketpoint e Teatro Cristallo. 
Riconferme turni fissi fino a 
venerdì 23/9. 040390613; 
contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

ASSOCIAZIONE — CHAM- 
BER MUSIC - TRIESTE. 
IV Festival pianistico «Gio- 
vani interpreti e grandi ma- 
estri», vendita biglietti pres- 
so Ticketpoint - corso Italia 
6/c, tel. 040-3498276 e 
un’ora prima dell'inizio del 
concerto. 8 settembre ore 
20.30: Alessandra Maria 
Ammara alla Sala del Ri- 
dotto del Teatro Verdi. Mu- 
siche di —Bach-Busoni, 


pin. Info: www.acmtrioditrie- 
ste.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Oggi a so- 
lo 5/4 €. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Ma- 
dagascar». Proiezione ad 
alta definizione che solo la 
pellicola può dare e audio 
digitale in Extended Sur- 
round. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 18, 20.10, 22.15: «La 
donna di Gilles» di Fre- 
drie Fonteyne con Emma- 
nuelle Devos e Clovis Cor- 
nillac. Venezia 61. Gli 
sguardi, i silenzi, la soffe- 
renza di una donna che 
ama e vuole salvare il suo 
matrimonio. € 4,50. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d'Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 
tazioni e —preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«Madagascar»: 16, 16.55, 


I suoi ultimi cd? 
«All'inizio dell'estate è uscito "Nita, l'an- 
gelo sul trapezio", un ritorno alle origini. 
’erché per nove anni ho suonato con un'or- 
chestra di quattordici elementi. Nel disco 
suona un gruppo che raggiunge anche api- 
ci di trenta musicisti, quindi è un lavoro 
iù da orchestrazione che da chitarrista. A 
fine luglio è poi uscito "Uotha", un disco in 
duo con il batterista Hamid Drake. E pros- 
simamente verrà 
grafico di Nanni dedicato alla mia chitar- 


ubblicato un libro foto- 


Maria Cristina Vilardo 


18.05, 19, 20.10, 21.05, 
22.15; in esclusiva a Cine- 
city con proiezione digitale 
16, 18.05, 20.10, 22.15 5 
E: 

«Seven swords»: 16.15, 
19,225 €. 

«Stealth arma suprema»: 
16.30, 19.50, 22.10 5 €. 

«Hazzard»: 16.05, 20.15, 
22.155 €. 

«The island»: 16.15, 19.45, 
22.205€. 

«Herbie il supermaggioli- 
no»: 16, 18, 20.5 €. 

«Nella mente del serial kil- 
ler»: 18.10, 22.205 €. 

Da giovedì 8 settembre «La 
bestia nel cuore». 

Giovedì anteprima naziona- 
le: «2 single a nozze»: 20, 
22.15. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

Oggi interi 5, ridotti 4. 

Ore 15.50, 18, 20.10, 22.20: 
«9 vite da donna» di R. 
Garcia, con Glenn Close, 
Sissy Spacek, Robin Right 
Penn, Holly Hunter. Pardo 
d’Oro al Festival di Locar- 
no, miglior film e migliore 
interpretazione al cast fem- 
minile. 


so». Il testo di Fausto Para- 
vidino pluripremiato in Ita- 
lia per l'interpretazione di 
Fausto Russo Alesi, oramai 
è a pieno titolo un lavoro di 
drammaturgia europea. 
Molto si punta su un alle- 
stimento proposto a febbra- 
io dal Teatro Nazionale Dra- 


TRIESTE Oggi, alle 21, al Ricre- 
atorio Toti (piazza della Cat- 
tedrale), concerto della Ban- 
dOrkestra.55, diretta‘ ‘da 
Marco Castelli, che presen- 
ta il suo nuovo cd «Banda- 
Larga». 

Oggi, alle 19.30 in piazza 
Ponterosso teatro di strada 
con la compagnia Petit So- 
leil. Domani, alle 19.80, in 


iazza Ponterosso, Lomo 
orthest Dub e, alle 21, Ear- 
thbeat Soundsystem. 


Si apre oggi la campagna 
abbonamenti del Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia per la stagione 
2005-2006. Info anche sul si- 
to www.ilrossetti.it e allo 
040/3593511. i 
UDINE Venerdì, alle. 21, nella 
Villa Marangoni Masolini 
(in caso di pioggia Palestra 
Comunale) ‘a Sant'Odorico 
di Flaibano, per il ciclo «Mu- 
sica in Villa» concerto di An- 
drea Toffolini (live electroni- 
cs) e Matteo Ziraldo (piano- 
forte) proporranno quattro 
brani per pianoforte di auto- 
ri friulani contemporanei 
(Plenizio, Fontanot, Miani, 
Toffolini). 

Venerdì alle 21, alla Sa- 
gra dei Pirus, a Pavia di Udi- 
ne, concerto di Shel Shapiro 
(sabato Elio e le Storie Te- 


se). 
Sabato, alle 18 al Forte di 


Ore 16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «I tempi che cam- 
biano» di Andrè Techiné 
con Catherine Deneuve e 
Gerard Depardieu. 

F. FELLINI. Oggi a solo 5/4 
€, 


17, 18.45, 22.15: «Buena Vi- 
da». Dall’Argentina una esi- 
larante commedia nera. Mi- 
glior film al Festival De Mar 
del Plata e al Festival Lati- 
no-Americano di Tolosa. 

20.30: «Sballati d'amore». 

GIOTTO MULTISALA. Oggi 
a solo 5/4 €. 

17.30, 19.55, 22.15: «Se- 
ven swords». 

17.45, 20, 22.15: 
island» o 

NAZIONALE MULTISALA. 
Oggi a solo 5/4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Steal- 
th arma suprema». 


«The 


16.30. Dalla Disney: «Her- 


bie il supermaggiolino». 
18.30: «Un tocco di zenze- 
ro». 
20.15 e 22.15: «Guida galat- 
tica per autostoppisti». 
16.30: «Puttano in saldo». 
Un uragano di risate! 
18.30, 20.20, 22.15: «Nella 
mente del serial killer». 
16.30, 20.15, 22.15: «Haz- 
zard». 


UU APPUNTAMENTI | i 
Teatro di strada în piazza Ponterosso con la compagnia Petit Soleil 


La BandOrkestra.55 al «Toti» 


Lo scrittore sloveno-triestino Vladimir Bartol (1903-1967) di 
cui il regista Sebastijan Horvat metterà inscena «Alamut». A 
sinistra, la regista Rita Maffei alla quale è stato affidato 
l'allestimento teatrale di «Il mio Carso» di Scipio Slataper. 


ma di Lubiana in coprodu- 
zione con i Salzburger Fe- 
stspiele. Il titolo, «Ala- 
mut», ricorda l'inespugna- 
bile roccaforte iranica del 
XI secolo, dove il capo dei 
musulmani ismailiti, Has- 
san Ibn Saba, istruiva com- 
battenti pronti a qualsiasi 


‘Il jazzista Marco Castelli. 


Osoppo «Fusioni» rassegna 
tra organico e tecnologia con 
artisti d'avanguardia come 
Robert Miles, Simone Zardi, 
Madriema, Mo-v e Werner 
Durand. 

Domenica, alle 21, nella 
chiesa di San Leonardo a Va- 
riano di Basiliano, si conclu- 
de la rassegna «Musica in 
villa» con il concerto del Trio 
Flarbò: Michela Gani flauto, 
Serena Gani oboe, Serena 
Vizzutti arpa). 


18.30: «La storia del cam- 
mello che piange». 

SUPER. 16 ult. 22: «Adole- 
scenza perversa». V. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Chiusura 
estiva. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 

16.30, 18.30, 20.45: «La 
guerra dei mondi» con T. 
Cruise. A € 2,70. 


ESTIVI 


ESTIVO‘ GIARDINO PUB- 
BLICO. 21: «La mala edu- 
cacion» l’ultimo capolavo- 
ro di Pedro Almodovar. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it). Campagna . abbona- 
menti 2005/2006; da do- 
mani al 15 settembre ricon- 
ferme concerti e prosa sen- 
za cambio pacchetto «con- 
trAzioni»; da domani al 15 
settembre riconferme sola 
assegna —«contrAzioni»; 
dal 17 al 26 settembre ri- 
conferme concerti e prosa 


sacrificio. Una visione capo- 
volta nel tempo di «pedago- 
gie» molto contemporanee, 
così come vengono esposte 
anche nel preveggente ro- 
manzo dello scrittore slove- 
no-triestino Vladimir Bar- 
tol (nato nel 1908, lo stesso 
anno di George Orwell, 6 
scomparso nel 1967) di cui 
«Alamut» è un adattamen- 
to. La regia è di Sebastijan 
Horvat. 

Alla regista italiana Rita 


‘ Maffei il compito di tradur- 


re in scena il testo che più 
di ogni altro svelava, all'ini- 
zio del secolo scorso, un'uto- 
Pia euro-regionale: «Il mio 

arso» di Scipio Slataper. 
Sarà senza dubbio un'indi- 
cazione per rileggere, oggi, 
Trieste e i suoi rapporti con 
il retroterra. Sesto spettaco- 
lo «Il campiello»: un Gol- 
doni «classico» che il regista 
serbo-montenegrino Jagos 
Markovic svolge però secon- 
do modelli felliniani e - si 
mormora - atmosfere magi- 
che. 

Le altre iniziative, non di 
minore portata, prevedono 
collaborazioni con la Gla- 
sbena Matica, per uno 
spettacolo di danza e un' 
Shea) lirica (il primo da Ma- 
ribor, il secondo da Lubia- 
na), un recital dedicato a 
Edith Piaf, testi «al leg- 
sio (di Dusan Jelincie e 

eksi) Pregare) e agili pun- 
tate di cabaret: «Zafrkon» 
vedrà per esempio in pista 
Boris Kobal e Sergej Verc, 
ma sono previsti anche alcu- 
ni raid dei diabolici Pupkin. 

canz. 


PORDENONE. Giovedì alle 21, 
per la Fiera della musica, in 
pera Libertà ad Azzano 
]ecimo, concerto di Gino Pa- 
oli (venerdì, alle 21, nel- 
l’area Palaverde, concerto di 
Elisa seguito, alle 23.30, al- 
l'auditorium della Casa del- 
lo studente, dal jazz di Enri- 
co Rava e Stefano Bollani). 
Venerdì, alle 21, nel cortile 
della Provincia di Pordeno- 
ne per il festival «L’Arlecchi- 
no errante», prima naziona- 
le dello spettacolo «Esca- 
mot» di e con Bustric, al se- 
colo Sergio Bini. 
GORIZIA Venerdì 23 settembre 
alle 20.30, sul piazzale della 
Transalpina, «Concerto sul 
confine 2005» con la monfal- 
conese Elisa e la popstar slo- 
vena Tinkara. Parteciparan- 
no anche i cantautori Bruno 
Lauzi e Vlado Kreslin, ac- 
compagnati dall’orchestra di- 
retta dal maestro Valter Si- 
vilotti. Ingresso libero. 
SLOVENIA Domani, alle 20.30, 
nella chiesa parrocchiale di 
S.Mauro a Isola GE la rasse- 
gna «Itinerari Organistici», 
concerto di Eleonora Matija- 
sic soprano con Roberto Ve- 
lasco all'organo. 
CROAZIA Domenica 11 settem- 
bre, alle 19, nella chiesa del- 
la Natitivà della B.V. a Albo- 
na concerto di marianna 
Prizzon soprano, Manuel 
Staropoli flauti e Manuel To- 
madin clavicembalo. 


con. cambio pacchetto 
«contrAzioni» o con sotto- 
scrizione formula «plus»; 
dall’ ottobre vendita nuovi 
abbonamenti. Presso bi- 
glietteria del Teatro (10-12 
e 17-20), Ticket point Trie- 
ste, Appiani - Gorizia, Acus 
- Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 
www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
0481-712020. 

«Madagascar»: 16, 17, 18, 
20.10, 22. 

«The island»: 20.10, 22.30. 

«Herbie - Il supermaggioli- 
no»; 17.40, 20, 22. 

«Seven swords»: 
19.50, 22.20. 

«Nella mente del serial kil- 
ler»: 17.50, 20.10, 22.20. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.45: 
«I colori dell’anima - Mo- 
digliani». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE - www.tea- 
troudine.it. Campagna ab- 
bonamenti stagione 


17.10, 


INEDITI Premio & «Per poterti ritrovare» 


Un altro Magris 
in scena a Duino 


TRIESTE Un sentimento di no- 
stalgia visto non come un 
malinconico, sterile rifu- 
gio, ma come un'emozione 
creativa che si inserisce 
sul territorio fertile del pre- 
sente. È questo uno dei te- 
mi che percorre «Per poter- 
ti ritrovare», l'opera con 
cui il giovane autore triesti- 
no Paolo Magris ha vinto 
la prima edizione del pre- 
mio istituito dall'Associa- 
zione Italiana Ricerca e 
Sviluppo Aree Culturali in 
Europa. 

Il premio dell'Airsac, che 
consiste nella rappresenta- 
zione teatrale dell'opera 
vincitrice, intende incenti- 
vare la scrittura di testi 
inediti da parte di autori 
triestini esordienti e dotati 
di particolare sensibilità 
narrativa. 

Ed è nella suggestiva cor- 
nice del Castello di Duino 
che «Per poterti ritrovare» 
verrà rappre- 
sentato doma- | 
ni e giovedì || 
sera, con ini- 
zio alle 20.30. 

«In partico- 
lare - sottoli- 
nea Mariella 
Terragni, di- 
rettore arti- 
stico dell'Air- 
sac - il testo 
di Paolo Ma- 
gris si presta 
ad essere 
coinvolto con 
altre arti, 
quella musi- 
cale e quella 
figurativa, 
creando, per 
le sue temati- 
che e le sue 
suggestioni, 
un'occasione 
di introspezio- |. 
ne artistica». 

La regia 
dello spetta- 
colo è firmata 
da Serafino 
Marchiò Lu- 
net, e la mes- 
sa in scena si 
avvale delle voci recitanti 
di Mariella Terragni e Fa- 
bio Musco e dell'interpreta- 
zione di Emanuela Russo e 
Emanuele Burrafato. 

«Il titolo dell'opera - spie- 
ga l'autore, figlio dello serit- 
tore Claudio Magris - ha 
un doppio significato se- 
mantico, può essere inteso, 
cioè, come l'atto di ritrova- 
re l'altro, ma anche di ritro- 
vare se stessi. La nostalgia 
del passato è spesso un'ar- 
ma a doppio taglio, a volte 
racchiude anche un mecca- 
nismo di difesa, di protezio- 
ne; la ricerca di un rifugio 
accogliente, rassicurante, 
che può diventare però an- 
che un'isola sterile che svi- 
lisce l'esperienza attuale. 
Invece "Per poterti ritrova- 
re" vuole fare della nostal- 
gia un sentimento creati 
vo, un'occasione per inter- 
rogarsi sull'oggi, su se stes- 


Infoline 
0432-248418. Orari::da lu- 


2005/06. 


nedì a. sabato ore 
9.30-12.30 e 16-19 (chiuso 
festivi e 17 settembre). 
Conferme abbonati: dal 5 
al 16 settembre. Prelazio- 
ne abbonati ex «Musica 8 
Formula B»: dal 19 al 21 
settembre. Variazioni abbo- 
nati: dal 22 al 30 settem- 
bre. Nuovi abbonati: dall’ 
ottobre. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala Rossa. 16.30, 18.15, 
20, 22.15: «Madagascar». 
Cartone animato. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: 
«The island», con Ewan 
McGregor, Scarlett Johans- 
son. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 
22.15: «Stealth - Arma su- 
prema», con Jamie Foxx e 
Sam Shepard. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.15, 19.50, 22.20: 
«Seven swords». 

Sala 2. 17.45, 20.10, 22.10: 
«Hazzard». 

Sala 3. 17.40, 20: «Herbie il 
supermaggiolino». 22.20: 
«Nella mente del serial 
killer». 


Paolo Magris. (Foto Sterle) 


si, riscoprendo, in una nuo- 
va chiave, ciò che è stato o 
non è stato». 

«"Per poterti ritrovare" - 
continua Magris - è stato 
composto in quella che po- 
trei genericamente defini- 
re "prosa poetica", una for- 
ma di scrittura che mi ha 
sempre affascinato per lo 
spettro espressivo che è in 
grado di offrire, poiché uni- 
sce la comunicazione fulmi- 
nea della poesia all'aspetto 
narrativo della prosa. Cre- 
do, inoltre, che la prosa po- 
etica abbia anche una va- 
lenza di grande modernità, 
capace com'è di fissare il 
vago, l'indeterminato in un' 
epoca come la nostra in cui 
tante forme espressive so- 
no in crisi e, ad esempio, la 
lirica in metrica non trova 
più spazio. Personalmente 
rifiuto l'ermetismo e l'oscu- 
rità del linguaggio, predili- 
go una scrit- 
tura. chiara, 
anche dove vi 
sia. l'utilizzo 
di metafore, 
e la mia ricer- 
ca è rivolta al 


)| ritmo, — alla 
| musicalità 
del testo. 


"Per. poterti 
ritrovare" è 
nato, sin dall' 
inizio, non 
per rimanere 
sulla carta, 
ma è stato 
concepito per 
vivere in una 


teatrale, nel 
connubio tra 
la musicalità 


forme espres- 
sive come la 
musica, il mo- 
vimento, la 
luce, la dan- 
za e il colore. 
Anche in que- 
sto senso con- 
sidero magi- 
co l'incontro 
tra la mia 
opera e l'Airsac, l'occasione 
di vederla rappresentata 
nella suggestiva cornice 
del Castello di Duino». 

Le coreografie di «Per po- 
terti ritrovare» sono firma- 
te da Enzo Taurisano, i co- 
stumi da Fabio Bergamo, 
le luci sono di Bruno Gasti- 
ni e la fonica di Juan Por- 
to. L'ambientazione musi- 
cale originale è stata com- 
posta dal maestro Marco, 
Sofianopulo. 

Le rappresentazioni so- 
no realizzate grazie alla col- 
laborazione del Principe 
Carlo della Torre e Tasso e 
del Comune di Duino Auri- 
sina. 

Il biglietto d'ingresso per 
lo spettacolo (10 euro) può 
essere acquistato al Ticket 
Point di Corso Italia o pres- 
so il Castello di Duino. — 

Annalisa Perini 


Com) 


SCEGLI 
IL CINEMA 


Dove c'è 
fantasia perla 
tua fantasia. 


dimensione ‘ 


della parola e ‘ 


UT aid 
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IL PICCOLO 


TELECOMANDO 


Suor Jo 


è Nuova 


ma perde colpi 


di Giorgio Placereani 


Anche se difficilmente si po- 
trebbe considerare riuscito, 
il serial «Suor Jo» rappre- 
senta una ventata di novità 
nel panorama piuttosto 
asfittico della fa italia- 
na. Gilberto Squizzato, del 

uale ricordiamo il notevo- 
e «I racconti di Quarto Og- 
giaro», lo ha diretto, non- 


tremmo dire, di un «Twin 
Peaks» filtrato attraverso 
Lars Von Trier. La regia di 
Squizzato è elegante e impe- 
gnativa. Un montaggio mo- 
derno, nervoso, fortemente 
ellittico; diverse buone solu- 
zioni espressive (vedi ad 
esempio gli zoom sui visi 
dei manifesti pubblicitari, 


RAIUNO 


6.05 ANIMA: GOOD NEWS 
6.10 MISS ITALIA: LA SFIDA COMIN- 


CIA 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 


6.45 UNO MATTINA ESTATE, Con Ca- 
terina Balivo e Stefano Ziantoni. 

7.00 TGI 

7.30 TGI LIS. - CHE TEMPO FA 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.00 TGI 

9.30 TG1 FLASH 

9.50 LA BANDA DELLE FRITTELLE DI 
MELE COLPISCE ANCORA. Film 
(commedia '79). Di Vincent McEve- 
ety. Con Hany Morgan e Robert Pi- 


ne. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11:30 TG1 i 
11.35 LA SIGNORA DEL WEST Telefilm 
1235 LA SIGNORA IN GIALLO Teleim 


3 
14.00 TGI ECONOMIA 
14.10 MISS ITALIA: LA SFIDA COMIN- 


CIA 
14.30 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm. 
Con Fritz Wepper e Horst Tappert. 
15.10 IL MIRACOLO DI ANNIE. Film 
(drammatico '00). Di Nadia Tass. 


6.00 TG2 EAT PARADE (R). Con Bru- 
no Gambacorta. 
6.15 LA RAI DI IERI 
6.30 TG2 MISTRÀ (R) 
6.55 2 MINUTI PRIMA 
7.00 GO CART - MATTINA 
10.15 RAI EDUCATIONAL 
10.30 TG2 NOTIZIE 
11.15 INCANTESIMO Telenovela 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 MISTRÀ 
14.00 VERITAS Telefilm. "Riti pagani" 
14.50 POPULAR 
15.40 FELICITY Telefilm 
17.10 TG2 FLASH LI.S. 
17.15 WINX CLUB 
17.40 LE NUOVE AVVENTURE DI 
BRACCIO DI FERRO 
17.55 CALCIO: Qualificazioni Europei 
2006 under 21: Bielorussia-Italia - 
Nell'intervallo TG2 
19.55 CLASSICI WARNER 
20.10 BRACCIO DI FERRO 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 


RAITRE 


.05 TOPKAPI. Film (avventura '63). Di 
Jules Dassin. Con Melina Mercouri 

e Peter Ustinov. 
11.05 COMINCIAMO © BENE ESTATE. 
Con Ambra Angiolini e Michele Mira- 


bella. 
12.00 :TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.15 SPECIALE TG3 
12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Con Ambra Angiolini e Michele Mira- 


bella. 

13.10 SNOWY_ RIVER - LA SAGA DEI 
MC GREGOR Telefilm 

14.00 BENE - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14,50 GENI PER.CASO Telefilm 

15.15 DOCUMENTARIO 

15.30. CARTONI ANIMATI 

15.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO- 


RIE 

16.00 LA MELEVISIONE 

16,30 RAI SPORT POMERIGGIO SPOR- 
TIVO: Karting Campionato Europeo 

17.15 MOONLIGHTING Telefilm. Con Bru- 
ce Willis e Cybill Shepherd. 


CANALE 5 


.00 TG5 PRIMA PAGINA 

55 TRAFFICO - METEO 5 

58 BORSA E MONETE 

00 TG5 MATTINA 

35 | ROBINSON Telefilm 

05 L'ESTATE DELLA TUA VITA. 
Film TV (azione ‘00). Di John 
Leekley. Con Danny Alello e Kath- 


leen Tumer. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Morte sul set‘. Con Dike 
Van Dyke e Scott Baio. 

12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
di e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. ang eR. 5 

14.10 TURI QUESTO E SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo e M. 
Maccaferri. 


14,45 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE Telefilm. "Compli- 


cazioni" 

15.45 6 CUCCIOLI IN CERCA D'AMO- 
RE. Film TV (commedia '01). Di 
Paul Schneider. Con Mel Harris e 


6 
7. 
7. 
8. 
8. 
2 


ITALIA 1 


6.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA (R 


6.10 TARZAN Telefilm 
7.00 SHEENA Telefilm 
7.55 I AVENIUNE DI FELIX IL GAT- 


8.20 IL FANTASTICO MONDO DI 
PAUL 


8.50 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 
9.15 SNOOPER AND BLABBER 

9.25 SCOOBY DOO 

9.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE Tele- 


film 
10.30 SINBAD Telefilm 
11.25 MEDIASHOPPING 
11.30 FLIPPER Telefilm. "Una mano te- 


sa 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 LE AVVENTURE DI LUPIN III 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 

14,30 FUTURAMA 

15.00 DAWSON'S CREEK Telefilm. "Un 
iorno da non rivivere". Con James 
‘an Der Beek e Michelle Williams, 

15.55 PASO ADELANTE... UN PASSO 

INDIETRO Telefilm 
16.15 DORAEMON 
16.30, TARTARUGHE NINJA 


RETE 4 


6.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

6.10 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
garita Rosa De Francisco e Vicky 
Hernandez. 

6.40 MEDIASHOPPING 

6.55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.20 ESMERALDA Telenovela. Con Le- 
ticia Calderon e Salvador Pineda. 

7.50 MAGNUM P.I. Telefilm. Con Tom 
Selleck. . 

8,50 CHARLIÈS ANGELS Telefilm 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. 

11.30 TG4 

11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 RENEGADE Telefilm. Con Loren- 
zo Lamas. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 


ché sceneggiato con Giusep- che così sembrano parteci- on Alison Elliott e Hallie Kate Ei: | 20.30 TG2 - 20.30 18.00 TG3 METEO Robert Hays. 16.55 SONIC X 16.40 BUFFALO BILL. Film (western 
pe Geni {Sor Joan pare); la ricerca di oa 1700 Spor 21.00 STREGHE Telefim, ‘La casa del- | 18.05 GEO MAGAZINE ino SAI Con Treat | 17:10 MENO fu Dino MERDA CoI 
onda la domenica in secon- stanziazione «epica» în alcu- | 1715 MISS ITALIA: LA SFIDA COMIN: le bambole - Il vaso di Pandora". | 19:30 TG REGIONE - TG REGIONE ME: Willams. 175 UNA SPADA PER LADY OSCAR | 1855 T68 © i 
da serata su RaiTre). MEDASEDRE: interpretativi. CIÀ Con Alyssa Milano e Holly Marie TEO 20.00 TG5 18.20 PICCHIARELLO 19.29 METEO 4 

Suor Jo (Valeria Barre- passivi Dina sono | 17.35 LE SORELLE MC LEOD Telefilm Combs. SAR] 20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Con Eva | 18,25 MEDIASHOPPING 19,35 VITA DA STREGA Telefilm 
ca) è una ex spogliarellista superiori agli attivi, a cau- | 19:10 IL COMMISSARIO REX Telefilm. | 22.40 TG2 5030 UN POSTO AL SOLE Telenovela. Let 18.30 STUDIO APERTO 20.10 RENEGADE Telefilm. Con Loren- 


"La fidanzata". Con G. Zermann e 


21.00 INTRAPPOLATI _AL CENTRO 


19.00 LA VITA SECONDO JIM Telefilm. 


di peep- sa dei limiti Î 22.50 VOYAGER COLLECTION Con M. Honorato e Valentina Pace. DELLA TERRA. Film TV (azione Ù E Ù zo Lamas. 
show; dopo di sceneggia- | 20,00 Talon 0.20 MOTORAMA 21.00 IL PADRINO - PARTE Il Fim 108 Di Ret Piano. Con MIT RIE ria fotografia - Squash Con Ja: | 21.09 GIOVANNA D'ARCO. Con Jacque- 
la guarigio- tura e inter- | 20.30 IL MALLOPPO. Con Pupo. 0.50 TG PARLAMENTO {irammatico ‘74). Di F. Ford Coppo- [ers e Ted Shackelford: 19.55 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio Ine Blsset e Robert Loggia, 


ne, ritenuta 


retazione. 


21.00 MESI MARPLE - UN DELITTO 
AVR: 


1.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


la. Con AI Pacino e Robert De Niro. 
5 TG3 


23.00 LADRI MA NON TROPPO. Film 


De Luigi e Michelle Hunziker, 


23.00 LAW AND ORDER - UNITÀ SPE- 


i 5 A LUOGO. Film tv (film tv) 1.05 METEO 2 23.0: TV (commedia '03). Di A. Grimal- | 20.10 PASO ‘ADELANTE Telefilm. Con CIALE Telefilm. "Caccia all'uomo - 
Dole SOI RT ME | 2250 T61 1-10 APPUNTAMENTO AL CINEMA LO EE MEO di Con Carita Natoli © Valero Monica Cruz. Giovani fate" E | 
Mr eo LIT ione @l | 22.55 NAPOLI PRIMA E DOPO. Con Lui | 1115 LARGO WINCH Telefilm 5 ti Mastandrea. 21.05 TUTTI PAZZI PER MARY. Film | 0,35 TG4- RASSEGNA STAMPA | 
provvisa ceci- molti attori sa Coma. Ra TAPIOTRATA GEN Ho RIEANDA TRIOACCNEMA vi | 190 TGSNOTTE . (commedia ‘98). Di Bobby Farrelly. | 1.00 MEDIASHOPPING | 
tà ha molla- non si: può | 0.35 CINEMATOGRAFO 2.00 GLU sSS.EUO x (MAI) VI: | 1.31 MAMMA ROMA. Film (drammati- n Cameron Diaz e Matt Dillon. 1,05 IL FEDERALE. Film (commedia Î 
to quel mon- giustificare | 0.55 TG1 NOTTE 2.59, RICOMINCIARE 2-Teletim 2.00 RAT NEWS 24 00 '62). Di Pierpaolo Pasolini. Con | 23.25 ANGEL Telefilm. "Vendetta - Zone ‘81). DI Luciano Salce. Con Geor- | 
| doi, în termini di | 153 SOTTOVOGE, Con Gig Meral do QUEL PASTICCIACCIO DEL 4.00 PAPERE IMA SPRINT (HI Con | 1.15 STUDIO SPORT Borea ge Wilson e Ugo Tognazzi. | 
È ; iostà ; i Con Gigi Marzullo. | 4.10 QUEL PASTICCIA( LA i i LA I . Con | 1. 
ta una) specie epicità! Una | 2/00 RAI EDUCATIONAL POLITICA SESSO Eva Henger e Gabibbo. 1.40 MEDIASHOPPING 3.08! QUATTRO TASSISTI FIM GO 
di suora, lai- recitazione | 2.35 HOLD UP - ISTANTANEA DI UNA | 445 NETTUN.O. - NETWORK PER | 18:45 TV TRANSFRONTALIERA 4.27 MEDIASHOPPING 1.45 STUDIO. APERTO - LA GIORNA- mico ‘63). Di Giorgio Bianchi. 
ca (con l'aria malamente RAPINA. Film (poliziesco '74). Di patti FINALI 20.25 L'ANGOLINO 5.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TI- TA (R) Aldo Fabrizi e Gino Bramieri. 
perennemen- teatrale, ‘im- German Lorente. Con Enrico Ma- L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 20.30 TGR PO Telefilm 2.00 MEDIASHOPPING 4,50 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
i ria Salerno e Natalie Delon. 5.45 50 ANNI DI SUCCESSI 23:00 TV TRANSFRONTALIERA 5.30 TGS (R) 2.25 MORTAL KOMBAT Telefilm 5.10 JUKE BOX 


te incavolata 
che la fiction 
tv italiana af- 
fibbia a tutte 
le donne che 
incarnano la 
«presa di co- 3 
scienza») e si è dedicata-ad 
aiutare gli emarginati. Sia- 


Valeria Barreca è Suor Jo. 


postata, fini- 
sce per peg- 
giorare battu- 
te impronun- 
ciabili, fasul- 
le, elaborate 
nel solito ita- 
liano di natura scritta e 
non parlata, in cui cascano 


LA7 


6.00 TG LA7 

7.00 OMNIBUS ESTATE. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 


MTV 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP 
10,00 PURE MORNING 
12.00 INTO THE MUSIC 
13.00 VIVA LAS VEGAS. Con Alessan- 


SKY TV 


7.05 SPECIALE VENEZIA FESTIVAL 
REPORT 

7.35 FILM. LA CASA DEI FANTASMI 
(03) di Rob Minkoff con Eddie Mur- 
phy e Jennifer Tilly 


21.00 FILM. MIO. COGNATO: (02) di 
Alessandro Piva con Luigi Lo Ca- 
scio e Sergio Rubini 

22.40 FILM. LA CASA DEI FANTASMI 
(03) di Rob Minkoff con Eddie Mur- 


SKY SPORT 


6.00 Sky Calcio - Una partita (R): Liga: 
Cadice-Real Madrid 5 
7:45 Sky Calcio - Una partita (R): Serie 


mo a Cusago, un paese dell' sempre i nostri sceneggiato- ì dro Cattelan e Giorgia Surina. ty e Jennifer.Ti ky Ca li 
i i e ‘è + A hi - POLICE RESCUE Telefilm. Con S 9.05 LA LOCANDINA phy e Jennifer Tilly A: Lazio-Messina 
hinterlana milanesi chè ri. Uno continua a ripeter. G. Sweete 5. Todd 1400 oh Carolina Di Domenico e Fe: | 915 FILM. LE INVASIONI BARBARI 0.15 DUETS 030 Sky Calo - Un patta (0: Lig: 


un vespaio di innominabili 
segreti; c'è un'azienda coin- 


sì: ma come parlano questi? 
Nonostante la buona ese- 


10,30 DOCUMENTARIO 
11.30 COMMISSARIO SCALI Telefilm 
12.30 TG LA7 


derico Russo. 
15.00 CARTONI ANIMATI 


CHE (03) di Denys Arcand con 
Dorothee Beryman e Remy Gi- 


0.45 FILM. LA RAGAZZA DELLE BA- 
LENE (02) di N. Caro con K. Cast- 


Atletico Madrid-Saragozza 
11.15 Sky Calcio - Una partita (R): Serie 


volta in loschi traffici col cuzione, il serial perde colpi d 15.30 MTV A CUT rard le - Hughes e R. House A:-Livomno-Lecce 
Terzo Mondo, c'è la presen qiaminyo cun cOMBGE 13.00 MATLOOK Tetim . cumentario | 16.00 FLASHNEWS 10.55 SPECIALE VENEZIA FESTIVAL 2.30 SPECIALE - FAHRENHEIT 9/11 13.00 Fuori zona 
za in paese del satanismo dina (NM TR TAa NAT) ‘75). Di Vari Registi: Con Toto' e 16.05 de PLAYGROUND SUMMERHI- REPORT 3.05 FILM. SON DE MAR (01) di Juan Bi pai TURo TAI CIME 


(una bella paro mostra 
le differenze di classe fra sa- 
tanisti, quelli ricchi in una 
villa e quelli poveri in una 
bicocca nel bosco). Su tutto 
questo indaga il disilluso 
ispettore dei servizi segreti 

‘uido Lopez (Oliviero Cor- 


interno fra un intento di at- 
mosfera surreale ed espres- 
sionistica e una compunzio- 
ne baciapile «politically cor- 
rect», che trasforma la de- 
formazione espressiva in in- 
genua forzatura a tesi (vedi 


Programmi 


Mario Castellani. 
16.00 LE ISOLE DI ATLANTIDE - CUL- 
TURA E APPROFONDIMENTO 
17.05 NUOVA AGENZIA ROCKFORD 


Telefilm 

19.00 NYPD BLUE Telefilm. “Errore giu- 
diziario" 

20.00 TG LA7 

20.35 SPOSE - MISSIONE NATU- 


T: 
17.00 FLASH NEWS 
17.05 LI PLAYGROUND SUMMERHI- 


17.55 FLASH NEWS 

18.00 THE MTV IT CHART 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 


11.25 FILM. MATRIX RELOADED (03) 
di Larry & Andy Wachowski con 
Keanu Reeves e Monica Bellucci 

13.45 LOADING EXTRA 

14.00 FILM. SCOOBY - DOO 2: MO- 
STRI SCATENATI (04) di Raja Go- 
snell con Alicia Silverstone e Sara 
Michelle Gellar 


Jose' Bigas Luna con Eduard Fer- 
nandez e Sergio Caballero 

4.45 FILM. BLOODY MALLORY (02) di 
Julien Magnat con Adria Collado e 
Olivia Bonamy 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 


lan ; 
16.15 Serie A 2005/2006 (R): Inter-Trevi- 
Spree 


18.00 Fuori zona ansi 

19.00 Sport Time 

19.30 Premier League 2005/2006 (R): 
Tottenham-Chelsea s 

21.15-Serie A 2005/2006 (R): Reggina- 


i . il poliziotto del paese; c'è derico Russo. 15.35 SKY CINE NEWS 
| Ripa ema no, re pi animbizione di 310 CRT | RBUIOIO e cn | "SF Ab i cos 09 a | dipendono _ eius | zioni 
| Il riferimento a «Twin Pe- comicità, dichiarata dagli 2330 SEX AND THE CITY Telefilm “°° dro Caîtelan e Giorgia Surina. fd) Cedifi con Mandy Moore e | mente dalle singole emit- | 0.00 Spor Time 


aks»- incrocio di giallo e di 
alta soap opera con toni me- 


autori, che però non riesce 
a esprimersi). Gilberto 


fa 


0.30 TG LA7 
0.50 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 


21,00 ABENOBASHI 
21.30 CINDARELLA BOY 
22.00 COWBOY: BE BOP 


17.40 LOADING EXTRA 
17.55 FILM. RITORNO A COLD MOUN- 


tenti, che non sempre ie 
comunicano in tempo uti- 


0.30 Serie A 2005/2006 (R): Udinese- 
Empoli 
2.15 Sky Calcio - Una partita (R): Fren- 


tafisico-morali - è evidente, Squizzato ha talento; ma i a i A TAN (03) di Anthony Minghella | le per consentirci di effet- ch Ligue: Monaco Lens 
e del resto è dichiarato da- dovrebbe lavorare su sceneg-. 1.50 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con | 23/00 CARTONI ANIMATI con Jude Law e Nicole Kidman tuare le correzioni. HI | = 4.00 SkyCalcio- Una parita (R): Fren- 


gli autori. Si tratta però, po- 


giature migliori. 


I FILM DI OGGI 


con le vicende del figlio Micha- 
el. Due film in uno, girati con 
stili differenti e legati da una 
struttura narrativa ardita. De 
Niro interpreta il "PErRORARZIO 


strampalati innamorati. 


ter Farrelly con. W. Earl 
Brown, Cameron Diaz (nella 
foto) e Ben Stiller (Italia 1, 
ore 21.05), Un film «vergogno- 
samente» divertente che scher- 
za su handicappati, neri, obe- 
si, raccontando la storia del- 
l’'irresistibile Mary e dei suoi 


«INTRAPPOLATI AL CEN- 
TRO DELLA TERRA, (2003) 
di Rex Piano con Ben Castles, 
Bruce Allpress e Mimi Rogers, 
nella foto (Canale 5, ore 21). 
Un'’esperta di tecniche minera- 
rie deve gestire un'emergenza 
- con alcuni intrappolati in un 
tunnel allagato - appena as- 
sunta come come sovrintenden- 
te di una miniera. 


TELEQUATTRO 


10.35 VALERIA 

11,05 UN VOLTO, DUE DONNE 

11.45 PANORAMA INDUSTRIALE 

12.00 CARTA STRACCIA. Con Roberto 
Poletti. 

13.05 LUNCH TIME 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 


17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 


Grazioli. 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 TRIESTE CHE CONTINUA 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 HU TOUR - UNA CITTÀ PER 


CANTARE 
21.25 PSI FACTOR Telefilm 
22.20 ITALIA MAGICA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.45 TG ITALIA9 
0.00 BUGS Telefilm 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 
: GR Regione; 7.34: Radiou- 
no Musica; 8.00: GR1; 8.31: Radio1 Sport; 
8.40: Radiouno Musica Estate; 9.00: GR1; 
9,06: Radio anch'io; 10.00: GR1; 10.08: Que- 
stione di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10,35: Ra- 
diouno Musica Estate; 11.00: GR1; 11,30: 
11,45: Obiettivo benessere; 
12.00: GRi - Come vanno gli affari; 12.10: 
GR Regione; 12.30: GRI1 Titoli; 12.96: Ra- 
diouno Musica Village; 13.00: GR1; 13.24: 


7.00: GRt; 7. 


GRIi_ Titoli; 


Alain Elkann. 


|_ANTENNA3TS | 


14.15 TELEVENDITA, 

18.00 ITINERARI TURISTICI 

19.00. TG TRIESTE OGGI 

19.20 CALCIO: Trofeo Il Mercatino 2005 
19.55 TG TRIESTE OGGI 


22.45 TG TRIESTE OGGI 
05 CALCIO: Trofeo Il Mercatino 2005 


ll TELEPORDENONE 


10.00 TELEVENDITA 

11.00 CARTOMANZIA 

13.00 TELEVENDITA 

13.30 A NOVE COLONNE 

14.30 TELEVENDITA 

15.00 CARTOMANZIA 

17.30 ANTICHI SAPORI D'ITALIA 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

21.10 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
IL VENETO. 


22.10 LINEA A GORIZIA 


22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.25 EROTICO 


18.45: GR83; 19.01: Hollywi 


1.00 INTO THE MUSIC 


CAPODISTRIA 


19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.25 DOCUMENTARIO 

19.50 ALPE ADRIA 

20.20 NAUTILUS 

20.50 DOCUMENTARIO 

21.20 FOLKEST 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


0.05 TV TRANSFRONTALIERA 


8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 SOLO PER TE. Film (dramm. '38) 
12.00 CUCINAONE 

13.00 EVENTI MODA 

13.30 AIRBAG 

14.00 CAVALLO MANIA 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

18.20 HAPPY END Telenovela 

19.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 ARTI MARZIALI - 
21.30 MAIGRET HA UN DUBBIO. Film. 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 
7.00: Radio8 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 
9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Ra- 
dio3 Mondo; 10.45: GR8; 11.30: Radio3 
Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: Il 
Terzo Anello. Aladino; 13.45: GR3; 14.00: 
Dalle due alle tre; 15.00: Fahrenheit; 16.00: 
Storyville; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 
i00d Party; 20,00: 
Radio3 Suite; 21.00: Il Cartellone; 0.00: Il Ter- 
zo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad al- 


20.30 DUETS 


14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.30 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 DOCUMENTARIO 


0.05 TELEGIORNALE F.V.G. 


12.30 TG7 

13.30 BUON SEGNO 

13.40 TG7 SPORT 

14.05 | MOSTRI Telefilm. 

14,35 LIBERA D' AMARE Telenovela. 
18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19.30 TG7 SPORT 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.55 RUSSIAN ROULETTE. Film. 


22.50 TG7 
23.00 LEZIONI PRIVATE. Film 


LEMORDEST 


12.00 ALICE Telefilm 

12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 

14.00 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA 


19,25 PADOVA GIORNALE 


20.10 ATLANTIDE 

20.25 TNE GIORNALE 

20.50 GUERRINO CONSIGLIA... 

21.00 ROCK 'N ROLL HIGH SCHOOL. 
Film (commedia) 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 

23.45 PILLOLE 

23.59 PLAY BOY - LATE NIGHT SHOW. 

5.45 VICENZA NORD GIORNALE 


101.10 101.3] 


—__ chLigue: Marsiglia-Ajaccio 


| RETEAALL MUSIC | A ALL MUSIC È 


16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. Con Lu- 
ca Abbrescia e Yan Agusto. 

16.57 TGA I 

17.00 ALL THE BEST x 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 

18.57 TGA 

19.00 THE CLUB PILLOLE 


di Marlon Brando da giovane. 23,40 TG TRIESTE OGGI 52:35 ‘Q' = L'ATTUALITÀ GIOVANE. | 20:30 TELEGIORNALE F.V.G. 18.30 SANFORD & SON Telefilm 
1425 TELEQUATTRO IN RETE 0.00 PLAYBOY Son Lore Feo. di i Se ORME VIGO INA | 19.00 VICENZA NORD GIORNALE 3030 THE. CLUB. Con Luca Abbre- 
15.00 INCONTRI DE LA VERSILIANA 23.20 SPEZZONI D'ARCHIVIO 23.00 CONOSCIAMOCI — 19,15 TREVISO NORD GIORNALE scia. 


21,00 PLAY.IT LIVE 


«TUTTI PAZZI PER i 7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 19.40 ROVIGO GIORNALE 22.00 ALL THE BEST 
MARY» (1998) di Bobby e Pe- Ma A let POSTA Con Diego | 30 SPECIALE FRECCE TRICOLORI RETRAZZUENA TA | 200 GUERRINO CONSIGLIA... CSO ce ADET 


|___TELECHIARA | 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


97.5 0 97,9MHz 


Radio Punto Zero 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9,15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: Me- 
teomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19,45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massii 
liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Momin 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 1 

classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con 
Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 


1013 MHz Isole 


101» con Leda e Andro 


Radioattività svn 


97.0 0 98.3MHz 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongior- 
no news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 8.15: Gr 
Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radio- 
trafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 9.45: Gr 
Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
la mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: 
Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settima- 
na; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 


6.25 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 7.30 IL TG DEL NORDEST 13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA | 7.20 TELEGIORNALE F.V.G. 6.00 TREVISO NORD GIORNALE 6.00 ALL THE BEST 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 8.00 LA VOCE DEL MATTINO 14.00 TV TRANSFRONTALIERA 7.45 SPORT SERA PO PIRSVNGIO A 10.00 THE CLUB. Con Luca Abbre- 
8/00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 11-45 MUSICALE 14.20 EURONEWS 8.15 HOTEL CALIFORNIA 6 5 
TRO 13.00 RE RE BERIO DI ARI eo GLDEE DI ODE Telefilm 9.45 EIENCONE: LA CUCINA DEI | 6:30 ROVIGO GIORNALE 11.00 ALL THE BEST | 
Ù TUTI : INGLI 45 TNE GIOR i | 
«IL PADRINO PARTE I || 205 IL NOTIZIARIO MATTUTINO DELLA CITTA DI TRIESTE 1530 DOCUMENTARIO 12.00 HOTEL CALIFORNIA o MT BISTIONEE Folco ati Î 
(1974) di Francis Coppola con 9,20 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 13.10 TG TRIESTE OGGI 16.00 ITINERARI 13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI : 14.00 THE CLUB. Con Lu 
Robert De Niro, nella foto, e Al | | 940 LUNCHAIME 13-15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 1630 REILLY, LA GRANDE SPIA. SINGLE 730 EDIZIONI PROVINCIALI DI TNE |, 68 
Pacino (Raitre, ore 21). La gio- 10.30 BUONGIORNO CON TELEQUAT- i i ; | 19.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) GIORNALE e 
ORI Kroù Vito gno TRO 14.00 HOTEL CALIFORNIA 18.00 GESFEATTA IN LINGUA SLO 13.30 HOTEL CALIFORNIA 8.30 TNE CONSIGLIA 15.00 INBOX Ì 


ta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale del- 
la Mezzanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: 
Le più belle canzoni italiane; 2.12: La grande 
musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora 
di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantau- 
tori di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: 
Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del 
mattino. 


Radioregionale 


Radio1 Sport; 14.00: GRi; 14.05: Con parole 
mie; 15.00: GR1; 15.04: Radiouno Musica; 
15.35: Baobab - L'albero delle notizie; 16.00: 
GRI + Affari; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - 
Affari + Borsa; 17.55: Calcio; 18.53: GR1; 
19.90: Ascolta, si fa sera; 20.10: Zapping; 
21.00: GR1; 21.03: Radiot Music Club; 
22.00: GRI - Affari; 23.00: GRI; 23.14: Ra- 
dioscrigno; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e ca- 
mion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0,33: Baobab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Musi- 


no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23,05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Cm) 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 


12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi '70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e | 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 16.05: Pomeriggio radio- 
attivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; | 
.17.05: Disco news, la proposta della settima- 
na; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 


Raitre, ore 8.05 / Schweitzer, le grand docteur 


Rai Educational per la serie «La storia siamo noi» pre- 
senta oggi «Albert Schweitzer - Le grand docteur» di Ser- 
gio Leszezynski, dedicato al medico, teologo, filosofo, pre- 
dicatore, uno dei massimi interpreti della musica di Ba- 
ch, Nobel per la Pace nel 1953: un uomo che a trent'an- 
ni rinunciò a tutto per dedicarsi ai poveri e ai malati in 
un angolo sperduto, della giungla africana. Schweitzer 


Ubald Vrabec (replica); 18.45: Musica legge- 
ra; 19: Segnale orario - Gr della sera; segue: 
Lettura programmi; segue: Musica leggera; 
19,35: chiusura. 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Ca- 
ital; 7. 40: Caffè 


morì nel 1965 a Lambaranè, in Gabon. ca; 3.00: GRi; 4.00: GRI; 5.00: GRT; 5.30: 7:20: T98 Giomale radio del Fug_ Onda Ver: $ o Got Geni Tra 300 Maniero Bite idonea (on Paolo: Zipoeji_ 10.06: Masio Box «Lickiraround SL 
Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare. TIOIAN RNA lO “gal SETTI n HALO . 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Compan) news; bara de Paoli: 19.20: Radiotrafic viabilità; 
Sai 1290: 198 - Giomalo rado del Fip: 14: sar 1.15: Mou rouge; 13.0: Area Pet 920: Gioco «Company Velo 10: Only hé_ 19,45: Gr Oggi le ultime dl mondo; 2005: 


Raiuno, ore 6,45 / Marisa Laurito a «Unomattina» Strade di casa; 15: Tg3 Giornale radio del 
Fvg; 18.30: T93 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno 
- Calendarietto; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo tumo (prima parte); 10: Noti- 
ziario; 10.10: Primo tumo (seconda parte); 
11: Concerto; 12.15: La vegetazione dal Car- 
so al mare; segue: Musica leggera; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Ar- 
cobaleno; 17.10: Libro aperto: F.S. Finzgar 
«Nel sole della libertà». Lettura radiofonica 
del romanzo in 67 puntate. Regia di Marko 
Sosic (44.a puntata), segue Potpourri; 17.45: 


ta; 15.00: Time out; 15.45: Groove Master 
Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Dri- 


ma: 20.00; Capi Time Michine. Lavwaccni: 11: Metlinala scatena 2a p. (con Crisina 
na del tempo; 21.00: Capital 4 U Compilation, | DOM; fe: Coppia Company (con Cristina Do- 
23.00: Groove Master: 0.00: Capital Collec- 3 13: Company news 2.a edizione; 13.05: 
tion; 1.00: Capital Time Machine - La macchi- Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj Vel- 
na del tempo; 2.00: Capita Nightime; 5.00: RNA 5 o, RELA i Fon Riba 
CHE Ce Culi no Ferrari); 17: Company news Flash; 17.05: 


Radio Deejay Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Company 


Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco 
6.00: News; 6.05: 6 sveglio; 7.00: Platinissi- 


. «Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con He- 
ma; 9.30: Deejay chiama estate; 12.00: Chia- len); 18.15: Company Compilation (con Stefa- 
mate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; . no Ferrari); 18.45: Calling London (con Seve- 
14.00: Deejay Time; 16.00: PENSAI 

fo 


D Î rino in diretta da Londra); 19: In fila per tre 
18.00: Pinocchio; 20.00: Pesa Summei sor Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: 
me; 23.00: Deejay cinema estate (R); 1.00: nly The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Playdeejay (R); 4.00: Night Music. Free Company. 


best; 10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zip- 
po e Cristina Dori); 11: Company news Flash; 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.30: GR2; 8.40: Il 
Cammello di Radio2; 10.30: GR2; 11.00: Tra- 
me; 12.10: Mata Hari; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: Meno di mezz'ora; 13.30: GR2; 
13.40: Il Cammello di Radio2; 15.00: Il tropi- 
co del cammello; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 
17.30: GR2; 18.00: Aria condizionata; 19.30: 
GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della se- 
ra; 20.30: GR2; 20.32: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 23.02: Uni- 
rai - Riformat in FM; 0.00: La Mezzanotte di 
Radio2; 2.00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Tra- 
me; 3.30: Solo Musica. 


Dal Tramonto all'alba, - house story;_21: 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Ema- 
nuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai danceflo- 
or di tutto il mondo. Solo mercoledì. 16: In 
orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbi- 
ta cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a 
parte) con Barbara de Paoli. Solo domenica. 
10: Disco Italia (completa). Sabato pomerig- 

io e domenica pomeriggio. 13.30: Disco 
talia (2.a parte), classifica italiana con Barba- 
ra de Paoli; 14: Hit international, classifica di 
preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro 
Chart, le più trasmesse in Europa con Paolo 
Agostinelli; 20: House story, dai dancefloor di 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); ì 
24: No Control, house&deep. È 


Paolo Mosca e Caterina Balivo intervisteranno Marisa 
| Laurito nella rubrica «Sul trampolino con» oggi a «Uno- 
| mattina Estate». L'ospite della rubrica «Colazione d'au- 

tore» con Caterina Balivo, sarà il doppiatore Francesco 
| Pannofino. 


| La7, ore 23 / Giovani comici alla ribalta 


Comincia oggi «Settima Dimensione Shortcut», un ap- 
puntamento di 30 minuti con giovani comici in onda per 
otto settimane, condotto da Sabrina Nobile con la parte- 
cipazione di Massimiliano Bruno. Oggi Paola Minaccio- 
ni interpreterà Manga Biascica, una strampalata eroi- 


na dei fumetti giapponesi. ; DE = 


26 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Amsi Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ABITARE a Trieste Commer- 
ciale bassa 120 mq. da rimo- 
dernare autometano ascen- 
sore 155.000 euro tel. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Duino vil- 
la singola grande metratura 


' signorile grande parco pia- 


neggiante in parte edificabi- 
le 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Grado cit- 
tà Giardino ultimo piano vi- 
sta laguna grande monoloca- 
le con cucinino bagno pog- 
gioli posto auto 100.000 eu- 
ro tel. 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Muggia 
negozio 250 mq. ottima posi- 
zione grandi vetrine da rifini- 
re parcheggio esterno di pro- 
prietà eventualmente divisi- 
bile 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste S. Giaco- 
mo piano alto vista mare ri- 
modernato recentemente 
soggiorno cucinona matrimo- 
niale singola servizi separati 
due poggioli 120.000 euro 
tel. 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Sistiana 
inizio costruzione ville singo- 
le posizione tranquilla pia- 
neggiante medie metrature 
rifiniture signorili consegna 
primavera 2007 tel. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste via Flavia 
soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno ripostiglio canti- 
na 100.000 euro tel. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste zona Uni- 
versità ultimo piano soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno poggiolo parcheggio 
condominiale 130.000 euro 
tel. 040371361. (A00) 
AURISINA villetta accostata 
di testa costruzione recente, 
soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, terrazzo e 
giardino. Cod. 152/P. Gallery 
Sistiana 0402908343. 
GALLERY piazza Hortis ap- 
partamerito con ascensore, 
ottime condizioni, soleggia- 
to, soggiorno, balcone, cuci- 
na, due camere, bagno, ve- 
randa, Cod. 425/P, tel. 
0407600250. 

GALLERY Rupinpiccolo rusti- 
co recentemente ristruttura- 
to 170 mq su due livelli con 
giardino di 300 mq, piccola 
dependance di 50 mq e 1600 
mq di terreno. Cod. 415/P, 
tel. 0407600250. 

GALLERY zona Centro com- 
merciale Torri d'Europa ulti- 
mo piano senza barriere ar- 
chitettoniche soggiorno, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 


gno, poggiolo, :box auto. 
Cod. 372-B3/P, tel. 
0407600250. 


LA Chiave 040272725 Mug- 
gia villetta fronte mare su 
un lotto di 600 mq. Possibili- 
tà ampliamento euro 
290.000. (A00) 

LA Chiave 040272725 Trieste 
Piazza Perugino appartamen- 
to 130 mq. in buone condi- 
zioni euro 195.000 trattabili. 
LA Chiave 040272725 Trieste 
Servola perfetto apparta- 
mento 50 mq. accessoriato 
euro 105.000. (A00) 

LA Chiave 040272725 Trieste 
zona Paisiello grande attico 
panoramico 50 mq, di terraz- 
za e box. (A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari spa vende a Trieste via 
Scussa 5 in stabile d'epoca 
con ascensore appartamenti 
piccole metrature primin- 
gresso tel. 0403476466 . - 
0113402811. (FIL23) 

NOVA Investimenti immobi- 
liari spa vende via della Con- 
cordia 27 appartamento libe- 
ro piccola metratura euro 
34000 tel. 0403476466 - 
0113402811. (FIL23) 

NOVA Investimenti immobi- 
liari spa vende zona Roiano 
in stabile in buone condizio- 
ni appartamenti liberi ed oc- 
cupati a partire da euro 
39000. (FIL23) 

NOVITÀ Aurisina cave appar- 
tamento al primo piano c.ca 
100 mq soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, poggio- 
lo, posto auto, euro 190.000. 
Cod. 155/P. Gallery Sistiana 
0402908343. 

PORTO S. Rocco primingres- 
so con ang. cottura, terrazzi, 
matrimoniale, bagno. Posti 
auto. Norbedo immobiliare 
040368036. (A00) 

RABINO 040368566 Altipia- 
no villa salone cucina due 
matrimoniali tripli servizi 
giardino box euro 370.000, 
rif. 4605. 

RABINO 040368566 Bosco in- 
gresso soggiorno matrimonia- 
le singola cucina bagno ripo- 
stiglio balconi termoautono- 
mo euro 147.000, rif. 7305. 
RABINO 040368566 Canova 
adiacenze soggiorno matri- 
moniale singola cucina dop- 
pi servizi ripostigli terrazzi- 
no euro 185.000, rif. 9205. 


RABINO 040368566 D'An- 
nunzio soggiorno due matri- 
moniali cucina doppi servizi 
balconi cantina termoauto- 
nomo euro 145.000, rif. 
3505. 

RABINO 040368566 Madon- 
nina piano alto ingresso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
bagno . ripostiglio euro 
120.000, rif. 6605. 

RABINO 040368566 Marconi 
ingresso soggiorno matrimo- 
niale due singole cucina ba- 
gno ripostiglio termoautono- 
mo euro 154.000, rif. 25404. 
RABINO 040368566 periferi- 
co nel verde ingresso matri- 
moniale tinello/cucinino ba- 
gno balcone cantina euro 
97.000 rif. 7905. 

RABINO 040368566 Rive pa- 
lazzo belle arti soffitta 90 
mq trasformabile in mansar- 
da euro 160.000, rif. 9105. 
RABINO 040368566 zona Fa- 
ro villetta su tre livelli giardi- 
no posto macchina vista pa- 
noramica euro 370.000, rif. 
9305. 

REVOLTELLA alta privato 
vende privato appartamento 
nel verde silenzioso cucina 2 
camere salone doppi servizi 
posto di proprietà vista ma- 
re 040213874-3494132290. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 Al- 
tura alloggio panoramico di 
cucina saloncino 3 stanze 2 
bagni 2 poggioli. Occasione 
(possibilità garage). 
SPAZIOCASA 040369950 ca- 
setta validissima Servola in 
posizione tranquilla su 2 pia- 
ni di cucina saloncino 2 came- 
re bagno cantina cortile. Oc- 
casione. 

SPAZIOCASA 040369960 at- 
tico con mansarda in palazzi- 
na nuova con vista Roiano di 
cucina saloncino 2 stanze 2 
bagni terrazzo garage dop- 


pio. 
SPAZIOCASA — 040369960 
Frausin (zona) in palazzo 
epoca come nuovo di cuci- 
notto saloncino stanza ba- 
gno autometano/condiziona- 
mento. 

SPAZIOCASA 040369960 
piazza Cavana (zona) in pa- 
lazzetto epoca alloggio nuo- 
vo di cucinotto arredato sa- 
loncino matrimoniale bagno 
autometano con posto auto. 
TERRENO non edificabile zo- 
na Grignano-Parco Mirama- 
re destinazione tempo libe- 
ro, ricreazione, sport. mq 
3400. Riviera 040224426. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,95 15% 
Festivi 2,00 


A. CERCHIAMO soggiorno 2 
stanze cucina bagno posto 
auto massimo euro 200.000 
definizione immediata paga- 
mento contanti. Studio Bene- 
detti 0403476251.(A00) 
EQUIPE Costruzioni srl acqui- 
sta direttamente da privati 
appartamenti e casette da re- 
staurare nella zona di Trie- 
ste disponibilità immediata 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento di 70/100 mq. in zo- 
na semicentrale composto 
da soggiorno 2 camere cuci- 
na e bagno, meglio se con 
poggiolo. Equipe Immobilia- 
re 040764666. (A00) 
NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento in zona residenzia- 
le 100/130 mq. composto da 
salone 3 camere cucina dop- 
pi servizi terrazza e possibil- 
mente con parcheggio. Equi- 
pe Immobiliare 040764666. 
(A00) 

PER nostri clienti cerchiamo 
in acquisto monovani o pic- 
coli appartamenti in zone 
centrali, chiamare Spazioca- 
sa Immobiliare 
040369950-369960. 

RABINO 040368566 ns clien- 
te cerca Padriciano/Opicina/ 
Prosecco/Aurisina casetta 
150-200 mq anche da ristrut- 
turare giardino accesso au- 
to. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


AFFITTIAMO appartamento 
arredato in palazzina tran- 
quilla via Daurant (S. Vito) 
120 mq IV piano ascensore 
terrazze garage e soffitta. 
Contratto transitorio. Riviera 
040224426. 

(A00) 

AFFITTIAMO appartamento 
arredato signorile vista gol- 
fo pressi Faro della Vittoria 
100 mq terrazza terzo piano 
ascensore parcheggio. Rivie- 
ra 040224426. 

(A00) 

AFFITTIAMO arredato bello 
appartamento 120 mq. via 
Polonio (Giardino pubblico) 
IV piano ascensore riscalda- 
mento autonomo, grandiosa 
terrazza. Riviera 040224426. 
AFFITTIAMO locale su stra- 
da str. Friuli 60 mq con servi- 
zio. Altezza m 5. Riviera 
040224426. 


GALLERY centro zona pedo- 
nale, uffiico. in palazzo 
d'epoca restaurato, ascenso- 
re, grande metratura in otti- 
me condizioni. Cod. 320/P, 
tel. 040/7600250. 

PER nostri clienti cerchiamo 
in affitto appartamenti vuo- 
ti o arredati in zone centrali, 
garantiamo completa  assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari). 
Chiamare Spaziocasa Immo- 
biliare 040369950-369960. 
RABINO centro in struttura 
già organizzata con vari uffi- 
ci, disponibili in locazione 
due enti con 3-4 stanze an- 
che per periodi brevi. Cod. 
30-410/P, tel. 0407600250. 
SPAZIOCASA 040369950 da 
euro 500 mensili (arredati- 
per referenziati/foresterie) 
Severo ottimi alloggi nuovi 
di cucinetta saloncino stanza 
bagno (possibilità box). 
SPAZIOCASA 040369950 eu- 
ro 550 mensili (vuoto-per re- 
ferenziati) in grattacielo (zo- 
na) S. Francesco alloggio di 
cucina saloncino 2 camere bi- 
servizi poggioli. 
SPAZIOCASA 040369950 eu- 
ro 580 mensili (arredato-per 
referenziati) Roma (via) al- 
loggio di cucina saloncino sa- 
lotto matrimoniale bagno 
autometano. 


AGENZIA nazionale lea- 
der fastweb ricerca per la 
città di Trieste n. 10 vendi- 
tori. 800085308. (A5012) 
ALESATORI con conoscenza 
del disegno tecnico impor- 
tante società con sede in Udi- 
ne cerca. Telefonare ore uffi- 
cio allo 0432574943. 
AMBOSESSI max 30 anni 
per partenze scaglionate Ita- 
lia/estero selezioniamo ruoli 
sportivi:  istrutt. aerobica, 
aquagym, nuoto, windsurf, 
accompagnatori sci, inoltre 
deejay, miniclub, hostess, or- 
ganizzatori tornei, assistenti 
per T.O. con conoscenza lin- 
gue. Per colloquio telefona- 
re a. Progetto Staff, 
0415352157. (Fil 48) 


AMMINISTRAZIONE DI- 
STRIBUZIONE impiegati 


al pubblico ricerchiamo 
urgentemente 3 ambo- 


sessi 18/35 anni per aper- 
tura nuova sede a Trieste 
telefonare allo 
040774763 Triangolo. 


AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato per collau- 
do motori elettrici asincroni, 
conoscenza lingua inglese, 
Uso p.c. scrivere a cassetta 
1525 Agenzia 4 Ts. 


AVVISO DI AFFITTANZA 


La Società “Gestione Immobili Friuli-Venezia Giulia S.p.A.”, Mandata- 
ria della Fondazione ANANIAN, intende. dare in locazione alcune unità 
immobiliari ad uso residenziale e commerciale in Trieste e Monfalcone 
(GO). La documentazione è a disposizione, per gli interessati, pres- 
so gli uffici di P.zza S. Antonio Nuovo, 6 - 34122 Trieste (040.6603083). 
Referente: Rag. Stefano De Martin. 


SPAZIOCASA 040369960 da 
500 mensili (arredati-per re- 
ferenziati/foresteria) centro 
città rifiniti primingressi di 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno (possibilità box). 
SPAZIOCASA 040369960 eu- 
ro 570 mensili (arredato-per 
referenziati) Coroneo allog- 
gio di cucina saloncino matri- 
moniale bagno termoautono- 
mo (libero da ottobre ‘05). 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,90. | 
Festivi 2,00 


‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908), Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA società italiana 
con sede Trieste nell'ambito 
del suo costante sviluppo ri- 
cerca 50 ambosessi da integra- 
re e inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno offer- 
ti euro 1550,00 mensili dalla 
1.a qualifica. Corso gratuito 
reali prospettive di carriera. 
Per appuntamento . tel. 
0403226957 dalle 9 alle 19.30. 
AFFERMATA società italia- 
na ricerca 30 operatori di 
call center inquadramento 
di legge inizio immediato. 
Per appuntamento telefona- 
re 040308398. 


CERCASI a Trieste una cuo- 
ca e una addetta per le puli- 
zie (media età) disoccupata 
o iscritta a mobilità per as- 
sunzione . immediata cell. 
3331413355, 

DITTA confezioni Total look 
pronto moda donna giovane 
cerca agenti veramente in- 
trodotti dettaglio. Zona Friu- 
li, Trentino, Veneto. Tel. 
0458620636. (FIL35) 
OFFRIAMO lavoro a ragaz- 
ze/i per gelateria in Germa- 
nia con o senza esperienza 
vitto e alloggio compreso 
tel. 3485122336. (FIL46) 
PRIMARIA azienda farma- 
ceutica triestina cerca segre- 
taria di direzione. Richiedesi 
bella presenza, conoscenza 
inglese tedesco francese mas- 
sima disponibilità a trasferte 
e lavoro fuori sede. Inviare 
curriculum a Idb:info@diaco. 
it. 

SOCIETÀ italiana ricerca 50 
persone ambiziose da inte- 
grare nella struttura Monfal- 
cone, inoltre 20 operatrici te- 
lefoniche part-time. Inqua- 
dramento di legge. Inizio im- 
mediato, corsi formativi gra- 
tuiti. Per colloquio 
0481410439. (C00) 

SOCIETÀ settore sicurezza, 
seleziona 1 capo area con 
provata esperienza e cinque 
professionisti della vendita. 
Si richiede predisposizione ai 
rapporti interpersonali e 


una forte determinazione al 
raggiungimento degli obiet- 
tivi. Fisso mensile + provvi- 
gioni, premi, possibilità di 
carriera. Per appuntamento 
0432685055 solo veramente 
interessati. (FIL2047) 
TRACCIATORI meccanici 
esperti conoscenza disegno 
e simboli di lavorazione im- 
portante società udinese ri- 
cerca. Telefonare ore ufficio 
allo 0432574943. 
ULTRASUONI, cnd, tecnici 
esperti di controllo società 
con sede in Cividale ricerca. 
Telefonare ore ufficio allo 
0432574943. 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


TECNICO COMMERCIA- 
LE settore meccanico, 
utensileria, macchine ac- 
cessori/attrezzature di- 
sponibile per azienda 
produttiva o commercia- 
le tomcat4@virgilio.it 
(Cf2047) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA 147 1.9 Jtd 115cv 3p, 
blu met. 2002, clima, Abs, A. 
Bag, garanzia euro 
11.900,00' Aerre Car. tel 
040637484. 

ALFA 147 1.9 Jtd 115cv 5p, 
blu met. 2004, clima, Abs, 
A.Bag, garanzia, km 34.000 
euro 15.400,00 Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA 155 1.8 T.Spark Sport, 
nero 1995, clima r.lega, Ga- 
ranzia 12 mesi, finanziabile 
euro 2.700,00 Aerre Car tel 
040637484. 

ALFA 156 1,6 T. Spark 16v, 
nero met 2002, clima, Abs, 
A. Bag, r. lega, garanzia eu- 
ro 10.200,00 Aerre Car tel 
040637484. 

AUDI A4 Tdi 130cv Avant an- 
no 12/2003 km 40000 argen- 
to euro 23.900. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

AUDI A4 Tdi 130cv Berlina 
anno 2001 km 100000 argen- 
to euro 16.800. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

BMW 318 Coupe anno 2001 
km 70000. argento euro 


16.800. Dinoconti tel. 
0402610000. 
(A00) 


BMW 320 D 150 Cv 6 marce 
anno 2003 km 38000 blu 
met euro 21.700. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

BMW. 530 Touring anno 
11/1999 Km 130000 argento 
euro 13.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 

(A00) 

FIAT Coupe 2.0 le Turbo 16v 
Plus, 1996, giallo piper, cli- 
ma, Abs, A.Bag, pelle, con ta- 
ranzia, euro 5.000,00 Aerre 
Car 040637484, 


FIAT Panda 1.1 Trekking 
4x4, verde met 1996, tetto 
apribile, garanzia 12. mesi, 
ottima, euro 3.500,00 Aerre 
Car tel 040637484. 

FIAT Punto 1.2 Hsd 5p, rosso 
met 1995, clima, Abs, dop- 
pio A.Bag, con garanzia, Eu- 
ro 3.500,00 finanziabile Aer- 
re Car tel 040637484. 

FIAT Seicento 1.1 Sx, 2002 
bianco con servosterzo, km 
21.000, garanzia 12 mesi, eu- 
ro 4.500,00 finanziabile, Aer- 
re Car tel 040637484. 

FORD Mondeo 2,0tdi Ghia 
Sw, 07/2001, argento met., 
clima automatico, interni in 
pelle, sedili elettrici, sensore 
pioggia, sensore luci, molto 
bella, garanzia, Euro 16.800. 
Autosalone Girometta 
040384001. 

LANCIA Delta 1.8 Hpe 16v, 
1998, clima, Abs, A.Bag. r.le- 
ga, giallo piper, garanzia, eu- 
ro 4.400,00 tutto finanziabi- 
le Aerre Car tel 040637484, 
MAZDA Demio 75 GLX 1.3 
16v, 07/99, rossa, clima, air- 
bag, centralizzata, vetri elet- 
trici, servosterzo, garanzia 
Euro 5.500. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(A00) 

MAZDA Mx5 1.6 16v Starry 
blu anno 2003 km 20000 blu 
met euro 14.800. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

MERCEDES Classe A 140 
Classic anno 2004 km 7500 
argento euro 14.900. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 Cdi 
Classic anno 2004 km 15000 
argento euro 16.500. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 CDI 
Classic L. anno 2003 km 
10000 nero euro 16.600. Di- 
noconti tel. 0402610000, 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut anno 2004 km 
14000 argento euro 24.900. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
IMERCEDES C 220 CDI SW 
Classic anno 2003 km 13000 
argento euro 25.900. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
MITSUBISHI Space Runner 
2,4i 12v Gls. Argento met. 
set/99, 4 airbag clima, Abs, 
auoradio, cerchi in lega, mol- 
to bella. Garanzia. Euro 
8.300. Autosalone Girometta 
040384001. 

(A00) 

OPEL Astra 1,7 16v CDTI 
Enjoy, 07/04, grigio medio 
met., 4 airbags, clima auto- 
matico, Abs, radio/Cd, garan- 
zia Opel, Euro 13.800. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 

(A00) 

OPEL Astra 1.7 Dti S. Wagon 
Club, blu 2001 clima, Abs, 
A.Bag, con garanzia euro 
7.800,00 Aerre Car tel 
040637484. 

(A00) 

OPEL Meriva 1.7 16v DTI 
Enjoy, 06/04, grigio medio 
met., 4 airbags, clima auto- 
matico, Abs, radio/Cd, garan- 
zia Opel, Euro 12.400. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 

(A00) 


Quello di chi lo trova. 7 


Per dare la spinta giusta 

alla tua carriera, scegli . 

Career Book Lavoro, 

la guida pratica al mondo 
dell'occupazione e dei master. 


Nell'edizione 2005 | 
potrai trovare: 


eLe novità previste 
dalla “Legge Biagi” 


® Guida all’imprenditoria 


* Opportunità di 
specializzazione e lavoro 


all’estero e molte altre 
informazioni aggiornate 


* Schede di presentazione . 
e recapiti delle aziende — 
in cerca di personale |. 


* Master e corsi che aprono | 
le porte al mondo del lavoro — 


In edicola, 
in libreria e online 
a 9,50 euro 


VISITA: WWW.CAREERBOOKLAVORO.SOMEDIA. 
UN MONDO DI POSSIBILITÀ TI ASPETTA. 


ED 


ENTI 
ISTITUZIONI 


PUBBLICI 


pubblicazione. 


adriaticonline.org 


AVVISO DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DI ALCUNE 
RICERCHE NEL SETTORE DELLA PESCA 
E MARICOLTURA 

L'Azienda Speciale ARIES della Camera di Commercio di Trieste 
intende affidare alcune ricerche relative alla valutazione e allo- 
cazione delle risorse alieutiche del Golfo di Trieste e all’aggior- 
namento dei dati ambientali nell’ambito del progetto “ARIES PE- 
SCA 2004-2006” finanziato dal programma SFOP 2000-2006. 

Il valore massimo degli interventi ammonta a euro 58.880,00 
IVA inclusa. Il capitolato d’oneri è stato pubblicato all'albo della 
Camera di Commercio di Trieste in data 5.9:2005 e il termine 
per la presentazione delle offerte è fissato in 20 gg dalla detta 


Per informazioni: ARIES-Ufficio Pesca, tel. 040 6701 361/405, fax 
040 365001, email: pesca@aries.ts.camcomiit; internet: www. 


OPEL Vectra 2.2 DTI S.W. Ele- 
gance, 06/04, grigio medio 
met., 6 airbags, clima auto- 
matico, Abs, controllo trazio- 
ne, radio/Cd, garanzia Opel, 
Euro 17.800. Autosalone Gi- 
rometta 040384001. 

SAAB 9-3 1,9 TID S.S. Vector 
Sport, 12/04, grigio beige 
Smoke, 8 Airbag, 17", pelle 
stoffa, Bi-Xenon, cambio au- 
tomatico 6 rapporti, allesti- 
mento aero. Garanzia Saab. 
Euro 30.600 Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9-3.2,0 T.S. SE Cabrio- 
let, 07/01, rosso laser, interni 
in pelle sabbia, cerchi in lega 
da, 16", radio Cd, motore 
nuovo, garanzia, Euro 
19.500. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

SAAB 9-3 2,2 TID S.S. Vector, 
07/04, blu m., km 28.000, ra- 
dio/Cd, pelle/stoffa, cerchi 
da 17" controllo. trazione. 
Euro 25.000, garanzia Saab. 
Autosalone Girometta 
040384001. È 
SMART&PASSION anno 
2000 Km 17000 grigio met 
euro 7.000. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

SMART Cabrio Passion anno 
2004 Km 8000 blu met euro 
10.900. Dinoconti tel. 
0402610000. 

VW Golf 2,0 16v TDI Sportli- 
ne, 12/03, blu, 6 airbags, cli- 
ma automatico, Abs, contr. 
trazione, cerchi in lega, ra- 
dio/Cd, garanzia, euro 
16.800. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

VW. Golf V 1.9 Tdi 105cv 
Comf. anno 2004 km 24000 
nero met euro 16.900. Dino- 
conti tel. 0402610000. 

VW Polo 1,2 3p Comf. anno 
2003 km 45000 argento euro 
8.200. Dinoconti tel. 


0402610000. 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,95. | 
Festivi 2,00.‘ 


TI senti stressato? Non riesci 
a dormire? Prova a Monfal- 
cone massaggi rilassanti anti- 
stress, Tel. 3291848181. 


| (C00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 8,70.‘ 


FINANZIAMENTI IN 24 
ore restituibili con bollet- 
tini postali o addebito in 
conto corrente. Euro Fin 
Med. Cred, 665. Telefono 
040636677. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 
SAGGI cinesi tel. 
3474469271. 


A.A.A.A.A. GORIZIA arriva- 
ta bellissima ragazza V misu- 
ra. 3339589341. (C00) 
A.A.A.A.A. ITALIANA bion- 
dissima V misura padrona Tri- 
este 3462191097. (A5847) 
A.A.A.A.A. RAGAZZA della 
porta accanto completissima 
riceve. 3293158400. (A5871) 
A.A.A.A.A. VICINANZA Gra- 
disca bella spagnola molto 
disponibile 3406688505. 
(Fil2046) 

A.A.A.A. GORIZIA dolcissi- 
ma pantera molto sensuale 
ti aspetta 3341717294. 
A.A.A. BIBIONE ungherese 
esegue massaggi rilassanti 
su ‘tutto il corpo 
3341593572. (Fil2048) 
A.A.A. GRADO ragazza un- 
gherese ti aspetta. 
3493325103. (A5870) 

A.A.A. NOVITÀ bellissima 
molto femminile grossa sor- 
presa VI misura 3284763231. 
(A5868) 

A.A.A. NUOVA apertura su- 
bito dopo confine disponibi- 
le non-stop 0038631476777. 


A.A.A. VICINO Grado 
bellissima brasiliana VIII 
misura appena arrivata 
3299212337. (A5848) 


A.A. BAMBOLA sexy 6.a mi- 
sura curve da sballo senza li- 
miti 3337076610, 

A.A. MASSAGGIATRICE cai- 
da anche padrona ti aspetta 
per farti sognare 
3293961845. (A5863) 

A.A. MULATTA alta bellissi- 
ma unica massaggiatrice pro- 
fessionale anche padrona di- 
sponibile 3393549702. 

A.A. NUOVISSIMA ragazza 
sudamericana, pelle velluta- 
ta, molto calda. ti. aspetta. 
3284721642. (A5873) 

A.A. SPETTACOLARE unica 
professionista femminile do- 
tatissima senza limite grossa 


sorpresa 340/9474349, 
(FIL22) 
ANCARANO ragazza 


180/80/6 in pelle e tacchi a 
spillo 00386-31-564-731. 
(A5419) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n.0 
3287851391. (A5867) 


MONFALCONE BELLIS- 
SIMA biondina, 20enne 


bravissima, fisico da sbal- 
lo, tutti Ì giorni 
3463237809. 


NORMALE massaggio con 
ragazza 
3201607171. 
NOVITÀ Trieste. splendida 
vulcanica sensuale snella di- 
sponibile bocca di rosa VIII 
misura 3498681936. (A00) 


NOVITÀ VICINO Monfal- 


cone, brasiliana; 7 ms 
20.enne molto disponibi- 
le tuoi desideri. 
3460840187. 

PICCANTI diavolette 
899060869 vietatissimo 


008819398192 freeline Srl 
via Gora Pisa euro 1,80/minu- 
to vietato minorenni. 
PROIBITO 899005456 sexy 
008819398039 Roseto Sas vi- 
colo Turi Spezia euro 1,80/mi- 
nuto vietato minorenni. 
SALONE di massaggi priva- 
til Isola 0038651258658. 
TANIA bellissima portorica- 
na ti aspetta a Monfalcone. 
Telefono 3296937478. 
TRIESTE affascinante e sen- 
suale per soddisfartì tutto, 
vera bomba SEXY, 
3341761667, 


TRIESTE SPLENDIDA 
20.enne ragazza orienta- 
le esegue massaggi rilas- 
santi thailandesi. Aria 
condizionata. 
3484116187. (A5570) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE affascinante molto 
sexi caldissima bocca di 
fuoco 6 misura 
3391952445. 


A 


CESSIONIACQUISIZIONI 
«Feriali 1,35 VS 
Festivi 2,00 LS 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiére immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services 0229518014, 
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Fg PPOSMAZRO  —SSSTETETISTI, le fils qotteli 


. MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 
- ABBONATO SPECIALE 


Abbonato nerazzurro n. 40 mila: questo onore, un onore 
Teciproco, va al regista americano Spike Lee Spike, gran- 

e simpatizzante nerazzurro, al suo secondo anno da ab- 
bonato alla squadra di Massimo Moratti. Ieri Spike Lee 


13.00 Italia 1: Studio Sport 
13.00 Sky Sport 1: Fuori zona 
14.00 Sky Sport 1: Sport Ti- 


OGGI IN TV 


Treviso (R) 
16.30 Rai Tre: Rai Sport po- 


meriggio sportivo Kar- TRO: 


under 21: Bielorussia- 
Italia - Nell'intervallo 


19.55 TeleQuattro: Il notizia- 
rio sport 
20.00 Rai Tre: Rai Sport 


VUELTA 


Lo spagnolo Francisco Mancebo (Balares) ha vinto 
la prima tappa pirenaica della Vuelta di Spagna, la 
La Vall d'En Bas-Ordino-Arcalis, di 206,3 km. Si trat- 


tava della decima tappa 


Menchov (Rabobank) ha conservato la maglia amaril- 
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del Vuelta: il. russo Denis 


È È De 1 i Euro- | 18.00 Sky Sport 1: Fuori zona | 21.00 Sky Sport 2: Nascar 
era a Milano per la*presentazione dello spot da lui diretto Hi: ting Campionato Da, È DE E È 
per la nuova Bow Res 3 Touring. La tessera dell'Inter, 15.45 Sky Sport 2: Volley peo ; 19.30 Sky Sport 1: Premier Nextel Cup Series: Cali- 
corredata dalla niaglia di Adriano, gli è stata consegnata Campionato Italiano | 17.55 Rai Due: Calcio Qualifi- League 2005/2006 Tot- fornia 500-California 
questa mattina. 2004/2005: Macerata- cazioni Europei 2006 tenham-Chelsea (R) Speedway ta. 


la di leader della corsa. Ma la «partita» è ancora aper- 


PAGA IL BOLLO ALL'AGÎ 


PRECISO & SICURO 


Vv. Cumano, 2.- Piazza Duca d’Abruzzi, 1 


dl Cè 


ati Fi 
AE fm. NS 
AUTO E MOTO D'EPOCA 


Fiera di Trieste 
10 - 11 Settembre 2005 
Orario: sabato 9.00 - 20.00 - domenica 9.00 - 19.00 
AUTO - MOTO - RICAMBI - HARLEY DAVIDSON 
SUPER MOTARD - KARTING 


CALCIO SERIE B La Triestina che ha conquistato tre preziosi punti ad Avellino ha ampi margini di miglioramento 


L'Unione incanta con la vecchia guardia 


di Matteo Contessa 


TRIESTE È finita con il presidente Tonellotto e i giocatori 
sotto la curva nord del Partenio, per salutare lo sparuto 


gruppo di tifosi giunti fino 


ad Avellino per incitare la 


Triestina. Sarà stato contento, il «pres». Ma anche i tifo- 
si alabardati possono stare allegri, la Triestina che sta 
nascendo promette di farli divertire parecchio. Attenzio- 
ne, non aspettatevi di vedere alla prossima partita uno 
squadrone da rifarsi gli occhi. Questo no. C'è da lavora- 


re ancora. 


Tonellotto vuole che si osi do- 
vunque per cercare di vincere, 
i due allisnatori chiedono inve- 
ce più tempo e pazienza, per- 
chè una squadra non si fa solo 
con le buone intenzioni. 

Fatta questa premessa, va 
detto però che si può essere fi- 
duciosi in questa Triestina. Ad 


> Avellino rion poteva sfoggiare 


condizioni di forma atletica 
smaglianti, né di forte coesio- 
ne, e non l’ha fatto. Ma ha 
Ugualmente mostrato altre co- 
se confortanti. Innanzitutto, la 

ersonalità. Questa è una squa- 
ra che ha uomini di carattere, 
difficilmente si farà mettere 1 
piu in testa da: chicchessia. 

ossi, Peccarisi, Baggio e Gode- 
as cl sono sembrati da questo 
Punto di vista la spina dorsale 
che sosterrà la squadra, leader 
Intorno ai quali dovrà cemen- 
tarsi il resto dell’undici. Al Par- 
tenio, conscia dei propri limiti, 

er evitare ‘rischi la Triestina 
da preso in mano la partita dal- 
inizio e non ha mai permesso 
ai padroni di casa di giocarla, 
se non nel momento dell’assal- 
to finale, quando comunque an- 
che la lucidità se n’era andata 
per via della stanchezza. Li ha 


L'ALLENATORE 


«È giusto che questo 
risultato crei entusiasmo 
ma c'è ancora tanto 
lavoro da fare. I calciatori 
siano severi con se 

Stessi come lo ero i0» 


TRIESTE Tutti lo ricordano come 
un ringhioso stopper sempre 
pronto a mordere LES 
quasi d'istinto. Istintivo, forse 
anche sì, ma se Alessandro 
Calori ha deciso di diventare 
un allenatore è soprattutto 
perchè il suo è un carattere al- 
quanto riflessivo. Da navigato 
uomo di calcio, da persona 
che vive la vita con una filoso- 
fia di base che è quella dell'au- 
tocritica. Guai a vedere negli 
occhi di un suo giocatore la 
presunzione. della primadon- 
na, sempre e solo lo sguardo 
rivolto verso un'intero grup- 
po. Un'unione che si forma so- 
0 con la conoscenza recipro- 
ca, E con il tempo. Per questo 

alori non ha avuto nessuna 
Temora a lasciare a Trieste 
giocatori come Albino e altri 
con nelle gambe nemmeno un 
allenamento estivo, schieran- 


IL POSTICIPO ©» 


S'impone ma soffre il Bologna 
Disagi e code per i biglietti 


BOLOGNA Nel posticipo della seconda giornata (la terza è sta- 
ta rinviata al 5 ottobre) il Bologna ha superato il Pescara 
(2-1). Ha sbloccato il risultato l’attaccante Bellucci allo 
scadere del primo tempo. Il 2-0 è scaturito al 4° da un’auto- 
rete di Zoppetti. Ha accorciato al 28° Croce per gli abruzze- 
si. Tre punti meritati ma più sofferti del previsto per la 
formazione felsinea. Disagi e code anche a Bologna per i 
biglietti norninali. Centinaia di spettatori sono entrati al- 
lo stadio quiando la partita era cominciata da un pezzo. 

LA CLASSIFICA: Triestina e Vicenza punti 4, Crotone, 
Bari, Cremonese, Atalanta, Catania, Mantova e Ternana 
3, Modena, ‘Rimini, Bologna, Verona, Avellino e Catanza- 
ro 1, Pescara, Torino, Brescia, AlbinoLeffe, Arezzo, Cese- 


na e Piacenza 0 


spaventati subito, per togliere 
loro la spavalderia, e poi ha ge- 
stito con autorevolezza le ope- 
razioni, tenendo basso il ritmo 
per evitare di finire la benzina 
troppo presto e trovarsi poi al- 
la mercè dei biancoverdì, pieni 
di spento brevilinea e molto ra- 

ida che alla lunga, buttando- 

a sulla frenesia, avrebbe potu- 
to far male. 

Convincente è stato anche 
l'aspetto difensivo del gioco ala- 
bardato. Tenendo molto ravvi- 
cinate le linee di difesa e cen- 
trocampo, alle quali rientrava- 
no a dare manforte anche i tre 
davanti, all’Avellino è stato tol- 
to ogni spazio di manovra. Non 
Bend disporre di attaccanti 

i ruolo, Oddo aveva optato 
er una numerosa batteria 
’attacco» fatta di. sole mezze- 
punte, ben 5, cercando così di 
togliere riferimenti alla difesa 


Alessandro Calori 


do ad Avellino la formazione 
che in corpo aveva più birra. 
Non è che i tre punti colti in 
Irpinia dipendano solo da una 
decisione in realtà più corag- 
giosa di quanto non possa ap- 
parire, ma nel calcio tutto aiu- 
ta. Anche il caso. 

«E' sempre tutto un caso - 
conferma Calori - nel calcio co- 
me nella vita. Ma vedo che il 
lavoro che si è fatto inizia a 
pagare. Quanto meno c'è un 
piccolo riscontro dopo le pri- 
me due partite. Ad Avellino 
mi è piaciuto l'atteggiamento 
generale della squadra, anche 
se a volte sono stati leziosi e 
questo mi fa arrabbiare. Vo- 


alabardata e contemporanea 
mente prenderla d’infilata in 
velocità. Tenendo serrate le fi- 
la, invece, ai biancoverdì è sta- 
to impedito di agire anche ne- 
li spazi stretti e muovendosi a 
sarmonica (squadra ritratta 
in non più di 156 metri di cam- 
po quando l’Avellino attaccava 
e subito pronta ad allungarsi 
rapidamente quando la palla 
veniva riconquistata) gli uomi- 
ni di Calori e Buffoni hanno im- 
pedito agli avversari di entrare 
in partita, facendo smarrire lo- 
ro il bandolo della matassa. Da 
questo punto'di vista, una pre- 
stazione di grande autorevolez- 
za, quella rossoalabardata. Il 
vecchio nucleo ha retto bene. 
Manca ancora l'intesa in 
mezzo al campo, ma è normale 
nelle condizioni in cui si trova 
questa Triestina. La conse- 
enza è stata che spesso al 
‘artenio dalla difesa sì è ricor- 
so al rilancio lungo, la classica 
«spazzolata», piuttosto che cer- 
care il fraseggio breve. Anche 
quando nei paraggi non c’era- 
no avversari ad insidiare. Ma è 
un peccato veniale, affimandosi 
la conoscenza fra i giocatori 
questa tendenza sparirà. Siste- 
mata la difesa, ciò su cui Buffo- 
ni è Calori sono consapevoli di 
dover lavorare è il gioco d’attac- 
co. Aspettando Albino, uno che 
in mezzo al campo sappia diri- 
gere le operazioni non c'è. Si fi- 
nisce così nella costruzione di 
infinite ragnatele di passaggi, 
nel tentativo di aggirare le li- 
nee avversarie. Ma basta che 
questi si chiudano con ordine e 
non si passa più. Da lavorare 
c'è, insomma, e i tempi necessa- 
ri non saranno brevi. 


Dinone Baggio è stato costretto a uscire dopo il primo tempo. (Foto di'/Andrea Lasorte) 


Calori si gode il successo sugli irpini ma mette tutti sull’avviso: «Non possiamo sederci» 


«il gruppo ha dimostrato personalità» 


Il mister: «I nuovi devono mettersi alla pari con gli altri» 


glio personalità in campo, sa- 
pere soffrire e fare male. Con- 
tro il Bologna, nei primi 25', 
la squadra aveva dimostrato 
di sapere soffrire però poi non 
aveva saputo chiudere la par- 
tita. Sono convinto che ci vo- 
glia più convinzione nel fare 
male. Con spirito di sacrificio 
e organizzazione. Ad Avellino, 
sotto questo profilo si è fatto 
un bel passo in avanti». Beh, 
quattro punti in due partite, 
zero gol al passivo non sono 
certo un bottino da buttare 
via. Soprattutto quest'ultimo 
dato che, almeno in questo ini- 
zio di stagione, ribalta quanto 
avvenuto lo scorso anno. Mal- 
grado un reparto ribaltato più 
volte nel corso della stagione 
estiva. «E' il reparto sul quale 
stiamo lavorando di più - con- 
ferma Calori - perchè alla ba- 
se di una casa ci devono esse- 


IL CASO 


re le fondamenta. Ho fatto il 
ruolo e so quanto sia fonda- 
mentale avere davanti una 
esa che sia organizzata. 

movimento di un uomo de- 
ve corrispondere un movimen- 
to generale. In fase di non pos- 
sesso palla serve sacrificio e 
su questo devi lavorare non in 
11 ma in tutti e 26 del grup- 
po. Lavoreremo ancora su que- 
sta cosa qua, Mi reputo un pi- 
gnolo in generale e mi piace 
che ogni giocatore sia messo 
nella condizione di potere in- 
terpretare il proprio ruolo nel 
migliore modo possibile. Il cal- 
ciatore deve essere sempre se- 
vero con sè stesso. E' il suo 
mestiere. La mia è stata una 
carriera da autocritica. Perciò 
non voglio presunzione, ma 
una forte personalità di grup- 
po e di squadra che voglia stu- 
pire sempre». Al «Partenio», 


«Bisogna sacrificarsi 
quando non abbiamo la 
palla. Ora vorrei vedere 
lo stadio pieno» 


infatti, la sua Triestina ha 
stupito un po' tutti. Forse an- 
che lo stesso Calori. Ma guai 
vivere sugli allori. 

«Questo risultato ha creato 
un entusiasmo che è giusto 
avere - spiega Calori - ma se 
credessimo che ora cin sì può 
sedere allora non avremmo ca- 
pito nulla. E' dal primo giorno 
che sono arrivato a Trieste 
che continuo a dire che vorrei 
vedere il Rocco pieno. Non è 
che lo dico dopo questo risulta- 


to, ma ora sarò ancora più esi- 
gente con i ragazzi. Non accet- 
terò mai giocatori che si siedo- 
no», Come Calori non ha accet- 
tato di mandare in campo do- 
menica giocatori non in grado 
di tenere ancora il campo. 
«Chi è arrivato dopo è giusto 
che si metta alla pari con gli 
altri. Poi ognuno si giocherà 
le sue carte. C'è posto per tut- 
ti in questo campionato. Chi 
aveva fatto di più con noi era 
giusto giocasse. E' entrato Go- 
mez che ha solo 19 anni e ha 
fatto bene. Ma bene ha fatto 
tutto il gruppo. L'anima della 
mia uao voglia sia questa 
qui». Magari con un Godeas 
sempre così... «Godeas è un 
centravanti che potrebbe gio- 
care benissimo in serie A. Te- 
niamocelo noi e va benissimo 
così». 

Alessandro Ravalico 


Godeas resta il faro della squadra. Tonellotto e i giocatori alla fine sotto la curva 


LA SORPRESA 
C'è feeling tra compagni 


Minieri, il perno 
di una retroguardia 
ancora imbattuta 


TRIESTE Chi se l'immaginava una Triesti- 
na corsara sin dal primo assalto dopo le 
tre sole vittorie in trasferta della scorsa 
stagione regolare? A parte Tonellotto, 
probabilmente nessuno. E una difesa an- 
cora imbattuta dopo due partite? Pochi, 
a parte Calori e Buffoni. È 

“Eppure l'Alabarda che sta nascendo è 
frutto di continui ribaltoni estivi. La par- 
tenza di Muna- 
ri e l'arrivo di 
Di Venanzio 
hanno rivoluzio- 
nato. la difesa 
praticamente 
all'ultimo minu- 
to. Minieri è tor- 
nato a destra e 
l'ex trevigiano 
si è adeguato al 
ruolo di terzino 
sinistro. L'enne- 
simo esperimen- 
to ha ziona- 
to, grazie al la- 
voro dei due al- 
lenatori e l'af- 
fiatamento cre- 
atosi man ma- 
no che si anda- 
va avanti. 

«Il mister ci i 
fa lavorare tanto - confida Minieri - e 
questa è una nota positiva. Solo così si 
trovano i meccanismi. Calori è stato un 
grande difensore e di fronte a quello che 
ti dice non puoi che levarti il cappello. 
Con Pianu da ci conoscevamo, con Pec- 
carisi e Di Venanzio ci siamo trovati su- 
bito. Anche Zeoli è uno che da l'anima. 
Per andare d'accordo in campo devi esse- 
re legato anche fuori». Sali che ha con- 
traddistinto sinora la Triestina è stato 
proprio il gruppo. Nel quale dovranno es- 
sere ora integrati anche i nuovi arrivi. 
Zeoli e Gorgone sembrano già sulla stra- 
da giusta, Mammarella e Cellini quasi. 

Pagliuca, Albino, Eliakwu, Groppi e 
Kyriazis ieri hanno lavorato a Visoglia- 
no per ritrovare la condizione. Quando 
tutta la rosa sarà alla pari, allora arrive- 
rà il momento delle scelte difficili. So- 
prattutto a centrocampo, dove gli uomi- 
ni sono tantissimi. Già Baù stenta a tro- 
vare spazio, gli altri dovranno sgomita- 
re per trovarselo. A suon di ripetute e di 
Si Nessuno vuole primedonne, solo 
giocatori con l'Alabarda nel cuore. Come 
quelli visti ad Avellino. Dino Baggio non 
ha avuto timore a metterci il piede (un 
pestone che sarà valutato dopo una ra- 

iografia di controllo), gli altri hanno 
giocato da squadra. E vinto. Gli altri do- 
vranno dimostrare altrettanto, in manie- 

ra graduale. 
uest'oggi doppia seduta di allena- 
mento (Visogliano e palestra del Rocco): 
sabato tocca l'Atalanta, presunto babau 
del campionato. La terza giornata (in ca- 
sa con l'Atalanta) è slittata al 5 ottobre. 
a. 


Michelangelo Minieri 


Prima riunione (non risolutiva) dopo gli incidenti di domenica. Ma sulla prossima gara con l’Alabarda grava anche la grana del sabato pomeriggio 


L'assessore Rustico. 


BERGAMO Ma sabato a Berga- 
| mola Triestina gioca? Nes- 
suna decisione è giunta ieri 
mattina dalla riunione del 
Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pub- 
blica in merito alla questio- 
ne dello stadio di Bergamo, 
per il quale domenica il que- 
store, Salvatore Longo, ‘ave- 
va formalmente chiesto la 
revoca della deroga di sei 
mesi alla completa predispo- 
sizione dei sistemi di sicu- 
rezza previsti del decreto Pi- 
sanu. 


Secondo quanto si è ap- 
preso, l'argomento non è sta- 
to inserito neppure all'ordi- 
ne del giorno, e per questo è 
attesa la convocazione da 
pere del prefetto, Cono Fe- 

lerico, di una riunione ad 
hoc entro la settimana, for- 
se già domani mattina. In- 
(Rao sull'argomento, ie- 
ri il prefetto si è limitato ad 
un laconico «non ne abbia- 
mo IRR stiamo esami- 
nando la situazione per as- 
sumere le decisioni più ap- 
propriate». 


Il quadro appare al mo- 
mento incerto anche perchè 
da indiscrezioni vicine alla 
Prefettura parrebbe che tra 
prefetto e questore non vi 
sia perfetta coincidenza sui 
rimedi da adottare per ga- 
rantire che le jpartite allo 
stadio di Bergamo possano 
essere disputate in condizio- 
ni di sicurezza. Domenica 
Salvatore Longo, annun- 
ciando di avere inviato una 
lettera con la richiesta di re- 
vocare la deroga aveva riba- 


dito che «allo stadio di Ber- 
gamo non si può giocare»: 
l'iniziativa era stata presa 
dal questore in seguito agli 
incidenti provocati all'ester- 
no dello stadio da ultras sen- 
za biglietto. 

Intanto l'Atalanta ha dif- 
fuso un comunicato in cui 
tra l'altro ringrazia il pro- 
prio pubblico per «la grande 
prova di civiltà mostrata 
nell'adeguarsi in breve tem- 
po ai grandi cambiamenti» 
imposti dal decreto Pisanu. 


Bergamo, il questore vuole chiudere lo stadio. Il prefetto no 


Sono stati infatti circa 10 
mila i tifosi bergamaschi 
che hanno acquistato il bi- 
lietto o l'abbonamento in 
‘orma automatizzata pre- 
sentando i documenti d'iden- 
tità (le biglietterie dello sta- 
dio di Bergamo non vengo- 
no aperte). Ma sulla partita 
di Bergamo grava anche un 
altra incognita visto che l’as- 
sessore allo sport Rustico 
(l’ex calciatore) è tra quegli 
amministratori che non so- 
no disposti a concedere lo 
stadio al sabato pomeriggio. 
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TRIESTE Mascalzone Latino 
contro Alinghi nel match 
inaugurale della Nations’ 
Cup, la sfida triestina tra 
equipaggi di Coppa Ameri- 
cain programma co po- 
meriggio alle 14. I due te- 
am sono stati i primi ad ar- 
rivare a Trieste, ieri in tar- 
da mattinata, e gli unici a 
riuscire ad allenarsi ieri po- 
meriggio, con un po' di ven- 
to di bora residuo. Un veli- 
sta dell'equipaggio di Alin- 
ghi è riuscito anche a cade- 
re in acqua nel bel mezzo 
del bacino San Giusto, nel 
corso di una manovra: il ve- 
lista si è recuperato da solo 
e l'allenamento è continua- 
to in tranquillità. 
Allenamento ieri pome- 
riggio anche per Mascalzo- 
ne Latino, che vede alla tat- 
tica il triestino Michele Pao- 
letti. Raggiante per il suo 
ruolo in casa, davanti a 
mamma e papà (anche loro 
velisti) e di fronte al circolo 
nel quale è cresciuto Paolet- 
ti, che ha promesso di anda- 
re a tagliarsi i capelli pri- 
ma delle regate, e ci tiene a 
sottolinearlo, sarà in cam- 
po già questo pomeriggio e 
Danila TRI match più fici 
le, contro Alinghi. In pro- 
gramma, nella giornata di 
apertura, al massimo tre 
match: oltre a Mascalzone 
Latino-Alinghi, scenderan- 


TRIESTE «Apprezzateli per 
l'impegno e il coraggio, 
stringete loro la mano per 
la volontà di mettersi in 
discussione, ma non ab- 
biatene pietà. Non la vo- 
gliono e non la chiedono, 
come qualsiasi altro spor- 
tivo che si cimenta in un' 
attività difficile e partico- 
larmente impegnativa». 
Così si presenta la nona 
edizione del campionato 
italiano match race per ve- 
listi non vedenti: un even- 
to molto particolare, le 
cui caratteristiche sporti- 
ve e sociali sono state pre- 
sentate ieri 
mattina in 
Provincia. 

La manife- 
stazione si 
svolge in gol- 
fo, di fronte 
alla capitane- 
ria di porto, 
da domani a 
domenica. 
Un evento 
mai visto prima a Trieste: 
sedici equipaggi composti 
da due velisti ciascuno 
(più un arbitro a bordo, 
che però non può dare in- 
dicazioni ai team, se non 
evitare collisioni con av- 
vertimenti generici ai ti- 
monieri) si sfidano a bor- 
do di due monotipi J24 a 
vele bianche (ovvero sen- 
za l'utilizzo degli spin- 
naker) e con l'aiuto di spe- 
ciali dispositivi sonori che 
permettono ai velisti di ca- 
pire sia la posizione delle 
due imbarcazioni in rega- 


Le sfide da domani a domenica 


Tricolori di match race 
Sedici coppie in lizza 
proprio davanti alle Rive 


«temporanea con la Nation- 


I concorrenti 

si batteranno 
su scafi J24 
senza spinnaker 


Stamattina gli ultimi allenamenti sulle due TuttaTrieste, oggi pomeriggio si 


Lorenzo Bressani 


Michele Paoletti 
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In questa bella immagine una fase degli allenamenti svolti ieri pomeriggio in golfo. 


alza il sipario con i primi tre «voli» eliminatori 


Mascalzone-Alinghi, è subito spettacolo 


Il terso team impegnato sarà quello di +39 Chall 


ALLE ONE 
IAIN'PEROY 


Volo4 

SHOSHOLOZA LUNA ROSSA1 
CHRIS LAW JAMES SPITHILL 
Volo5g ; 


UNA ROSSA SHOSHOLOZA 


FRANCESCO DE ANGELISÌ | CHRISLAW: 
Volo 6 bl, giallo 
LUNA ROSSA LUNA ROSSA? 
JAMES SPITHILI FRANCESCO DE ANGELIS 
Volo tatto] 
ALINGHI SHOSHOLOZA 
PETER HOLMBERG CHRIS LAW. 


Volog 
LUNA ROSSA 1 ISCALZONE LATINO 
JAMES SPITHILL' |. |JESGRAM-HANSEN 


ATINO: SI 
JES GRAM-HANSEN 


“LUNA ROSSA] 
| JAMES .SPITHILL 


TA 
flat 
SHOSHOLOZA ‘1° +39 CHALLENGE 
CHRISLAW: “. IAINPEROY 


LATINO! 


JESIGRAM-HANSENI 


olot4 

MASGALZONE LATINO] LUNAROSSA 
JES GRAM-HANSEN.. FRANCESCODE ANGELIS 
eee ci otallo] 
ALINGH LUNA ROSSA 
PETER HOLMBERG i x JAMES SPITHILI. 


CONEIMEARI it 


no in mare +39 Challenge 
contro Alinghi e di seguito 
Mascalzone Latino contro 
+39 Challenge. Come dire 
che oggi esordiranno en- 
trambi i tattici triestini: il 
già citato Michele Paoletti 
per Mascalzone Latino, e 
Lorenzo Bressani a bordo 


a bastone. La manifesta- 
zione si svolgerà in con- 


s° Cup, e metterà in evi- 
denza tutto un altro aspet- 
to della vela: il ruolo socia- 
le di questa disciplina, 
l'aspetto agonistico. che 
rappresenta più una sfida 
contro se stessi che contro 
l'avversario. La manife- 
stazione inizia domani 
con la cerimonia di apertu- 
ra e il briefing concorren- 
ti, ovvero l'incontro tecni- 
co tra regatanti, comitato 
di regata e giuria per defi- 
nire i dettagli delle regole 
e il calenda- 
rio delle pro- 
ve. 

Le regate 
si disputeran- 
no invece da 
giovedì a do- 
menica, nel 
piccolo tratto 
di mare da- 
vanti alla ca- 
pitaneria di 
porto: uno spazio ristret- 
to, che renderà ancora più 
complessa la gestione del- 
le barche. Si disputerà un 
round robin completo, nel 
quale i 16 equipaggi al 
via (provenienti AL nord 
Italia, un solo triestino è 
in gara, Loris Pavan) se- 
guito dalle semifinali e 
dalle finali. Ruolo centra- 
re al Lions club Trieste 
Host, che ha fortemente 
voluto la manifestazione 
a compimento di una lun- 
ga serie di iniziative av- 
viate a livello nazionale e 


di +39 challenge. Oltre al 
derby triestino e italiano as- 
sieme, Bressani si incontre- 
rà anche lui subito con Alin- 
ghi. ; 

: Le tre regate della gior- 
nata si disputeranno nel po- 
meriggio, perché in matti- 
nata iteam in arrivo avran- 


Peter Holmberg, timoniere di Alinghi, fu già in competizione 


no ancora la possibilità di 


‘allenarsi. A terra, ieri, gli 
ultimi preparativi per il 
completamento del Villag- 


gio Nations’ Cup, che vede 
una serie di spazi dedicati 
agli sponsor, a partire dal- 
la grande tensostruttura re- 
alizzata dalle Assicurazio- 
ni Generali che gestisce un 
‘ande spazio ospitalità de- 
cato ai team e ai propri 
ospiti, e altri spazi liberi e 
aperti al pubblico. 

Intanto è stato reso noto 
anche l'elenco dei compo- 
nenti del Comitato di rega- 
ta, presieduto dal direttore 
sportivo dello yacht club 

driaco, Giancarlo Creva- 
tin. Si tratta di Aulo Gua- 
Frini Fabio Bussani è Nico- 

a Annis. L'organizzazione 
a mare della manifestazio- 
ne è Enia in sinergia dai 
circoli velici della Sacchet- 
ta: oltre all'Adriaco, Socie- 
tà triestina della Vela, So- 
cietà triestina sport del ma- 
re, Lega navale italiana e 
Yacht club Marina San Giu- 
Sto, che a turno, nelle sera- 
te, ospiteranno a cena i te- 
am per farli incontrare con 
i loro soci. Infine, la televi- 
sione: chi volesse seguire la 
sintesi delle regate deve col- 
legarsi, a partire da giovedì 
su Sky sport 2: fino a dome- 
‘nica, ogni sera a mezzanot- 
te una sintesi di un'ora. 
Francesca Capodanno 


AGENZIA 
MOBILITÀ 


TERRITORIALE 


Alservizio 


La caduta in acqua di un uomo di Alinghi durante i test svolti intorno a una boa del bacino. 


nel 2001 insieme a Paul Cayard 


«A Trieste regate e discoteche molto belle» 


Oltre alla competizione lo skipper ricorda 


Appena arrivato da Malmoe, si è allenato con i suoi 
nel bacino San Giusto senza impegnarsi troppo. «Il 
Machiavelli è chiuso per il crollo? Sono desolato... 


TRIESTE In macchina, mentre 
arrivava a Trieste, non si è 
Droeeialo né di studiare il 
campo di regata, né di osser- 
vare i refoli di bora che scen- 
devano dall'altipiano. Ha 
chiesto informazioni a Stefa- 
no Sferza, uno degli organiz- 
zatori della Nations’ Cup, se 
il Machiavelli è ancora una 
delle discoteche più in voga 
a Trieste, come in occasione 
della sua scorsa visita a Tri- 
este, in occasione della Na- 
tions’ Cup del 2001. 
Desolato di sapere che 
non era così, Peter Holm- 
berg, oggi timoniere titolare 
di Alinghi (quattro anni fa a 
Trieste, invece, assieme a 


Paul Cayard con Oracle ra- 
cing), si è comunque consola- 
to dopo aver saputo i detta- 
gli degli eventi collaterali al- 
‘a Nations’ Cup che lo atten- 
dono in questi giorni. 
Divagazioni non sportive 
a parte, il timoniere di Alin- 
ghi non ha perso tempo e ie- 
ri alle 14 ha iniziato il suo al- 
lenamento all'interno del ba- 
cino San Giusto, attorno a 
una boa gialla sistemata tra 
il Molo Audace e la nave 
Emerald, ormeggiata lungo 
la Stazione Marittima. «So- 
no molto contento di essere 
a Trieste — ha dichiarato ie- 
ri pomeriggio, poco prima di 
uscire in mare, il timoniere 


Peter Holmberg 


di Alinghi — ho già partecipa- 
to a questo evento nel 2001, 
assieme a Paul Cayard, e ri- 
cordo Trieste come una bel- 
la città, molto divertente, e 
ricordo delle belle regate». 
Holmberg, prima di salire 
in barca, ha dedicato anche 
qualche momento alla rifles- 


sione relativa alle regate di 
Malmoe, gli Act 6 e 7 della 
Louis Vuitton Cup appena 
conclusi: «Siamo molto soddi- 
Sfatti, per noi è andata dav- 
vero molto bene. Malmoe è 
un bellissimo campo di rega- 
ta perché ci ha fatto provare 
condizioni estreme, diverse 
da Valencia: molto vento e 
anche poco vento, così abbia- 
mo avuto occasione di testa- 
re le barche con diversi ven- 
ti e il risultato ci è piaciuto. 
Abbiamo migliorato in velo- 
cità». 

Sul fronte degli avversari, 
Holmberg ha rilevato di es- 
sere rimasto soddisfatto: 
«Noi abbiamo fatto dei passi 
avanti, ma forse non per tut- 
ti è stato così», ha dichiarato 
sorridendo. A. Trieste Alin- 
ghi si presenta con otto uo- 
mini di equipaggio, tra i qua- 


La presentazione pubblica si terrà stasera alle 19.30 al villaggio. I giuliani e Francesco de Angelis i più attesi 


Passerella per tutti gli equipaggi 


TRIESTE Appuntamento alle 19.80 nel Villaggio Nations’ 
cup. Questa sera, dopo i match di giornata, gli organizza- 
tori della sfida triestina presentano alla città i team che 
partecipano all'evento. Una presentazione ufficiale, che 
permetterà di vedere da vicino i grandi campioni della ve- 


la, a partire da Francesco de Angelis, particolarmente at-. 


teso a Trieste, e di applaudire i due campioni di casa, Lo- 
renzo Bressani e Michele Paoletti, rispettivamente alla 
tattica di +39 Challenge e Mascalzone Latino. 

La presentazione sarà anche il momento in cui gli orga- 
nizzatori estrarranno a sorte i nomi dei tre triestini che 


no sfidato la sorte inserendo in un'urna i propri dati: tre 
nominativi verranno estratti e parteciperanno ad altret- 
tanti match in qualità di ospiti, a stretto contatto con i ti- 
monieri e i velisti di Coppa America. La festa odierna con- 
tinuerà anche in serata. A cena, i velisti saranno ospitati 
da uno dei circoli velici che collaborano all'organizzazione 
a mare della manifestazione, ma più tardi torneranno lun- 
go le Rive, dove verrà allestita una zona dedicata alla ri- 
storazione e dove verrà programmata anche musica dal vi- 


VO. 


Per quanto riguarda invece la possibilità di seguire le 


i dopocena in un locale cittadino 


li anche l'italiano Ciccio Ce- 
lon: «Questi ragazzi fanno 
arte del nuovo team — ha 
letto ancora il timoniere 


dell'imbarcazione svizzera — - 


e la Nations’ Cup è un'occa- 
sione per provare questo as- 
setto dell'equipaggio, molto 
importante per amalgamare 
sempre meglio il gruppo. 
Partecipiamo a numerosi 
match race proprio con 
l'obiettivo di unire il team e 
provare combinazioni diver- 
se di ruoli e insiemi diversi 

di velisti», fori 
Dopo la regata triestina, 
il team tornerà a Valencia: 
«Nessuna vacanza per noi — 
ha dichiarato — anche se fra 
meno di tre settimane dovre- 
mo tornare in Italia, a Tra- 
pani: nel frattempo andia- 
mo in Spagna e abbiamo die- 

ci giorni per allenarci». 7 
me 


enge. Derby cittadino fra Paoletti e Bressani 


Trofeo Rilke | 
Mauro Pelaschier 
l'uomo da battere 


TRIESTE Non solo r'egate 
sulle Rive: a settembre 
il Golfo di Trieste inzia 
a riempirsi di eventi veli- 
ci, dopo la lunga pausa 
del mese di agosto. Do- 
menica prossima, in par- 
ticolare, numerosi» mani- 
festazioni si svolgeran- 
no tra Trieste e Sistia- 

na. Se le Rive saranno 
monopolizzate dal ma- 

tch race, con la finale 

della Nations’ Cup e la 

finale del Campionato 

italiano match race dei 

non vedenti e la parte 

centrale del Golfo sarà 

occupata dalle ulitime re- 

fate del campionato ita- 
fiano Ims minialtura (or-, 
ganizzato dalla Società 

triestina della vela: sali- 

te a una ventina le iscri- 

zioni), quella più occi- 

dentale sarà dedicata a 

tutti i velisti triestini 

dell'altura. Aperto infat- 

ti agli scafi Open, Ims e 

Ore club, si svolge il Tro- 

feo Rilke, bellissima re- 

gata Cestina ogni 

anno dal Diporto nauti- 

co di Sistiana. La mani- 

festazione (le cui iscrizio- 

ni sono già aperte nella 

sede triestina del Dipor- 

to) prevede anche una 

serie di eventi collegati, 

che animeranno Duino, 

e vedranno protagonista 

il Castello, poiché l'even- 

to è supportato dalla fa- 

miglia della Torre e Tas- 

so. 

Dal punto di vista 
sportivo, la manifestazio- 
ne è una delle più affolla- 
te del Golfo, che ogni an- 
no riserva grande compe- 
tizione in mare tra i 

rincipali equipaggi del- 

la Zona. Favorita que- 
st’anno è Ten P.F., un 
dieci metri ideato da 
Mauro Pelaschier e pro- 
gettato dal «papà» di Lu- 
na Rossa, l'argentino 

rman Frers: un'auten- 
tica freccia che in Tirre- 
no ha vinto di tutto e di 
più. Sarà lo: stesso Pela- 
schier al timone del Ten 
con un equipaggio di tut- 
to rispetto, tra cui gli ar- 
matori della velocissima 
imbarcazione, Gianni Di 
Bert e Alberto Leghissa. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, la sede triestina 
del Dns si trova .in via 
Ghirlandaio 10 (telefono 
040 390737). 


Tegate, quest'anno (a causa dei lavori in corso lungo le Ri- 
ve) non è stata allestita la tribuna, Ma la nuova disposizio- 
ne del campo di regata permette di seguire le prove diret- 
tamente dalle Rive e, soprattutto, dal Molo Audace. 


avranno vinto una regata a bordo con i campioni. Tra gio- 
vedì scorso, giorno in cui le barche sono state issate lungo 
le Rive, e ieri, infatti, numerosi appassionati di vela han- 


locale a favore dei non ve- 
denti. 


ta sia il posizionamento 
delle boe lungo il percorso 


Il villaggio stasera ospita tutti gli equipaggi della Nations” Cup. 


TRTPOO 


ST DREI 


esca) 


RI CR I TUE E A e 
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IL PICCOLO 


CALCIO Domani a Minsk la sfida con la Bielorussia. Torna il bomber del Milan, accanto a lui Toni favorito su Del Piero 


Azzurri, adesso tocca a Gilardino 


Nervosismo di Lippi, Carraro chiama Club Italia. 
IN BREVE Mio : 


GLASGOW L'ultima tentazione di 
Marcello Lippi in campo di sor- 
. prese si chiama Luca Toni, Il 
turn over azzurro per la tra- 
sferta a Minsk è sicuro, e non 
solo per l'obbligo imposto dall' 
assenza dei due squalificati. A 
parte Gilardino, che dopo es- 
ser rimasto in tribuna contro 
lo Scozia avrà sicuramente 
spazio in Bielorussia, sono po- 
da le altre certezze sui nuovi 
entrati: ne sanno qualcosa gli 
addetti dello sponsor tecnico 
della nazionale, che qui in Sco- 
zia hanno saputo i nomi dei 10 
titolari da stampare sulle ma- 
glie (l'unico sicuro del posto 
era il portiere Peruzzi) due ore 
prima del fischio d'inizio. 

E ancora una volta, il ct po- 
trebbe cogliere un pò tutti in 
contropiede. Appena ieri Alex 
Del Piero, dopo due partite 
passate a scaldarsi senza en- 
trare, tra bianconero e azzur- 
ro, sorrideva all'ipotesi di gio- 
care contro la Bielorussia: 
«Speriamo sia questa la volta 
buona...». Chissà cosa avrà 
pensato quando sul campo del 
Fir Park, a Motherwell, Lippi 

+ ha distribuito le pettorine alla 
squadra titolare e in attacco, 
con Totti e Gilardino, ha scelto 


Tennis, impresa dello spezzino 
Sanguinetti avanza 
negli Open Usa 

e approda agli ottavi 


NEW YORK Dopo 11 anni un altro italiano 
raggiunge il traguardo degli ottavi di fi- 
nale all'Open degli Stati Uniti. L'impre- 
sa'al quinto set di Davide Sanguinetti 
contro il thailandese Srichaphan - bat- 
tuto per 6-8, 4-6, 6-7 (2-7), 7-6 (8-6) 7-6 
-9) - permette al tennista spezzino di 
eguagliare il risultato di Gianluca Pozzi 
nel 1994 e giocarsi con l'argentino Da- 
vid Nalbandian l'accesso tra i migliori 
otto. Nella storia del torneo solo Corra- 
o Barazzutti è riuscito a fare meglio, 
raggiungendo le semifinali nel '77. 


Per l'Under 21 di Gentile 
3-0 a tavolino con la Scozia 


ROMA Buone notizie per la Nazionale Un- 
der 21 di Claudio Gentile. L'Uefa ha asse- 
gnato all'Italia la vittoria per 3-0 a tavoli- 
no nella gara giocata martedì scorso con 
la Scozia per le qualificazioni all'Europeo 
di categoria e finita 2-2. Gli scozzesi han- 
no infatti schierato il calciatore Steven 
Whittaker, nonostante la squalifica che 
doveva scontare. L'Italia guadagna così 
altri due punti in classifica e sale a quota 
18, anche se.a tre gare dalla conclusione 
del girone non è ancora certa matemati- 


Il cet Marcello Lippi 


Toni. «Io in ballottaggio con 
Del Piero? Per me è già gran- 
dioso essere in azzurro, figu- 
rarsi se mi sento in lizza con 
campioni del genere», la con- 
sueta professione di modestia 
del centravanti della Fiorenti- 
na. Ma effettivamente le capa- 
cità di tener palla, il gioco di 


PALLAVOLO Dimmu 
Europei, a Roma terza vittoria per 3-0 degli azzurri di Montali 


L'Italvolley rulla anche la Polonia 


«Operazione simpatia» în vista 


in difesa Zaccardo, Cannava- 
ro, Nesta e Grosso, poi a cen- 
trocampo Camoranesi, Pirlo e 
Gattuso, e in avanti Totti e Gi- 
lardino, più Toni. O Del Piero. 
Intanto, dono gli episodi di 
nervosismo del ct, che domeni- 
ca ha avuto uno scontro verba- 
le con un cameraman del Tgl, 
ci sono state due telefonate di 
Franco Carraro al Club Italia, 
er capire cosa stava succeden- 
do all'interno della nazionale. 
In ogni caso, il discorso sulla 
struttura dello staff federale e 
su eventuali nuovi ingressi nel 
Club Italia è stato rinviato a 
un minivertice da fissare dopo 
il ritorno da Minsk, probabil- 
mente la settimana prossima. 
Alla chiamata fatta domeni- 
ca al vicepresidente federale 
Giancarlo Abete, ne è seguita 
però un'altra ieri dopo la lettu- 
ra dei giornali. «Ho sentito il 
presidente, il nostro contatto è 
quotidiano», si è limitato a di- 
re Abete, senza voler entrare 


Franco Carraro 


sponda, la confidenza con il 
gol ne possono fare la spalla 
giusta per il rientrante Gilardi- 
no, Certo, immaginare un Del 
Piero di nuovo in panchina, do- 
po tante professioni di fiducia 
da parte di Lippi, è dura. Ma 
le indicazioni della partitella de di questi giorni. A sentire 
di ieri a Fir Park sono chiare: la necessità di un «operazione 


menti | 1 CANOA 


Di certo, la determinazione di 
Carraro nella scelta dell'uomo, 
oltre che naturalmente del tec- 
nico, non cambia per le vicen- 


simpatia», semmai, sono la 
squadra e i vertici del Club Ita- 
nel merito della chiacchierata. lia. 

Le critiche arrivate dopo la‘ 
Scozia sono state mal digerite 
dai giocatori. Lippi invece va 
diritto, e non solo fisicamente 
come ieri al momento di salire 
sul pullman dopo l'allenamen- 


Gilardino guiderà l'attacco azzurro a Minsk contro la Bielorussia. 


to: il ct è sfilato davanti a ca- 
meraman e giornalisti a sguar- 
do fisso in avanti. 


«Io lo conosco - ha invece det- 


to Peruzzi - non è nervoso: 
semplicemente è così, con 1 
suoi pre, 

Una :) 
non molto lontana da quella di 


e i suoi difetti...» 


disincantata opinione 


‘Arraro. 


A Rapperswill ottimi risultati per i gradesi Pra Floriani e Tessarin e il friulano Totis 


Tre regionali in luce sul lago di Zurigo 


camente della qualificazione. 


Il Giappone tenta Collina: 
«Venga ad arbitrare da noi» 


TOKYO Il Giappone tenta Pierluigi Collina 
e lo invita a rinviare la pensione: venga 
ad arbitrare qualche partita da noi per 
restituire autorità alla sua categoria, 
troppo criticata, I nipponici, che non han- 
no dimenticato la finale dei mondiali 
2002 fra Brasile è Germania ottimamen- 
te arbitrata dall'italiano, vorrebbero che 
il fischietto a lungo considerato il più for- 
te del mondo tornasse in campo nel cam- 
pionato giapponese per far ottenere mag- 
‘gior rispetto ai colleghi orientali. 


® CORSA TRIS ‘ sa 


All'ippodromo romano un lane con 17 o sl iù 
LI 

Alle Capannelle favorito Keyhole 

Occhio a Vettorial e Shady Flag 


22.000,00, metri 1700 in pi- 
sta piccola (ore 18.45): 1) 
Vettorial (63), (G.Bietolini), 
2) Keyhole (59 6), (A.Muz- 
zi), 3) Shady Flag (59 14), (G. 
; I Cossu), 4) Mukazazu (59), 
sulla distanza dei 1700 me- Fe 5) Dublin Air (55), 
H / i sono (G.Marcelli), 6) Rosso Dark 
più soggetti in grado di reci-. (54 3), (G.Temperini), 7) Nella Tris d 
Ades (54), (D.Vargiu), 8) 
Rosso Scarlatto (53 16), (M. 
Vargiu), 9) La 
%), (A.Arbau), 1 
6), (F.Branca), 11) Skep- 
tikal (51), (C.Di Napoli), 15) manna per 
Doitupto You (52), (C.Fioc- 
‘ Juan Dolio (50), 
(Gp.Fois),14) Kikuyo (50), 
sio), 15) Krisby 

(51), (S.Guerrieri), 16) Ma- 
daura (50), (M.Diaz), 17) So- 


ROMA Dopo la pausa estiva, 
l’ippodromo romano delle 
Ce torna a ospitare 
la Tris con un handicap di 
non facile soluzione. Dicias- 
Sette i purosangue al via, 


tri in pista piccola. Ci sono 


tare ruolo di primo piano e 
la quota otrebbe beneficiar- 
ne. Indichiamo Keyhole, in 
un buono stato di forma. 
Tra gli altri vanno consi- 
derati Vettorial e Shady 
Flag, , pica: all’ultima 
uscita. Aggiungiamo tre ca- 
valli esperti: Rosso Scarlat- 
to, Mukazazu e Ades. 
Premio Bragozzo, Handi- 
cap ‘a. invito , euro 


chi), 13) 


(Cri.Di Sta 


ROMA Montali serve il tris 
all'ex allievo di Velasco. Gli 
azzurri del coach Gian Pao- 
lo Montali trovano la terza 
vittoria consecutiva con il 
punteggio di 3-0 ai campio- 
nati europei, battendo! la 
Polonia guidata dal tecnico 
argentino Raul Lozano, pas- 
sato per la scuola tecnica di 
Julio Velasco. 

La sfida di ieri era più 
impegnativa rispetto agli 
incontri con Portogallo e 
Ucraina, ma l'Italia ha di- 
mostrato di essere concre- 
ta, guidata dalla prova ma- 
iuscola in attacco di Cisolla 
e in difesa di Corsano. Il 


| primo set è segnato da un 


PASFIIBOPLOR IRANIANA A 


OSSO 


is domenicale svol- 
tasi in Irlanda vittoria di 
Kestrel Cross davanti a Jal- 
mira e Major Title. La com- 
binazione vincente, 12-8-2, 
si è rivelata un'autentica 


dy Song (51 
0) Trevi (61 


azzeccata, 


pran Foal (51), (M.Mimmoce- 
hi). 


chi). 
Pronostico: Keyhole (2), 
neri (1), Shady Flag 


Aggiunte sistemistiche: 
Scarlatto (8), 
Makazuzu (4), Ades (7). 


scommettitori che l'hanno 
pagando ben 
9.100,26 euro. 
ia (Alone He Stands non 
a corso) 242,71 euro. 


forte equilibrio, Cisolla for- 
za qualche servizio ma tra- 
scina i compagni. I polacchi 
tengono il ritmo con gli at- 
tacchi di Swiderski, schiac- 
ciatore a Perugia. 

Cernic risponde colpo su 
colpo e l'errore di Wlasly re- 
gala il set all'Italia. Al cam- 
bio di campo la fisionomia 
della partita è la stessa con 
le due squadre a risponde- 
re ai reciproci attacchi fino 
al mini break azzurro sul 
21-18 che Fei e Tencati 
mantengono chiudendo il 
set sul 25-22. 

La Polonia prova a non 
perdersi. Fatali agli uomini 
di Lozano, però, sono i time 


out tecnici. Al ritorno sul 
parquet subiscono il servi- 
zio azzurro che sistematica- 
mente li punisce, Cisolla è 
su tutti, il vantaggio tiene 
e l'Italia si porta a casa un 
match che poteva riservare 
qualche insidia. 

«Credo che la Polonia sia 
la rivelazione del torneo - 
spiega il coach azzurro 
Montali - Prima o poi tutte 
le nazionali faranno i conti 
con questa squadra»: 

Oggi giorno di riposo per 
il girone di Roma. La ripre- 
sa è prevista domani con 
gli incontri: Ucraina-Polo- 
nia, Portogallo-Russia e Ita- 
lia-Croazia. 


mn | i BASKET } 


pochissimi 


uota di cop- 


45%] 
bu 


E domani 


Alfredo Moruzzi 


Stamane alle 11.30 appuntam 


ni sera, infatti, l’Acegas quel progetto che ci deve 
inaugurerà il Girone di Cop- portare a essere pronti al- 
LAO 


TRIESTE Dalla Svizzera giungono 
ottimi risultati per i colori della 
nostra regione nella gara inter- 
nazionale di canoa velocità di 
Rapperswill, sul lago di Zurigo. 

Un campo di regata che si è 
rivelato molto difficile, oltre 
che per la discreta e valida par- 
tecipazione internazionale, in 
particolare anche per il moto 
ondoso procurato dai numerosi 
motoscafi, che hanno purtroppo 
disturbato le gare per l'intera 
manifestazione. 

Tre i partecipanti regionali 
selezionati dalla Fick per la ma- 
nifestazione c'erano i gradesi 
Mauro Pra Floriani (Ausonia) e 
Giorgio Tessarin (Fiamme Gial- 


ento alla Marina San Giusto 


L’Acegas si presenta oggi ai tifosi 
sera è già Coppa Italia 


TRIESTE Reduce dal buon se- 
condo posto ottenuto nel tor- 
neo di Grado, l’Acegas si da. 
presenta ufficialmente ai 
suoi tifosi. Questa mattina, 
alle 11.80 nella cornice di 
Marina San Giusto, la Palla- 
canestro Trieste toglierà i 
veli alla squadra chiamata 
ad affrontare il prossimo 
campionato di B d’Eccellen- 
za e, contestualmente, pre- 
senterà la campagna abbo- 
namenti per la prossima sta- 
ione, Appuntamento mon- 

ano che arriva a sole 24 
ore dalla prima uscita uffi- 
ciale della stagione. Doma- 


pa Italia ospitando, PalaTri- 
este ore 20.30, Riva del Gar- 


«Siamo reduci da un buon 
torneo — commenta il tecni- 
co Furio Steffè —. Aldilà dei 
risultati, in secondo piano 
in questa fase di preparazio- 
ne, avevo chiesto ai ragazzi 
di affrontare queste partite 
con l’atteggiamento giusto, 
quello di una squadra vo- 
gliosa di lottare su ogni pal- 
Tone. E le risposte sono sta- 
te soddisfacenti. Da miglio- 
rare c'è ancora molto ma 
abbbiamo. compiuto passi 
avanti nella costruzione di 


le) ed il friulano Luca Totis (Ca- 
noa San Giorgio). 

Ottimi spunti in questo fina- 
le di stagione per le nuove for- 
mazioni under 28 proposte dal 
tecnico della rappresentativa 
Giuseppe Buonfiglio, che ha 
sfruttato l'ottima forma delle 
pagaie regionali per rinforzare 
ulteriormente la rappresentati- 
va. 

Si diceva quindi di ottime pre- 
stazioni, ed in particolare van- 
no sottolineate la medaglia di 
bronzo per il Ki mt. 500 M. per 
il gradese Giorgio Tessarin, e 
la vittoria nel K2 mt. 500 M. 
dell'equipaggio interamente 
targato Friuli Venezia Giulia 


Il coach Furio Steffè 


contro una riv. 


da battaglia, con 


l’inizio della stagione». Do- 
po aver liquidato con autori- 
tà Gorizia nel primo esame 
e dello stes: 
so girone, Trieste affronta 
un test utile per verificare i 
progressi di queste settima- 


ne. 

«Riva del Garda l’abbia- 
mo appena visionata in cas- 
setta — commenta Furio 
Steffè — e mi ha dato l’im- 
pressione di una squadra 
unghi 


di Mauro Pra Floriani in cop- 
pia con Luca Totis. È 

Ancora buono l’apporto degli 
atleti della nostra regione nel 
K4 mt. 500 M con la vittoria 
dell'equipaggio composto da Ca- 
sadei-Falli-Prafloriani-Totis, 
mentre l'altro equipaggio azzur- 
ro, composto da Carollo-Costan- 
tini-Tessarin-Pannuti, si è clas- 
sificato al 2° posto nel K4 
mt.200. 

Nel complesso, sono stati sod- 
disfacenti i commenti del tecni- 
co under 23 Buonfiglio, in parti- 
colare per Totis, Pra Floriani e 
Tessarin, pedine insostituibili 
della rappresentativa azzurra 
under 23. 

Maurizio Ustolin 


Triestini al completo 

in vista della sfida 

contro Riva del Garda. 
Steffè: «Sarà un buon test, 
davanti al nostro pubblico 
cercheremo di fare bene» 


esperti e una rosa di giocato- 
ri che ha fatto bene nell’ulti- 
ma stagione. Per noi questa 
Coppa Italia rappresenta 
un mezzo per prepararci al 
campionato ma è chiaro 
che, giocando davanti al no- 
stro pubblico, cercheremo di 
fare fs 
Rispetto alla squadra che 
venerdì e sabato scorso ha 
affrontato il Torneo di Gra- 
do, Trieste recupera Alfredo 
Moruzzi che ieri si è allena- 
to e che ha in parte smaltito 
l'infiammazione ai tendini 
della tibia. Per la prima 
uscita ufficiale sul parquet 
del PalaTrieste, dunque, l’A- 
cegas sarà al completo. 
Lorenzo Gatto 


© GLI SMS AL PICCOLO SULLA TRIESTINA 


a 


|. Tonellotto divide: in molti lo amano, gli ultras lo contestano. 


Prova incoraggiante, aspet- 
tiamo l'innesto di alcuni 
giocatori importanti per ca- 
PIE dove sl può arrivare. 
infine sky, ha mollato la 
serie b ma non i soldi di chi 
come me si era abbonato 
er seguire la Triestina e 
leve aspettare la scadenza 
di contratto con sky. forza 
unione ale tonellotto. A/do 


Anche se non approvo 
certi comportamenti hi al- 
cuni ultras, va ricordato 
che quando l'unione gioca- 
va contro torres, moncaglie- 
ri ecc gli ultras erano in 
stadio, voi a Samatorza a 
bere. Bizio 


Finalmente abbiamo vin- 
to e convinto in una gara 
in trasferta dopo anni di 
sconfitte senza reagire. 
Franco 5 

Grande unione, che sia 
l'anno buono? Tonellotto 
non mollare! 


Contestazione finchè il 
presidente si scuserà. E lui 
che ha cominciato 


Grazie presidente Tonel- 
lotto, i veri tifosi di Trieste 
sono con tel Claudio 


Avellino zero Triestina 
uno alla faccia degli ultras, 
bravo presidente Franco 


Tonellotto sta dando 
l'esempio a tutti i presiden- 
ti di come si costruisce una 
squadra competitiva guar- 
dando al futuro e con intelli- 
genza imprenditoriale, in 

iù ero sicuro che Buffoni e 

‘alori ci avrebbero fatto ve- 
dere una squadra completa 
e spumeggiante. Grazie pre- 
sidente! 


In ogni caso max rispetto 
per gli ultras! I fighetti ke 

a poco tempo xe in curva e 
i signori della gradinata no 
pol permetterse de darghe 
contro! I presidenti e i gioga- 
dori va e vien, la maia re- 
sta, soprattutto nelle tra- 
sferte e in serie DI! ZAM 69 


. Bene, anche perché, dopo 
il gol, si è difeso con ordine 


in un campo difficile. Gli 


striscioni anti Tonellotto di 
Avellino sono degli ultras! 
Che non sono tifosi. Noi i ti- 
fosi della curva li abbiamo 
condannati con sonori fi- 
schi! Basta! 


Da qui i fischi del Rocco 
non si sentono! State a ca- 
sa, siete solo una banda di 
teppisti che hanno rovinato 
il calcio. Robj 


Come sempre grandi di 
ultras a seguire la squadra 
fino ad Avellino. Squadra 
con grande carattere. Gra- 
zie tonellotto per farci so- 
gnare la serie A e per farci 
nuovamente cantare con 
tantissimo orgoglio come 
tre anni orsono... salutate 
la GUERRE Godeas da na- 
zionale! Michele e Queen 
Francesca 


. Vogliamo vedere le parti- 
te in trasferta! Dopo due an- 
ni di sfiga sembra che la for- 
tuna stia un pò a no- 
stra! Un'ottima squadra 
con giocatori validi, vogliosi 
ed ambiziosi.. Andemo mu- 


loni, viva Denis, viva Tonel- 
lotto. Max uts monfi 


Fanno la B al sabato per 
una maggior visibilità e 
non trasmettono niente, Pa- 
go il canone Rai, sono abbo- 
nato Sky e non si vede la se- 
rie b. Complimenti. alter 56 


Il campo sta dando i pri- 
mi responsi e sta dando ra- 
gione a Tonellotto e al suo 
staff. Forza Triestina. Via il 

attume sociale dallo sta- 
io! 


Caro Tonellotto a que- 
st’ora se tu avresti mandato 
via Godeas saremmo nei pa- 
sticci, quindi ci pensi prima 
di fare una cosa signor so 
tutto io. Comunque sempre 
forza Unione! Ruggero 


Un consiglio ai ragazzi 
della curva: la contestazio- 
ne con lancio di fumogeni 
non porta da nessuna par- 
te, tifate per l'unione .che 

uest'anno ci .divertiamo. 
oi un consiglio a Tonellot- 
to: lasci da parte i commen- 


ti sugli ultras, si concentri 
sulla squadra se vuole anda- 
re in serie A. Forza Unione 


Finalmente 
squadra grazie pres. Denis 
e Rigo non si possono vende- 
re mai. A gennaio ancora 
Parisi in prestito e la serie 
A non ci sfuggirà. 


una vera 


Tonellotto già parla di se- 
rie A? Ma conosce il calcio e 
in particolare la serie B? 
Forza muli! 


Penso che sia ora di finir- 
la con questo braccio di fer- 
ro ultras-presidente anche 
De fa male alla squa- 

ra! La squadra comincia a 
girare e siamo appena al 60 
per cento della forma... for- 
za muli, avanti così non 
mollare mail luca u.ts 


Sto anno li vedo ben. Ma 
il forum del sito dell'unione 
non funzia più? Comunque, 
no al sabato. - mafia + ba- 
lon. Cirpacion 


La determinazione di To- 


nellotto si è trasferita alla 
squadra. Ultras TS ostacolo 
verso la serie A. Fulvio 


Grande Unione avanti co- 
si! crediamoci! avanti con 
gli abbonamenti! forza 
pres! siamo con te! walter 


Buona Triestina in tra- 
sferta senza paura... Gran- 
de Godeas, ma bisogna rin- 
graziare Rigoni che ha rifiu- 
tato il trasferimento x rima- 
nere a Trieste! Bravi ragaz- 
ZI. 


Unione avanti così, De 
Falco ha costruito una buo- 
na squadra, ci divertiremo. 
Mi auguro che Tonellotto 
non faccia più dichiarazioni 
sciocche e che gli ultras fac- 
ciano solo ed unicamente ti- 
fo per la nostra Amata. Solo 
uniti si vince. Roberto L. 


uest'anno si va dritti in 
serie A. Forza Tonellotto. 


Una vittoria «firmata» To- 
nellotto! Grazie presidente! 


Giorgio 


0 <p PiccoLo IL PICCOLO 


di August Strindberg 
ufo spetticolo di Giorgio Strehler 


TEMPORALE. eranto oe frico D'amato 


produzione Piceòlo Teatro di Milano - Teatro d’Europa 


| O 
OTTOBRE 


ES IZ AMERIKE! "somon omasvisrcacni 


COSA CI VUOI FARE, È L’AMERIGA! Dai Fm vene i Ele 


del Friuli-Venezia Giulia 
Promo Music Bologna 


MORTE DI UN "(9007 ameno 
VOMMESSO DEETI 


VI AGGI ATORE ; 5 ; Compagnia Mario Chiocchio 


di August Strindberg 


di T u PADRE con Umbertò Orsini, eee 


POLTTEAMA 


PORLFFILAMA 


produzioni Emilia Romagna Teatro Fondazione 
Nuova Sceha « Atelia def $ble -'Teatro Stabile di Bologna 


DIARIO & polini a Land 


P R IV. AT O con Giorgio Albertazzi, ape la 


produzione Teatro di Roma 


da Christopher Marlowe 
id i Ai Il Il 
EDOARDO Il SOR NL nse nadeo 


È \pI@ditionè Teatro Stabile dell'Umbria 


LA LUNGA VITA © arabic tin 
DI MARIANNA UCRIA con Mariella Lo Giudice 


Teatro Stabile dì Catania 


SEI PERSONAGGI gti Pirandello 
IN CERC A con Carto Cecchi, Paolo Graziosi 


produzione 


D AUTORE È i ‘Teatro Stabile delle Marche 


Una commedia scritta e diretta 


LA GE \ | E VUOLE da Vincenzo Salemme 


con Vincenzo Salemme, 
RIDERE URI ANCORA! Stefano iano 


produzione Chi è di scenat » Diana Or.1.S. 


da “Il Giornalino di Gian Burrasca” 

di luigi Bertelli detto Vamba 

& regia di Bruno Fornasari 
" con Marco Morandi 
produzione L’Artistica 


La) 


| NOVEMBRE | 


ideazione di Arturo Brachetti 
e Serge Denoncourt 

con Arturo Brachetti 
produzione Juste pour Rire 

David Zard 


DAI MILLE VOLTI 


o 
SI Li con Tricicle Glownic (Spagna) 
i produzione Three in the Way 
L'INCREBIBILE STORIA DELLA SEDIA 


musica di Richard Rodgers 


E | "[ TI "I T | N S | ID M È | canzoni di Oscar Hammerstein Il 


regia di Saverio, Marconi 
APPASSIONATAMENTE ‘ehy serizone 
Compagnia della Rancia 

di i Ta libretto di Mel Brooks 
THE PRODUGERS È * fr, Tomas Moenan 


N. MUSICAL: DI MEL Brooks ivo ra 8a di Saverio Marconi 


POLTIRAMA 


| MAGGIO 


con Enzo lacchetti, Gianluca Guidi 
©. produzione Compagnia della Rancia 
Mo 7901 
31 ZATALTÀA 
OTTOBRE KATAKLO coreografie di Giulia Staccioli 
i 5 i cui con Katakiò Athletic Dance Theatre 
| | ivinoct 7) prodizione Giulla Staccioli - Scotti & Bros 
| 3 L.IVINQSTon sia 
NOVEMBRE [«) di 


Pi 


con Érica Boaglio e Adrian Aragon 
con la Compagnia Vientos 

del sur de Buenos Aires 

produzione Three in the Way = Fox & Gould 


a 


i DICEMBRE 


"& 
balletto in due atti di P.I, Ciaikovskij 
coreografia di A. Vorotnikov 
con il Balletto di Mosca “La Classique” 


i diretto da Elik Melikov 
' ‘| Produzione Arteatro di Carlo Pesta 


; balletto i due atti di P.I, Cialkovskij 
coreografia di*A. Vèrotnikov con il Balletto 
AATUNTDA FTA di Mosca “La Classique” 
MENTA IA ; diretto da Elik Melikov 

produzione Arteatro di Carlo Pesta 

È Versione completa in due atti 

" coreografia di Coralli e Pierrot 

È va musiche di A. Adam 
©on Ballet de Camaguey (Cuba) 
x, produfoie Associazione Rudolf Nureyev 


con Roberto Bolle 

€ con étolies e primi ballerini delle principali 
N ] )S L compagnie di balletto internazionali 
VIZIO Yirezione artistica Marco Borelli 


coreografie di Daniel Ezralow, David 
Parsons e Moses Pendieton 

"con gli atleti della Federazione Rumena di 
|. Giinastica Artistica e Ritmica 

H *u * produzione AGR Associati 


MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2005 


di Margaret Mazzantini 

à * messa in scena di Sergio Castellitto 
con Sergio Castellitto, Margaret Mazzantini 
pe È) Produzione Fox & Gould Produzioni 


dramma in un atto di Emma Dante 
regia di Emma Dante 
con Gaetano Bruno, Sabino Civilleri, 


Enzo Di Michele, Manuela Lo Sicco 
produzione'CRT Centro di Ricerca per Il Teatro 
Compagnia Sud Costa Occidentale 


da Achille Campanile 
regia di 
Antonio Calenda 


ci con Piera Degli Esposti 
fini, Broduzione Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulla 


di Erri De Luca 
con Erri De Luca, 
Gianmaria Testa; 


Gabriele Mirabassi 
prpduzione Produzioni Fuorivia 


di Daniel Pennac 
regia di Giorgio Gallione 


con Claudio Bisio 
produzione Teatro dell’Archivolto 


testo e regia di Caterina Venturini 
con Sara Borsarelli, Felice Leveratto, 
Andrea Cavatorta, Cristina Fessler, 


Maurizia Grossi 
produzione 369 gradi 


suggestioni dall'opera letteraria 

di Luigi Meneghello 

i) regia di Gabriele Vacis 
con Natalino Balasso e Mirko Artuso 


produzione ITC 2000 
Fondazione Teatro Stabile di Torino 


con Marco Paolini 


e con Marco Austeri 
produzione Michela Signori, Jolefilm 


di Primo Levi 

regia di Franco Però 

con Nello Mascia 

produzione APAS Produzioni 
diretta da Sebastiano Calabrò 


di Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
regia di Ricky Tognazzi 


con Ricky Tognazzi, Simona Izzo 
produzione Fox & Gould produzioni 


di Edoardo Erba 
f regia di Massimo Venturiello 
# s con Nicola Pistoia, Paolo Triestino, 


Eleonora Vanni 
produzione teatrolnaria - stanzeluminose 


Da | i scritto e diretto da Ruggero Cappuccio 
And 1 con Massimo De Francovich 
produzione Teatro Segreto 


FEBBRAIO 


di Maria Letizia Compatangelo 
regia di Manuel Giliberti 
con Osvaldo Ruggieri 


produzione Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 


uno spettacolo 


die con Ascanio Celestini 
produzione Fabbrica 
© La Biennale di Venezia 


CESARE CREMONINI RICE 


È Azalea Promotion 
IN CONCERTO 


o 


OTTOBRE 


con Teddy Reno, Rita Pavone 
produzione Associazione Culturale 
Villa Ricordi 


di Renato Gabrielli 
regia di Graham Eatough 
Tago Ya con Sergio Romano, Selina Boyack 
Li A; E i 
| LEI, produzione Suspect Culture (Glasgow) 
| LL \ N ( ca | he: \( Piu Teatro Sabile del Friuli-Venezia Giulia 


WINX POWER 

MUSIC SITO Was 

MUS I Al Ore E Give pivee 

( ; i k I ST M A Ss con (near dei musical 
"BC 


TEO RINI N %, ee Elisabeth e Romeo & Julia di Vienna 

| È y TE N N A 2A )0: *) produzione Vereinigte RE Wien 
Pa di Claudio Magris 

Hoy cal regia di Antonio Calenda 

con Roberto Herlitzka 

e con la partecipazione straordinaria 


a DIRO di Mario Maranzana 
produzione Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


produzione Music Arts: & Show 


direzione musicale Steve Parry 

regia di Simon Foster 
produzione London Musical Theatre 
AGR Associati 


